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della stampa 
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35 milioni dei 
parlamentari 

Deputati e senatori 
del PCI hanno sotto- 
scritto per la stampa 
comunista 35 milio¬ 
ni 424 mila lire. 


All’Italia la Coppa Europa 
Battuta la Jugoslavia (2-0) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA DC ISOLATA ALLE PRESE CON LA CRISI POLITICA 


Il segretario de ammette la «difficoltà» 
di rifare un governo di centro-sinistra 

Saragat gli ha affidato una missione «esplorativa» — Ipotesi sul «monocolore» — La vittima più illu¬ 
stre del voto del 19 maggio: Moro — La sinistra socialista: « Il PSU non tornerà sulle decisioni prese » 



La Nazionale di calcio italiana ha battuto ieri sera la Jugoslavia per 2-0 nella ripetizione 
(sabato le due squadre avevano pareggiato: 1-1) della finale per il primo e II secondo posto 
della Coppa Europa di calcio. Le reti degli azzurri sono state segnate nel primo tempo da 
RIVA e da ANASTASI Nella foto: FACCHETTI mentre solleva la Coppa. 

NELLE PAGINE SPORTIVE 
I SERVIZI SULLA PARTITA 



MODENA — La manifestazione contadina per le vie del centro 


(Telefoto) 


*er reclamare la sospensione del MEC 

Migliaia di contadini 
manifestano a Modena 

Trattori e animali portati nei centro della città durante la clamorosa 
protesta — Distribuiti i prodotti ai cittadini sottolineando l’enorme di¬ 
vario fra prezzo al produttore e al consumatore 


Dal nostro inviato 

' MODENA, 10 
le protesta contadina con¬ 
tro ga accordi MEC è espio 
■a stamani per le vie della 
città, pa ralizzan do il traffico 
lungo la via Emilia che taglia 
Il centro, richiamando l’atten» 
Rione di migliaia di persone 
che si sono fermate lungo 1 
bordi dei marciapiedi colpite 
dal carattere insolito, fragoro¬ 
so • colorito della manife¬ 
stazione. E anche perché car¬ 
telli e parole d'ordine dei con¬ 
tadini si rivolgevano diretta¬ 
mente agli operai, alle masse 
dei consumatori che la politi* 
oa del governo, degli agrari 
e degli industriali colpisce non 
meno del lavoratori delle caro- 
jagne. Un corteo imponente 
aperto da un enorme striscio¬ 
ne giallo con scritte rosse e 
aere con la richiesta prima e 
)iù urgente: « Vogliamo la so 
pensione dei trattati MEC, 
eggi che favoriscano Io svi* 
uppo dell’azienda contadina e 
o sviluppo democratico del- 
'agricoltura ». 

Coltivatori diretti, mezzadri. 

I rt, compartecipanti e 

iti delie cooperative - 
», che stamani hanno 
il lavoro in tutta la 
la dalle 8 alle 13, sono 
a migliala in città — 
ria fossero 8-9 mila — 
o per protestare eoo- 
i situazione che ogni 
diventa più grave, ma 
edere al nuovo Parla¬ 
ste discuta subito dei 
ri dell'pgrlcoltura e non 
gU accordi Ormati da 
a Bruxelles — tra l'al¬ 
arne di un governo di¬ 
ario — e che dovreb- 
trare in vigore tra ven- 
j rendendo ancora più 
sa la situazione nel 
del latte, formaggio 
a grana», carne, di tutta la 
< aootecnla insomma. Analoga- 
I mente 1 contadini chiedono la 
revisione degli accordi MEC 
per la bieticultura. 
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A dare più forza alla loro de¬ 
cisione di lottare e per me¬ 
glio fare comprendere al con¬ 
sumatori, agli operai llnteres- ' 
se comune della dura batta¬ 
glia in corso, 1 contadini so¬ 
no venuti in città con decine 
di trattori, carri su cui aveva¬ 
no caricato mucche e maiali, 
bidoni di latte, forme di for¬ 
maggio «grana», sacchetti di 
zucchero. 

Lungo la via Emilia, tra 11 
frastuono del motori delle 
macchine agricole, del campa- 
nacd (quelli che si attaccan o 
al collo dei bovini) agitati 
con forza, delle trombe, dei 
fischietti, proprio nel centro 
deTia città bidoni Interi di lat¬ 
te sono stati versati sul sel¬ 
ciato delia strada, gruppi di 
malaletti sono stati lasciati an¬ 
dare e si sono infilati In un 
caffè e in altri negozi diligen¬ 
temente inseguiti dalla poli¬ 
zia. In più punti del percorso 
sono stati distribuiti alla gen¬ 
te sacchettini di cuccherò e 
pezzetu di buon formaggio 


parmigiano-reggiano, insieme a 
bigliettini con le cifre dei 
prezzi che riceva il contadino 
produttore e quello che paga 
il consumatore. Un volantino 
distribuito a migliaia di copie 
riporta su due colonne paral¬ 
lele u confronto: poco più di 
300 lire al chilo per 1 suini è 
quanto prendono 1 contadini; 
i consumatori pagano li pro¬ 
sciutto 3.700 lire al kg.; 2.400 
lire al Kg. il salame, 1.200 li¬ 
re e più la mortadella, oltre 
1-300 lire al Kg. la carne fra¬ 
sca di maiale. Lo stesso di¬ 
scorso vale per le mele, lo 
zucchero, la carne bovina, il 
formaggio (930 lire al Kg. al 
contadini, 2000 il premo (àca¬ 
to dal consumatori). 

E fi latte? Un gruppo di 
dorme férme sul marciapiede 
mentre due contadini ne rove¬ 
sciavano sulla strada un inte¬ 
ro bidone, commentavano dan- 

Romano Bonifacci 

(Segue in ultima pagina) 


Richieste dalla CGIL in difesa dell’agricoltura 

Urgenti misure contro 
le conseguenze del MEC 


Le cw Hg m m i M MEC solltogricettera italiana nuda n e at¬ 
tuala ad ar g u it a un ampia sviluppo dal mavlmanta rhrandicativa 
dai lavoratori dalla torre cha abbia alla tua basa la romanaraztona 
dal lavar» a faccapaztona, a si sc o mpagni aito ri eh tosta di an 
riatama di tutta la palifica agricola comunitaria, a di misura par 
tutelerà gli Intarassl dalla nastra agricoltura. Il direttiva dalla 
CGIL, che ha discusse tori II problema, ha p ra p aste: 1) la subordi¬ 
nazione dal finanziamenti pubblici ai plani di tana; 2) la liquida- 
ziana dal patti agrari; 3) la riforma dai patti agrari con ceaperatlve 
In alternativa alto Fadarcansarzi. „ 
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Tocca a Rumor « l’incarico 
di prendere i necessari con¬ 
tatti per la formazione del 
nuovo governo ». Glielo ha 
affidato Saragat ieri matti¬ 
na « ritenendo opportuno un 
ulteriore esame degli orien¬ 
tamenti delle varie forze par¬ 
lamentari sulla base degli 
elementi di giudizio emersi 
nelle consultazioni ». Rumor 
che ha accettato di compiere 
questa missione esplorativa 
dovrà riferire al Presidente 
della Repubblica « con la 
maggiore sollecitudine possi¬ 
bile». . 

Fin qui il comunicato del 
Quirinale reso . noto alla 
stampa poco dopo le dieci di 
ieri. Il segretario de è stato 
a colloquio con Saragat per 
tre quarti d'ora. Alle 10,50 
ha letto ai giornalisti una 
dichiarazione nella quale sot¬ 
tolinea che svolgendo « la 
delicata missione di accer¬ 
tare le possibilità di forma¬ 
re un governo » ha presenti 
«gli orientamenti dei parti¬ 
ti del centro sinistra » e in 
particolare quelli della DC. 
E aggiunge di non nascon¬ 
dersi « le obiettive difficoltà 
esistenti ». Queste difficoltà 
stanno nel fatto che mentre 
la DC propone ai socialisti 
di rientrare subito nel go¬ 
verno il PSU dichiara il pro¬ 
prio « disimpegno » e aspet¬ 
ta di prendere al congresso 
le sue decisioni riguardo al¬ 
le prospettive del centro si¬ 
nistra: ecco le «obiettive dif¬ 
ficoltà» richiamate da Ru¬ 
mor e che testimoniano del¬ 
la profonda crisi politica in 
cui il voto del 19 maggio 
ha gettato la DC e i suoi 
alleati. Questa crisi ha già 
fatto una vittima illustre: 
Moro in persona, Il leader 
per eccellenza del centro si¬ 
nistra. presidente del consi¬ 
glio per cinque anni filati e 
ora messo in disparte tra le 
possibili « carte di riserva ». 

Rumor si è poi recato — 
come vuole la prassi —- a 
Montecitorio e a Palazzo Ma¬ 
dama per informare i pre¬ 
sidenti delle due assemblee 
parlamentari dell’incarico ri¬ 
cevuto. Dopo il colloquio con 
Pettini è stato avvicinato 
dai giornalisti e ha detto 
loro che ha in programma 
per oggi un calendario di 
incontri con gli esponenti 
degli altri partiti: alle 11 coi 
socialisti (Nenni, Tanassi, 
De Martino, Ferri e Zannier) 
e alle 18 coi repubblicani 
(La Malfa e Salmoni). Ha 
detto anche che non convo¬ 
cherà la direzione perché 
« per il momento non ce n’è 
bisogno, c’è un deliberato 
di tre giorni fa ». Non ha 
accennato a una riunione 
del Consiglio nazionale che 
è sollecitata dalla corrente 
di sinistra e che viene data 
per probabile a fine setti¬ 
mana. A questo punto la 
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facesse una visita al presi¬ 
dente del Consiglio dimis¬ 
sionario, e Rumor infatti si 
è diretto a Palazzo Chigi. 
Ma Moro non c’era, si tro¬ 
vava In quel momento al¬ 
l’Università dove stava te¬ 
nendo esami. Questo singo¬ 
lare disguido ha fatto rin¬ 
viare rincontro al pome¬ 
riggio. Po! Q segretario de. 
ha convocato i due « vice » 
Pìccoli e Forlani, il presi¬ 
dente del Consiglio naziona¬ 
le del partito Sceiba e i capi- 
gruppo Gava e Sullo. In se¬ 
rata sì è visto con Nenni 
mentre si riuniva il direttivo 
dei deputati de. Frattanto si 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


Un sipario di omertà, contraddizioni ed equivoci indizi protegge gli « assassini senza volto » 


I «giallo» Kennedy sì complica 


late 
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o assassino 


L’attentatore di Los Angeles vuole un grande avvocato — Un Soliman Sirhan spia di Israele? 
Un visitatore proveniente dagli Stati Uniti fa cambiare idea al vecchio 



___ m ... _ Un americane ferito affondo $•»- 

COLLINA 990 *• nwe#r * * Mn b ** #r * 

Wbbllin WW V ur| tvKuafe. p,r dw storni, 
gli elicotteri americani non sono nemmeno riusciti ad avvi¬ 
cinarsi a questa baia, tanto intonsa ad efficace ara 11 fuoro 
dalla truppe del FNL A PAGINA 12 


^ LE INDAGINI SUL¬ 
L’ASSASSINIO di Robert 
Kennedy non hanno com¬ 
piuto alcun passo avanti. 
Da alcuni giorni, tutta la 
stampa americana e mon¬ 
diale ha accettato la tesi 
del complotto, sulla base 
dei noti indizi. E’ comu¬ 
nemente ammessa resi¬ 
stenza di complici. Il gio¬ 
vane giordano (ammesso 
che sia proprio lui l’au¬ 
tore materiale del delitto) 
non ha agito da solo, ha 
avuto dei complici e dei 
mandanti. Ma su questo 
punto le indagini segnano 
il passo. Gli c uomini sen¬ 
za volto » a cui ha alluso 
Edward Kennedy sembra¬ 
no protetti da un muro in¬ 
valicabile di complicità e 
omertà. Le domande: chi 
sono i complici e i man¬ 
danti? restano senza ri¬ 
sposta. 

• FRATTANTO il c gial¬ 

lo» si complica, invece 
di dipanarsi. Un sensazio¬ 
nale dispaccio dell’agen¬ 
zia egiziana MEN da Bag¬ 
dad afferma che un fra¬ 
tello di Sirhan, Soliman, 
è stato arrestato mesi fa 
in Irak per spionaggio a 
favore di Israele. La no¬ 
tizia ha ricevuto due 
smentite: la prima dal 
presunto padre di Sihran, 
Q quale ha dichiarato di 
non avere un figlio che 
si chiama Soliman: la se¬ 
conda dal governo gior¬ 
dano, il quale ha dichia¬ 
rato che un beduino a no¬ 
me Soliman Sirhan fu ef¬ 
fettivamente arrestato per 
aver involontariamente 
varcato la frontiera, ma 
fu poi rilasciato perchè 
innocente. . . / 

# DA ' LONDRA si ap¬ 
prende che 0 presunto as¬ 
sassinò di Luther King, 
James Early Ray è sta¬ 
to rinviato a giudizio « per 
porto abusivo di un’arma 
e uso di passaporto fal¬ 
so ». L'udienza è durata 
solo un minuto e venti se¬ 
condi. 
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Rientrata 
da Hanoi la 
delegazione 
della CGIL 


Soluzione politica 
solo dopo la ces¬ 
sazione dei bom¬ 
bardamenti 

A pagina 2 


Impegno del 
comunisti 

i 

italiani e 
romeni per il 
rafforza¬ 
mento 
dell'unità an- 
timnerialista 

A pagina 12 


OGGI 


drammi di miliardi 


O GGI parliamo un po’ 
dei miliardari. I qua¬ 
li, americani o non, sul 
piano economico hanno 
sempre saputo e sanno 
difendersi benissimo da 
soli, attendo le muni¬ 
zioni, per cosi dire, a 
portata di mano. Ma 
sul piano spirituale si 
sentono debolissimi e co¬ 
sà, ogni tanto, noleggia¬ 
no qualche patrocinatore. 
Questa volta sono ricorsi 
a un famoso cavaliere 
dell’ideale, Mario Missi- 
roli, il quale tiene uno 
scrittoio nei pressi del 
« Messaggero * (domeni¬ 
ca 5), vicino a un banco 
della Lotteria di Monza. 
Uno va li e gli dice: 
« Scrivere non è il mio 
forte. Ma mi piacerebbe 
’ far sapere questo e que¬ 
sto. Faccia lei l’articolo, 

. poi ci rivediamo ». Se è 
' arrivato in macchina, con 
Tomista, Mitsiroli . non 
chiede altre referenze e 
‘ lo accontenta subito. 

Questa volta Mario Mia- 
siroli ha dedicato uno 
scritto poetico al « (tram- ■ 
' ma dei miliardari, perchè 
anche i miliardari, nono¬ 
stante le apparenze e il 
fasto, oggetto della uni¬ 
versale invidia, hanno le 
loro segrete amarezze e 
i loro inconsolabili do¬ 


lori. Non sorridete ». Si 
figuri se sorridiamo, il¬ 
lustre Maestro. Siamo 
qui, anzi, con le lacrime 
agli occhi, perchè tutte 
le volte che abbiamo vi¬ 
sto un miliardario, dai 
Kennedy, che lei cita, agli 
Agnelli, dai Johnson ai 
Pesenti, sempre abbiamo 
avuto l’impressione di 
trovarci di fronte a uomi¬ 
ni straziati e, in più, 
privi di fantasia: chi vie¬ 
terebbe loro, infatti, di 
passare i miliardi che 
possiedono agli edili del¬ 
le borgate romane o ai 
metalmeccanici, di Sesto 
San Giovanni, che sono 
stanchi di soffrire di mi¬ 
seria e vorrebbero tanto 
provare almeno una vol¬ 
ta, nella vita, a patire di 
ricchezza? 

■ Lei ci spiega, con pa¬ 
role alate, che i miliar¬ 
dari trovano consolazio¬ 
ne nella carità, praticata 
dopo avere affrontato U 
« tormento di innalzare 
‘ una fortuna favolosa ». 
E’ questione di inten¬ 
dersi. Da una certa cifra 
in su, la restituzione 
(sempre parziale) della 
refurtiva, si chiama be¬ 
neficenza. Quello che ci 
fa rabbia i che, secondo 
lei, dovremmo anche rin¬ 
graziare. Fertobraceto 
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Aperti i lavori del Direttivo con la relazione di Francisconi 

La CGIL chiede misure urgenti 
contro le conseguenze del MEC 


Esse sono: 1) subordinazione dei finanziamenti pubblici ai piani di 
zona; 2) liquidazione dei patti agrari; 3) riforma dei patti agrari con 
cooperative in alternativa alla Federconsorz! — Le richieste dei 
braccianti, coloni e mezzadri per I nuovi contratti 


Due milioni di salariati, brac¬ 
cianti, compartecipanti e colo¬ 
ni; 500 mila mezzadri; oltre 
due milioni di piccoli coltiva¬ 
tori occupano oggi un poeto di 
primo piano nel fronte delle 
lotte del lavoro. Se ne è occu¬ 
pato ieri il Direttivo della 
CGIL con una relazione dei vi¬ 
cesegretario Doro Francisconi 
che ha preso spunto dalle con¬ 
seguenze del MEC. 

La necessità di un ampio svi¬ 
luppo del movimento rivendi¬ 
cativo per la remunerazione 
del lavoro e l'occupazione; la 
esigenza di un riesame di tut¬ 
ta la politica agricola comuni¬ 
taria e della sospensione del 
regolamenti che si dimostrano 
dannosi ai produttori e al Pae¬ 
se. L’indicazione di misure ur¬ 
genti per la ristrutturazione 
dell’agricoltura e dei settori 
ad essa connessi: sono questi 
i temi più importanti su cui 
si è incentrata la relazione del 
vice-segretario della CGIL.. 

D relatore ha esordito denun¬ 
ciando un ulteriore aggrava¬ 
mento della situazione del la¬ 
voro agricolo che si esprime 
soprattutto nelle scarse ed in¬ 
sufficienti remunerazioni del 
lavoro dei mezzadri e coloni, 
braccianti e salariati, affittua¬ 
ri e piccoli proprietari. Le 
cause di oiò vanno identificate 
non solo nel mantenimento di 
vecchie strutture contrattuali 
e fondiarie, ma anche nella 
forte e organizzata presenza 
di una speculazione interme¬ 
diaria sul mercato che assor¬ 
be una larghissima fetta del 
reddito agricolo. 

Rivelatrici, di questo stato 
di cose, sono le esplosive con¬ 
seguenze della politica agrico¬ 
la comunitaria che si dimostra¬ 
no fortemente deleterie agli in¬ 
teressi dei produttori e dei 
consumatori. Francisconi ha 
fatto una rapida rassegna dei 
settori produttivi (zootecnia, 
saccarifero, olivicolo, ortofrut¬ 
ticolo) avanzando la richiesta 
al governo di una rimedita¬ 
zione complessiva sulle conse¬ 
guenze gravissime a cui il no¬ 
stro paese va incontro, e per¬ 
chè intanto, si sospenda l’ap¬ 
plicazione dei regolamenti che 
si dimostrano maggiormente 
dannosi. Entrando più diretta- 
mente nel merito dei problemi 
che dovranno essere affrontati 
dalle lotte nei prossimi mesi. 

Il relatore ha posto l'accento 
su due elementi fondamentali: 
sviluppare ed estendere le lot¬ 
te rivendicative dei lavoratori 
della terra per una maggiore 
remunerazione del lavoro e 
per lo sviluppo della occupa¬ 
zione e per la riforma previ¬ 
denziale e rilanciare in tutto 
il paese e in termini unitari, 
la battaglia per una nuova po¬ 
litica agraria. 

Sulla prima questione. Fran¬ 
cisconi ha fatto un'ampia di¬ 
samina delle piattaforme ri¬ 
vendicative delle singole ca¬ 
tegorie (braccianti e salariati, 
mezzadri e coloni) i cui punti 
fondamentali sono, per brac¬ 
cianti e salariati, che hanno 
disdettato i patti di lavoro, la 
conquista di una nuova strut¬ 
tura salariale, basata sull’au¬ 
mento dei minimi e di forme 
aggiuntive del salario; la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro, la 
abolizione dell’orario carico- 
bestiame per i salariati. Al 
centro delia iniziativa della Fe¬ 
de rbraccian ti sta comunque la 
lotta per l’occupazione, vista in 
collegamento con l’iniziativa 
per le trasformazioni fondia¬ 
rie. e quindi rientrante nei pàs¬ 
cti di sona. Per i mezzadri e 
ookxti. le loro rivendicazioni 
si fondano su di una più ele¬ 
vata remunerazione del lavo¬ 
ro, strettamente collegata alla 
lotta per il superamento della 
mezzadria, e hanno come con¬ 
troparte non solo gli agrari, 
verso i quali si rivendicano 
modifiche nella ripartizione dei 
prodotti e delle spese, ma an¬ 
che l’industria di trasformazio¬ 
ne e i centri di commercializ¬ 
zazione, per la difesa siti mer¬ 
cato, da cui dipende una parte 
detta loro remune razione. 

H relatore ha sottolineato co¬ 
me decisivo l’impegno che deb¬ 
bono assumere le Camere con¬ 
federali del Lavoro per ricon¬ 
durre a unità le lotte di tutti 
i lavoratori della terra e per 
collegarie a quelle dei lavora¬ 
tori degli altri settori, interes¬ 
sati a isi profondo rinnova¬ 
mento dell'agricoltura. Franci- 
sconi ha poi indicato nell’ini¬ 
ziativa unitaria attorno ai sin¬ 
goli settori produttivi e nell'at¬ 
tuazione dei piani di zona, la 
•cessione e la sede di un coor¬ 
dinamento fra tutte le cate¬ 
gorie, una lotta che superi gli 


I aspetti rivendicativi per af- 
[ frontare quelli della ristruttu¬ 
razione democratica deU'agri- 
ooitura. 

A proposito di quest’ultimo 
problema, U relatore ha de¬ 
nunciato il fallimento della po¬ 
litica agraria fin qui seguita e 
che si manifesta nelle crisi di 
tutte le più recenti leggi in 
materia, e ha indicato In tre 
punti fondamentali le misure 
urgenti che debbono essere 
adottate per una rapida ed ef¬ 
ficace Inversione dell'attuale 
tendenza. Esse sono: 1) una 
decisa politica degli Investi¬ 
menti pubblici che sia subor¬ 
dinata alle soelte dei piani zo¬ 
nali e di cui l’ente di sviluppo 
deve essere il protagonista fon¬ 
damentale: 2) misure sul piano 
fondiario che portino alla li¬ 
quidazione dei rapporti agrari 
per uno sviluppo dell’azienda 
contadina associata e delle 
cooperative di lavoratori: col- 
legamento dei problemi fon¬ 
diari a quelli dello sviluppo, 
attraverso la elaborazione dei 
piani di zona, l’obbligo delle 
trasformazioni e il ricorso al- 
l’esproprio in funzione della 
realizzazione del piano: 3) mi¬ 
sure che vadano nella dire¬ 
zione di profonde riforme del 
mercato dei prodotti agricoli: 
associazione dei produttori e 
fonile associative e cooperati¬ 
ve anche come scelta alterna¬ 
tiva alla Federconsorzi; impe¬ 
gno dello Stato per la creazio¬ 
ne di grandi attrezzature di 
trasformazione e commercia¬ 
lizzazione; riforma del sistema 
distributivo. 

Siri problemi deU'unitià con 
le altre organizzazioni sinda¬ 
cali il relatore ha apprezzato 
la convergenza unitaria che si 
verifica nelle piattaforme ri¬ 


vendica tive, rilevando però co¬ 
me queste tardino a realizzar¬ 
si negli aspetti più concreti 
della politica agraria. Nel qua¬ 
dro della ripresa degli incon¬ 
tri interconfederali. Francisco¬ 
ni ha proposto che si affronti 
anche questo aspetto, identifi¬ 
cando alcuni temi sui quali più 
urgente si dimostra l’esigenza 
di una iniziativa nei confronti 
dello stesso governo. 

Nel dibattito sulla relazione 
Francisconi sono intervenuti 
per primi Gaudio Truffi, se¬ 
gretario della Federazione de¬ 
gli alimentaristi, che ha sotto- 
lineato le possibilità di coordi¬ 
namento fra lotte agricole e 
operaie nei settori ortofrutti¬ 
colo e del tabacco; Brunello 
Cipriani. segretario delia FIL- 
CEP. che si è diffuso sui gravi 
problemi che pone anche alla 
agricoltura il dominio mono¬ 
polistico sull'industria chimica 
ed ha proposto un’azione co¬ 
mune contadini-operai per ot¬ 
tenere lo sganciamento del- 
l'ANIC dal cartello: Lionello 
Bignami, segretario della Fe- 
derbraccianti. che ha insistito 
sulla necessità di adeguare la 
iniziativa dei sindacati all'esi¬ 
genza di contestare l'indirizzo 
che viene impresso alle tra¬ 
sformazioni nell'agricoitura 
li dibattito è poi proseguito 
nei pomeriggio. In serata ha 
svolto la sua relazione Fer¬ 
nando Montagna™, segretario 
della CGIL, sugli impegni im¬ 
mediati della CGIL nell’attuale 
situazione sindacale. D Diret¬ 
tivo ha anche inviato a Giro¬ 
lamo Sotgiu. segretario del Co¬ 
mitato regionale per la Sarde¬ 
gna, gli auguri per una rapida 
guarigione dal lieve malore 
che lo ha colpito costringen¬ 
dolo a ricoverarsi in clinica. 


La CIA è vicina 

L'on. Orlandi sostiene sull'c Avanti) » che John 
Kennedy è stato assassinato da un < fìlocastrista pas¬ 
sato per Mosca ». 

Dal giornali 
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Dichiarazione della delegazione della CGIL di ritorno da Hanoi 

SOLUZIONE POLITICA SOLO DOPO 

la fine dei bombardamenti 

: - W* . ,,, -i Lama, Didò e Guerra hanno incontrato dirìgenti sin* 

f dacali, esponenti politici e governativi e il rappre- 

~ sentante permanente dei FNL * Visitate Hanoi, Hai- 

< phong e Quan-Nim - Riconoscimento e apprezza* 

' mento per la solidarietà dei lavoratori italiani 



La delegazione della CGIL al suo arrivo a Fiumicino 


Contro le violenze deila polizia 

Università di Milano: 
occupato il rettorato 

Gli studenti si riuniscono oggi in assemblea pub¬ 
blica per decidere le prossime manifestazioni 
Chiesta la scarcerazione dei dodici arrestati 


MILANO. 10. 

L’assemblea delle facoltà uma¬ 
nistiche dell'Università Statale di 
Milano ha deciso e attuata al 
termine dei suoi lavori, l’occu¬ 
pazione del Rettorato che la 
mattina di sabato ia polizia ave¬ 
va sgombrato e conclusione del 
pesante intervento repressivo, 
iniziatosi sotto fi palazzo dei 
« Corriere della Sera ». 

Nel documento l'occupazione è 
motivata come risposta all’ambi¬ 
guo ed elusivo comportamento 
del rettore, die a tutt’oggi non 
ha accettato alcuna forma di 
confronto sui problemi del rin¬ 
novamento universitario e per 


protesta contro violenze poli¬ 
zie sche. 

Domani, davanti alla Cattolica, 
si terrà l'assemblea generale 
cittadina per coordinare le for¬ 
me e il calendario di una serie 
di iniziative e manifestazioni del 
movimento congiunto dei quattro 
atenei milanesi. 

Intanto, fi collegio di difesa 
degli studenti arrestati m se¬ 
guito alle manifestazioni della 
notte fra venerdì e sabato, com¬ 
posto dagli avvocati Mazzola, 
Maris. Malagugini e Contesta¬ 
bile ha chiesto che 1 dodici gio¬ 
vani detenuti vengano rimessi 
immediatamente in libertà per 
non aver commesso il fatta 


Oggi, poco dopo le 15, con 
un volo deU’Air India è giun¬ 
ta all'aeroporto lnterconti- 
mentale di Fiumicino la de¬ 
legazione della CGIL che si è 
recata nella Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam, ospite 
della Federazione sindacale 
vie tnami ta. La delegazione, 
composta dal compagni on. Lu¬ 
ciano lama, segretario della 
CGIL, Mario Didò e Gino 
Guerra, vice segretari, è sta¬ 
ta accolta all’aeroporto dal 
compagni Scheda e Montagna- 
ni, segretari della CGIL, Ver¬ 
celli e Forni, vice segretari, 
Bignami segretario della Fe- 
derbracdantl, Mosucd. Guidi, 
Antonio Tatò e da una folla 
di compagni e parenti che 11 
hanno salutati calorosamen - 
te. Al giornalisti, i compagni 
T-«mi» Di dò e Guerra hanno 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

«Durante 11 nostro soggior¬ 
no di undici giorni abbiamo 
visitato le città di Hanoi, Hal- 
phong, Quan-Nim e le regio¬ 
ni limitrofe. Abbiamo incon¬ 
trato, oltre al dirigenti sinda¬ 
cali della Federazione nazio¬ 
nale e delle singole località, 
anche esponenti politici e go- 
gernativi, fra cui Q vice presi¬ 
dente del consiglio e ministro 
degli Esteri Nguyen Duy 
Trihn e U rappresentante 
permanente presso la RDV del 
Fronte di liberazione del Viet¬ 
nam del Sud, membro del Co¬ 
mitato centrale del FNL. Ngu¬ 
yen Van Hen. Non è possi¬ 
bile sintetizzare in brevi paro¬ 
le tutte le nostre impressioni. 
Il Vietnam i un paese In 
guerra praticamente da venti¬ 
tré anni, prima contro gli In¬ 
vasori giapponesi, poi contro 
i colonialisti francesi e, oggi, 
contro gli Stati Uniti.. I segni 
del bombardamenti america¬ 
ni sono presenti ovunque a 
impressionanti: a Hanoi, a 
Hai phong, a Quan-Nim, non 
solo l ponti, le ferrovie, le 
strade, ma le case, le scuo¬ 
le, le chiese, le pagode sono 
state distrutte dalle bombe e 
dal razzi. In molte località 
ogni casa in muratura reca 1 
segni della offensiva nemica. 

Sono le condizioni diffìcili, 
dure di un paese Impegnato 
dagli imperialisti in un duel¬ 
lo mortale. Ciò che stupisce 
profondamente è il fatto che 
questi brutali attacchi hanno 
determinato una reazione del 
tutto opposta a quella che 
probabilmente gli americani al 


attendevano: nonostante 1 sa¬ 
crifici e le privazioni, lo spi¬ 
rito di lotta popolare è accre¬ 
sciuto, la volontà di reazione 
e di controattaccare è sempre 
più forte. Per ogni ponte di¬ 
strutto se ne ricostruiscono 
due, tre, di fortuna, ma che 
consentono il passaggio degli 
automezzi; le fabbriche ven¬ 
gono sfollate e decentrate e 
cosi le scuole: solo ad Hanoi 
175.000 scolari e studenti so¬ 
no stati evacuati nelle campa¬ 
gne. 

Questo splendido spirito di 
lotta si accompagna nelle po¬ 
sizioni del dirigenti alla riaf¬ 
fermazione della volontà di 
pervenire a una soluzione po¬ 
litica dell’aggressione, che si 
fondi sulla sospensione incon¬ 
dizionata del bombardamen¬ 
ti, che realizzi l’obiettivo deh 
l’indipendenza del Vietnam 
che si vuole Ubero da qual¬ 
siasi interferenza straniera. 

I compagni vietnamiti di¬ 
chiarano di voler mantenere 
la porta aperta al negoziato, 
anche se sottolineano che la 
sospensione parziale del bom¬ 
bardamenti ha coinciso con 
una concentrazione degli at¬ 
tacchi USA fra 11 17. e U 19. 
parallelo, denunciando cosi la 
manovra in atto da parte ame¬ 
ricana. 

Nel frattempo ogni sforzo 
concreto del paese è dedicato 
alla resistenza e alla lotta. ET 
nostra Impressione che U po¬ 
polo vietnamita fruisca di lar¬ 
ghi aiuti Intemazionali, specie 
provenienti dal paesi socialisti. 

Le accogUenze che la dele¬ 
gazione ha ricevuto sono sta¬ 
te fraterne e calorose e in ogni 
incontro con t dirìgenti e 1 la¬ 
voratori, i compagni vietnami¬ 
ti, hanno espresso U loro ri¬ 
conoscimento e apprezzamen¬ 
to per la solidarietà e per l’Im¬ 
pegno di lotta che 1 lavorato¬ 
ri italiani realizzano nel con¬ 
fronti del loro coraggioso po¬ 
polo. E’ nostra ferma opinio¬ 
ne che questo aiuto vada con¬ 
tinuato e Intensificato perché 
possa finalmente affermarsi 
la chiara volontà di pace del 
lavoratori e del popolo viet¬ 
namita. nell'indipendenza e 
nella libertà ». 

Nel pomerìggio, I membri 
della delegazione hanno rag¬ 
giunto la sede deUa CGIL, do¬ 
ve essendo in corso la riunio¬ 
ne del Comitato direttivo, U 
compagno Lama ha svolto 
una prima breve informazio¬ 
ne sul viaggio. 


Il 19 maggio, una Waterloo per le Giunte OC-PSU-PRI 
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Nelle grandi città 
il centro - sinistra 
è senza maggioranza 


Il PSU ha registrato i cali più forti dove ha rotto 
l’unità delle amministrazioni di sinistra - I casi di 
Forlì e Ravenna - Sconfitto il ricatto centro-sini¬ 
stra o commissario • Fascisti e monarchici conti¬ 
nuano a fornire il «quarantunesimo voto» in 
Campidoglio • Si fa strada l’esigenza del supera¬ 
mento delle assurde chiusure a sinistra 


Dopo tutto ciò che era 
successo sulle piazze d'Ita¬ 
lia nell’estate del 1960 in 
occasione del ■■ vittorioso 
scrollone al governo Tarn* 
broni, risultò molto difficile 


mentre il PSIUP ha raccolto 
un buon successo. Potremmo 
avere un test più eloquente 
sulla testarda volontà di im¬ 
porre alle amministrazioni 
locali una formula già logo- 


chiamare col proprio nome ra e sconfitta? Ma non basta, 
la politica di rottura a sì- NeirEmilia questo dato è 


nistra nelle amministrazioni 
comunali e provinciali. Si 
preferì quindi nascondere 
tutto sotto la generica eti¬ 
chetta della « politica delle 
cose », con la quale vennero 


costante. Il PSU va indietro 
in maggiore misura proprio 
nei comuni dove in passato 
ha rotto le giunte di sinistra 
per allearsi con la DC; que¬ 
sto è accaduto, in particolare, 


MILANO 50,7 48,6 

ROMA 48 46 

TORINO 51,2 45,2 

SIENA 46,3 43,15 

PISA 52,27 47,74 

GENOVA 51,9 45.78 

FIRENZE 50,2 49 

LA SPEZIA 53.4 47,5 

SAVONA 52,6 46,5 

FORLÌ* 51,3 46,4 

RAVENNA 52.27 46 91 

SPOLETO 48.39 46^8 

Ecco, nel « test » fornito dn alcuni comuni, come gli elettori 
hanno giudicato il centro - sinistra. I dati riguardano i voti 
riportati dalla coalizione nelle elezioni politiche del '63 (DC, 
PSDI. PS1 e PR1) e in quelle del 19 maggio (DC. PSU e PRI): 
1 partiti di centro - sinistra hanno perduto quasi dovunque la 
maggioranza: in vista delle elezioni comunali dell'autunno o 
dell'anno prossimo, si pone fin da ora davanti all'elettorato fi 
problema di un'alternativa al centro - sinistra o al commis¬ 
sario (quest’ultimo è il caso di alcune delle amministrazioni 
prese in esame). 


allora indicati i primi con- a Budrio e Minerbo, gli uni- 


creti approcci (non sempre 
«storici») tra Nenni e la 
DC. Nel giro di sei o sette 
anni, questa politica, tra 
scosse e sobbalzi, ha compiu¬ 
to il suo ciclo, trovando infi¬ 
ne proprio nelle elezioni del 
19-20 maggio un vaglio, più 
che severo, definitivo. 

Se il quadro generale 
espresso dal voto è quello 
di una sconfitta politica del 
centro-sinistra, nei maggiori 
comuni — in tutte le grandi 
città italiane — la coalizione 
ha subito una Waterloo: ciò 
vele per le amministrazioni 
dove il cavallo socialista era 
stato chiamato a sostituire 
al traino quello liberale, e 
ancor più per quelle dove 
era stata bruscamente in¬ 
terrotta una feconda tradi¬ 
zione di giunte di sinistra 
(a Civitavecchia, dove non 
a caso la punizione del cen¬ 
tro-sinistra è stata assai se¬ 
vera il 19 maggio, la bandie¬ 
ra rossa era stata issata sul 
comune fin dal 1892 e il cen¬ 
tro-sinistra è stato, pochi an¬ 
ni fa, il grimaldello di cui 
si è servita la DC per aprire 
le porte del municipio al 
proprio personale polìtico: 
gli elettori lo hanno capito 
benissimo). In base al risul¬ 
tati della recente consulta¬ 
zione politica, i partiti di 
centrosinistra sono ben al 
disotto dèi 50 per cento dei 
voti, necessario per gover¬ 
nare, a Roma (46 per cen¬ 


ci due comuni ceduti al cen¬ 
trosinistra nella provincia di 
Bologna; in provincia di Mo¬ 
dena, il centro-sinistra è sta¬ 
to battuto clamorosamente 
proprio nei sei comuni che 
amministra, a Foraggine, 
Zocca, Sassuolo, Fiorano, S. 
Felice e Finale Emilia (do¬ 
ve PCI e PSIUP sono andati 
avanti di circa il dieci per 
cento). Analoga è la situazio¬ 
ne dei comuni della provin¬ 
cia di Milano retti da DC. 
PSU e PR1. 

Ad Ancona, dove il centro- 
sinistra ha aperto la porta 
al commissario, la coalizio¬ 
ne è ben lontana dalla mag¬ 
gioranza, mentre a Siena, 
pure retta da una gestione 
commissariale, le speranze 
dei partiti del centro-sinistra 
toccano un fondo di appena 


tro-sinistra d’Italia, nel I960, 
a pochi mesi di distanza dal¬ 
le cariche della polizia con¬ 
tro i portuali e i giovani con 
le « magliette a strisce »: ì 
partiti della coalizione pote¬ 
vano contare allora su più 
del 62 per cento dei voti, poi 
ridotto al 52,9 per cento del 
1963 (elezioni politiche), al 
50,8 per cento del 1966 (am¬ 
ministrative) e, infine, al 
45,78 per cento delle ultime 
elezioni Con onesti dati po¬ 
tremmo imbastire una stati 
stira molto ricca: ne risii!- 
terehhe una rappresentazio¬ 
ne plastica del fallimento 
della politica dell’Isolamento 
dei comunisti (tanto « isola¬ 
ti », a Genova, da salire in 
pochi anni dal 26,2 al 33,47 
per cento!). 

Dietro il dato elettorale 


11 43,15 per cento. Analoga- vi è il problema del costo 
mente, a Spoleto i tre parti- che, In termini politici e am- 


t! hanno il 46,8 per cento, 
e sono largamente superati, 
ormai, da PCI e PSIUP, che 


ministrativi, una tale linea 
ha fatto pagare agli ammi¬ 
nistrati. Forse non è stata 


hanno raccolto il 49,11 per mai grave e insidiosa come 
cento. Ma quanti comuni si in questi anni la tendenza 


sono venuti a trovare in que¬ 
sta situazione? L’elenco do¬ 
vrebbe essere lunghissimo. 

Si obietterà che le elezio¬ 
ni politiche sono una cosa 
diversa da quelle ammini¬ 
strative. Ma è risaputo che 
in 99 casi su 100 l’eletto¬ 
rato conferma una sostanzia¬ 
le obbedienza ad alcune ten¬ 
denze di fondo anche attra- 


ad avvilire e corrompere 11 
rapporto tra 11 comune e 
il cittadino: la politica della 
spesa di Colombo e quella 
del soffocamento delle auto¬ 
nomie si sono alleate in In¬ 
numerevoli casi all’inerzia, 
alla contraddittorietà e, tal¬ 
volta, al malcostume delle 
giunte di centro-sinistra nel¬ 
la spinta allo svuotamento 


to), Milano (48,6 per cen- fazioni di tipo diverso. Il 


verso Talternarsl di consul- l delle funzioni delle ammlnl- 


to), Torino (45.2 per cento), 
Genova (45.78 per cento), 
Firenze (49 per cento), Na¬ 
poli (42 per cento). 

A Ravenna e a Forlì, dove 
gli elettori in questi ultimi 
anni sono stati chiamati al¬ 
le urne ripetutamente poi¬ 
ché non ci si è voluti arren¬ 
dere dinanzi alla realtà del 
dato elettorale per puntare 
tutto su di un centro-sini¬ 
stra che non è riuscito a 
reggere neppure con l’ao- 
poggio del PLI (è il caso di 
Ravenna), l’indicazione del 
voto è inequivocabile: DC. 
PSU e PRI hanno prosegui¬ 
to la loro marcia Indietro e 
si sono attestati, nel due ca- 
poluoghi. a poco più del 46 
per cento. A Forlì la DC è 
stazionaria, mentre vanno 
indietro PSU e PRI (que¬ 
st’ultimo in contrasto con 
la tendenza a progredire lie¬ 
vemente che Invece si è ma¬ 
nifestata su scala nazio¬ 
nale). 

I comunisti sono andati 
avanti ancora una volta. 


caso di Genova é a questo 
proposito molto istruttivo, 
soprattutto per chi, finora, 
ha giocato solo suH’altcrna- 
tiva centro-sinistra o com¬ 
missario prefettizio. A Ge¬ 
nova nacque il primo cen- 


strazioni locali. Fondare l’at¬ 
tività dei comuni sulla chiu¬ 
sura a sinistra, lo si è vi¬ 
sto, è la stessa cosa che con¬ 
dannarle all’impotenza e al¬ 
la degradazione. 

A Genova, dove la crisi del 
centro-sinistra ha avuto una 


GENOVA: dal 62,1 
al 45,78 per cento 


I960 (AMMINISTRATIVE) 

DC. PSDI, PS1 e PRI ot¬ 
tengono complessivamente 
310801 (62,1 per cento); DC 
166.452 (33.3 per cento). PSI 
105.713 (21.1 per cento). 
PSDI 36 636 (7,7 per cento). 
PRI 6-577 (1.3 per cento). 
Il PCI raccoglie 130.987 voti 
(26.2 per cento). 

1963 (POLITICHE) 

Il centro-sinistra raccoglie 
complessivamente 282.154 vo¬ 
ti (51.9 per cento) Il PCI ras- 
giunge 164.108 voti (30.2 per 
cento). 


1966 (AMMINISTRATIVE) 

Il centrosinistra raccoglie 
complessivamente 269 526 vo¬ 
ti (50.8). I) PCI avanza a 
170.405 voti (32.1 per cento); 
il PSIUP raccoglie per la 
prima volta 9 975 voti (1.9%). 

1968 (POLITICHE) 

D centro-sinistra ottiene 
263.298 voti (45.78%); DC 
149 344 (26.99). PSU 94 870 
(17.14) PRI 9 074 (1 65) Il 
PCI è passato a 185.241 voti 
(33.47 per cento) e il PSIUP 
ha raccolto 21.744 (3.93%). 


Appello alle Federazioni e ai compagni 

Giovedì 13 diffusione 
straordinaria dell’Unità 

Diffondere « Rinascita » e « Vie Nuove » 


La diffusione deH’l/nitó, 
che ha raggiunto nel corso 
delia campagna elettorale 
punte senza precedenti e 
che. dopo le elezioni, ha 
fatto registrare nuovi, for¬ 
ti successi, anche in rela¬ 
zione agli avvenimenti in¬ 
ternazionali. continua a 
mantenersi a livelli alti 
grazie alla conquista di 
nuovi lettori e allo alan¬ 
do degli A.U. die, con 
rinnovato entusiasmo, do¬ 
po la vittoria elettorale del 
PCI e delle sinistre unite 
del 19 Maggio, si prodiga¬ 
no assicurando fra l’al¬ 
tro il rinnovo dei grandis¬ 
simo numero di abbona¬ 
menti elettorali appena 
scaduti. 

In questo momento di 
mobilitazione per VUnttà e 
la stampa comunista — 
che trae Avarissimo sti¬ 
molo dall’apertura della 


campagna della stampa — 
si inserisce l’agitazione 
dei tipografi che. a segui¬ 
to delia rottura deile trat¬ 
tative per il rinnovo de! 
contratto, hanno preannun¬ 
ciato un primo sciopero di 
48 ore in seguito al quale 
non usciranno i giornali sa¬ 
bato 15 e domenica 16. 

L'Associazione Amia del- 
YUnità, nelTesprimere ai 
lavoratori che stanno per 
scendere in lotta la pro¬ 
pria solidarietà, è tuttavia 
preoccupata che in una 
situazione politica quale 
quella attuale — sia in 
campo interno che in cam¬ 
po internazionale — l'opi¬ 
nione pubblica, i lavora¬ 
tori siano giustamente o- 
rientati e venga contro- 
battuta la propaganda che 
la Televisione e la radio 
non mancheranno di propi¬ 
nare a vantaggio della DC 
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e dei suoi alleati. 

L'Associazione Amia del¬ 
l'Un irà rivolge pertanto lo 
invito alle Federazioni, al¬ 
le Sezioni, agli A U affìn 
ché si realizzi il massimo 
dì mobilitazione per la dif¬ 
fusione defi’Unifà di gio¬ 
vedì 13. festa infrasetti¬ 
manale. perché si organiz¬ 
zi la diffusione giornaliera 
e affinché un grande sfor¬ 
zo sia fatto per la diffu¬ 
sione di Vie Nuove (in edi¬ 
cola da giovedì 13 con un 
inserto speciale a colori su 
Bob Kennedy) e di Rina¬ 
scita (in edicola da vener¬ 
dì 14 e che conterrà una 
importante intervista del 
compagno Longo sulla si¬ 
tuazione francese) le cui 
prenotazioni vanno fatte 
entro le ore 12 di domani. 
Sia Vie Nuove che Rina¬ 
scite possono essere larga¬ 
mente diffuse domenica 16. 




rappresentazione cosi pun¬ 
tuale sul terreno della sche¬ 
da elettorale, la giunta co¬ 
munale ha ridotto la città 
con le mani legate dinanzi 
all’esigenza non soddisfatta 
di una moderna pianificazio¬ 
ne urbanistica e dinanzi al 
progressivo impoverimento 
del patrimonio industriale 
della città. A Firenze risul¬ 
tano analoghi i rilievi possi¬ 
bili all’» era del centro sini¬ 
stra ». ma sonra tutti timi se 
no impone, quello del muta¬ 
mento radicate d<‘l unisona- 
le politico elei rapido prò. 
cesso dì invecchiamento do- 
roteo che lo ha investito- al 
posto dei La Pira e degli 
Enriquez Agnoletti, abbiamo 
oggi i Bausl (dopo i Barael- 
lini), a riprova della china 
che il centro-sinistra ha per¬ 
corso, bruciando perfino al¬ 
cuni dei suol padri sull’al¬ 
tare del più arido modera¬ 
tismo. 

La giunta milanese è In 
crisi da mesi. A Roma l’uni¬ 
co voto di maggioranza su 
cui si fondano le speranze 
dell’amministrazinne è quel¬ 
lo dell’ex sindaco PetruccI, 
che ha lasciato Regina Coe- 
li da pochi giorni senza li¬ 
berarsi però della pesante ac¬ 
cusa di peculato che grava 
su lui. La giunta è in peri¬ 
colo. e infatti, in vista del¬ 
le scadenze fuliire. Il consi¬ 
gliere monarchico Battisti 
ha dichiarato di essere pron¬ 
to a schierarsi con la DC: 
egli è l’iiltlmo degli acqui¬ 
sti del centro-sinistra: lo han¬ 
no preceduto il monarchico 
Patrissl e il federale missino 
Pompei, che non ha rinun¬ 
cialo al guiderdone del posto 
in munta. 

E’ così che si pensa di tam¬ 
ponare la falla irreparabile 
aperta dal voto nel centro- 
sinistra’ Più che illusoria — 
il serbatoio dei voli di de¬ 
stra è ridotto a hen poco —, 
una tale condotta è perico¬ 
losa. poiché non fa che ag¬ 
gravare una situazione età 
rnmnromessa in larga misu¬ 
ra La ricerca di una via dt 
uscita si imnone a tutti E 
ciò é avvertito in mudo acu¬ 
to ormai anche all’interno 
dei partiti di centro sinistra, 
dove, non certamente a ca¬ 
so. la mi'Hea delta « delimi¬ 
tazione della maggioranza * 
comincia ad essere mesca In 
discussione Le cose hanno 
sconfitto la c politica delle 
cose *. 

Ca ridia no Falaschi 


Parlano 
i difensori 
al processo 
di Pisa 

PISA. 18. 

Stamane è ripreso il pro¬ 
cesso contro 34 studenti, gio¬ 
vani lavoratori, professori, 
per venticinque dei quali Q 
pubblico ministero doli Sei- 
ìaroli ha chiesto quasi mezzo 
secolo di carcere. Di nuovo 
hanno preso la parola gli av¬ 
vocati della difesa di front* 
a un folto pubblico che da 
ormai più di una settimana 
segue con grande intere* 5 * 
le vicende di questo protes¬ 
so. 

Tutti gh atti processuali, 
dalla relazione di servizio dei 
poliziotti alle loro deposizioni 
in aula, te deposizioni dei 
testimoni a carico, le richie¬ 
ste del pubblico ministero 
con le motivazioni date dal 
dottor Giovanni Sellaroh in 
queste tre ore di requisito¬ 
ria, vengono passate al va¬ 
glio dei difensori. Fino al 
momento in cui telefoniano 
hanno preso la parola, nelle 
varie udienze, gli avvocati 
Smuraglia del foro di Mila¬ 
no. Vettori di Viareggio. Get¬ 
tai di Pisa. Dinucci di Pisa, 

Marco Giardina di Pisa. Ar¬ 
naldo Ma ssei di Pisa. Bian¬ 
ca Serra Gibetti di Tonno. 

Angiolo Gracci di Firenze, 
Gatteschi di Pisa. Massari 
di Pisa, Ricci di Viareggio, 

Gentili di Pisa, Verdianetll 
di Volterra, Matteucci di 
Pisa. 
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L’intervista di Lukacs al « Contemporaneo » di Budapest 

I PROBLEMI DEL SOCIALISMO 
NEL NOSTRO TEMPO 
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Nd numero di maggio del¬ 
la rivista letteraria unghe¬ 
rese Kortàrs (Contempora¬ 
neo) è apparsa — ripubbli¬ 
cata poi nel suo testo inte¬ 
grale su Rinascita del 31 
maggio — una intervista di 
grande interesse culturale e 
politico del compagno Gyorgg 
Lukàcs. uno dei più grandi 
filosofi marxisti viventi. Ne 
riportiamo qui in largo 
estratto i punti essenziali. 

Dopo il ventesimo congres¬ 
so la politica americana è 
stata costretta a riconoscere 
che la politica del roll-back, 
tendente aU’annullamento 
dei risultati della guerra 
mondiale con l’esibizione 
della supremazia militare, è 
fallita e che a causa del pat¬ 
to atomico occorre cercare 
un certo tipo di pacifica 
convivenza con l’Unione So¬ 
vietica per un periodo più 
o meno lungo. Nasce da ciò 
una situazione del tutto par¬ 
ticolare; da una parte l’ac¬ 
cordo atomico rende la 
guerra estremamente impro¬ 
babile, dall’altra continuano 
a sussistere tutte le possibili 
cause della guerra. 

In questa atmosfera si rea¬ 
lizza la coesistenza, che si¬ 
gnifica anche intensificazio¬ 
ne incessante dei contatti 
culturali, senza che i contra¬ 
sti esistenti fra il mondo 
socialista e non socialista 
alano cessati. Per questo 
penso, ed avevo espresso 
questa opinione anche nel 
1956, che la coesistenza può 
essere valutata solo come la 
nuova forma della lotta di 
classe internazionale. 

Dietro la coesistenza poi vi 
è — come ho detto — il con¬ 
tatto incessante delle cultu¬ 
re che non si può fermare 
con nessun tipo di guerra o 
di proibizione. Come esem¬ 
pio vorrei ricordare un fat¬ 
to: quando si stavano prepa¬ 
rando guerre contro l'Unio¬ 
ne Sovietica e l’Unione So¬ 
vietica non ora ufficialmen¬ 
te « riconosciuta » il film 
« La corazzata Potiomkin » 
scorrazzava per tutta l’Euro¬ 
pa ed entusiasmava: cioè il 
contatto esisteva. 

Solo con un risultato di 
cultura realmente grande 
dunque — e parlo solo di un 
risultato di cultura e non di 
un successo economico (a 
proposito di questo emergo¬ 
no altri problemi) — si può 
conquistare una vittoria ve¬ 
ramente permanente nella 
coesistenza. Da parte nostra, 
cioè dal punto di vista della 
vittoria che vogliamo far 
scaturire dalla lotta di clas¬ 
se. è importante che negli 
stati non socialisti si impe¬ 
gnino nell’azione strati sem¬ 
pre più vasti, gli strati che 
sentono come una esistenza 
degna dell’uomo sia meglio 
realizzabile nel socialismo 
che nel capitalismo: per que¬ 
sta vittoria noi dobbiamo, 
in sostanza, lottare; questa 
vittoria dobbiamo conqui¬ 
stare nella coesistenza. 

Negli anni venti era estre¬ 
mamente chiaro un fattoria 
cattiva situazione economica 
dell’Unione Sovietica non 
influiva in modo decisivo 
sulla forza di attrazione del¬ 
la cultura sovietica. La gen¬ 
te sentiva che proprio da 
questo socialismo poteva ve¬ 
nire una risposta ai proble¬ 
mi della sua vita migliore 
di quelle che potevano veni¬ 
re dal capitalismo. 

Così Yélite dell’intellighen- 
2 ia rivoluzionaria — Becher, 
Brecht, Arnold Zweig, Anna 
Seghers, Eluard, Picasso — è 
diventata comunista, mentre 
se oggi diamo un’occhiata al 
panorama emergente degli 
scrittori più giovani, non tro¬ 
viamo fra loro tanti comuni¬ 
sti. A che co'a dobbiamo at¬ 
tribuire ciò? E’ vero, l’Unio¬ 
ne Sovietica è incessantemen¬ 
te calunniata, ma negli anni 
venti la calunniavano forse 
anche di più. Qui dobbiamo 
fare noi l’autocritica ed esa 
minare il nostro lavoro: per¬ 
chè I nostri scritti non 
hanno l’effetto che avevano 
negli anni venti? E dobbia¬ 
mo ritornare alla questione 
della liquidazione del « cul¬ 
to della personalità » perchè 
il periodo stalinista fu quel¬ 
lo in cui Vintellighenzia eu¬ 
ropea perse la fede nella i 
buona fede, nella veridicità 
dei comunisti. Dirò solo una 
cosa semplice: che cosa dirà 
un occidentale di una storia 
del Partito in cui si tratta 
del 1917 senza che vi appaia 
Il nome di Trotzkij e senza 
che si parli del suo ruolo 
di allora? Questo è assurdo! 
Io sono veramente lontano 
dal simpatizzare con Trotzkij 
ma negare che negli avveni¬ 
menti del ’17 anche Trotzkij 
abhia giocato un grande ruo¬ 
lo significa perdere, in fat¬ 
to di storia, il credito di 
ogni nostra parola. 

Oggi per altro l’ideologia 
della American Way of Life 
sta crollando nella guerra 
del Vietnam, come anche al¬ 
l’interno, in rapporto alla 
questione negra. La situazio¬ 
ne è analoga in Inghilterra 
• anche altrove. Ora si trai* 


ta di sapere in quale mi¬ 
sura siamo noi capaci di sop¬ 
piantare questa ideologia, di 
presentarci con una nuova 
ideologia. Per dare solo un 
esempio, quando negli studi 
di economia scriviamo an¬ 
cora soltanto commenti al 
libro di Lenin sull’imperialì- 
smo e continuiamo ad aspet¬ 
tare il momento in cui scop¬ 
pierà la grande crisi in Ame¬ 
rica, questa nostra « econo¬ 
mia politica » non può avere 
nessun credito perchè con¬ 
traddice i fatti. Noi potre¬ 
mo acquistare prestigio in¬ 
vece se saremo capaci di 
spiegare i fenomeni dell’eco¬ 
nomia politica di oggi con 
il metodo marxista. Sono 
profondamente convinto che 
ciò sia possibile. 

Dobbiamo sapere che, an¬ 
che se fuori si scagliano 
contro il socialismo, in ef¬ 
fetti tutti coloro che sono 
insoddisfatti del capitalismo 
sia economicamente sia po¬ 
liticamente sia culturalmen¬ 
te istintivamente si rivolgo- 



Gyòrgy Lukàcs 

no verso di noi per avere 
una risposta intelligente ai 
loro problemi. 

Per questo noi abbiamo 
una grave responsabilità e 
questa responsabilità ci pre¬ 
scrive imperativamente la 
strada che dobbiamo per¬ 
correre: ritornare a Marx 
nel metodo e nella realtà an¬ 
dare avanti nella spiegazio¬ 
ne marxista dei fenomeni di 
oggi. Se saremo capaci di 
fare questo vinceremo la 
battaglia storica della coesi¬ 
stenza. 

Il marxismo ha sviluppato 
le leggi più generali del pro¬ 
cesso che apre la via al so¬ 
cialismo e i migliori uomini 
politici rivoluzionari perio¬ 
dicamente hanno elaborato 
una strategia e nel quadro 
di questa strategia — sino 
ai singoli scioperi — una 
certa tattica che, natural¬ 
mente, cambia continua- 
mente a seconda delle circo¬ 
stanze. Stalin ha rovesciato 
questo principio. Per lui era 
essenziale la tattica momen¬ 
tanea. Aveva detto che nel 
socialismo la lotta di classe 
si acutizza continuamente e 
non era una affermazione 
generale ma solo un trucco 
che egli aveva architettato 
per giustificare ì grandi pro¬ 
cessi. Prima si facevano l 
grandi processi, poi si inven¬ 
tavano le teorie adatte... An¬ 
cor oggi talvolta capita che 
prima presentiamo una cer¬ 
ta tattica e poi applichiamo 
la strategia e la teoria ge¬ 
nerale. Il valore di una si¬ 
mile teoria generale è '.ero. 

Naturalmente è molto 
semplice dire a proposito 
della tesi staliniana — del¬ 
l’acutizzazione della lotta 
di classe — che non è vera, 
ma se andiamo in fondo a 
questa critica ci troviamo di 
fronte a questioni serissi¬ 
me. Mi sia concesso di cita¬ 
re solo un esempio storico. 
Quando fra Stalin e Trotzkij 
sono emersi contrasti sulla 
questione cinese Stalin di¬ 
chiarò che in Cina dominava 
il feudalesimo e, a proposito 
del feudalesimo, che la tat¬ 
tica da seguire era la stes¬ 
sa che era stata applicata in 
Russia: in altre parole egli, 
per rimanere nel dominio 
della tattica, aveva buttato 
fuori dalla teoria marxista 
tutto il problema del siste¬ 
ma di produzione asiatico e 
con ciò aveva reso impossibi¬ 
le ai marxisti la conoscenza 
marxista degli sviluppi in 
Asia. 

Vorrei osservare che, da¬ 
te le condizioni di allora, 
Marx non si è mai occupato 
dello sviluppo dei popoli 
africani. Sulla base della più 
severa riflessione marxista 
possiamo domandarci: dove 
sta scritto che lo sviluppo 
dei popoli africani debba im¬ 
mancabilmente effettuarsi 
sulla base dello schema eu¬ 
ropeo o dello schema asia¬ 
tico? Può darsi che, accan¬ 
to ai rapporti di produzione 
europei ed asiatici, esistano 


anche rapporti di produzio¬ 
ne africani. Noi aiutiamo i 
popoli del terzo mondo che 
si sviluppano: l’aiuto marxi¬ 
sta consisterebbe anche nel¬ 
lo spiegar loro quale sia la 
loro reale situazione e qua¬ 
le la loro prospettiva di svi¬ 
luppo. Ebbene, di tutto ciò 
noi non sappiamo niente di 
più degli occidentali. 

Alla politica coloniale 
americana bisognerebbe op¬ 
porre su scala mondiale una 
politica di autodecisione de¬ 
mocratica generale. Se noi 
compenseremo con un serio 
lavoro scientifico ciò che 
nell’epoca staliniana abbia¬ 
mo tralasciato, allora sare¬ 
mo capaci di dare ai popoli 
del terzo mondo consigli 
economici e politici. Ma con¬ 
sigli reali, che non siano 
stati escogitati in questa o 
in quella capitale europea, 
ma che siano espressione 
reale dello sviluppo econo¬ 
mico dei popoli in questio¬ 
ne. Ecco che così si presen¬ 
ta la possibilità di avere un 
ruolo molto più grande che 
l’attuale nella storia mon¬ 
diale. 

Ciò non riguarda solo i 
popoli coloniali ma anche i 
popoli europei e americani. 
Ora stanno sorgendo nuove 
opposizioni in Europa e in 
America; queste opposizio¬ 
ni spesso presentano la par¬ 
ticolarità di avere un carat¬ 
tere, per cosi dire, « cine¬ 
se ». Come forma spesso ri¬ 
cordano gli happenings ame¬ 
ricani; nel loro contenuto 
politico sono largamente sot¬ 
to l’influenza dell’ideologia 
cinese. Da dove scaturisce 
tutto questo? 

Nel 1903 Lenin scrisse nel 
suo libro intitolato « Che fa¬ 
re? » che l’anarchismo, che 
ai suoi tempi aveva abba¬ 
stanza influenza, è una pu¬ 
nizione per i nostri errori di 
opportunismo. E’ mia con¬ 
vinzione che Lenin avesse al¬ 
lora enunciato -un principio 
generale, di una verità se¬ 
ria e profonda. Anche l’in¬ 
fluenza cinese, diffusa in Eu¬ 
ropa, è una punizione per il 
nostro dogmatismo, per l’as¬ 
senza dei princìpi, per il no¬ 
stro tatticismo. Un giovane 
americano, o qualsiasi gio¬ 
vanotto occidentale di diciat¬ 
to anni, entusiasta, non tro¬ 
va risposta agli interrogati¬ 
vi che il suo sentimento di 
opposizione gli avanza nella 
complicata politica estera di 
oggi e crede di trovarla pres¬ 
so Mao. Se noi faremo i con¬ 
ti con i vecchi errori supe¬ 
reremo questa situazione, in¬ 
fluiremo positivamente sia 
sulla cultura che sulla po¬ 
litica. 

Io accolgo con molto scet¬ 
ticismo anche la parola d’or¬ 
dine sui sei o otto Vietnam 
perchè non si può fare una 
vera guerra partigiana con 
la sola volontà. Una guerra 
partigiana si realizza quan¬ 
do un largo strato, soprat¬ 
tutto contadino, diventa co¬ 
sciente che non si può vi¬ 
vere più come si è vissuto e 
preferisce portare la pro¬ 
pria pelle sul mercato piut¬ 
tosto che sopportare oltre 
quel destino. La guerra par¬ 
tigiana non può essere che 
il culmine di una rivoluzio¬ 
ne generale borghese che 
eventualmente trapassi nel 
socialismo. Credo che nel 
Sud America questa rivolu¬ 
zione sia all’ordine del gior¬ 
no e che questa rivoluzione 
sì farà, ma non con un pic¬ 
colo gruppo, radunato intor¬ 
no a un eroe che avvia una 
guerra partigiana. Si farà 
piuttosto quando ì movimen¬ 
ti dì riforma per miglio¬ 
rare le condizioni dei con¬ 
tadini e di altre classi po¬ 
vere trapasseranno nella ri¬ 
voluzione. 

Queste osservazioni (sul 
nostro ìpipegno e sulla ne¬ 
cessità dell’autocritica) pos¬ 
sono essere applicate a tut¬ 
te le scienze. Faccio sole un 
esempio, la cui eco possia- 
mo sentire ancora: nel pe¬ 
riodo Stalin-Zdanov la storia 
del pensiero è stata siste¬ 
mata come se esistesse un 
pensiero prima del marxi¬ 
smo poi cì sia stato un gran¬ 
de salto e poi sia venuto il 
marxismo. Il sostanziale va¬ 
lore superiore del marxismo 
consiste invece nel fatto che 
esso ha fatto propri tutti ì 
valori dello sriluppo bimil¬ 
lenario europeo e questo 
non lo dico io, lo ha detto 
Lenin durante le discussio¬ 
ni del ’20. 

Sì annuncia un periodo in 
cui gli uomini discuteranno 
e sperimenteranno sempre 
di più le loro idee libera¬ 
mente; se si tentasse di tra¬ 
sformare in opinione ufficia¬ 
le un mio punto di vista, ben¬ 
ché io sia convinto di aver 
ragione, sarei io il primo a 
protestare forte perchè lo 
considererei pericoloso per 
lo sviluppo della verità. 
L’esigenza della vera com¬ 


prensione del marxismo si 
è posta come una necessità 
sociale. E dall’America alla 
Siberia ci sono dappertutto 
uomini che vorrebbero sod¬ 
disfare questa esigenza. Qua¬ 
le teoria risponderà alle 
aspettative e quale no? Nes¬ 
suno di noi conosce comun¬ 
que un altro criterio al di 
fuori della critica reciproca. 
In ultima analisi non esi¬ 
ste e non può esistere una 
istanza che possa dire: X 
ha ragione e Y no. 

La mia opinione è che bi¬ 
sogna procedere così in ogni 
campo, soprattutto in quei 
campi in cui è più difficile 
stabilire criteri a priori. Co¬ 
sì oggi è in formazione una 
nuova letteratura, ma questa 
nuova letteratura non può 
essere creata senza la criti¬ 
ca del periodo dogmatico. 
Infatti oggi, in Ungheria per 
esempio, non vive neanche 
un uomo, diciamo più vec¬ 
chio di trenta anni, nella 
vita e nel carattere del qua¬ 
le non ci sia stata una que¬ 
stione decisiva: se aveva te¬ 
nuto fermo in quei tempi, 
come aveva tenuto fermo e 
così via... Senza toner conto 
di questo non si può rappre¬ 
sentare poeticamente il suo 
carattere e la sua azione di 
oggi. 

E’ ridicolo d’altra parte 
affermare che i nostri guai 
non vengano causati dagli 
errori commessi ma dalle 
reazioni agli errori e, per di 
più, dalle reazioni poetiche 
e artistiche. Qualsiasi feno¬ 
meno letterario può cadere 
sotto una luce falsa se gli 
vengono applicati provvedi¬ 
menti burocratici. E si crea 
un cattivo equilibrio nel¬ 
l’opinione pubblica interna¬ 
zionale quando facciamo ca¬ 
dere sotto un comune deno¬ 
minatore politico Solgenyt- 
zin e Pasternak mentre nella 
realtà Solgenytz.in sta in po¬ 
sizione diametralmente op¬ 
posta a quella di Pasternak 
e dovrebbe e potrebbe eser¬ 
citare una influenza oppo¬ 
sta se non esistesse la pra¬ 
tica sbagliata che identifica 
artificialmente le due oppo¬ 
ste posizioni. Non c’è ragio¬ 
ne di ostacolare la pacifica 
convivenza delle • tendenze 
emerse accompagnate da se¬ 
rie discussioni. Non si può 
conciliare tutti con tutti, ep¬ 
pure ancora oggi ci si com¬ 
porta da noi come se non 
esistessero affatto contrasti. 
Non è una soluzione nean¬ 
che questa: anche questa è 
solo un’altra manipolazione. 

Abbiamo invece bisogno 
di discussioni aspre, anche 
se queste discussioni non de¬ 
vono avere conseguenze or¬ 
ganizzative. 

Dobbiamo conquistare nel¬ 
la cultura questa condizione 
per ottenere seri risultati 
nella lotta coesistenziale. 
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Due immagini della lotta che i lavoratori francesi stanno conducendo contro il padronato ed il regime gollista. DALL'ALTO, un'assemblea all'interno della 
fabbrica Renault e un comizio per le strade di Parigi 


Un gigantesco dibattito collettivo che inciderà sul futuro del Paese 

LA FRANCIA DISCUTE 

i < 

Un’incredibile agitazione creativa che non si limita agli intellettuali ma investe larga parte della società francese - La rivoluzione in una 
società di capitalismo avanzato - Movimento studentesco e classe operaia - De Gaulle e la crisi «terribile» - Una stimolante lezione 


Dal nostro inriato 

PARIGI, giugno. 

E’ cominciata la straordina¬ 
ria fioritura di articoli, saggi, 
pamphlets che segue sempre, 
in Francia, i sommovimenti 
della società, i drammi collet¬ 
tivi, le esperienze. Ma questa 
volta non vi è paragone pos¬ 
sibile con tutte le volte prece¬ 
denti. E’ molto, molto di più 
della Francia degli anni Ven¬ 
ti e Trenta, quando Parigi 
sembrò essere diventata il cen¬ 
tro ed H cuore dell’intelligen¬ 
za del mondo. E’ di più e di¬ 
verso. 

Mai si era, infatti, assistito 
ad una cosi vasta e profonda 
manifestazione spontanea di ar¬ 
tisti, poeti, scrittori, pittori , 
giornalisti, uno sforzo colletti¬ 
vo guidato da una passione co¬ 
mune E mai, d’altra parte, que¬ 
sta enorme massa di gente ave¬ 
va trovato forme di espressio¬ 
ne così rapide, insospettate. 

Ma, detto questo, non si è 
ancora detto nulla. Il fatto nuo¬ 
vo è che tutta questa incredi¬ 
bile agitazione creativa non si 
limita agli intellettuali, ma fa¬ 
reste larga parte della società 
francese. La Francia discute 
appassionatamente: nelle case, 
nelle fabbriche, nei caffè, per 
le strade. Discute di tutto. Ma 
vi è ancora di più: questa on¬ 
data di passione investe, un so¬ 
lo problema o, se sì vuole, Q 
cuore dei problemi: la rivolu¬ 
zione in una società di capita¬ 
lismo avanzato. 

Io non sono in grado di ri¬ 
ferire qui, nel dettaglio, i ter¬ 
mini di questo gigantesco dibat¬ 
tito collettivo. Quello che posso 


dire è che « tutto » viene pas¬ 
sato al vaglio di una crìtica 
senza mezzi termini, spesso 
unilaterale, sempre tagliente ; 
De Gaulle e il suo regime, il 
sistema capitalistico in quanto 
tale, la sinistra, i parliti co¬ 
munisti e la loro strategia del' 
la rivoluzione, il rapporto stu¬ 
denti-operai. le società sociali¬ 
ste, l’America col suo peso nel 
mondo, il silenzio dei paesi sot¬ 
tosviluppati, e così via. 

la crisi di 
una società 

E\ in sostanza, una sorta di 
nuova rassegna dell'universo 
in cui viviamo, spesso vellei¬ 
taria. è vero, ma attraverso la 
quale si tenta non soltanto di 
indovinare il futuro, ma di in¬ 
cidere sul futuro. Al di là delle 
polemiche una enorme carica di 
ottimismo, talora ingenuo, si 
arrerfe; ottimismo nella pro¬ 
spettiva concreta di portare 
avanti il discorso sul rinnova¬ 
mento completo della società. 

Si possono dare moltissime 
risposte, all'insorgere di questo 
fenomeno, ma tutte si riduco¬ 
no ad un sólo fatto: € E’ — 
scrive Edgard Morin su ” Le 
Monde ” — la crisi improvvi¬ 
sa di una bella società dei con¬ 
sumi, una società che gira, 
cammina, fa te fusa; una so¬ 
cietà attira, piacevole. La crisi 
di una società che nè i più fu¬ 
riosi assalti della politica, nè i 
più tempestosi risucchi della de¬ 
colonizzazione, avevano squas¬ 
sato. E’ la crisi di una socie¬ 
tà ascendente nella quale il 
reddito prò-capite — uno dei 


più alti di Europa — doveva 
salire ancora. Di una società 
nella quale le miserie e gli ar¬ 
caismi sono stali ridotti a iso¬ 
le, quando invege ancora quin¬ 
dici anni fa ne costituivano la 
tela di fondo. 

In questa società in marcia 
verso le armonie americane — 
e di vere armonie, giacché non 
vi è nè il cancro del problema 
negro nè quello della guerra 
vietnamita — ecco che tutto si 
increspa, tutto scricchiola, tut¬ 
to si immobilizza e che la pro¬ 
digiosa macchina cibernetica si 
disfa e si trasforma in milio¬ 
ni di malcontenti che si ferma¬ 
no. protestano, contestano ». E’ 
esattamente questo che è acca¬ 
duto. Ed è sulle innumerevo¬ 
li rotelle ferme della c prodigio 
sa macchina cibernetica » che 
è passalo l’ottimismo, la fidu¬ 
cia della classe operaia, dei 
lavoratori, degli studenti, degli 
intellettuali di Francia. 

La medaglia, tuttavia, ha 
un suo rovescio Molti rifiuta¬ 
no di vederlo, ma esso esiste, 
è evidente, si impone con la 
forza dei fatti che non hanno 
pietà delle intenzioni generose. 
Qual è questo rovescio della 
medaglia? Esaminiamo da vi¬ 
cino. anche se rapidamente, il 
contenuto dell’ottimismo sulla 
attualità del discorso sulla ri¬ 
voluzione. Per la classe ope¬ 
raia. per i suoi sindacati per il 
suo partito di avanguardia, si 
trattava e si tratta di por fine 
al regime gollista e di arrivare 
ad un regime profondamente 
nuovo. La soddisfazione delle 
rivendicazioni salariali, suffi¬ 
cienti nell'immediato, si salda¬ 
vano « «1 saldano con la pro¬ 


spettiva di costruire un regime 
che apra la via al socialismo. 
Su questa linea la classe ope¬ 
raia, i suoi sindacati, il suo 
partito di avanguardia hanno 
marciato e marciano fonda¬ 
mentalmente uniti, anche se 
non sono mancate e non man¬ 
cano sfumature sul moia come 
affrontare il problema della 
alleanza con gli studenti. 

Qual era e qual è la posizio¬ 
ne di quello che viene chiama¬ 
to il movimento studentesco e 
comunque di quelle forze che 
hanno creduto di potersi situa¬ 
re alla sinistra del Partito co¬ 
munista francese? 

Qui nessuno è d’accordo con 
nessuno: ecco la prima carat¬ 
teristica di un movimento che, 
se ha trovato un chiaro rifles¬ 
so unitario nell’azione contro la 
polizia, non ne ha trovato nes¬ 
suno. nemmeno embrionale, 
quando si è trattato e si trat¬ 
ta di abbozzare le linee di una 
strateoia della rivoluzione. Al¬ 
vini emo di questo disaccordo 
hanno agito e agiscono grup¬ 
pi organizzati di varia ispira¬ 
zione politica. L'influenza del¬ 
l'uno o dell'altro di questi grup¬ 
pi ha provocato, nel corso del¬ 
la lotta, oscillazioni paurose del 
movimento, tra un misto di 
romanticismo e di sconsidera¬ 
tezza. Nessuno dei gruppi, co¬ 
munque. è riuscito nè a rappre¬ 
sentare tutto il movimento, nè 
a dare una impronta unitaria 
alla sua azione. E’ vero: « la 
rivoluzione subito » è stata una 
parola d’ordine attorno alla 
quale è sembrato che una mag¬ 
gioranza si formasse. Ma que¬ 
sta paróla d'ordine scopriva, 
di per sè, una ambizione enor¬ 


me: l'ambizione cioè di brucia¬ 
re tutte le tappe di un proces¬ 
so rivoluzionario graduale per 
arrivare subito a rovesciare, 
con la violenza, non solo il re¬ 
gime ma il sistema, e a fare 
ciò senza e contro il PCF. sen¬ 
za e contro, cioè, il partito che 
organizza la grande maggio¬ 
ranza della classe operaia e 
dei lavoratori, la forza decisi¬ 
va della rivoluzione. Il che vuol 
dire, in ultima analisi, che il 
movimento che afferma di es¬ 
sersi situato alla sinistra del 
PCF mostra molti aspetti cer¬ 
tamente generosi e coraggiosi 
nella lotta con la polizia ma 
anche, incontestabilmente vel¬ 
leitari nella analisi dei rappor¬ 
ti di forza reali non sólo tra 
il movimento ed il partito co 
munista, ma tra l’insieme delle 
forze rivoluzionarie e lo Stato. 


L'azione 
del PCI 


E’ in questa ' contestazione 
che va vista, a mio parere, 
l’azione del PCF in tutto il cor¬ 
so della crisi che lo stesso De 
Gaulle ha definito c terribile » 
nella sua conversazione di ve¬ 
nerdì scorso. Azione, contem¬ 
poraneamente. di attacco al re¬ 
gime, di avanzala delle forze 
capaci di sostituirlo attraverso 
la costituzione di un governo 
popolare e di unità democrati¬ 
ca, di difesa dell’unità della 
classe operaia, di fermo appog¬ 
gio alla sua lotta nel corso del¬ 
la quale essa ha ottenuto gran¬ 
di successi e di difesa infine, 
con estrema energia, del parti¬ 


to, dei suoi principi, della sua 
linea politica in un momento fa 
cui se crescevano le forze nel 
movimento rivoluzionario, lo 
borghesia non se ne stara cer¬ 
to con le mani in mano ed an¬ 
zi era pronta al contrattacco. 

E' evidente che data la si¬ 
tuazione « terribile » in cui tut¬ 
to questo avveniva, non tutto 
è andato nè poteva andare 
liscio. Ma è anche vero che la 
storia non chiude mai i proble¬ 
mi che gli uomini aprono. 

Su questi problemi bisogne¬ 
rà tornare, tutti dobbiamo tor¬ 
nare, con l’intelligenza e la ten¬ 
sione necessarie. E bisognerà 
tornare affrontandoli dall’an¬ 
golo visuale che mi sembra il 
più giusto: possibilità nuove 
sono state aperte al cammino 
della rivoluzione nell'Europa 
capitalista e. in generale, nel 
mondo della cosiddetta ciriltà 
dei consumi. Possibilità inso¬ 
spettate e insperate. 

Al tempo stesso, però, divi¬ 
sioni nuove, aspre, si crea¬ 
no aU’interr.o dell'insieme del¬ 
le forze che devono fare 
avanzare la rivoluzione. Il 
primo compito, fondamen¬ 
tale, di tutti, è di supe¬ 
rare queste divisioni per poter 
realmente esplorare, sul piano 
della dottrina, della politica e 
dell'azione le possibilità nuore 
offerte dalla realtà della t pro¬ 
digiosa macchina cibernetica * 
ferma. 

Ecco a mio avviso, la sti¬ 
molante lezione che bisogna sa¬ 
per trarre da quanto è acca¬ 
duto e sta accadendo in Fran¬ 
cia. 

Alberto Jecovielto 
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!«i esattori chiedono un miliardo alla cittadinanza disastrata dalla crisi economica Conferenza filcep-cgil 

Marsala in sciopero contro le tasse * SSJST 1 

Fallisce lo Stato nelle zone terremotate il potere 

Relazione di Cipolla al convegno sullo stato della ricostruzione nelle province di Palermo, Trapani e Agrigento: dei monopoli 
si disseccano i fondi e nessun problema è stato risolto — La gente si prepara a nuove forme di protesta generale .. 
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esattori chiedono un miliardo alla cittadinanza disastrata dalla crisi economica 



Dai nostro inviato TRAPANI, 10. 

Una città In agonia — Marsala, ottantamila abitanti, la storica industria vi¬ 
nicola a rotoli, il Municipio messo all’asta — è scesa oggi in lotta per parare il 
colpo di grazia alla sua economia: intimazione a centinaia di piccoli coltivatori, 
artigiani e commercianti di pagare più di un miliardo di tasse arretrate, un ca¬ 
rico pauroso, insostenibile, reso ancor più iniquo da pesanti interessi di mora. 
Con squisita delicatezza (non per le vittime ma per i registi dell’operazione fi¬ 
scale), l’Esattoria comu- —;——— -— 

nolo ha Q(i OC n nUn r,ac I zlonl geologiche e si costruì- I locali (attraverso la obbliga- 


Necessaria un’azione di rottura dell’azienda di 
Stato • Rilancio della lotta articolata nelle fab¬ 
briche - Nazionalizzare l’industria farmaceutica 

La conferenza suirinchistria I rapporto anche alla evoluzio 


chimica e il ruolo del sindaca¬ 
to svoltasi a Roma per ini¬ 


ne dell’economia del paese. 
In questo quadro sono state 


PALERMO — Continua la lotta del lavoratori del Cantieri Piaggio in difesa del posto di lavoro. Ancora ieri i padroni 
hanno rifiutato la trattativa. Gli operai hanno risposto intensificando la lotta. 

Al convegno presso lo facoltà di Architettura di Venezia 

Appassionato dibattito sul rapporto 


tra studenti e movimento operaio 

Presenti giovani di tutta Italia — I problemi di una comune strategia nella rispettiva autono¬ 
mia — Respinte le posizioni di chi vorrebbe partire dalle lotte degli studenti per porre le basi 

di un nuovo « partito rivoluzionario » 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 10 

Con questo primo convegno 
nazionale tra studenti e operai 
che si è svolto a Venezia l’8 e 
il 9 giugno, nell’aula magna 
della facoltà di Architettura, il 
Movimento studentesco nel suo 
insieme, è arrivato a toccare 
il nodo fondamentale dei suoi 
problemi. Il convegno era stato 
organizzato dalia assemblea ge¬ 
nerale della facoltà di Architet¬ 
tura con la partecipazione dei 
vari gruppi interni al Movimen¬ 
to e con l’invito ufficiale ai par¬ 
titi e alle organizzazioni ope¬ 
raie. 

Due giorni di dibattito ap¬ 
passionato e ininterrotto: cielo 
e laguna di un bel grigio pri¬ 
maverile e il palazzotto bianco 
di architettura adiobbato con 
bandiere rosse. Gli studenti e 
gli operai (circa un migliaio) 
in continuo andirivieni dentro 
e fuori la facoltà, nelle calli 
e sui ponti tutt'intorno a con- 
tmuare nelle ore di pausa la 
discussione sui temi del conve¬ 
gno. Sono arrivati con mezzi di 
fortuna, da Roma, da Bari, da 
Firenze, da Pisa, da Torino, da 
Bologna, da Trento, ammucchi¬ 
ti dentro le macchine, o con 
l’autostop. Molti tra i milanesi 
avevano la faccia inceronata 
c gli occhi febbricitanti per la 
stanchezza, dopo la lunga notte 
di scontri con la polizia. 

Non vi sono state relazioni >n- 
troiuttive: dopo il saljto del 


Italia: aumenti 
salariali fra i 
più bassi del 
Mercato Comune 


L'Istituto statistico dolio 
Comunità Europeo rilevo cho 
tro Coprile 1967 e l'oprilo 
1961 gli aumenti salariali, de¬ 
purati approssimativamente 
dell'aumento del costo della 
Vito • quindi quasi rooll, 
sono stotl del 4% nel Belgio, 
S% In Olande, 4% In Fran¬ 
cia, t% in Italia t mono d«L 
t*1% in Germanio occidenta¬ 
le. SI tenga presente, tutta¬ 
via, cho la Germania occi¬ 
dentale ho subito in questo 
periodo lo conseguenze di uno 
sostonziolo flessione produt¬ 
tivo a può accampare dolio 
« scusanti • per il quasi ine¬ 
sistente incremento. In Ita 
Ilo, al contrario. Il periodo 
In questione è stato caratte¬ 
rizzato dall* incessante ou 
monto produttivo o un ritmo 
ostai superiore o quello te¬ 
nuto del salari reali. L’alto 
quoto di disoccupazione, in 
particolare, e la ricorrente 
minaccia del licenziamenti 
ha posata su tutta II mer¬ 
cato del favore. 


rettore Samonà. gli intervenuti 
si sono susseguiti liberamente, 
senza ordine di gruppo, di par¬ 
tito o di città. Il Movimento stu¬ 
dentesco ha cercato prima di 
tutto di definire se stesso e poi 
di definire i modi e gli stru¬ 
menti del proprio rapporto con 
la classe operaia e con la lotta 
di classe. E naturalmente le 
analisi sono state diverse, qual¬ 
cuna troppo elementare, qualcu¬ 
na troppo parziale. Ma il di¬ 
scorso sul come articolare una 
strategia comune è stato por¬ 
tato avanti con molta fermezza. 
Movimento studentesco e mo¬ 
vimento operaio, è stato detto, 
si muovono per conquistare una 
società diversa, dove tra cul¬ 
tura e lavoro non esistano La¬ 
tra mmi né barriere, dove l'uo¬ 
mo ritrovi tutto intero se stes¬ 
so con l'appagamento dei suoi 
bisogni reali 

Il movimento non si illude di 
poter essere mai. da solo, una 
forza capace di sovvertire l’or¬ 
dine attuale della società. Nel 
momento in cui ìdentitlca la 
propria lotta con la lotta della 
classe operaia, sa bene che ne 
spetta alla classe operaia l'ege¬ 
monia e che ad essa è affidata 
l’unica possibilità di vittoria. 
Ma come trovare punti di con¬ 
vergenza che non siano mera¬ 
mente solidaristici, che siano 
concreti e partano da problemi 
concreti' 7 Qui sta il nodo che. 
naturalmente, questo primo con 
vegno non poteva (né voleva) 
sciogliere: che è d nodo cen¬ 
trale del dibattito, non soltan¬ 
to nelle umvers tà e nelle fab¬ 
briche italiane. L'ipotesi -tei 
cosiddetti marxisti-'emmsti di 
far nascere dal movimento stu¬ 
dentesco l'élite rivoluzionaria ca¬ 
pace di dare vita a movimenti 
rivoluzionari e di indicare alle 
masse la giusta via da percor¬ 
rere è stata immediatamente 
scartata, nonostante che, mar¬ 
tellanti e moootoni. gli inter¬ 
venti in questo senso ri siano 
ripetuti per tutta la durata del 
convegno 

Il movimento studentesco è 
troppo lucido, però per non 
sapere che i! problema e ormai 
quello del rapporto con i par¬ 
titi ed 1 s.mdacati ope-ai g a 

•outmh ed operanti n-»"e fab¬ 
briche e in parlamento Anche 
qui. le lince di temenza emer¬ 
se dalla discussone sono state 
molte e molto diverse. Le due 
principali: proposta di incon¬ 
tri c informali » spontaneistici 
con la classe operaia nel cor¬ 
so delle lotte e prima per di¬ 
battere i temi delle lotte stes¬ 
se. Proposta di trovare «ca¬ 
nali organizzativi » capaci di 
agire da intermediari tra il mo¬ 
vimento studentesco e la clas¬ 
se operaia, i suoi partiti, i suoi 
sindacati Quali possono essere 
questi canali? Assemblee di 
fabbrica, conferenze, convegni, 
circoli, leghe. Ciascun mterve 
nuto. quasi, aveva da fare una 
proposta sulla base di un’anali¬ 
si della propria particolare 
esperienza; ma non si può dire 
che sia emerso niente di par¬ 
ticolarmente indicativo. Nè 
d'altra parte poteva emergere 


mente di particolarmente indi¬ 
cativo da questo primo ritro¬ 
varsi. in un momento — poi — 
particolarmente difficile per il 
movimento: di relativo riflusso 
e di necessaria meditazione. 

Questo convegno ha un po’ 
rifuggito dalla meditazione: il 


tano dall’aver realizzato il con¬ 
trollo politico pieno «jjla vita 
universitaria italiana. E che 
la crescita del rapporto politico 
con le lotte operaie deve ac¬ 
compagnarsi ad una crescita di 
massa del movimento dentro le 
scuole e le università. Questi 


movimento si è guardato allo problemi di crescita è stato 


specchio molto poco. Soltanto 
pochi interventi hanno chiari¬ 
to che la possibile strategia 
delle lotte universitarie deriva 
anche dalla natura di massa, 
antiautoritaria, autonoma che 


detto — il movimento li ha di 
fronte proprio perchè è nato 
dalla presa di coscienza politi¬ 
ca dei sistema capitalistico e 
quindi nel rifiuto del sistema 
stesso: rincontro tra movimen¬ 


ti movimento si è dato al suo studentesco e classe operaia. 


nascere e che non può abban¬ 
donare ora. frazionandosi in 
gruppi ideologici, poiché questo 
metterebbe in gioco la sua stes¬ 
sa esistenza 

Si è discusso meno, insomma. 
dei problemi specifici del movi¬ 
mento (studenti medi, studenti 
lavoratori, studenti serali, sala¬ 
no generalizzato ecc.) e più di 
problemi specificamente operai 
e addirittura specificamente sin¬ 
dacali. Il che poteva anche es¬ 
sere giusto, visto Che si tratta¬ 
va di un incontro tra studenti 
e operai, se non fosse emersa 
un po' troppo da parte di alcu¬ 
ni groapi la tendenza ad abdi¬ 
care aile proprie responsabi¬ 
lità nei confronti del movimen¬ 
to e delle sue difficoltà attuali 
per riversare tutto sulle spalle 
capaci della classe operaia. 
Questa critica del resto è emer¬ 
sa chiaramente nel corso del 
convegno: è stato detto che non 
è possibile isolare d problema 
del rapporto tra lotte studente¬ 
sche e lotte operaie da tutti 
gli altri problemi del movimen¬ 
to studentesco. Che il movi¬ 
mento stesso è ancora ben lon¬ 


durvque, non può partire soltan¬ 
to da basi ideologiche e teori¬ 
che o morali, ma deve trovare 
le basi materiali e comuni di 
lotta in questa fase specifica 
dello sviluppo capitalistico in 
cui diventa sempre più acuta la 
Contraddizione tra lo sviluppo 
delle forze produttive e i rap¬ 
porti di produzione. 

Dopo due giorni di dibattito 
appassionato, e anche aspro e 
incalzante il convegno si è chiu¬ 
so. ci sembra, positivamente. 
Ha scartato le ipotesi fasulle 
di poter porre il movimento 
studentesco come élite di un 
nuovo partito rivoluzionario, ha 
preso in esame la necessità di 
rapporti anche organici eoo la 
classe operaia. Infine ha colto 
nella critica e nell’autocritica 
la necessità primaria di « in¬ 


naie ha atteso che pas¬ 
sassero le elezioni per 
dare il via alla notifica del¬ 
le cartelle: solo a partire dal 
20 maggio, infatti, le intima¬ 
zioni sono cominciate a pio¬ 
vere sui marsalesi con un im¬ 
pressionante crescendo che 
ha seminato letteralmente il 
panico. 

C’è poco da andare per il 
sottile: a parte il fatto che 

i più contestano la legittimità 
delle imposizioni (molte di 
esse dovevano cadere in 
ogni ca 5 o in prescrizione), 
cavare di tasca un miliardo 
e passa ai marsalesi. proprio 
ora che alla crisi vitivinicola 
e alla bancarotta comunale si 
sono aggiunti paurosi contrae 
colpi del terremoto, significa 
condannare definitivamente la 
città alla morte economica. 
A questo tutta Marsala si è 
oggi ribellata facendo proprio 
l'appello del PCI ad una bat¬ 
taglia che non solo tenesse 
conto degli interessi di gruppo 
di categoria, pure cosi eviden¬ 
ti e sacrosanti, ma che allar¬ 
gasse la sua prospettiva a tut¬ 
to il contesto in cui questa 
nuova impresa si colloca 

In cinquemila e più — men 
tre tutti gii esercizi commer¬ 
ciali e artigiani chiudevano e 
così pure gli uffici, e tutta la 
città era paralizzata — hanno 
formato un corteo impo¬ 
nente che dalla Stazione fer¬ 
roviaria per via Roma e via 
11 Maggio, ha raggiunto piaz¬ 
za della Vittoria dove hanno 
parlato i compagni onorevole 
Pellegrino e Giacalone. il rap¬ 
presentante degli artigiani 
Terranova, il coltivatore di¬ 
retto Tumbarello interprete 
della reazione alle manovre 
della Bonomiana tese a dare 
una copertura alla sconside¬ 
rata operazione del fisco. La 
richiesta scaturita dalla ma¬ 
nifestazione è U blocco delle 
esazioni (una delegazione ne 
parlerà con il governo regio¬ 
nale) e il rinvio all’anno pros¬ 
simo. e con lunghe rateizza- 
zioni, dei pagamenti realmen¬ 
te dovuti. 

La sollevazione di un'intera 
città contro le tasse, tuttavia, 
non è cosa che possa finire 
con una sanatoria locale. 
Quelli che sono stati chiamati 
a pagare, qui come altrove, 
sono « pesci piccoli * mentre i 
pesci grossi per essere più 
sicuri di sfuggire alle impo¬ 
ste sui profitti portano addi¬ 
rittura ingenti capitali all’este¬ 
ro. Questo mentre sviluppano 
la loro campagna contro la 
nominatività dei titoli aziona¬ 
ri, contro la tassazione dei 
profitti da obbligazioni, con¬ 
tro le aliquote progressive e 
ogni altra forma di tassazio¬ 
ne diretta della grande ric¬ 
chezza. Una campagna che 
ha paralizzato, fino ad oggi. 

ii centro sinistra che con la 
sua azione di cinque anni è 
riuscito in una cosa sola: con 
fermare l'ingiusto, antipro 
gressivo sistema che fa gra 
vare il 74 per cento dell'en¬ 
trata fiscale sui consumi e solo 
il 26 per cento su imposizio¬ 
ni dirette che, a loro volta, 
gravano sopratutto sui redditi 
fissi, a cominciare dai salari 
e dagli stipendi. I ricchi han¬ 
no avuto dal centro-sinistra 
ii tipo di tassazioni che più 


scono i villaggi di prefabbri 
cati su terreni instabili!), si¬ 
no a bloccare anche i mo 
desti stanziamenti per case 
popolari che metterebbero :n 
moto, almeno in parte, il mec 
canismo deH’occupazione. La 
crisi ha colpito soprattutto i 
contadini, oggi persino privi 
di magazzini nei quali ammas 
sare il grano e gli altri prò 
dotti. 

E non si tratta solo di quan¬ 
tità e ih interventi - come 
sottolineava il capogruppo co 
munista al parlamento regio¬ 
nale. De Pasquale, illustrando 
le linee d un nuovo provve¬ 
dimento regionale (spesa pre¬ 
vista 13 miliardi) che il no¬ 
stro partito si appresta a pre¬ 
sentare all'Assemblea regio¬ 
nale. uno dei nodi essenziali 
della crisi sta nello scontro 
tra la pretesa dello Stato di 
gestire gli interventi in modo 
burocratico e centralizzato e 
l'afTermazione del diritto dei 
Comuni, dei loro consorzi, del 
potere locale ad una gestione 
democratica di tutte le mi¬ 
sure. sia di quelle immediate 
che di quelle di prospettiva. 

Da qui l'esigenza di rove 
sciare ''indirizzo seguito da 
gennaio ad oggi creando le 
condizioni per un rafforza¬ 
mento del potere degli Enti 


locali (attraverso la obbliga¬ 
torietà dei liberi e democra¬ 
tici consorzi di comuni ai 
quali demandare la contratta¬ 
zione e l'attuazione dei piani 
comprensoriali). per assicu¬ 
rare ad essi concreti ed effi¬ 
caci strumenti di pianificazio¬ 
ne urbanistica, per sbloccare 
la crisi agricola (attraverso 
l'esproprio dei feudi agli 
agran: e benefici per ammas¬ 
si. erediti, scorte, edilizia ru¬ 
rale. ecc.), per lo sviluppo 
industriale, per l'assistenza 
elementare ai sinistrati. 

Battersi per una legge del 
genere all’Assemblea regiona¬ 
le — e per gli altri provvedi 
menti che saranno proporti 
alle camere in particolare 
per l'ulteriore finanziamento 
dei « deeretoni » — significa 
anche sv.lappare e articolare 
l'iniziativa per una profonda 
modifica dei criteri di spesa, 
soprattutto della Regione, e 
quindi mobilitare intorno a 
questi obiettivi uno schiera¬ 
mento di forze molto largo. 
Quelle forze che saranno 
chiamate tra breve a soste¬ 
nere e a portare avanti l'on 
data di protesta che monta in 
questi giorni nel Trapanese, 
nell'Agrigentino e nel Paler 
mitano investendo a tappeto 
quasi un terzo della regione. 

G. Frasca Polara 


ziativa della FILCEP CGIL formulate anche le proposte 

non è stata importante soltan- per la nazionalizzazione del¬ 
lo por la minuziosa e docu- l’industria farmaceutica e per 

meritata analisi fatta dal re- conferire all'ENI una funzio- 

latore. G. B. Aldo Trespuli. e ne contestativa e dirompente 

arricchita dai numerosi inter- nei confronti dei gruppi mo 

venti, ma anche e soprattutto no[>olistici e del loro predo- 

perché ha consentito di pie- minio. 

cisare le linee di fondo del Che questo sia oggi il com- 
l'azione sindacale in un set- pito essenziale dell'Ente na- 


tore produttivo caratterizza¬ 
to da lina forte concentra 
zione di capitali e da una 
continua progressiva espan¬ 
sione. 

Il segretario generale ag- 


zionale idrocarburi, d'altron¬ 
de, non risulta solo dal fatto 
che petrolio e metano costi¬ 
tuiscono insieme il 78 per cen¬ 
to del fabbisogno energetico 
italiano, ma anche e in parti- 


giunto della FILCEP. Brunello colare dalla funzione trainan 


Cipriani. riprendendo nelle 
sue conclusioni le fila dell'in¬ 
tenso e impegnato dibattito, 
ha sottolineato fra l’altro l’esi¬ 
genza di portare avanti la bat¬ 
taglia per più alti salari, l'oc¬ 
cupazione. gli orari, i diritti 


te della « chimica » e dai suoi 
legami sempre più profondi 
con l'agricoltura (fertilizzan¬ 
ti e antiparassitari), con l’in 
dustria de'la gomma c quella 
dell'automobile, con l'edilizia, 
l'industria tessile e gli infiniti 


Per impedirne la smobilitazione 

Picchetti operai davanti 
alla «Marzotto» di Pisa 

I lavoratori decisi a lottare fino alla riapertura della fabbrica - Cresce 
lo sfruttamento - Grave minaccia sull’intera economia pisana 


centrarsi * con il movimento gli aggrada; questo è ciò che 


operaio mantenendo intatta 'a 
propria natura di movimento 
autonomo di massa, nato per 
contestare a livelli sempre più 
avanzati l’organizzazione del 
potere capitalistico. 

Annamaria Rodari 


Per applicare il regolamento 

Oggi in sciopero 
i Centri INAPLI 

Due giorni di lotta per il contratto 
del settore autotrasporto merci 

Scioperano oggi, per decisione unanime dei sindacati, i _ 
2.400 dipendenti dell'Istituto per la formazione professionale • 
nell’industria (INAPLI). Si chiede che vengano definiti i tempi Z 
di attuazione del regolamento organico recentemente appro- - 
vato il quale, peraltro, prevede 150 posti per 1900 persone a I 
contratto di lavoro continuativo, senza contare cioè ie persone • 
— specialmente istruttori dei centri di addestramento profes- Z 
rionale — assunte illegalmente a contratto a termine. Una • 
riun one del Consiglio di amministrazione che do\eva occu • 
parsi della questione è stata rinviata all'ultimo momento. In • 
realtà. l'INAPLl gode di scarsa autonomia, n direttore è - 
un funzionano del ministero del Lavoro, ligio ai volen della 2 
autontà da cui dipende, anziché essere nom.nato dal Consiglio - 
e dipendere dalle direttive di esso. Fra le cause dell'arretra- Z 
tezza e insufficienza dei corsi professionali c’è anche questa - 
carenza istituzionale dell'ente pubblico. 1 

TRASPORTO MERCI — Gli addetti alle agenzie doganali. “ 
autotrasporto merci, spedizionieri e corrieri hanno proclamato . 
uno sciopero di 16 ore. di cui 48 venerdì e sabato prossimi. ; 
CGIL, CISL e UIL chiedono il rinnovo del contratto di categoria, m 


clamorosamente conferma an¬ 
che la manifestazione di Mar¬ 
sala. 

Queste sperequazioni socia¬ 
li. che inridono verticalmente 
ne! tessuto nazionale, hanno 
poi in queste zone momenti 
di esasperazione particolari. 
L'avvio di grandi lotte in tutta 
la zona sinistrata dal terre¬ 
moto. da Palermo ad Agri¬ 
gento. può considerarsi immi¬ 
nente. Se ne è discusso ieri 
a Castelvetrano in un conve¬ 
gno interprovinciale dei qua¬ 
dri e amministratori comuni 
sti. mi hanno preso parte de 
legazioni del PSIUP e i se¬ 
natori Simone Gatto (sociali¬ 
sta autonomo) e Corrao (in¬ 
dipendente). 

o.iV a, sinistrati 

• ita mi si» * 

— ha confermato il senatore 



PISA — La Marzotto presidiata dalle maestranze 


Dal Doitro corrispondeste 

PISA. 10 

Dalle sei di stamane centinaia 
di lavora tari sono datanti alla 
fabbrica di Marzotto. Per tutta 
la giornata sono rimasti dotanti 
ai cancelli chiusi. Sei giorni se¬ 
guenti a gruppi continueranno il 
picchettaggio finché il grande 
stabilimento pisano, che dà la 
r oro a SÌ0 dipendenti fra operaie 
e operai, non riaprirò i bat¬ 
tenti. 

E' questa la prima forte e de¬ 
cisa risposta dei lavoratori alla 
decisione gravissima di Marzot 
to di chiudere la fabbrica e so¬ 
spendere ii lavoro fno ai giorno 
i 22 del mese in corso senza dire 


Cipolla nella sua relazione — una parola su cosa accadrà 
sono ancora sotto le tende, j dopo. 

senza prospettiva di una si- , juj p «j ZM i # davanti alla fab- 
stema zione sotto un tetto per- brica sono stati posti grandi car¬ 
chi gli stanziamenti sono agli tetti e striscioni: « Marzotto rum 

sgoccioli, e i soldi già spesi pud dormire iranavillo: S50 per¬ 
sona serviti soprattutto ad ali- ,07, f 1 immediata ripre- 

e non m.non iperpcn. fin ti gg, lam , ohe 

senza salano, ses 

i fondi regionali per le vitti «anta milioni di salario manca¬ 
rne più colpite dodicimila do no j alla economia pisana ». 

mande giacciono inevase: «VopFiamo l'integrazione di Mar 

neppure un cani ere di lavoro rotto e l'integrazione 1SPS. Si 

è stato ancora aperto con i mangia tuffi i giorni *. « Basta 

soldi pur appositamente Stan con 40 mila lire mensili di sa- 

SS Stornane assieme alle operaie. 
rosi si registrano nella defl agli operai, ai dirigenti dei sin 

nizione anche delle piu eie- dacati. delia Commissione inter- 

mentali misure preliminari na, abbiamo rivissuto la vicenda 

all’opera di ricostruzione (non di questa fabbrica; una vicenda 

sono finite neppure le prospe- tipica ielle aziende pisane dove 


non si assume più. anzi si man 
da la gente a casa, si lavora a 
orario ndotto. In ogni fabbrica, 
specie nelle più grandi , come 
nelle due cetrerie del gruppo S. 
Gobain. che danno lavoro a cir¬ 
ca duemila operai, la prospetti¬ 
va è nera, si parla di ridimen¬ 
sionamento da ormai motto tem¬ 
po. Qui atta Marzotto il ridimen¬ 
sionamento ha già assunto un 
suo volto ben precido: in pochi 
anni i lavoratori allontanati so¬ 
no più di cinquecento Lo scor 
so anno in un reparto alcuni 
macchinari furono smobilitati. 
La pronta risposta dei lavoratori 
bloccò l'imziatira della direzione 
del granfie (.umpìet-O. unc i nel 
corso di un incontro con i rap- 
presentanti dei lavoratori fu pre¬ 
so l'impegno per lo sviluppo pro¬ 
duttivo dello stabilimento per 
dare nuove prospettive alla fab¬ 
brica pisana. Che ne è stato di 
qveU'tmpegno? Marzotto non ci 
ha tenuto fede. Da molti mesi , 
al contrano. si lavoro a venti- 
quattro ore settimanali. 

Quando gli operai vanno a ri¬ 
scuotere il salario intascano non 
più di 40 mila lire al mese men 
tre lo sfruttamento ha fatto pas 
si da gigante Questi lavoratori 
non hanno mai mancato di dare 
battaglia In questi ultimi tempi 
si contano tonte ore di sciope 
to. Vi sono stati cortei per la 


città. Ci stata, per alcune ore. che prevede fra l'altro una ma- 


l’occupazione detta fabbrica. La 
volontà di lotta non manca. Mar¬ 
zotto i fortissimo « sa di non 
essere solo. Il governo di cen- 


e la salubrità degli ambienti campi di applicazione delle 
di lavoro in relazione allo materie plastiche, 
sviluppo dell'industria chimi- Il grado di concentrazione 
ca e tenendo conto in parti- della « chimica » peraltro, è 
colare del suo carattere « ag- ormai così avanzato da annul- 
gressivo* nei confronti degli lare di fatto il «libero mer- 
altri rami oroduttivi e del com- cato * al quale pure gli esper- 
plesso dell’economia naziona- ti padronali e governativi si 
le. Questo col'egamento fra richiamano con commovente 
l'incremento del settore e insistenza. Basti pensare, ad 
l'azione dei lavoratori è stato esempio, che nel l'indù stria 
uno dei momen'i salienti del- chimica la Montedison rapore- 
la conferenza Si è trattato in senta il RR 51 per cen*o del 
sostanza di un orimo pun- capitale del settore (eontro il 
to di approdo della elabora 12 93 per cento dell'ENl) e che 
zione di una politica sindacale nel petrolio la Shell e la Esso 
strettamente ancorata alle t coprono » il 56.14 per cento 
strutture della chimica in sempre del capitale impiegato. 

mentre la Pirelli domina l'in- 

—-— dustria della gomma per il 

61.23 per cento. 

_ r^rLkllUr.-rift»is 5000 cifrc Queste sulle qtia- 

Q SmODlllTaZIOne li la conferenza promossa dal- 

_- la FILCEP ha riflettuto se¬ 

riamente per giungere alla 
■ 0 conclusione che è indispensa- 

J bile porre un argine al pre- 

ffljllf jl||| I potere delle grandi concentra¬ 
tici W CI || C| rioni capitalistiche e finanzia¬ 

rie anche per dare un senso 
alla programmazione economi- 
!• ca. Non ^ senza significato. 

^| H ll u gm t fra l'altro, che dal 1957 al 

^^| |r|\|l 1967 gli indici di sviluppo dei 

^|| | If^d settori chimici abbiano lar¬ 

gamente superato la media 
, . _ generale dell’industria (8.35 

D6ll3 fabbrica - Cr 6 SC 6 por cento di incremento an- 

nuo nella produzione) con 

3 economia pisana percentuali di aumento che 

vanno dal 13.85 per cen'o nel¬ 
la «chimica» al 17.50 nel pe¬ 
trolio. al lfi.07 nelle fibre, al 
26 08 nelle plastiche Ed è pa¬ 
rimenti indicativo che gli in¬ 
vestimenti deM’intero ramn 

chimico sono stati nel '66 pari 
al 23.7 per cento del totale, 
mentre le previsioni sono che 
nel 1970 la chimica assorbirà 
j due quinti di tutti gli inve¬ 
stimenti in Italia. 

La tendenza monopolistica 
del settore è dunque nei fatti. 
I gruppi che vi operano cer¬ 
cano in ogni modo di domina¬ 
re il mercato ed imporre 1 
prezzi di vendita al punto che 
« possono mettersi in gra¬ 
do — come ha detto Trespidi 
- di orientare ai loro fini 
tutta l'economia del paese *. 
Da ciò la necessità che 'n Sta¬ 
to e segnatamente l'ENI svol¬ 
gano un'azione massiccia di 
penetrazione e di rottura nel 
settore, attraverso l'esclusi¬ 
va della ricerca e della pro¬ 
duzione di idrocarburi in tutto 
il paese e nelle acque terri¬ 
toriali. mediante l'aumento 
della produzione dei fertiliz¬ 
zanti, con una politica dei 
prezzi che ponga fine al regi¬ 
me imposto dai monopoli, con 
una presenza più agguerrita 
nella produzione delle fibre 
sintetiche (e nella loro lavora¬ 
zione). delle materie plasti¬ 
che e della gomma. 

iro-sinistra non ha certo contro- Occorre sostanza che 
stato 1 piani degli industriali l’industria statale operi in tut- 

tessili che intendono far pagare ^ , a , etnica , maggior 

un prezzo durissimo agii operai -_ 

italiani perché devono riorganiz- *3u. ^v. a “ £ f ac,a - 
tarsi, dare alle fabbriche dimen- okxJo che la c pubblicizzazio- 

sioni che permettono un sempre ne * di questi settori produt- 

moggiore sfruttamento e quindi tiri fondamentali non sia di 

più alti profitti. Ma soli non sono supporto alle imprese e alla 

neppure le operaie, gli operai, speculazione privata. Lo Sta- 

tutti i lavoratori di questo fab- to italiano ha la possibilità 

br ) 5 ?- crede alla d, &' e i mezzi per attuare una si¬ 
colta produttiva portato a giusti- _ 

ficanone di questo temporanea , e . ^ ca ^ indispen- 

chiusura .Vegli altri stabilimenti sa 01 leseti e ne abbia anche la 
Marzotto che occupano circa set- volontà 

temila dipendenti si larora in Quanto alle condizioni dei 
fatti ad orano pieno. lavoratori la conferenza è Sta¬ 
to sniirlsiTteifì nra e fattira i» altrettante ciclicità C 

delle organizzazioni democrati- ci sa anzitutto con una pun- 

£«• 'S tual * denuncia dello srrutta- 

operai di tutte le oltre fabbri- ,. ... . 

che pisane nel corso dei prosai- toento (1 salari rp ^h del 67 
mi giorni si svilupperà con for- fonte ministero del Lavoro 
za. Tutti assieme si pud vincere. — oscillavano da 79.145 a 

Un pnmo contatto con la po- 107.595 lire mensili) ma an- 

poiazione è stato preso in una che per ciò che si riferisce 

riunione che si è svolto nella 8 u e prospettive. La oonferen- 

mattinata nella sede dett Ammi- M ha deCTW d] intensificare 

nitrazione comunale di Pisa ... 

presenti I rappresentanti dei azione articolata non solo 

sindacati, della Commissione P er strappare ai padroni una 

interna, una delegazione di ope- parte dei loro enormi profit- 

rai. amministratori pubblici, al- ti. ma anche p^r concorrere 

cimi parlamentari della circo ad orientare in modo diverso 

scrizione tra cui i compagni |<> sviluppo stesso del settore. 

Leonello Raffaeli! e Marcello affinchè Ir confluiste scien- 

Di Puccio h stato messo a _ 

punto un programma di lotta l,fld ì e * ^."alogiche *'»- 

che prevede fra l'altro una ma- a .‘ servizio del profitto ca- 
nifestazione cittadina per ce- pitalistico, ma dei lavoratori 

nerdl 14 giugno. e della collettività nazionale. 

Alessandro Cardulli . Sirio Sebestlanelfi 


nifestazione cittadina per ve¬ 
nerdì 14 giugno. 

Alessandro Cardulli 
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E 5 iniziata la sfilata dei testi al processo Cavallaro 


Raccontano le battaglie 
della guerra alle banche 


Assente « per paura » l’impiegata torinese accecata da un colpo di pistola - I poliziotti sono anche 
imputati? * Respinte le richieste della difesa - Alcuni pensavano ad uno scherzo di cattivo gusto 


Dalla nostra redazione 

MILANO. IO. 

Per gli imputati dell'* ano¬ 
nima rapine » è l’ora dei fan¬ 
tasmi. Credevano di aver bru¬ 
ciato tutto nelle fulminee se¬ 
quenze dei 17 assalti alle ban¬ 
che; gli uomini, le donne che 
avevano di fronte, erano sem¬ 
plici ostacoli da rimuovere, 
non c’era tempo di guardarli 
in faccia, bastava ridurli a 
burattini con la minaccia dei 
mitra e delle pistole; chi li 
avrebbe visti più? E invece 
adesso quegli uomini, quelle 
donne ritornano, ricostruisco¬ 
no al rallentatore ogni assal¬ 
to, alcuni recano le tracce del¬ 
le ferite riportate. Torneran¬ 
no anche i morti nelle parole 
dei congiunti. Deve essere 
difficile ora ascoltare nella 
gabbia perchè quei volti, quel¬ 
le parole, scriveranno la con¬ 


danna. E gli imputati taccio¬ 
no. cupi, ad eccezione del Ca- 
vallero, perpetuamente scos¬ 
so da una isterica agitazione. 
Ma la prova più difficile la 
hanno evitata, almeno per og¬ 
gi: Giovanna Freccino, la cas¬ 
siera del credito italiano di 
Torino che perdette un occhio 
a seguito di un colpo di pisto 
la sparato nel corso della ra¬ 
pina del 21 gennaio '64, non 
è venuta. Aveva promesso, ma 
all’ultimo momento le è man¬ 
cata la forza. Come hanno 
riferito i colleghi: tre anni di 
sofferenze l’hanno traumatiz¬ 
zata, l'idea di rivivere que¬ 
gli spaventosi momenti, è ap¬ 
parsa insopportabile. Eppure 
dovrà essere sentita, in una 
delle prossime udienze, poiché 
il suo è uno dei venturi tenta¬ 
ti omicidi contestati agli im¬ 
putati. 

L'udienza si apre con una 


ennesima istanza del difenso¬ 
re del Cavaliere, avvocato Do 
minuto: « Chiedo che gli a- 
genti e i funzionari di polizia 
citati come testimoni, non ven¬ 
gano sentiti prima che la Cor¬ 
te abbia sciolto la sua riserva 
relativa alle • perizie balisti¬ 
che. Se infatti tali perizie fos¬ 
sero accettate e concludessero 
che alcuni ferimenti ed ucci¬ 
sioni sono avvenuti ad opera 
degli stessi agenti e funziona¬ 
ri. questi non dovrebbero più 
essere ascoltati come testimo¬ 
ni bensì come imputati... ». 

A sua volta, l'avvocata Bian 
co Guidetti Serra, patrono del 
Rovoletto, segnala come agli 
atti figuri una richiesta del 
giudice istruttore alla polizia 
per avere l'elenco delle armi 
usate dagli agenti, nel corso 
della sparatoria per le vie di 
Milano: ma non figuri invece 
la risposta. La Corte ribadi¬ 
sce la sua riserva: sulle peri¬ 
zie, si deciderà solo dopo le 
deposizioni dei testimoni. Co¬ 
munque è chiaro fin da ora 
che testimonianze e perizie 


casa trentanove giorni per al¬ 
tri disturbi... ». 

Il cassiere Angelo Cremone¬ 
si: « Uno mi puntò la pistola 
alla tempia e prese la cas¬ 
setta ». 

Giovanni Rampoldi. un im¬ 
piegato giovanissimo, rimase 
come paralizzato davanti al¬ 
la macchina da scrivere inve¬ 
ce di buttarsi a terra: colpi¬ 
rono anche lui a un sopracci¬ 
glio col calcio della pistola. 
Jole Venturini, una cliente, 
credette di riconoscere il No- 
tarmcola: « Era talmente gio¬ 
vane. sembrava un ragazzo...». 

Anna dell’Aja. una prospe¬ 
rosa casalinga, stava già coni 
piendo un'operazione doloro 
sa: pagava raffìtto. Credet¬ 
te di aver perso il latte per 
lo spavento, ma di questo, al¬ 
meno. gli imputati risultano 
innocenti. 

Domani si continua con le 
altre rapine. 

Pierluigi Gandini 


UN PILOTA MORTO E DUE GRAVISSIMI 


, ri' 

• v ' - z 


+■ 


Bruciano le auto dopo la carambola 



MILWAUKEE (Wisconsin) — Nuova tragedia nel corso di una gara automobilistica: un pilota è rimasto ucciso e due sono rimasti gravemente feriti. E* accaduto 
nel corso della competizione Rex May Classic riservata alle vetture del tipo Indianapolis. Tre auto, nel tentativo di superarsi, si sono scontrale al terzo giro 
incendiandosi subito. I piloti Norm Brown e Bay Darnell sono riusciti a liberarsi dai rottami prima che le loro auto si trasformassero in altrettanti bracieri.' 
Ronnie Duman è stalo estratto dal suo posto quando ormai era troppo tardi: è morto, infatti, poco dopo all'ospedale a causa delle ustioni riportate. Brown e 
Darnell (quest'ultimo visibile nella foto mentre esce dalla sua macchina qualche istante dopo la terribile collisione con le altre auto) sono in ospedale fra la vita 
e la morte. Anche alcuni spettatori sono rimasti feriti 


LA PAURA 
ANNEBBIA 
I RICORDI 


MILANO, 10 

Per tutta l'udienza. stamane, Cavallcro ha sorriso lusin¬ 
gato. Aveva l'aria soddisfatta del bravo artigiano che riceva 
dei riconoscimenti per l'opera compiuta proprio ammodo e 
la osserva anche lui, compiaciuto. Arerà spiegato, nel suo 
interrogatorio. di aver sempre condotto le cose in modo che 
risultassero rapide, ben fatte, all insegna dell'efficienza; so¬ 
prattutto in modo che nessuno desse fastidio e vedesse niente. 
Ebbene: il racconto dei testi che hanno assistito alle prime 
tre rapine ha dimostrato che i piani dello stratega della 
Barriera di Milano avevano funzionato alla perfezione. Se 
i responsabili non fossero II. in aula, e non avessero confessato 
quasi tutto, sarebbe impossibile ricostruire auello che è suc¬ 
cesso. perche nessuno ha visto niente, nessuno ha capito 
niente, nessuno è in grado di ricostruire niente. C’è chi ha 
sentilo sparare un colpo di pistola e chi. nella stessa circo¬ 
stanza. ha sentito quasi un duello d'artiglieria; chi ha visto 
due uomini e chi. nello stesso momento, ne ha visti quattro: 
infine chi — dovendo descrivere almeno i due che ha visto 

— è in orado di precisare che « uno era più basso dell'altro ». 
fornendo, come si vede, un grande conforto alle indagini. 

Certo che ironizzare è facile per chi non si è trovato 
nelle banche quando vi penetrava « l'armata Cavallero »; la 
paura doveva essere forte. Ed è appunto sulla paura generata 
dalla sorprendente irruzione di tre tipi conciati in modo che 

— come ha detto Cavallero — avrebbero spaventato anche il 
proprio padre, che il comandante del piccolo esercito fondava 
i suoi piani. Ormai, giunti alla resa dei conti, il fatto che 
quei piani fossero esatti non gli serve piti; ma allora — quando 
l'esercito privato operava — l'esattezza del calcolo è servita 
a lasciare via libera per anni interi al piccolo gruppo. 

Paura, quindi. h' udienza di stamane è stata, praticamente, 
il racconto di singoli attimi di terrore, che per alcuni non si 
sono ancora spenti. E' il caso di Giovanna Freccino, l'infelice 
ragazza che al primo giorno di lavoro al Credito Italiano si 
prese una revolverata in faccia e perse l'uso di un occhio: 
doveva deporre stamane, ma al pensiero di ritrovarsi di 
fronte ai rapinatori è stata colta da una crisi nervosa e ha 
rifiutato di comparire in aula Per altri il ricordo — non avendo 
sollecitazioni cosi drammatiche — non è altrettanto oppri 
mente: comunque lo domina sempre il senso della paura. 

In effetti bisogna partire da un dato elementare: tutti 
abbiamo sentito parlare o abbiamo parlato di rapine, di fatti 
di sangue, di spaventosi incidenti, ma nessuno è mai riuscito 
a pensare a se stesso come protagonista di questi eventi; 
inconsciamente si è sempre portati ad escludere che debba 
* toccare a noi ». Così abbiamo sentito un teste dire che 
quando i rapinatori entrarono sparando nell'agenzia del Banco 
di San Paolo, lui non pensò minimamente che fossero dei 
rapinatori e che quelli fossero dei colpi di rivoltella: pensò 
che fuori ci fossero dei ragazzi che tiravano mortaretti: ana¬ 
logamente. una cliente del Banco Ambrosiano, quando vide 
entrare uno mascherato e * con un fucile di quelli pieni di 
buchi » (che poi sarebbe un mitra) credette che * fo-t^c uno 
scherzo » perché lo sconosciuto « aveva la faccia da bravo 
rateizzo »; un'altra cliente che stava uscendo dalla stessa 
banca si trovò di fronte, sulla porta, un uomo mascherato e 
con in mano una rivoltella, ma nemmeno lei pensò ad una 
rapina: « Dato che stavo uscendo chiesi permesso, ma lui 
non mi lasciò /tassare ». 

Saturolmente è duro passare dall'incredulità (se non addi¬ 
rittura dalla divertita sorpresa per una c scherzo ») alla con 
sapevolezza di essere mthme di una rapina; ed è compren 
sitale che questo trauma impedisca di seguire poi con mente 
limpida i fatti. Anche perché, nonostante, la retorica ufficiale, 
non è che starno degli eroi per costituzione pstco- fisica. 

Rovoletto e yotarmcola hanno affermato che mentre com¬ 
pivano le rapine erano morti di paura: ed avevano loro le 
rivoltelle in mano; figuriamoci come dovevano sentirsi quelli 
che le rivoltelle se le vedevano agitare davanti alta faccia. 
Dopodiché questa loro paura non possono nemmeno tenersela 
per sé. ma devono andare a raccontarla in giro, sotto giura¬ 
mento. davanti a centinaia di persone: come la Frecchio, che 
te non verrà spontaneamente sarà portata in aula dai cara¬ 
binieri; come quel giovanotto grande e grosso che ha dovuto 
ammettere di essere rimasto tanto atterrilo da non aver avuto 
neppure la forza di alzarsi dalla sedia sulla quale sedeva 
per stendersi a terra come volevano i rapinatori, che quindi 
gli diedero una bella botta in testa; come quella signora che 
ha dovuto raccontare che per lo spavento perse il latte. 

Chiusi in carcere, quelli della « armata Cavallero * infieri¬ 
scono ancora — sia pure involontariamente — sulle vittime. 
F proprio difficile che queste possano avere anche solo 
compassione per loro. 


Kino Marzullo z 


Una dichiarazione del contrammiraglio Batcheller 


Lo Scorpion era partito 
con un'avaria nello scafo 

NORFOLK, Il 

Lo « Scorpion », Il sommergibile atomico scomparso nel¬ 
l'Atlantico due settimane fa, era partilo par la sua ultima 
missione con difficolti tecniche gl* accertate nel sistema di 
emergenza d'espulsione d'acqua dei serbatoi. A cause di tali 
deficiente, lo c Scorpion • non ere forse In grado di emergere 
•Ila superficie in circostanze di emergenza. Questa grava ri¬ 
velazione è stata resa oggi, dinanzi al tribunale d'inchiesta 
’ della marina americana, dal contrammiraglio Edgar Batchel¬ 
ler, che comande II cantiere nevate di Charleston presso il 
‘ ovato vengono riparato lo avario dei sommergibili del « Co- 
■Madtp Aliantico s. 


saranno il campo dell’unica sc¬ 
ria battaglia fra difesa e ac 
cusa. 

Si procede quindi coi testi¬ 
moni presenti. Renato Corona, 
procuratore dell’agenzia rac¬ 
conta: « Erano quasi le 10... 
entrarono in tre. tutti masche¬ 
rati e intimarono: " mani in 
alto! ”. Poi uno si fermò sulla 
porta, gli altri si avvicinaro¬ 
no alle casse... Persi di vista 
questi ultimi poiché il mio 
sguardo era polarizzato sul 
bandito rimasto alla porta e 
che imbracciava un mitra... 
Intanto il cassiere Rostagno 
aveva scatenato l’allarme acu¬ 
stico: improvvisamente udii 
come degli schiocchi, ma pen¬ 
sai si trattasse di cristalli in¬ 
franti. l'ululato della sirena 
copriva tutto... Poi al tipo col 
mitra, cadde un caricatore c 

10 ne approfittai per fuggire 
all'esterno a cercar soccorso... 
Comunque sono sicuro: non fu 
l'uomo del mitra a sparare...» 
(«e cioè il Cavallero» - N.d.r.)». 

Il cassiere Giovanni Rosta- 
gno: t Azionai il dispositivo 
di allarme c mi ritirai in Ton 
do al box... uno dei banditi 
saltò sul bancone, poi si udi¬ 
rono degli spari e voci con¬ 
citate: " a terra! a terra! ”. 
Credo che a far fuoco sia sta¬ 
to quello sul bancone (e cioè 

11 ’’ Rovoletto o il Crepal- 
di ” - N d r )... Il bottino fu 
di 3.867.650 lire in contanti, 
oltre a ventisei milioni in as¬ 
segni, inutilizzabili. 

Seconda rapina, sul mezzo¬ 
giorno del 25 giugno '64, al 
Banco San Paolo di Torino. 
Parla il contabile Romeo Lo- 
rando: « Vidi irrompere tre 
persone, uno col mitra, gli 
altri con pistole... spararono 
alcuni colpi in aria; poi uno 
ordinò di buttarsi a terra, un 
altro, giovane e minuto, saltò 
sul bancone... Si. in istruttoria 
credetti di riconoscere il No- 
tarnicola e il Cavallero... ». 

Emilio Schenal stava ese¬ 
guendo un versamento: « Sen¬ 
tii degli sparì, credevo fosse¬ 
ro i tric-trac dei bambini- 
poi fecero mettere tutti per 
terra... Uno era alto e gros¬ 
so. portava una camicia scoz¬ 
zese e occhiali scuri... II più 
piccolo arraffò i soldi <" lbv 
ca roba: 1.844.750")... Prima 
di uscire spararono altri col¬ 
pi in aria... "Penso si trattasse 
del Ca\alierò e del Rovo¬ 
letto.. ». 

A questo punto ci si accor¬ 
ge che mancano altre parti 
lese e cioè Oreste Cassinoli! 
e Sergio Bousier, due automo¬ 
bilisti che tentarono l'insegui¬ 
mento ma ne furono dissuasi 
da alcuni colpi di pistola, per 
cui l'accusa sostiene il tenta¬ 
to omicidio. Anche loro quin¬ 
di verranno sentiti in una pros¬ 
sima udienza. 

E siamo alla terza rapina, 
avvenuta alle 10 dell'8 otto¬ 
bre '64. ai danni dell'agenzia 
del Banco Ambrosiano di piaz¬ 
zale Frattini a Milano; botti¬ 
no 3.306.650 lire. 

Maria Brioschi è una signo^ 
ra dai capelli grigi vestita dì 
verde: ecco la sua avventura: 

« Avevo prelevato una somma 
per una mia parente... Entrò 
un uomo alto, mascherato... 
Feci per uscire ma apparve 
un secondo individuo che or¬ 
dinò di buttarmi a terra con 
l'altra gente... Mi accovacciai 
inratti ma quello mi colpì alla 
testa col calcio della pistola... 
Così mi distesi sopra due si¬ 
gnore... Una di queste aveva 
un impermeabile e glielo mac¬ 
chiai col sangue che perde¬ 
vo... Si. sono guarita in dieci 
giorni... ». 

Angela Toncino. una picco¬ 
la impiegata bionda e rotonda, 
non sa neanche lei quel che 
le capitò: « Quando quello sul¬ 
la porta ordinò ” fermi tutti" 
mi girai dall'altra parte, ran¬ 
nicchiandomi dietro la cassa 
e non vidi più niente... A un 
certo punto, ricevetti un col¬ 
po alla schiena, non so se era 
un calcio o qualcos’altro, se 
l’avevano fatto apposta o che 
cosa...». La contusione guari 
subito ma dovetti rimanere a 


Misterioso delitto in un elegante appartamento al centro di Milano 


Massairata a colpi dì candelabro 

La vittima una facoltosa dottoressa di 56 anni colpita più volte alia testa — Il corpo senza vita scoperto dal figlio, un foto¬ 
grafo di diciannove anni — Tutte le stanze a soqquadro: che cosa cercava l'assassino! — Denaro e gioielli non sono stati toccali 



UIKJ — Frederick West, il primo inglese ad aver 
subito un trapianto cardiaco, non sta bene. A 37 
giorni dall'intervento è stalo colpito da una infezione polmonare che sembrava leggera. Nel 
pomeriggio di ieri, i medici del National Heart Hospital avevano rilasciato una dichiarazione 
dalla quale risultava che nelle ultime ore le condizioni generali del paziente con il cuore nuovo 
erano peggiorate. In serata tuttavia Donald Ross, il chirurgo che ha diretto la squadra dei medici 
che ha effettualo il trapianto, ha dichiarato che non vi è ragione di nutrire apprensioni. 



Folle sparatoria in una tabaccheria 


« TI HO RICONOSCIUTO » GRIDA 
£ I RAPINATORI UCCIDONO 

Hanno freddalo la sorella della proprietaria - Era stata quesful¬ 
tima ad urlare la frase - Altri due feriti gravi - Caccia all'uomo 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 10. 

Due malviventi armati di ri¬ 
voltella si sono introdotti ieri 
sera a Mosca li. poco prima del¬ 
l'orario di chiusura, nella ta¬ 
baccheria di via Sicula Orien¬ 
tale 35. gestita dalla 36enne 
Leonarda Marano e. nel tenta¬ 
tivo di condurre a termine una 
rap:na. hanno ucciso la sorella 
della titolare, ferito gravemen¬ 
te quest'oltana e una occasio¬ 
nale cliente. 

Ecco la drammatica sequen¬ 
za degli avvenimenti, secondo 
la ricostruzione degli inquirenti. 

Due uomini a viso scoperto, 
uno tarchiato, di corporatura 
robusta, l'altro giovane e lon¬ 
gilineo sui venti anni, si sono 
introdotti nella tabaccheria al¬ 
te ore 23, Ne! negozio si trova- 
vano la proprietaria Leonarda 
Marano con La sorella Rosa¬ 
ria, di 40 anni, madre di quat¬ 
tro f ;gli. La titolare della ri¬ 
vendita, terrorizzata, avrebbe 
gridato al più anziano dei due 
che te puntava contro una ri- 
voiteila intimandole minacciosa¬ 
mente di consegnargli l'incasso 
delia giornata: « Non sparare, 
prenditi tutto ma non sparare: 
ti ho riconosciuto! ». 

Tanto bastava a scatenare la 
fredda e spelata reazione omi¬ 
cida dei due rapinatori die fa¬ 
cevano fuoco. Leonarda Mara¬ 
no veniva raggiunta da due 
protettili allo stomaco e stra¬ 
mazzava a] suolo mentre la so¬ 
rella che tentava di farle scuo- 
do col proprio corpo veniva fe¬ 
rita mortalmente all'addome e 


alla schiena da altri due pro¬ 
iettili. In quello stesso momen¬ 
to, due occasionali clienti. Fi¬ 
lippo Di Vincenzo di venti anni 
e Salvatore Marano di 45 che 
non ha alcun rapporto di pa¬ 
rentela con te due donne, al¬ 
larmati per gli spari, bussava¬ 
no alla porta del negozio. I due 
banditi, che avevano appena 
iniziato ad arraffare il danaro 
contenuto nella cas*a. colti di 
sorpresa aprivano la porta e, 
senza esitazione alcuna, spieta¬ 
tamente. scatenavano una infer¬ 
nale sparatoria contro i due 
importuni. Il Di Vincenzo, rag- 
giun'o da un proiettile, tentava 
disperatamente di allontanarsi 
riuscendo, però, a percorrere, 
per te ferite, soltanto venti me¬ 
tri di strada. li Marano, scap¬ 
pando. riusciva a salvarsi. 

I rapinatori assassini riusci¬ 
vano ad allontanarsi dal luogo 
dopo una violenta sparatoria. 

Polizia e carabinieri hanno 
organizzato una vasta caccia 
all'uomo: 

Disperate appaiono le condi¬ 
zioni dei due ferii che hanno 
dovuto essere sottoposti d’ur¬ 
genza a numerose trasfusioni 
e a due lunghi e delicati inter¬ 
venti chirurgici. 

La polizia sta ora ri¬ 
cercando un uomo e un ragazzo 
— M araldo Zagarella di 31 anni 
da Piedimonte Etneo e Giu¬ 
seppe La Spina di 16 anni, abi¬ 
tante in paese — sui quali pen¬ 
dono forti sospetti. 

Santo Di Paola 


Raccoglieva ciliegie 

Folgorato 
da un filo 
nascosto 
tra i rami 

AVELLINO, 10. 
Fra i rami del ciliegio era 
nascosta l'insidia mortale di 
un filo elettrico che ha uc¬ 
ciso un giovane di 11 anni, 
Antonio Cantillo. 

La sciagura è avvenuta a 
Pennino, una frazione di 
Grottambiarda: i stata aper¬ 
ta un'inchiesta per accertare 
se vi siano responsabilità 
Il giovane era salito con 
una scala sui rami più alti 
dell'albero, per raccoglierne 
i frutti: all'improvviso si è 
udito un grido straziante e 
il poveretto è stato visto ca¬ 
der# folgorato da un'altezza 
di cinque metri. Solo più tar¬ 
di si è scoperto che fra le 
foglie e I remi del ciliegio 
era intrecciato un filo della 
llnoa elettrica, un filo sco¬ 
perto. Forse la sciagura non 
sarebbe stata mortale, se non 
v (fosse stata l'umiditi della 
pioggia a renderà più poten¬ 
te la scossa. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 

Una nota professionista mi¬ 
lanese. Cesarina Volterra, di 
56 anni, è stata trovata uccisa 
nel suo signorile appartamen¬ 
to in via Francesco Sforza 14. 
Il cadavere è stato rinvenuto 
dal figlio della vittima. Remo 
Segré, rincasato a tarda ora. 
La donna, colpita alla testa 
con tu pesante candelabro 
ebraico, a cinque braccia, già 
ceva a terra massacrata, ac¬ 
canto alla scrivania situata 
nella stanza da tetto. 11 capo 
era immerso in una pozza di 
sangue; attorno al collo era 
stato stretto, con tre nodi, un 
fazzoletto di seta. Sembra che 
Cesarina Volterra sia stata 
colpita anche con un'anfora di 
porcellana, un prezioso pezzo 
d'arte cinese. 

Nella camera tutto era stato 
messo a soqquadro: tracce di 
sangue sono state trovate un 
po' dappertutto, perfino nel- 
finterno di un cassetto di un 
comodino, certo lasciate dal¬ 
l'assassino nella spasmodica 
ricerca di qualcosa. D'altra 
parte, ad un primo esame della 
polizia, viene escluso il mo¬ 
mento del furto. Addosso alla 
donna sono stati ritrovati lo 
orologio da polso e un anello 
di notevole valore; altro de¬ 
naro e altri gioielli che erano 
nella stanza non sono stati 
toccati. 

Remo Segrc. il diciannoven¬ 
ne figlio della vittima, ha rac 
contato di essere uscito di casa 
ieri sera, verso le 20. per an 
dare a trovare un conoscente. 
Successivamente, in compa¬ 
gnia dell'amico Claudio Agu- 
lar, di 18 anni, è tornato nella 
sua abitazione. Erano circa le 
21.30 e !a dottoressa Volterra 

— che era medico pediatra — 
si trovava nella stanza da 
Ietto, seduta al suo tavolo di 
lavoro, impegnata ad ultimare 
la traduzione, dall’inglese, di 
una relazione medica. I due 
giovani l'hanno salutata e 
quindi, in compagnia di un 
terzo amico — Stefano Valla- 
brega. di 19 anni — se ne 
sono andati al cinema. Quan. 
do Remo Segré è tornato a 
casa accompagnato dall’Agu- 
Iar. erano circa le 2.20; ha 
visto ancora accesa la luce 
nella stanza della madre ed 
ha spinto la porta per salu¬ 
tarla. trovandosi cosi di fron¬ 
te all'agghiacciante spettacolo 
del delitto. 

Cesarina Volterra. laureata 
in medicina e specializzata in 
pediatria, non esercitava più 
la sua professione. Era diret¬ 
trice della biblioteca « Do¬ 
nati * e conosciuta come tra¬ 
duttrice di testi scientifici me¬ 
dici. Sposata 20 anni fa a San¬ 
tiago del Cile, per procura, 
con l'avvocato Franco Segré 

— un professionista famoso 
per le sue imprese aviatorie 
in aerostato — si era separata 
da lui dopo un anno. Successi¬ 
vamente la donna s'era trasfe¬ 
rita in Italia, dove viveva — 
per l’appunto nel signorile ap¬ 
partamento di via Francesco 
Sforza a Milano — co) figlio 
Remo. Questo ultimo, do¬ 
po aver ottenuto la licenza • 
media inferiore, ha frequen¬ 
tato un corso di fotografia ed 
ora esercita la professione del 
fofografo. 

Il professor Tommasini, me¬ 
dico legale, dopo un primo 
sommario esame del cadavere 
della Volterra, ha fatto risa¬ 


lire la morte nel periodo che 
va dalle ore 21 alle 21.30 di 
ieri sera. Le indagini della pi 
li/ia sono ancora in alto mare: 
escluso — come sembra — il 
movente del furto, la diffi¬ 
coltà di sapere con esattezza 
cosa corcasse l’assassino nel- 
l'opparlamento della vittima 
è notevole. 

Secondo la ricostruzione, lo 
assassino doveva essere ben 
conosciuto dalla vittima clic 
probabilmente gli ha aperto 
la porla di casa per farlo en¬ 
trare: non è escluso anzi clic 
fosse addirittura in possesso 
delle chiavi della casa e anche 
del portone di ingresso. 

Nella giornata Remo Segré e 
i suoi amici sono stati lunga¬ 
mente interrogati. Resta anco¬ 
ra da sentire un’amica e colla¬ 
boratrice della vittima. Adria¬ 
na Guglielmini. che spesso si 
recava a casa della Volterra 
per aiutarla nelle traduz oni e 
pare avesse per questo moti¬ 
vo. le chiavi della casa. 



Cesarina Volterra 


Rapito da una donna 

Preso dalla culla 
bimbo appena nato 


LONDRA. 10 

Un bambino nato da appena 
16 ore è stato rapito, oggi. dal 
la sua culla ncliospeialc di 
Hackney. nell'East end lonline 
se Secondo un p>rta\ore della 
polizia, qualcuno, forse una don 
na. sarebbe entrato ncli o^peda- 
le. avrebbe pre.-o il neonato 
dalla culla in cui riposava e si 
sarebbe allontanato. 

La madre, una giamaicana di 
23 anni. Juliana Rattre. è stata 
coita da collasso alla notizia, 
mentre il padre, un meccani¬ 
co di 30 anni. E>jstace Rattre. 
ha lanciato un appello attraver¬ 


so la polizia perché il neonato 
sia re-ititmto alla madre. 

« Tra meno di 24 ore ». ha det¬ 
to » il bambino avrà brinano del 
nutrimento della madre. Potreb¬ 
be vivere alcune ore con glu¬ 
cosio ed aerina, ma poi. se non 
sarà nitrito adeguatamente, mo¬ 
rirà >. 

Il bambino, nato ieri sera, si 
chiama Nicholas, I,a polizia sta 
cercando una donna di circa 30 
anni che è stata vista entrare 
nell'ospedale più o meno nel pe¬ 
riodo in cui il bambino è scom¬ 
parso. La donna era vestita da 
infermiera, ma nessuno la co¬ 
nosceva. 


Giallo nel processo ad Aquisgrana 


Hanno rubato le prove 
contro la talidomide? 


BONN. 10. 

Hanno frugato, forse saccheg¬ 
giato l’importante archivio di un 
neurologo tedesco. Horst Fren- 
kel. uno dei primi medici che 
aveva denunciato gli effetti mi¬ 
cidiali delia talidomide e aveva 
raccolto un'ampia documenta¬ 
zione (circa 10 mija testimonian¬ 
ze) che si proponeva di presen¬ 
tare al processo contro i fab¬ 
bricanti del Cortegan. « Ci vor¬ 
ranno forse settimane per con¬ 
trollare — ha dichiarato il neu 
rologo — ma un fatto è certo: 
la serratura della stanza dove 
consertavo i documenti è stata 
forzata; molti cassetti sono in 
disordine. Persone che non co¬ 
nosco sono entrate di forza... So 
per esperienza che gli specula¬ 
tori sui medicinali non esitano 
a ricorrere ■ a qualsiasi me¬ 
todo... ». 

Horst Frenkel. neurologo di 
Amburgo, fin dal 1959. appena un 
anno dopo che il Contergan, me¬ 
dicinale a base di talidomide. 


era in commercio, ne denunciò 
i gravi pencoli, inviando una 
dettagliata relazione ad una nota 
rivista tedesca. Mondo medico. 
1 rappresentanti della Grueneo- 
thal. che ora sono sotto proces¬ 
so. tentarono di corromperà 
Frenkel. invitandolo a ritirare 
l'articolo e a collaborare con la 
ditta produttrice di talidomide, 
ma il bravo medico rifiutò indi¬ 
gnato. anzi raddoppiò j suoi 
sforzi per lanciare l'allarme. Fu 
in seguito alia sua campazna 
che la Gruenenthal cominciò ad 
ammettere « effetti secondari 
della talidomide » senza per que¬ 
sto ntirarl3 dal commercio. 

Gli archivi del dottor Frenkel 
sono una testimonianza preziosa 
per l'accusa, nel processo che si 
sta tenendo ad Aquisgrana sulle 
tragiche conseguenze del vele¬ 
noso farmaco: il fatto che siano 
stati frugati e forse danneggiati 
è gravissimo e potrebbe oompna- 
mettere o comunque a Iterare | 
dibattito processuale. 
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CHIUSI 4 SUPERMARKETS 

Erano avariati pesci 
e pomodori in scatola 

Il provvedimento deciso dal medico provinciale dopo un'ispezione sanitaria - Gli involucri metallici erano rigonfi - E' la 
prima volta che vengono colpiti i grandi magazzini - Quando un controllo sull'effettivo peso dei prodotti confezionati? 


Quattro grandi magazzini di generi alimentari del 
centro sono stati chiusi per ordine del medico provin¬ 
ciale: avevano messo in vendita prodotti avariati! 
La notizia 6 clamorosa. E' la prima volta che un provve¬ 
dimento dell’autorità sanitaria colpisce i centri di vendita 
del grosso capitale finanziario. Sinora sembrava che 1 

vigili urbani o gli ispettori -— -* . , . 

sanitari avessero un timore turalmente ha rilasciato la 11- 

riverenziale ad entrare nei C centinS?M 

supermercati, a controlla- gij a j a di piccoli e medi opera¬ 
re la merce, il suo peso, la tori commerciali del Nomen- 
genuinità, la freschezza, tano. 

Evidentemente erano que* E già che si è accennato 
Ste le disposizioni. E così alle licenze prefettizie e gover- 
soltanto i piccoli e 1 medi native dei supermercati (i co- 
commercianti hanno fatto munisti hanno proposto al Par- 


l'Unità / martedì IT giugno T968 

La lunga notte dei tifosi dopo Italia-Jugoslavia 

Festeggiano la vittoria 
tuffandosi nelle fontane 

Come i romani hanno appreso la notizia del successo 
azzurro — Un boato per il goal di Riva — Colonne di 
automobili con bandiere tricolori per le vie della 
città — Traffico congestionato fino alle ore piccole 
((Assedio» all’hotel degli azzurri — Sei feriti nella ressa 
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le spese di queste visite. 

I quattro supermercati chiù 


lamento un progetto di legge 
affinché questo compito sia 


4. qmtlVIO Liupvilltviwuvi V111U . . . ■ . « ■ v I _ 

si per ordine del medico prò- demandato ai Cornimi), i gran* 
vinciale, prof. Gaetano Del magazzini esistenti a Ko- 
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Vecchio, sono quello della 
SMS supermercati europei, di 
viale Jonio 390 (Montesacro); 
della Società Generale Su¬ 


ina. nella maggioranza con set¬ 
tore alimentare, sono 94. E al¬ 
trettante domande (96) sono 
giacenti presso la Camera di 
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permercati di viale XXI Apri- Commercio, la Prefettura o 11 
le «fomentano); della SMA Ministero, che finiscono sem- 
supermercati, di via Teodoro pre per dare parere favore- 
Monticelli 9 (Balduina) e del vole. E’ di questi giorni l’aper- 
CIM di piazzale della Radio tura di un altro grande su- 
71 (Portuense). La chiusura è permercato al Gianlcolense 
già in atto e durerà da un (quattro plani ricavati nel lo- 




minimo di quattro giorni ad 
un massimo di sei. 

Le operazioni di controllo, 
di prelevamento dei campioni 


cali di un cinema) e di un al¬ 
tro a Frascati, anche qui tra¬ 
sformando il grande salone di 
un cinematografo. I supermer- 


e di sequestro delle sostanze C att hanno via libera, sia in 


armentari sono state eseguite 
da speciali squadre costituite 
dall’assessorato all'Igiene e 
Sanità del Comune. Nei casi 
più gravi è stato trasmesso 
anche un rapporto aU’autorità 
giudiziaria. Oltre ai quattro su¬ 
permercati è stata anche ordi¬ 
nata la chiusura deila Salsa¬ 
menteria-rosticceria e tavola 


città che nei piccoli e medi 
centri della provincia. Note¬ 
voli sono 1 profitti delle gran¬ 
di concentrazioni commercia¬ 
li; il volume delle loro vendi¬ 
te è in continuo aumento. An¬ 
che per questo è auspicabile 
che le ispezioni nel super- 
markets non siano già germi¬ 
nate, ma anzi siano allargate 
e che, come spesso ò stato 


m 








. , ,. , 44 io tiia anzii otoiiv (Miatfsuiu 

calda di piazza Bologna 44-48, 0 c j, e> come spesso è stato 

gestita da Riccardo Romani. richiesto, si proceda al control- 

Nei quattro supermarket gli j Q dell'effettivo peso dei pxo- 
ispettori sanitari hanno trova- dotti 
to In vendita antipasti e po¬ 
modori pelati in scatola i cui 

involucri presentavano evlden- *- 

tl rigonfiamenti. 

E’ questo un sintomo che 
denuncia la presenza di aria 
nell’interno della scatola e 
quindi che il prodotto ha fer¬ 
mentato. Gli ispettori hanno 
sequestrato una notevole quan¬ 
tità di scatolette e ne hanno 
inviato alcuni campioni ai la¬ 
boratori di analisi 1 quali, do¬ 
po alcuni giorni, hanno con¬ 
fermato i sospetti: alici e po¬ 
modori erano avariati. A que¬ 
sto punto il medico provin¬ 
ciale ha emesso il suo decre¬ 
to, dando Incarico alla autori¬ 
tà comunale, cloò al sindaco, 
di attuare 11 provvedimento 
di chiusura. I vigili urbani, no¬ 
tificando ai gestori del super- 
mercati il provvedimento, han¬ 
no anche ordinato che l’ordi¬ 
nanza del medico provinciale, 
controfirmata dal sindaco, fos¬ 
se esposta sulla porta del 
grandi magazzini in maniera 
che 11 pubblico venisse debita¬ 
mente Informato. Vuole così 
la legge. Ma, per esemplo nel 
supermercato di viale XXI 
aprile, l’« avviso » è stato espo¬ 
sto soltanto sino a domenica. 

Poi è sparito, quindi è stato 
nuovamente esposto, forse do¬ 
po un nuovo intervento del vi¬ 
gili urbani. Vi si poteva legge¬ 
re che la chiusura era dispo¬ 
sta dal 7 al 12 giugno, che I 

prodotti risultati dalle analisi Oggi, alle ore 10. 1 giovani 
« non idonei al consumo per del movimento studentesco 


Il supermercato di viale XXI aprile, uno dei grandi magazzini alimentari chiusi per ordine del medico provinciale. Nel riquadro 
in alto: il decreto di chiusura affisso alla porta, tolto e poi nuovamente esposto. Si legge che venivano venduti alici e pomodori 
In scatola alterati 


Roma sportiva stanotte è 
espi osa. In mille rivoli, in cen¬ 
to conti, in una lunga intermi¬ 
nabile fila rii auto strombaz¬ 
zanti. E‘ esplosa con la forza 
rii chi ha aspettato questo mo¬ 
mento per anni, sopportando 
amarezze e delusioni, con I en¬ 
tusiasmo rii quando si raggiun¬ 
ge qualcosa o cui si tiene molto. 


Sandra 
non si è 
sposata 


Le nozze non cl sono state. 
Sandra Milo e Ottavio De Lol- 
lis, il figlio del noto chirur¬ 
go, non si sono presentati 
ieri mattina in Campidoglio, 
dove alle 9,30 si doveva cele¬ 
brare il rito. Sandrocchia for¬ 
se ha avuto paura dell’eserci¬ 
to di fotografi e giornalisti che 
ha stazionato per tutta la mat¬ 
tina sulla piazza del Campi¬ 
doglio. 

L’attrice raggiunta al telefo¬ 
no da un giornalista ha smen¬ 
tito le sue nozze: « E’ una 
follia questa storia del mio 
matrimonio... » — ha detto, 
aggiungendo che aveva letto 
sui giornali che si sarebbe 
dovuta presentare in Comune 
e che naturalmente aveva pre¬ 
ferito dormire fino a tardi. 
In Campidoglio però è stato 
confermato che le nozze tra 
Elena Greco (questo è il vero 
nome di Sandrocchia) e Otta¬ 
vio De Lollis erano state ef¬ 
fettivamente fissate per le 9,30 
di Ieri. 


Gli stessi celerini confessano la cieca aggressione a Campo ie 9 Fiori 

Manganellate dei poliziotti 
anche ai colleghi in borghese 


Alle 10,30 al teatro Adriano 


Alle 10 sugli esami e il voto 

Assemblea a Lettere 


Il movimento studentesco torna a riunirsi 
Iniziate le prove della sessione estiva 


Iniziato il processo per direttissima contro 
tre giovani — Respinte tutte le accuse 
«.Andai a prendere un elmetto per paura 
di essere scambiato per un dimostrante ... » 


< Mi allontanai ed andai a 
cercare un elmetto. Ero in bor¬ 
ghese e temevo che i miei col¬ 
leghi potessero scambiarmi per 
un dimostrante e prendermi a 
botte... ». Nessuna frase, me- 


nitori, gestisce una tabacche¬ 
ria da quelle parti. I due eb¬ 
bero una idea, apparentemente 
brillante, per allontanarsi in¬ 
disturbati: « Usciamo l’uno vi¬ 
cino all’altro, camminando tran- 


G. C. Paletta e Ferrara 
aprono domenica la 
campagna della stampa 


Domenica prossima, al teatro Adriano, si apre ufficial¬ 
mente la campagna della stampa comunista. 

Alle 10,30 parleranno ai lavoratori di Roma e della 
provincia il compagno Gian Carlo Pajetta, della direzione 
del PCI ed il compagno Maurizio Ferrara, direttore del¬ 
l'Unità. Presiederà il compagno Gianni Di Stefano, della 
Segreteria della Federazione e responsabile della Stampa 
e propaganda. Tema della manifestazione: « Liquidare il 
centrosinistra, unità delle sinistre per un'alternativa de¬ 
mocratica ». 


glio di questa, può sintetizzare quittamente, come fossimo una 


adulterazione » erano alici e 
pelati in scatola. 

Ma Ieri mattina, il decreto 
dell'autorità sanitaria e del 
sindaco, era stato strappato 
dall’interno del supermarket. 
Un impiegato, sulla porta, 
spiegava agli ignari cittadini 1 
quali si recavano a fare ac¬ 
quisti, che la chiusura era In 
corso per un Inventario. 

Questo supermercato di via- 


torneranno a riunirsi. E' pre¬ 
vista nell’aula prima di 
Lettere un’assemblea durante 
la quale gli universitari af¬ 
fronteranno il tema dell'esa¬ 
me (sul quale più volte, con 
manifesti e documenti si sono 
soffermati in questi mesi di 
lotta). 

A questo proposito 11 movi¬ 
mento studentesco ha emesso 
in serata un comunicato nel 


stlficaia concezione del "dirit¬ 
to allo studioesso è distri¬ 
buito prima per merito, e al 
disopra di una determinata 
media, per reddito. Questa 
media è di fatto raggiunta 
dalle classi privilegiate. Il no¬ 
stro documento — conclude il 
comunicato — ribadisce come 
la lotta nell’università non sla 
che un momento esemplare 
della lotta contro tutta la 
scuola classista che permet¬ 
te, tramite la selezione meri- 


il processo per direttissima co¬ 
minciato ieri a Roma, alla IV 
Sezione Penale (« specializza¬ 
ta » in giudizi di questo ge¬ 
nere) contro i tre giovani ar¬ 
restati a Campo de’ Fiori il 
31 maggio scorso, quando la 
polizia romana decise di scio¬ 
gliere con la forza un corteo 


coppia di vecchi amici ». Ma 
neppure loro avevano l’elmetto 
e finirono dentro. Ora li accu¬ 
sano di avere eretto barricate. 

Nell’udienza di ieri hanno de¬ 
posto altri numerosi agenti e 
funzionari della polizia e mi¬ 
litari e ufficiali dei carabinieri, 
confermando i verbali. Il pro¬ 


diretto all'ambasciata francese cesso riprenderà oggi pomerig- 


le XXI aprile è uno degli ul- quale viene sintetizzato un tocratica, l'accesso agli studi 

timi aperti nel centro citta- lungo manifesto murale, affis- superiori alle sole classi ab- 

dino. La Società Generale Su- so da alcuni giorni nell’atrio bienti ». 

permercati S.p.A. Roma, lo ha della facoltà, e nel quale si Ieri Intanto sono Iniziati 

aperto nei locali adattati di un chiede l'istituzione del voto nelle diverse facoltà dell’Ate- 


permercatl S.p.A. Roma, Io ha 
aperto nei locali adattati di un 
cinema. Notevole è stata l’op¬ 
posizione del commercianti di 
tutta la zona, che sono ben 
2.700. E a ragione. Già nume¬ 
rosi sono nel quartiere i su- 


della facoltà, e nel quale si 


unico. 

« Il voto unico — dice 11 


neo gli esami della sessione 
estiva. L’atmosfera nell’univer- 


comunlcato del movimento sità è sempre caratterizzata 
studentesco — nasce da una dalla presenza della polizia: 
precisa analisi della scuola decine di agenti, di celerini 


permercati alimentari e Inol- nella sua funzione selettiva e sorvegliano gli ingressi prin 


tre due mercatini tradiziona¬ 
li operano nel quartiere. A 
suo tempo la Camera di Com¬ 
mercio e la Prefettura, che in 
base ad una iniqua legge sca¬ 
valcano il Comune nel rilascio 
di questo genere di licenze, 
si erano dichiarate contrarie 
alla apertura del grande pun¬ 
to di vendita nel viale XXI 
aprile. Ma la Società Generale 


nella sua forma autoritaria, cipali e alcimi camion sosta- 


Metro della selezione è il me¬ 
rito con cui la scuola borghese 
opera una precìsa discrimina¬ 


no ancora nei viali Interni. 

La sessione estiva — come 
ha stabilito giorni fa il ret- 


Supermercati ha fatto ricorso senza usufruirne (studenti la- 
ai Ministero dell’Industria e voratori e fuori sede). Il pre¬ 
dai Commercio e l'on. Andreot- salario rispecchia questa mi¬ 


ai Ministero dell’Industria e 
del Commercio e l'on. Andreot- 
tl, il quale non perde occasio¬ 
ne per dichiararsi, a parole, 
amico dei commercianti, na- 


opera una precisa discrimina- na starnino giorni ta u rei- 
rione. Meritevoli — prosegue tore D’Avack — dovrebbe pro¬ 
li comunicato — sono coloro trarsi fino a metà luglio; ma 

che possono usufruire di tut- In alarne facoltà gli studenti 
to l’apparato didattico (lezio- hanno chiesto una proroga di 

ni, seminari, ecc.ì, mentre la altri 15 giorni. 
maggioranza degli studenti è Sempre oggi, nel pomertg- 
costretta a pagare l'università gio, si svolgerà, nella facoltà 
senza usufruirne (studenti-la- dt Lettere, un incontro tra 
voratori e fuori sede). Il pre - studenti e docenti dell’istitu- 

salario rispecchia questa mi- to di filosofia. 


il partito 


DIRIGENTI SINDACALI CO¬ 
MUNISTI membri del CD. del¬ 
la Camera del Lavoro, del sin¬ 
dacati provinciali, delle sezioni 
sindacali aziendali, delle CCll. 
domani alla ore 11 In Federa¬ 
zione. Parteciperà II compagno 
Rinaldo Scheda. opera, ccnt.nuano ccn ttec.- 

ZONA TIBERINA-BRACCIA- U J ot Jf„ì n d , l I? Sa 

ucce : n Faiio r orìnii* ara 1 a voro 6 (klls stessa azienda 

aoestlném MACaITstatau minacciata di smobilitazione. 

Agostinelli macao statali s<x>0 prose » u i te per tutta la 

ore 17,30 segretari cellule ezlen- jT 

w.ii ,137 1 , rnoci ni giornata le manifestazioni di 

con sol,dari€t à d » compagni. ItVO- 

ralori - della cittadinanza. Un 
N » . C: gruppo dì operai di Trieste, di 

cellula Poligrafico) 3. passaggio sulla Tiburlina, ha 

JF* ® Ottaviano - DIRETTI- portato ai lavoratori la sua 

VI: Civitavecchie ore 11,31 direi- solidarietà 
tlvo Gruppo consiliare con Ro- CARTIERE SIBILLA — Si 
naill. Inasprisce la lotta alle cartiere 

ASSEMBLEE: Magllana (Mon- « Sibilla » di Tàvoli e di Ponte 

te delle Piche) ore 10,30 con Lucano, con un nuovo acio- 

Manclni; Ardeatlna 10,30 con pero di 24 ore iniziato ieri sera 

Maderchi; Ponte Mammolo 20 alle 22. I lavoratori sono scesi 

INCONTRI EDILI: Cantiere Bln ancora una volta in lotta dopo 

da oro 12; Cantlarl Carpi oro 12 U mancato rispetto degli lmpe- 

Q Ricci; Cantieri Magllana gnl assunti dalla direzione 

•re 1t 1 tgUnriiU noiF il TlnrìeUriA fUlli 


Solidarietà verso 
i 320 dell'Apollon 

Oggi 8. giorno di occupa- I normalità in materia dì erario 
zione dello stabilimento Apoi- I di lavoro e per la elimmaz.o- 
lon sulla via Tuscolana: 320 I ne delle gravi discriminazioni 
operai continuano con deci- I esistenti. 


per una pacifica dimostrazione 
contro le ultime prese di po¬ 
sizione del governo di quel pae¬ 
se contro lavoratori e studenti. 

La polizia, come ben dimo¬ 
stra la frase ricordata e tra¬ 
scritta dalla testuale dichiara¬ 
zione fatta in aula ieri pome¬ 
riggio dall’agente Francesco 
D’Angelo, non andò tanto per 
per il sottile. Per essere man¬ 
ganellati. a Roma, evidente¬ 
mente non è necessario avere 
fatto qualche cosa, non è ne 
ccssario neppure avere l’atteg¬ 
giamento del dimostrante, ba¬ 
sta essere dei borghesi. Con 
l'elmetto, invece, tutto cam¬ 
bia: si passa dall'altra parte, 
all'azione. 

E la dichiarazione dell'agen¬ 
te D'Angelo è pienamente con¬ 
fermata da quella di un altro 
questurino, Antonio Di Donna. 
U quale, mischiato ai fotogra¬ 
fi dei giornali e delle agenzie 
di stampa, era a Campo de’ 
Fiori per scattare qualche 
flash per conto dell Ufficio po¬ 
litico. D Di Donna noa è riu¬ 
scito a combinare un granché 
in quella occasione e ieri ha 
dichiarato: « Arerò paura.„ ». 
Non poteva — questo è certo 
— avere paura dei dimostran¬ 
ti. L'aveva anch'egli dei suoi 
colleglli poliziotti: era infatti 
in borghese e poteva essere 
scambiato per un fotografo 
normale, per un civile e come 


gio alle 16: saranno interrogati 
i testi indicati dalla difesa. In 
serata dovrebbe anche essere 
emessa la sentenza. 


Avviso olle 
Sezioni e ai 
circoli FGCI 

Si avvisano le sezioni e 
i circoli FGCI di Roma e 
provincia che sono pronti 
i blocchetti della sottoscri¬ 
zione dell'Unità. Passare in 
Federazione a partire da 
oggi per ritirarli. 

Le sezioni sono altresì te¬ 
nute a ritirare oggi pome¬ 
riggio in Federazione urgen¬ 
te materiale di propaganda. 


Quarticciolo: 

50 reclutati 
alla FGCI 

Anche il circolo FOCI del 
Quarticciolo ha registrato un 
successo nella campagna 
del reclutamento e tessera¬ 
mento. Nelle ultime setti¬ 
mane cinquanta giovani, di 
cui 12 ragazze, hanno chie¬ 
sto per la prima volta la 
tessera della FGCI. 


Mentre si apre il dibattito sul bilancio 

Nuove tensioni fra DC e PSU 

Il capogruppo del PSU in Comune non esclude l'eventualità di un ricorso alle urne 
La DC vuol ridurre la verifica chiesta dai socialisti a qualche incontro al vertice 


Ora anche il PSU non esclu¬ 
de to scioglimento del Coosi- 


quindi che i dirigenti della 
DC — ha detto Ippolito — si 


glio comunale. Lo si rileva da rendano conto che il problema 

una dichiarazione rilasciata ad di Roma non è quello di an- 

un’agenzia dal capogruppo so- dare alla ricerca del quaran- 

cialista in Comune, dottor Gi- tunesimo voto » per approvare 

no Ippolito. Ippolito nel dare Q bilancio, ma quello di una 

l’annuncio che questa mattina « municipalità efficiente ». 


si riunirà il gruppo consiliare 
socialista ha affermato che i 
consiglieri socialisti esamine- 


Resta tuttavia di rilevare 
chè. seppure la DC debba 
uscire ora dagli equivoci, non 


ranno «il tentativo (o meglio è con una verifica come quella 
la minaccia) della destra della prop o)qa dai socialisti, fatta di 


lende greche e a ridurre la 
« verifica » a qualche incontro 
più o meno formale. 


Vio dai capelli 
^uel '«pepe e sale» 
che vi invecchio 


democrazia cristiana di apri¬ 
re la crisi della Giunta », Co¬ 
me è noto il PSU ha chiesto la 
verifica delia volontà politica 
delia maggioranza. A questo 
proposito Ippolito ha detto te- 


nuovi impegni che poi i doro- I capelli grigi o bianchi invec- 
tei si incaricano di non man- chiano qualunque persona, 
tenere, che si risolvono i prò- Usate anche Voi la famosa 

Sì "liSK”- dTi™ “Si RIX0V ì '“d"* 1 *- “ lid> », 


I k! . r ■ proposito Ippolito ha detto t* ^ ~ crema fluida), composta su for- 

ta e - .o sanno bene tulli slealmente: « E* fuor di dub- que.Ia _ offerta Imo.a dal cen- . 


UNIVERSITÀ' — Di concer- 


fotografì — essere assalito aJ 
pan del peggiore dei nemici. 

E’ in questa atmosfera che 
il processo si inserisce. Tre gli 


lavoro e della stessa azienda to con il Sindacato provinciale imputati: Porzio Lanzeilocto, 

minacciata di smobilitazione, unitario aderente alla CGIL, il Maria Rosaria Giardini e Clau 

Sono proseguite per tutta to personale non insegnante del- d H» Sciarrani. Il primo è state 

__*<._!_; J: 1*11__L . j. _ J- _ saoucsIa et» rìftlAnorla eli*- 


giornata le manifestazioni di 
solidarietà di compagni, lavo- 


l’Uruversità ha deciso di ina¬ 
sprire la lotta a partire daLe 


ratori, della cittadinanza. Un ore 17 di martedì 18 giugno: i 

gruppo dì operai di Trieste, di dipendenti svolgeranno soltanto 

passaggio sulla Tiburlina, ha le mansioni corrispondenti alle 

portato ai lavoratori la sua qualifiche per le quali sono in 

solidarietà. quadrati o comunque pagati. 

CARTIERE SIBILLA — Si rifiuteranno prestazioni straor- 

kiasprisce la lotta alle cartiere dinarie (che comunque non 

« Sibilla » di Tivoli e di Ponte erano retribuite), applicheran- 

Lucano, con un nuovo scio- no alia lettera il normale ora- 


« Sibilla » di Tivoli e di Ponte erano retribuite), applicheran- 

Lucano, con un nuovo scio- no alla lettera il normale ora- 

pero di 24 ore iniziato ieri sera rio di lavora Per i disagi che 

alle 22. I lavoratori sono scesi ne seguiranno la responsabilità 

ancora una volta in lotta dopo ricadrà interamente suH’Ammi- 

U mancato rispetto degli lmpe- Astrazione ancora insensibile 

gnl assunti dalla direzione alle legittime rivendicazioni dei 

aziendale per il ripristino della lavoratori. 


Maria Rosaria Giardini e Clau¬ 
dio Sciarrani. Il primo è stato 
accusato di violenza, gli altri 
due di blocco stradale e dan¬ 
neggiamento. Hanno respinto ie 
accuse. Lanzeliotto assistette in 
piazza Esedra a un comizio del 
PS1UP. poi segui il corteo, ma 
ai primi assalti polizieschi sì 
allontanò. Era un civile, no? 
Fu subito fermato e arrestato. 
Se avesse almeno avuto un el¬ 
metto! 

Maria Rosaria Giardini, una 
giovanissima signora, capitò 
per curiosità nel mezzo della 
manifestazione. Impaurita si ri¬ 
fugiò in un portone e Incontrò 
le Sciamine, il quale, con i ge- 


bio che se la richiesta veri¬ 
fica della volontà politica di 
attuare i programmi concor¬ 
dati dovesse avere esito nega¬ 
tivo. l’unica prospettiva valida 
sarà una sollecita consultazione 
elettorale ». 

In questo quadro Ippolito ri¬ 
tiene che il problema dell’ap¬ 
provazione del bilancio non 
sia determinante. « E bene 


tro-sinistra. 

Del resto la DC non è con¬ 
traria ad un dibattito di ver¬ 
tice fra 1 partiti del centro 
sinistra e in tal senso ritiene 
di soddisfare la richiesta so¬ 
cialista di verifica. 


mula americana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti, il gri¬ 
gio sparisce e i capelli ritor¬ 
nano del colore di gioventù, sia 


Lo conferma un comunicate) es«o stato biondo, castano, bruno 
emesso ieri al termine deila _ „„„ 


riunione del Comitato romano 
delia DC nel quale si « solle- 


o nero. 

Non è una comune tintura 


cita rincontro fra le segrete- e noo richiede scelta di tinte. 


FGCI 


rie politiche dei partiti del cen¬ 
tro sinistra, incontro che re 
spingendo ogni tentativo di 


RI-NO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man 


COMITATO DIRETTIVO: è 
convocato per questa ter» alle 
oro 1t in Federazione Zona Ca- 
slllna Nord oro IfJI attivo sona 
con Imballane- Trattevero oro 
29 assemblee Grotto)a. 


apertura di una enti ” confer- tiene ben pettinati. 

mi la volontà ” di collaborazio- Agli uomini consigliamo la 

ne in ordine aito continuazione nuovissima Rinova for Men. stu 

<£ìi a unS“ tl00e democratica dd diate esclusivamente per loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 


Vedremo ora se 11 PSU ac¬ 


cetterà tale impostazione che Vaj di Piacerne In vendite nelle 
mire e rinviare tutto elle Ce- profumerie • farmacie. 


E i roman i, pii italiani ap¬ 
passionati di calcio, questo mo¬ 
mento (appettavano da più di 
trenta anni. Ed allora ù forse 
giustificata anche la follìa col¬ 
lettiva che si è i in/Kidroriita 
dei 55 mila spettatori delì’OUn i 
pi co e dette altre centinaia di 
migliaia di nomini, ragazzi, don 
ne tielìe case. 

Chi si è trovato a passare 
poco dopo le nove e trenta per 
le strade deserte della Capi¬ 
tate e che ignorava che questo 
lunedì i>cr gli sportivi era di¬ 
verso dagli altri, deve essere 
rimasto meravigliato ed mter 
detto quando da mille finestre 
è uscito un unico terribile boa 
to. Il goal di Riva ha fatto tre¬ 
mare i vetri e da quel tnomen 
to la notte romana si è finta 
dei colori della Itaiuhera ita¬ 
liana e si è empita di un'unica 
parola: Vittoria. 

Vittoria ripetevano le migliata 
di tifosi che subito dopo l’in¬ 
contro si sono riversati per le 
piazze e le strade. Vittoria det 
ta con voce rauca e con un 
semplice gesto delta mano. 

Piazza Esedra, via Nazionale. 
piazza Venezia era un unico 
lungo serpente di auto da cui 
sventolavano Itandiere tricolori 
e lunghi drappi azzurri. 1 
clacson che suonavano all'i'm 
pazzata mentre altre centinaia 
di persone a piedi, vestite nei 
modi più strani risalivano la 
corrente di vetture abbraccian¬ 
do tutti, levando Ir braccia in 
alto ed agitando copricapi va 
riopinti. A corso Vittorio si in¬ 
crociano due colonne di tre- 
quattrocento auto e per tanghi 
minuti il traffico rimane bloc¬ 
cato. Poi lentamente, sempre al 
suono assordante di trombe, fi 
schielli, caccavelle e camita 
nocei. si ricomincia a cammi¬ 
nare. 

Qualcuno veste con un trico¬ 
lore una statua, un'altro si ar¬ 
rampica su un lampione e lo pa¬ 
llida d'azzurro. A piazza Savona 
le auto si snodano in un rumoro¬ 
sissimo carosello. Decine di giri 
intorno alla fontana, qimkana 
« pazza tra i tavoli dei caffè ». 
Qualcuno si bagna nella fontana 
riparandosi dal getto con l'om¬ 
brello che si era portalo dietro 
alto stadio per paura nella piog¬ 
gia. Via del Corso, ria del Tri¬ 
tone, piazza Uarberini stanotte 
fino all'alba sono state sommer¬ 
se dalle auto. A via Cavour, i 
tifoni hanno assediato per ore 
Vhotel « Continentale » dove ver¬ 
so le 21.30 sono giunti i calcia¬ 
tori azzurri. I giornali sportivi 
portati con anticipo nelle edi¬ 
cole sono andati a ruba: alle 
fermate degli autobus altre deci¬ 
ne di tifosi aspettavano leggen¬ 
do la cronaca della partita ap¬ 
pena vista. E commentavano le 
azioni e si scambiavano giudizi. 

Nella fontana del fìernini un 
giovane si esibisce in un estem¬ 
poraneo spogliarello finendo 
nell'acqua. E poi via Veneto pra¬ 
ticamente impossibile a percor¬ 
rersi anche a piedi. In questu¬ 
ra piovono le proteste dei cit¬ 
tadini. 

E dal centro le auto si irrag¬ 
giano terso la periferia in un 
coro di entusiasmo che rimarrà 
a lungo nella memoria dei tifosi. 
Qualcuno ricorderà raiTcm- 
mento anche per un'altra ragio¬ 
ne: sei infatti sono rimasti fc 
riti leggermente nella ressa del 
dopopartita e sono: Maurizio 
Liberati. Igino Ferri . Andrea 
Ciotta. Giovambattista Nato e i 
carabinieri Camillo Cocco * 
Francesco Marcelletti. 


Per l’INPGI 
e l'Ordine 

Giornalisti 
alle urne 

Querelata l'Associazìo- 
ne romana della stam¬ 
pa • I giornalisti della 
RAI-TV denunciano la 
distrazione dei fondi 
della «Romana» per la 
propaganda elettorale 


I giornalisti romani c italia¬ 
ni sono in queste settimane 
in piena campagna elettorale 
per i rinnovi dei consigli del¬ 
l’Ordine e dellTstituto nazio¬ 
nale di previdenza. Le elezio¬ 
ni per l’ordine dei giornali¬ 
sti (regionale e nazionale) si 
svolgeranno in due votazio¬ 
ni (domenica 16 e domenica 
23 giugno!. Con la prima ver¬ 
ranno eletti soltanto coloro 
che avranno conseguito la 
maggioranza assoluta e in 
quella successiva avverrà il 
ballottaggio. I.e votazioni per 
il rinnovo dei consiglieri e 
del sindaci dellTstituto nazio¬ 
nale di previdenza dei gior¬ 
nalisti italiani (INPGI) si 
svolgeranno invece nei giorni 
23 e 24 giugno. 

L’approssimarsi delle ele¬ 
zioni e lo svolgimento deila 
campagna elettorale hanno 
crealo un clima abbastanza 
caldo, tanto che le votazioni 
per l’IPGI avranno anche uno 
strascico giudiziario. Il pre¬ 
sidente dell’ordine del giorna¬ 
listi del Lazio, Gastone Fa¬ 
vero. ha querelato l’Associa¬ 
zione della stamna romana 
per alcune frasi offensive con 
tenute in una circolare invia 
ta a tutti i giornalisti della 
capitale Nella circolare il con¬ 
siglio direttivo della « roma¬ 
na » considera una manovra 
a carattere elettorale per da¬ 
re l'assalto all’lXPGI per fini 
di potere la costituzione di 
una associazione di contri¬ 
buenti dell’Istituto di previ¬ 
denza. 

Sull’atteggiamento assunto 
dal consiglio direttivo dell'As¬ 
sociazione romana della stani 
pa di fronte alle elezioni al* 
l’INPGI si è avuta anche 
una grave denuncia dei gior¬ 
nalisti della RAI. In un tele 
gramma inviato alla « Roma¬ 
na » viene rilevato che il con 
sigilo direttivo usa i fondi so¬ 
ciali, derivanti dai contributi 
di tutti i soci « per scopi di 
parte assolutamente estranei 
ai fini istituzionali dell'asso¬ 
ciazione ». Di fronte a questa 
violazione — prosegue il tele¬ 
gramma — 1 giornalisti della 
RAI « si riservano di tutela¬ 
re opportunamente propri di¬ 
ritti di soci contribuenti del¬ 
la associazione stampa ro¬ 
mana ». 

La protesta è nata in segui¬ 
to all’invio a tutti ì gior¬ 
nalisti romani di materiale 
propagandistico per caldeggia¬ 
re l’elezione di alcuni candi¬ 
dati. Lettere, buste, volantini 
e affrancatura postale sono 
state fatte a spese dell’Asso¬ 
ciazione della stampa. 


Misteriosa morte di un bimbo 

Misteriosa morte di un bimbo di 6 mesi. Il piccolo Luca Fa- 
scione, abitante in via Antonio Dionisj 56. è emnto ieri mattina 
senza vita al San Camillo; il padre ha raccontalo di averlo tro¬ 
vato al ritorno dal lavoro che g:à si lamentava. 

Colpo in gioielleria: 5 milioni 

Colpo da cinque milioni nella gioielleria di Giul.o Mazzo’o. 
in via Farini 30 I ladri sono entrati nelle cantine dello stabile 
e quindi hanno bucato ti soffitto penetrando nel locale 
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WALTER MAESTOSI, uno degli interpreti di « ANIGNY • di 
Alatsondro Dumas, in onda quatta tara sul primo canaio por lo 
ragia di Giacoma Colli 
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La Deutsches Bilancio della Mostra 

“X Pesaro: anno primo 
/;£ di m nuovo rido? 


ti » * * _L ** < v * •'.><» 


SCHERMI E RIBALTE 


La violenza come strumento rivoluzio¬ 
nario è stato il tema dominante della 
rassegna del nuovo cinema 


, ^ ~ ' r , r< j . 


mi 


Dal nostro inviato 

PESARO. 10 

E’ durata nove giorni, come 
di consueto, ma è sembrata 
molto più lunga a chi vi ab¬ 
bia partecipato dall'inizio al¬ 
la fine, la Mostra internazio 
naie del nuovo cinema, anno 
quarto (e. forse, anno primo di 
un orientamento più avanzato, 
più libero, più combattivo). 
Della cronaca di quanto è ac¬ 
caduto dentro e fuori del Fe¬ 
stival. i nostri lettori sono sta¬ 
ti sufficientemente informati. 
E sarebbe dillìcile trarre un 
bilancio di tipo tradizionale da 
questa rassegna, nella quale 
proiezioni, dibattiti, polemi¬ 
che. scontri con la polizia e 
con i fascisti si sono intrec¬ 
ciati come In un happening 
Bisogna tuttavia dire che, ac¬ 
colta in seno alla manifesta¬ 
zione la protesta degli studen¬ 
ti e dei cineasti — con tutto 
quanto, pure, vi era di caoti¬ 
co e di contraddittorio in al¬ 
cune sue frange —. il pro¬ 
gramma annunciato si è svol¬ 
to. nonostante interruzioni e 
lacerazioni, sino in fondo, e 
quasi completamente Qual¬ 
che assenza, come quella del 
film francese Oli idoli di 
Marc’o. derivava del resto da 
circostanze diverse e più am¬ 
pie. Ai titoli elencati nei na 
stri resoconti andrà aggiunto 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. IO 

Questa sera, nel quadro del¬ 
le manifestazioni del « Mag¬ 
gio musicale ». la « Deutsches 
Staatsoper » di Berlino demo¬ 
cratica ha presentato, in pri¬ 
ma assoluta per l'Italia, la 
commedia in due atti Puntila 
di Brecht-Dessau. 

In mattinata, frattanto, il so¬ 
vrintendente alla Deutsches 
Staatsoper. Hans Pischner, ha 
tenuto una conlerenza^tampa 

— alla quale erano presenti il 
maestro Dessau e numerosi 
cantanti e musicisti della com¬ 
pagnia tedesca - per illustra¬ 
re le caratteristiche del l'ope¬ 
ra. che è tratta dal Stonar Pun¬ 
tila e il suo servo Matti di 
Bertolt Brecht (la riduzione è 
di Peter Palitzsch e Manfred 
Wekwerth) e i criteri che ne 
hanno ispirato rallcstimento. 
La Deutsches Staatsoper, che 
toma in Italia dopo dieci anni 
di assenza, venne fondata — 
ha ricordato il prof. Pischner 

— 225 anni or sono mentre la 
sua orchestra (composta at¬ 
tualmente di HO membri), la 
Staatkapelle di Berlino, cele¬ 
brerà nel prossimo anno il 
quarto centenario della sua 
fondazione In tale occasione 
sarà organizzato un festival 
intemazionale al quale saran 
no invitati tutti gli autori, i 
musicisti, i direttori d'orche¬ 
stra. che hanno lavorato con 
l’orchestra berlinese. Per il 
festival la compagnia metterà 
in scena, la « prima * assoluta 
mondiale dell’opera II drago 
tratta dal dramma di Evgheni 
Schwartz. Si tratta quindi di 
un complesso teatrale che ha 
tradizioni centenarie e che 
opera oggi come una delle mi¬ 
gliori compagnie d’avanguar¬ 
dia musicale su scala intema¬ 
zionale. La Deutsches Staatso¬ 
per. ha attualmente nel suo 
repertorio cinquanta opere sia 
della tradizione classica (Mo¬ 
zart. Verdi. Wagner), sia del¬ 
la produzione contemporanea. 
E', naturalmente, alla pmdu 
zione contemporanea che si ri 
volge la maggiore attenzione 
del complesso Particolare cu¬ 
ra è rivolta alla messa in sce¬ 
na delle opere su testi di Ber¬ 
tolt Brecht, del quale sono sta¬ 
ti fino a oggi musicati, oltre 
a Puntila. Ascesa e caduta del¬ 
la città di Mahaponny. La con¬ 
danna di Lucullo, I sette pec¬ 
cati mortali dei piccoli bor¬ 
ghesi. 

Infine merita di essere ri¬ 
cordato il metodo di lavoro 
della compagnia: essa — ha 
sottolineato, concludendo, il 
prof. Pischner -- si basa sul 
principio dell'ensemble, escili 
dendo ogni culto per il divi 
smo. I cantanti, i componenti 
del coro, quelli dell’orchestra 
e gli addetti alle scene e ad 
altre mansioni (1200 persone 
circa), sono tutti dipendenti del 
teatro e vi lavorano costante- 
mente da un anno all'altro. I,a 
compagnia, inoltre, mantiene 
contatti con fabbriche, indu¬ 
strie. scuole ricercando in 
continuo ranoorto con la gran¬ 
de massa del pubblico 

Piero Necci 

NELLA FOTO: una scena 
del Puntila nell'edizione della 
Deutsches Staatsoper. 


Èva Evans 
a Marino 

Èva Evans partecipa. presen 
tando « Io. tu e le ro«c ». alla 
Rassegna « Voci nuove » che 
si conclude questa sera a Mari¬ 
no; subito dopo la cantante par¬ 
tirà per Catania, dove sarà in 
Una per la conquista del IV 
a Vulcano d’oro » con una nuo¬ 
va canzone « Non piangerai ». 


I Giochi teatrali a Novi Sad 

In scena 
gli studenti 
jugoslavi 

« Kongres » di Primoz Kozak ha vin¬ 
to il primo premio della competizione 


Dal nostro inviato 

NOVI SAD. 10 
Proprio mentre gli studenti 
universitari davano inizio alle 
loro manifestazioni a Belgrado 
(e abbiamo visto noi stessi i cor¬ 
doni di poliziotti con l'elmetto 
in testa, pronti a far fronte, 
col solito apparato di tutte le 
polizie, all'agitazione, sul meri¬ 
to della quale, ovviamente non 
possiamo pronunciarci), a Novi 
Sad la giuria dei Tredicesimi 
Giochi Teatrali « Stenjino Po- 
zorje » attribuirò il primo pre¬ 
mio a un testo di ambiente e 
di argomento universitario: 
Kongres. di Primoz Kozak, 

Di che congresso si tratta ? 
Di una assemblea studentesca, 
alla quale partecipano anche 
i professori, in cui tutto viene 
rimesso in discussione « per re¬ 
stituire alTUniversild — sono 
parole di uno dei protagonisti 
— la sua funzione crealnce e 
autonoma nella società, fun¬ 
zione fino ad ora troppo sog¬ 
getta ai diversi interessi po 
litici ». Per prepararlo, que¬ 
sto congresso, c'è stata una 
grande mobilitazione giovanile; 
ma anche la polizia si è data 
da fare, perquisendo i locali 
delWmversità e sottoponendo a 
interrogatorio alcuni studenti, 
uno dei quali è stato arrestato. 

Duro oppositore del congres¬ 
so è un alto funzionario del 
partito. Vincent; di lui è com¬ 
battivo antagonista il professore 
di filosofia Gabriel. Tra toro, il 
corpo insegnante oscilla incer¬ 
to. pur esprimendo la propria 
solidarietà al professore. 

La vicenda del congresso si 
complica quando gli studenti 
organizzano un comizio, che il 
partito, nella persona di Vin¬ 
cent, e la polizia non vogliono 
e durante il quale Gabriel viene 
ferito alla testa. Una provoca¬ 
zione ha fatto degenerare la 
riunione 

Seguono sospensioni e dimis¬ 
sioni di professori: il conflitto 
con Vincent si acuisce: egli as¬ 
sume sempre di piu la fisio¬ 
nomia di chi si oppone ad un 
processo ormai inarrestabile, 
e cioè. qui. in questo dramma 
denso e dai forti contrasti, alla 
trasformazione dell'U mversttà 
in un organismo dinamico che 
sia in contatto diretto con t 
problemi reali della società. Alla 
fine U congresso annunciato si 
tiene, ed esso segna la scon 
fitta del politico dogmatico Vin¬ 
cent (ma. per dare un tocco 
drammatico extra-politico al per¬ 
sonaggio, l'autore ci aggiunge 
la stona di una moglie divor¬ 
ziata che vuole gli alimenti), 
la conferma della fiducia nel 
corpo insegnante da parte degli 
studenti (c'è una /Spina un po’ 
retorica di rettore, un ideali¬ 
stico professore di fisica, un se- 
greto no doppiogiochista. e cosi 
via: una galleria di tipi appena 
abbozzati, forse drammatica- 
mente un po’ convenzionali. ma 
tratti, ci assicurano, dalla 
realtà della scuola juooslava). 
e c’è anche, in un certo senso, 
la sconfitta dell'astrattismo di 
Gabnel che pure è stalo il pro¬ 
motore dell’intera azione. 

Il testo di Kozak termina 
affermando la necessità, per la 
riformo totale degli studi, di af¬ 
fidare la vita universitaria alla 
inteUigtientsia tecnica; l’intelli- 
ghenLsia umanistica deve ceder¬ 


le il passo. 

Qui dunque sembra porsi, in 
termini di teatro, uno dei pro¬ 
blemi più attuali della stessa so¬ 
cietà jugoslava, che si trova, 
come da fante parti è stato det¬ 
to. in un momento particolare 
di crisi crescitiva o di involu¬ 
zione. Pregio dell'opera di 
Kozak è di non restare sulla 
soglia della solita denuncia dei 
« cattivi » (i funzionari corrotti, 
i burocrati onnipotenti, oli sti¬ 
molatori mistificanti di un be¬ 
nessere superficiale, che sta 
dilagando anche qui in Jugo¬ 
slavia. e che fa chiudere gli 
occhi sulla disoccupazione e 
sull'emigrazione) e la solita ce¬ 
lebrazione dei v buoni ». che po¬ 
trebbero appunto essere gli 
idealisti, i fedeli. I « pun ». Il 
dramma di Kozak affronta il 
nucleo centrale del problema 
universitario, e decisamente 
propone una sua soluzione: di¬ 
scutibile. certo, e pericolosa (in 
che senso si muove l'auspicato 
avvento dei tecnici?), ma che 
può contribuire al dibattito. 

Kongres è stato presentato 
dallo Slovensko Narodno Cle- 
dal'isce di Lubiana, con la re¬ 
gia di Zarko Petan. Nell'insie¬ 
me. sul piano della realizzano- 
ne visuale (accessibile anche a 
noi. dunque: per la compren 
sione del testo ci siamo avvalsi 
della simpatica collaborazione 
come interprete del collega .Via- 
drap Kujundztc. critico dram¬ 
matico del giornale di Novi Sad 
Dvevntk. buono conoscitore del¬ 
la nostra lingua, e traduttore 
di autori italiani, tra cui Pra- 
tohni e Moravia) non diremmo 
si vada oltre un livello medio, 
diligente, ma anonimo. 

Dello stesso nostro parere so¬ 
no stati i membri della pinna, 
che se hanno premiato il teatro 
di Lubiana per l'opera scelta, 
non gli hanno riconosciuto alcun 
mento per la messinscena 
Nessuna rappresentazione, in 
questi Tredicesimi guKhi teatra¬ 
li di Non Sad (città cara atta 
storia del teatro juaoslavo per¬ 
chè qui fu fondato il teatro na¬ 
zionale serbo, e qui furono rap¬ 
presentate le commedie di Jo- 
can Sterja Popone. IS06 1856 
patrono del festival) è stata pre 
mia la come tale: decisione che 
discende da un giudizio giusto 
e severo sulla qualità detta 
regia nei nove spettacoli pre 
sentati. La regia teatrale, a 
quanto ci è stato dato di con¬ 
statare in questa rassegna, è 
piuttosto inferiore a quella del 
cinema jugoslavo: è una regìa 
che risulta ancora assai ch’usa 
priva di audacia e di fantasia, 
non aperta alle correnti più 
avanzale detto spettacolo eu¬ 
ropeo E’ una regio professio¬ 
nalmente dignitosa, che si av¬ 
vale di buoni attori, di discreti 
scenografi: manca, ci sembra, 
l'invenzione e d gusto di un 
uso del palcoscenico al di fuori 
di certi schemi tradizionali. In 
questo festival ha avuto gran 
parte fl simbolismo, la ricerca 
della magia, detta illusione del 
la scena Di qui un certo pre¬ 
valere nette scelte dei vari 
complessi, di testi fiabeschi o 
ispirati atta storia. La giuria ne 
ha anche premiati alcuni, ma 
quello che ha prevalso nell'in¬ 
teresse del pubblico (e nostro) 
è stato 0 dramma contempo¬ 
raneo. 

Arturo Lizzar! 


quello deH'americano Bersa¬ 
gli. di Peter Bogdanovich (un 
ex collaboratore di Roger Cor- 
man), che è apparso di scon¬ 
certante attualità per la sua 
materia: un giovane per be¬ 
ne. un l>el ragazzone atletico 
e sportivo, solo un tantino 
maniaco delle armi, esplode 
d’improvviso nella più mici¬ 
diale delle follie: stermina la 
famiglia, fa il tiro a segno 
con le vetture che passano 
sull’autostradn. e accresce a 
dismisura la strage sparando 
sugli spettatori in un drive-in 
da dietro lo schermo, mentre 
viene presentato un » film del¬ 
l'orrore » con Boris Karloff- 
sarà quest'ultimo intervenuto 
di persona albi serata, ad ar¬ 
restare il pluriomicida Ma. a 
parte il risvolto ironico e pa¬ 
tetico costituito, appunto, dal¬ 
ia figura dell’anziano attore, 
che ci viene mostrato in atto 
di recalcitrare alle proposte 
tendenti a fargli proseguire 
la sua carriera di spaventac¬ 
elo cinematografico, colpisce 
in Bersagli la descrizione di 
una furia distruttrice cui la 
società niù opulenta del mnn 
do semhra offrire il terreno 
massimamente favorevole, dai 
mezzi tecnici aU'amhiente mo¬ 
rale 

La violenza è stata un no' il 
tema ricorrente della Mostra 
di Pesaro, ma nell'altra sua 
accezione, quella di strumen¬ 
to rivoluzionario: ed è di¬ 
ventata anche, sulla bocca o 
nella faticata scrittura di 
qualcuno, una parola di moda, 
un civettuolo distintivo intel¬ 
lettuale Però, dalla stessa in¬ 
sistenza (talora proditoria) so¬ 
pra certi argomenti, è sca¬ 
turita una possibile indica¬ 
zione per le edizioni future 
dei Festival: cui gioverebbe 
forse accentrarsi dichiarata¬ 
mente. volta per volta, nel¬ 
l'esame di un determinato prò 
blema. da differenti minti di 
vista La ricerca delie opere 
sarebbe — ce ne rendiamo 
conto — ardua, ma il panora 
ma risulterebbe più unitario, 
il legame tra la visione dei 
film e le discussioni n?ù orga¬ 
nico la dialettica delle idee 
più fruttuosa: e si porrebbe 
ro le basi di un discorso che 
sia politico e cinematografico, 
senza le preclusioni e le esa¬ 
sperazioni settarie, delle quali 
siamo stati spettatori più vol¬ 
te lasomma, si tratta di ritro¬ 
vare e di promuovere, anche 
a Pesaro, un rapporto tra 
la realtà drammatica del no 
stro temno e la sua esnres- 
sionp artistica: e non di ce¬ 
dere al ricatto di chi vorreb 
be apolicare al cinema la no 
ta e già confutata teoria se¬ 
condo la quale fvedi la pole¬ 
mica tra Lunaciandri e Bu- 
charin) tutta la musica del¬ 
l’universo avrebbe dovuto es¬ 
sere annienta*a e sostituita 
dal canto dpU'Tn*ernazionale. 

magari con variazioni. 

Aggeo Savioli 


Conti e 
colori 
dello 
Bulgaria 
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III Concerto al 
Ridotto dell'Opera 

Questa sera ' alte ore 21 al 
Ridotto dell'Opera terzo con¬ 
certo organizzato dalla Cas¬ 
sa Nazionale Assistenza Musi¬ 
cisti con la partecipazione del 
pianista Giuseppe La Licata, 
ilei soprano Irene Oliver, del 
flautista Conrad Klemm, del 
violoncellista Alfredo Stengel 
e del pianista Mario Capor¬ 
ioni. Verranno eseguite musi¬ 
che di Vivaldl-Casella. Dalia- 
piccola. Tansman. Frokollev. 
D'Avalos. Gervaslo e Mnrtlnu 
Per informazioni rivolgersi al 
Botteghino del Teatro telef 
•161 755 

CONCERTI 

ACCADEMIA FIlJUtMONICA 
ROMANA 

Domani alle 18 ni Teatro 
Olimpico concerto dei nani- 
bini iscritti ul corsi di canto 
corale diretti da don Palilo 
Colino I biglietti d'invito si 
ritirano alla Filarmonica. 

ASS. PKKGOLKSIANA (Santa 
Francesca Romana) 

Venerdì alle 21.15 chiesa 
Americana S Paolo Via Na¬ 
zionale &■ concerto Pergole- 
si. Caselln, Ghcdini e Deck 


TEATRI 
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m Lo «Iglò che appaiono ae- 
canta al titoli del film ” 

• corrispondono alla aa- » 

• guento elaaalfleaston* par • 

• generi: • 

• A “ Avve«tur«ao • 

® C — Cantica * 

• DA — Disegna animato * 

DO — Documentaria _ 

^ DB “• Drammatica ^ 

9 O — Gialla 0 

• M - Musicala • 

0 S ■ Bentimentala § 

• SA — Satirica • 

• SM “ Storico-mitologica • 

• Il noatra glndltlo sul film * 

• alena espressa nel moda • 

B seguente: B 

• f* ♦♦♦ — eeceslonato * 

• ♦♦♦♦ — ottime * 

• ♦ ♦♦ » buone • 

• ♦ ♦ ■ discreto d 

0 a ” mediocre 0 

Z TM 16 - vietato al mi m 

• nori di 16 anni * 
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Il Complesso foiklorisHco di 
Stalo dalla Repubblica popo¬ 
lare di Bulgaria è in tournée 
in Italia. Da questa sera Uno 
a venerdì l'équipe — forte di 
settanta artisti che hanno 
crealo uno spettacolo di alto H- 
vallo, ricco di colori o di 
suggestiono — si esibirà al 
Teatro Eliaco di Roma 


£1.72 

Alle 22 11 Teatro Sperimenta¬ 
le di animazione e il Gmppo 
1172 presentano « Tu che ne 
pensi? » 

BUUt.tl S SPIRITO 

Giovedì alle 17 C la Diri¬ 
gila-Palmi presenta. « Teresa 
di Ulsleux » 2 atti in 12 qua¬ 
dri di E. Di Tesili Prezzi fn- 
iniliarl. 

CABARET SPORTINCì CLUB 

Alle 22.20’ « GII anni ruggen¬ 
ti » collage <11 Italo Alfaro 
con A. Colonnello, S Pelle¬ 
grini. M Fer/etti. G. Foiosi- 
nauti al plano F. Bocci (L 
Tevere Arnaldo da Biestua). 
OKl.l.h Alt II 
Chiusura estiva 
DELLE MUSE 
Alle 17.30 e 21.30 Paolo Poli 
con « La nemica • di Darlo 
Niccodemi Regia P Poli 
DIONISO CLUB (Via Madon 
na dei Monti. 59) 

Alle 22: « Ua zero » di G C. 
Celli con Canale. Centritto. 
Gei manà. Giamrnarco. Mar- 
kos. Montesi, Romano. 
ELISEO 

Stasera alle 21,15 11 comples¬ 
so folkloristìco di Stato con 
danze e canti della Bulgaria 
70 artisti tra danzatrici, dan¬ 
zatori. cantanti e musicisti. 
DE’ SERVI 

Domenica alle 17 spett. della 
scuola di recitazione e danza 
classica « Metta Latini Ma- 
doti ». 

FILM STUDIO 70 (Via degli Or¬ 
ti d’Alibert, l/C) 

Alle 20 e 22.30: • I.’lninmrtcl- 
le * di Robbe Grillet. 
FOLKSrUDIO 
Alle 22 blues e splrituals con 
Billy Word e Bei etnee Hall 
dalla Francia Remi Girard. 
FOItU ROMANO 
Suoni e luci alle 21.30 Italia¬ 
no. inglese, francese e tede¬ 
sco: alle 23 solo Inglese. 
MICHELANGELO 
Alle 21.30 C la Teatro d'Arte 
di Roma presenta- « Recita di 
S. Francesco. Jacopnne da 
Todi, Ser Garzo dall'Anrlsa » 
con Mongiovino, Tempesta, 
Marani Regia Maestà. 

PUFF (Via dei Salumi 36) 
Oggi, giovedì e sabato alle 
22.30 ultimi tre giorni di 
« Cocktail PutT » il meglio dei 
due spett. con L. Fiorini, S. 
D'Assunta. E Montcsano al¬ 
l'organo A. Zenga. 

ROSSIN1 
Chiusura estiva 
SABA 

Alle 21.30 «I Possibili» in 
« Storia del mio corpo » di 
M. Barriceli! ovvero « Quat¬ 
tro bianchi che mostrano 11 
loro colore » regia Ymag 
Durga. 

SATIRI 

Alle 21.30 terza settimana: 

« Sbrigati a vivere! » polizie¬ 
sco di L. Wark novità con 
C M- Puccini. Diego Chiglia. 
M. Grazia Rossi. M Bonìni 
Olas Regia Enzo De Castro. 

SISTINA 

Alle 21.15: « Il salto morato » 
di Marchesi Tcrzoli Vaine con 
Sandro Massimmi. Evclina Si- 
roni Regia Vito Molinari. 

VARIETÀ' 

AMBILA JOVINELLI (Telefo¬ 
na 731.33.06) 

Squardo che uccide, con P. 
Cushing A ♦ e rivista Velsi- 
Bcrtolini 

VOLI» KM) (Tel 471.557) 

Boom, con A Sordi SA + + + 
e rivista Sbarra-Carini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 35X153) 
Comandamenti per un gang¬ 
ster. con L- Tadic 

|VM 18) A * 
AMERICA (Tel. 5M.J6B) 

La tunica, con J. Simmons 

SM O 

ANTAKES (lei. S9U.947) 
Squadra omicidi sparate e vi¬ 
sta, con R Wldmark UR ♦ 
APPIO (Tel. TOL638) 

Bimbi DA ** 

Alte-li«.’IKDE (lei. 875.567) 
llang’ fra lllgh 
AKimON (lei 353.Z3Q) 

! Mosaico del crimine, con B 
Dii Iman tVM 14) G ♦ 

AKl.CLJt.il INO t lei 358.654) 
Sette spose per sette fratelli, 
con J. Poweil M ♦♦ 

A\ A> A «lei 51.15.185) 

Come far carriera senza lavo¬ 
rare, con R Morse SA o 
4\k.MI.Vl Ilei a72.137) 
L'ora delle pistole con J Gar- 
ner A ♦♦ 

Bai.DUINA (lei. 347J«) 
Blow-np. con D. Hemrmngs 

(VM 14) DB ♦♦♦ 
BARBERINI (lei. 471.7B7) 

Ia notte infedele, con C MI* 
nazzoll tVM I 8 | 8 w 

BOMNLVA (Tel. 426.700) 

Sette Winchester per on mas¬ 
sacro. ccn E Btrnes A ♦ 
BRANI-ACCIO (te) 135251) 
[A morte ba fatto l'noro, con 
G. Lollobrigida 

(VM 13) DR ♦♦ 
CAPITI IL (Tel fl3J») 

Io. om donna, con E Persaon 
(VM !S) UR + 
CAPRA MCA (Tel 672.465) 

La corsa del secolo, con Bnur- 
vil C -8 

CAPRA NI» -METTA (T. 672.465) 
F.scalation. con L Capoliccbio 
(VM 18) SA 

GOLA DI RIENZO (T TV)584) 
La morte ha fatto Pnovo, con 
G Lollobrigida 

(VM 18) DR + * 
CORSO (Tel 671401) 

Come salvare on matrimonio 
e rovinare la propria vita con 
D Manto BA * + 

DUE ALLORI (Tel 27X287) 
L’ora delle pistole, con J. Gar- 
ner A ♦♦ 

EDEN (Tel. SBBJ88) 

Squadra omicidi sparate a vi¬ 
eta, eoo R. Wldmark DR ♦ 


EMBASSY (Tel. 870.245) 
Banditi a Milano, con G M 
Volente UR ♦ ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Una meravigliosa realtà, con 
G Peppurd SA + 

EUKCINE (Piazza Italia. 6 • 
EUR Pel 581.0986) 

La corsa del secolo con Bour- 
vil C ♦ 

EUROPA (Tei. 865.736) 

New York ore ire, con T Mu¬ 
sante (VM 18) UR ♦♦ 

FIAMMA (Tel I7U1H)) 

Il cerchio di sangue (prima) 
FlAiUdlf-ITA (lei. 4711.464) 

A l.ovely Was lo die 
GALLERIA (Tel 673.267) 

GII occhi della notte, con A 
Hepburn (VM 14) G A 

GARDEN (Tel 5X2.KX4) 

La morte lia latto l’uovo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 18) DR + + 
GIARDINO (lei 894.94X) 

Il marito à mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA + 

IMPERI Al/CI NE N I d'eie- 
fono 686.745) 

Per II re per la patria e per 
Susanna con J P Cassel 

SA 4 

IMPERIAMENE N. 2 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Il mio amico II diavolo, con 
P Cook I VM 181 SA 44 
Il ALIA ( lei. 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

L'ora delle pistole, con J. 
Garner A ♦ ♦ 

MAJESIIC (Tel. 674.908) 
lo, una donna, con E Perason 
(VM 18) UR 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
Angelica e 11 Gran Sultano, 
con M Miercler A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90243) 

Bandlilos, con E.M. Salerno 
(VM 14) A 4 
METROPOLITAN (I. 689.400) 
Grazie zia. con L Gnstonl 

(VM 18) UR 444 
MIGNON (Te! 869.493) 

Cinema d'Ess.il R.ishomnn, di 
A. Kurosuwu UR ♦44’ 

MODERNO t lei 160.2X5) 

La morte ha (atto l'uovo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 18) UR 44 
MODERNO MA LETTA (Tele¬ 
fono 460-285) 

Il giorno deli.-, civetta, con F 
Nero UR 4 4 

MONDIAL (Tel 834.876) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vil c 4 

NEW YORK (Tel. 7X0.271) 

I.a tunica, con J. Simmons 
SM 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Trans Europ Express (a pelle 
nuda), con J L. Trintignant 
(VM 18) UR 44 
OLIMPICO t lei. 302.635) 

Tutto per tutto, con M Da¬ 
rri on A 4 

PALAZZO (Tel. 4!»-56.631) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

PAR IOLI 

Colpo grosso, con F. Sinatra 

G 444 

PARIS (Tel. 754.368) 

La scuola della violenza, con 
S Poltier UR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Sequestro di persona, con F 
Nero UR 444 

QUATTRO FONTANE (Telefto 
no 480.119) 

Indovina chi viene a cena 7 
con S Tracy DR 4 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Belga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Il dottor stranamore. con P 
Sellerà SA 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story (Bonnle and 
Clyde). con W Beatty 

(VM 14) DR 44 
REALE (Tel. 580.234) 

Caroelot, con R Harrta M 4 
REX (Tel 864.165) 

Trans Europ Express (a pelle 
nuda), con J L Trintignant 
(VM 18) UR -04 
KITZ Ilei 837.48! ) 

Camrlou con R Harris M 4 
RIMILI (Tel. 460.8X3) 
fa calda notte dell ispettore 
Tlbtis. con S Poitier G 44 
ROVAI (Tel 770549) 

Plaxtlme. con J Tati C 444 
R»»\ì del 870501) 

Week-end una donna e un 
uomo, con M Dare 

(VM 18) DR 444 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Easal • Moochette. 
con N Nortier DR 4444 
SAVOIA (Tel 861.159) 

Peter Gnn 24 ore per ('assas¬ 
sino. con C. Sievens G 4 
SMKKAI4M» I lei 351581) 

H dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G 4 
SUPER» :i NEW A (Tel. IK5.49K) 
Èva la verità snU'amore 

(VM 14) DO 44 
TREVI (Tel 6R951S) 
Reniamln. con P Clementi 
(VM 18) 9 444 

TRIOMPIIK (Tel X38.00S3) 

La scuola della violenza, con 
S Poitier DR 4 

VIGNA CI-%RA (Tel 320559) 
n verde prato delT*more. con 
J C Druot (VM 13) DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA: Missione sabbie ro¬ 
venti. con S. Poitier DR 4 
AIRONE: Tre superman a To¬ 
kio. con G. Martin A 4 

AI-ASKA: E1 desperado, con 
A Giordana A 4 

ALBA'- Silvestro contro Gon- 
rales DA 44 

ALCE: I vichinghi, con T Cur¬ 
ri* A 4 

ALCYONE: Via dalla pana fol¬ 
la. con J. Christie DR 44 
AI.FIERI: Camelot. con R Har¬ 
ris M 4 

AMBASCIATORI: 48 ore per 
non morire, con G Ford 

DR 4 

AMBRA JO VINELLI: Sguardo 
rhe uccide, con P. Cushing 
A 4 c rivista 


c l'Unità ■ «on é ras p ar l a 
Mio (Mio variazioni di pro¬ 
grammo eba non va ng ano 
comunicata tampastlvama*» 
ta «Ila radazlana tfilfAGIS 
a dai dirotti Infer ti l i ti. 


AMENE: Il 'ladro di Bagdad, 
con S. Hcevea A 4 

APOLLO: Requlcscant, con L. 

Castel (VM 14) A 4 

AQUILA: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrussia C 4 

ARALDO: Troppo per vivere 
poco per morire con C. Brook 

A 4 

ARGO: Sentenza di morte, con 
H. Clark A 4 

ARIEL: Il magnifico Dolio, con 
P. Seller* SA 4 

ABTOR: Ulo\\-up, con D Reni- 
niings (VM 14) DR 444 
ATLANTIC: Sette pistole per 
un massacro 

AU'GUSTl’S: Via dalla pazza 
folla, con J. Christie DR 44 
AUREO: Gli orchi della notte, 
con A. Hepburn (VM 14) A 4 
AURORA: Ossessione nuda. 

con C. Deneuve S 4 

AUSONIA: Una sronoscluto In 
casa, con J Muison G 4 
AVORIO: Stanilo e Olilo alle¬ 
gri p.ixsagual (’ 4 4 

UFI.SITO: Via dalla pazza fol¬ 
la. con J. Christie DR 44 
UDITO: Lo spaccone, con P. 

Newman (VM 16 ) I)R 444 
HltASIL: 40 fucili al Passo Apa¬ 
che, con A Murpliy A 4 
11 R 1 STOL: operazione San Pie¬ 
tro. con L Buzznnea SA 4 
HROADWAY: I 10 comanda¬ 
menti, con C. Ileston SM 4 
CALIFORNIA: Peter Gun 24 
ore per l’assassino, con C 
Steven* G 4 

CASTELLO : Zorro II ribelle, 
con F Rabal A 4 

CINE8TAR : GII occhi della 
norie, con A. Hepburn 

(VM 14» G 4 
CI.ODIO: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Ileston A 4 4 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: 20 lino dollari sul 7, 
con G Wilson A 4 

CRISTALLO: Due Rrringos nel 
Texas, con Frnnchi-lngiassia 

C 4 

DEL VASCELLO: Peter Gun 
24 ore per l'assassino, con C 
Stevens G 4 

DIAMANTE: Stanilo e Olilo 
allegri passaguai C -0 4 

DIANA: Sette ulnchester per 
un massacro, con E Byrnes 

A 4 

EDELWEISS: I tre sergenti del 
Bengala con R Harrison A 4 
ESPERIA: Il giorno della civet¬ 
ta. con F. Nero UR 4 4 

ESPERO: Massacro e diamanti 
FARNESE: GII argonauti, con 
T Armstrong SM 4 

FOGLIANO: SOS Stanilo e 
Olilo C 44 4 

GIULIO CESARE: Attentato ai 
tre grandi, con K Clark A 4 
HA RI.KM : Riposo 
HOLLYWOOD: I cannoni di 
Navarone. con G. Peck 

A 444 

IMPERO: Una bara per Ringo. 

con L Bai ker A 4 

INDUNO: Il dolce corpo (li De¬ 
borah. con C Baker 

(VM 18 ) G 4 

JOLLY’: Via dalla pazza folla. 

con J Christie OR 44 

JONIO: Mal d'Africa 

(VM 14) DO 4 
LA FENICE: Il dolce corpo di 
Deborah, con C Baker 

(VM IBI G 4 

LEHLON: Sentenza di morte. 

con R Clark A ♦ 

LUXOR: Io sono DlUinger. con 
N Adnms DR + 

MADISON: 1 lo comandamenti 
con C- Ileston SM + 

MASSIMo: Carne far carrlrr.x 
senza lavorare, con R. Morse 
SA ♦ 

NEVADA: Il principe della 
notte 

NI \GARA: Operazione Gold 
Ingoi 

NUOVO: Silvestro e Gonzales 
in orbita DA 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Tom Jones, con A. 
Finney (VM 14) SA 444 
PALLADIIJM: Tre gendarmi a 
New Y'ork. con L De Fnncs 

C 4 

PLANETARIO: Il faraone, con 
G Zelnik (VM 18) SM ♦♦ 
PRF.NF.STF. : Matrimonio al- 
• l'Italiana, con S. Loren 

DR 44 

PRINCIPE: Obiettivo X 
RENO: Sentenza di morie, con 
R Clark A ♦ 

RIALTO: Quando c'è- la salute. 

con P Etalx C 444 

RUBINO: Dr. Zlvago (in ori¬ 
ginale) 

SPLENDIDI Mano di velluto, 
con P. Ferrari C ♦ 

TIRRENO: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VMi 14) A + 
TRIANON: Cordura, con Rita 
Haytvorlh UH 44 

TUSCOLD: Requlcscant, con L 
Castel (VM 14) A + 

ULISSE: La gang dei diamanti, 
con G. Hamilton A 4 

VFRHANO: I 10 comandamenti 
con C Ileston SM 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Vera Cruz, con G 
Cooper A 4 4 

COLOSSEO: Le fate, con A 
Sordi (VM 14) C + 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Un buon 
prezzo per morire, con L. 
Harvey DR 4 

DO RI A: I tigli del leopardo. 

con Franchi-Ingrassia C + 
ELDORADO: Raggio internato 
FARO: Marine Ilailleground, 
con J Mahone.v DR + 

FOLGORE: The Bounty Killer, 
con T Milian A ♦ 

NOVOCINE: Sansone contro il 
Corsaro Nero 

ODEON: Stalingrado, con S 
Zieman DR + 

ORIENTE: Le avvrenturc di 
Peter Pan DA 4 » 

PLATINO: La spia fantasma. 

ciwì R- Lanslng G « 

PRIMA PORTA: Wehrmacht 
ora zero 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Una colt In pugno 
al diavolo 

REGILLA: Michele Strogolf, 
con C Jurgens A ♦ 

ROMA: Silenzio si uccide 
SALA UMBERTO: Le bambo¬ 
le. con G. Lollobrigida 

(VM 18 ) C 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: 1 pionieri del¬ 
l'ultima frontiera, con R 
Tusbingham A ♦ 

DON BOSCO: La spada di El 

eia a 4 

GIOV. TRASTEVERE : Conto 
alla rovescia, con J Caar 

A 4 

ORIONE: Un trono per Cri¬ 
stina, con C KaufTman DR ♦ 
PIO X: Una carabina per Schnt 
con L Barker A ♦ 

TRIONFALE: Otto In foga, con 
B Hope C ♦ 


ARENE 


DEI.l.F. PALME 
Prossima apertura 

At'KOR* 

Prossima apertura 


AVVICI CMMTfipi 

Modico «««eia liti a Bo r wiot o Moo 


dato STR0M 

Caro Kirruwoit ■■atmiaioriale 
•onzo oprrostoooi dolio 

fHOMOIOI t VM VARICOSI 

Cura dolio compìw«aloni ragadi, 
flebiti eccomi ulcera eor i co — 

«INIBII PILLI 

DISFUNZIONI IBSBUAU 

VIA COLA DI MURO n. 152 

Tot. SM.MI . Ore 0-80; faettel 8-18 
iAut il San a. T7S/2HL8B 

• mm* imm 


Raiiiì 


preparatevi a... 


Amore romantico (TV 1° ore 21) 

Secondo dramma del bre- borghesia parigina poteva 

ve ciclo dedicato al teatro riconoscersi In prima per- 

romanlico. Dopo « Un ballo sona nel dramma di Dumas. 

In maschera » di Lermon- Un dramma, ollretutto, che 

tov, viene Infatti presenta- affronta — sembra sulla ba¬ 
io < Anlony » di Alessandro se di una esperienza auto- 

Dumas padre. Scritto nel biografica — Il tema, per 

maggio del 1831, da un Du- quell'epoca assai scollante, 

mas appena ventisettenne, dell'adulterio (sia pure in 

< Antony » segue di un an- una chiave, tutto sommato, 

no lo scandalo che aveva moralistica). La versiono 

accompagnato II debutto :he viene presentata questa 

dell't Emani » sulle scene tera è quella «riscritta» por 
parigine: e fu accolto, tul- la Ral-Tv da Adolfo Mori- 

io sommato, con minore en- coni e Giacomo Colli (que- 

tuslosmo e minori polenti- st'ultlmo è anche regista), 

che. Tuttavia « Antony » h GII Interpreti sono: Warner 

certamente più Importante: Bentlvegna, Emma Danieli, 

non foss'allro perchè la vi- Silvia Monelli, Giuliana Ca- 

cenda è collocata nel tempo landra e altri, 

dei suol spettatori, • la 

Un grande scultore (TV 1° ore 22,15) 

« La donna e la pietra »: con questo titolo va In onda 
un breve servizio, realizzato da William K. McClure, sullo 
scultore Inglese Henry Moore, certamente uno del più si¬ 
gnificativi del nostro tempo La trasmissione appare di no¬ 
tevole Interesse anche per gli « esperti », giacché II 
McClure ha seguito la nascila di uno del più grandi gruppi 
In bronzo eseguiti dal Moore per II Lincoln Center di New 
York. 

Primo dopoguerra (TV 2° ore 21,15) 


Terzo episodio di « La pa. 
ce perduta », l'Inchiesta 
realizzata da Hombert 
Bianchi. La puntata di que¬ 
sta sera si sofferma sopra¬ 
bito sugli anni 1919-1920: 
quelli, cioè, in cui l'Europa 
— appena uscita dall'este¬ 
nuante avventura bellica — 
scopre che I suoi problemi 
sono ben lontani dall'essersl 
avviali a soluzione. SI ma¬ 
nifestano anzi, con chiarez¬ 
za. grand) moti sociali men¬ 


tre si profila una violenta 
crisi economica. Natural¬ 
mente Il ragionamento su 
questi anni, per molti ver¬ 
si decisivi, può rischiare di 
essere condotto su una fal¬ 
sa chiave di apparente 
c obiettività » che può di¬ 
struggere ogni valore alla 
rievocazione: e le prime due 
puntate non offrono garan¬ 
zia sufficiente che Bianchi 
possa offrirci, anche que¬ 
sta sera, una documentazio¬ 
ne attendibile. 


Musica e ricordi (TV 2° ore 22,15) 

La seconda puntala di « Noi canzonieri » ripete mec¬ 
canicamente la struttura della prima serata: la quale a 
sua volta non presenta alcun elemento di sostanziale no¬ 
vità rispetto ad altre trasmissioni musicali del genere. Il 
« ricordo » musicale, su cui « Noi canzonieri » dovrebbe 
puntare, è, Infatti, nlenl'allro che un pretesto per trasmel 
fere canzonette vecchie di qualche anno, ma ancora ben pre¬ 
senti nella memoria e nel gusti di buona parte del pubblico. 
Questa sera, ad esemplo. Il programma prevede «Mezzogiorno 
di fuoco » cantato da Bobby Solo, « Il valzer delle candele » 
(Tony Cucchlara), « Agaln » (Mlnnle Mlnoprlo), « Kiss » 
(Marisa Sannla) e via rievocando. Interverrà anche Peter 
Van Wood. 

L'italiana in Algeri (Radio 1° ore 20,15) 

Ancora nel quadro delle retta da Carlo Fracci. 1n- 

celebrazloni rossiniane (nel terprefl: Marylln Horne, 

centenario della morte del Mario Petrl, Jolanda Tavo- 

muslctsta) viene trasmessa Incrini, Guido Mazzini Or- 

■ L'Italiana In Algeri » nel- chcstra sinfonica e coro di 

la edizione radiotonlea di- Torino della Rai. 


programmi 


TELEVISIONE V 


SAPERE 

OGGI CARTONI ANIMATI 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

LE AVVENTURE DI MINU' E NANU 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

LA FEDE, OGGI 

SAPERE 

TELEGIORNALE 

ANTONY di Alessandro Dumas 

HENRY MOORE, SCULTORE 

TELEGIORNALE 


televisione; 2* 


19,00 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA PACE PERDUTA 

22.15 NOI CANZONIERI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23. 

6.30: Corso di lingua in 
gle^e. 650: Per sola or¬ 
chestra. 7.10: Musica stop: 
7.47: Fan e d.spari; 8.33: 
Le canzoni del mattino; 
9.00: La nostra casa. 9.06: 
Colonna musicale. 10.05: Le 
ore della musica; 11.24' La 
nostra valute. Il .10. Anto¬ 
logia musicale; 12.05: Con¬ 
trappunto 12.36 Si o no; 
12.41: Feriscopto. 12.47: 

Fumo e virgola, 13.00. 51. 
Giro d'Italia. 13,25: Stella 
meridiana: FetuJa Clark; 
13.54: Le mille lire: K.00: 
Trasmissioni regionali; 
14.37; Lutino Borsa di .Mi¬ 
lano; 14 45: Zibaldone ita¬ 
liano 15.10: Autoradioradu- 
no d'estate 1968; 15.45: Un 
quarto dora di novità; 
16.00. Frogramma per i ra¬ 
gazzi; 16.25. Fassaporto 
per un microfono. 16.30: 
Conni Down: 17.05: Tutti i 
nuovi e qualche vecchio di¬ 
sco. 18.00- ti dialogo: 18.10; 
Cinque minuti di inglese: 
18.15: Sui nostri mercati: 
18 20: Fer voi giovani: 
19.14; Le avventure di Nick 
Carter- 19.30: Luna park 
20.15: L'Italiana in Algeri: 
22.30: Musica leggera da 
Vienna 

SECONDO 

Giornale radio: oro 8,30, 
750. 0,30. 9,30, 1050, 11,30. 

12.15, 13,30, 14 30, 1550, 

14,30. 17,30, 1850. 19,30, 

21,40, 22,30. 

655: Bollettino per I na¬ 
viganti: 6.35: Prima di co¬ 
minciare; 7,43 Biliardtno a 
tempo di musica: 8.13: 
Buon viaggio 818: Pan e 
dispari: 8 40. Silvana Pam- 
panim; 8 45: Signon ('or¬ 
chestra. 9 09 I nostri figli; 

9.15. Romantica 9.40: Al¬ 
bum musicale 10.00. Schia¬ 
vo d'amore: 10.15: Jazz pa¬ 
norama: 10.40: Linea diret¬ 
ta; 11.00: Ciak; 11,30: 51. 
Giro d'Italia; 11.37: Lettere 
aperte; 11,47; Le canzoni 


dogli ann. 60, 12.10: Auto- 
radioraouno d'estate 19o8: 
12.20. TrasmiMiom regio 
nali. 13,00: Versi in va¬ 
canza; 13.35: 11 seiuatitolo; 
14.00. Le mille lire; 14.05: 
Jukebox; 14.45: Appunta¬ 
mento con le nostre canzo 
ni; 15.00' Pista di lancio; 
15 15: Gli assi che insegna 
no la prudenza; 15.30: 51. 
Giro d Italia; 15.35: Grandi 
chitarnsti: Luise Walker; 
15.56: Tre minuti per te; 
16.00; Pomeridiana; 16.55: 
Buon viaggio; 17.05: Un di¬ 
sco per l'e«tate. 17.35: Clas¬ 
se unica; 18.05: Aperitivo 
in musica; 18 20: Non tut¬ 
to ma di tutto; 18.55: Sui 
nostri mercati; 19.00. Ping- 
pong; 19.23: Si o no; 22.00: 
Punto e virgoia- 20.11: Fer¬ 
ma la musica. Ìl.10: La vo- 
ce dei lavoratori; 21.20 Tem¬ 
po di jazz; 22.05: Bolletti¬ 
no per i naviganti; 22.10: 
Canzoni napoletane 

TERZO 

10.00: Musiche clavicemba¬ 
listiche: 10.30: L. Spohr « 
M. Ratei; 11.10: Sinfonie 
di Franz Schubert; 12.10: 
Conversazione; 12.20: Mu¬ 
siche di W. A. Mozart e F. 
Poulenc; 13.05: Recital del 
violinista C. Ferras : 14.30: 
Pagine da « Madame Sans- 
Géne *: 11.30: Comere del 
disco; 16.00: P. I Ciaika 
w-ki; 16.20 Compositori 
italiani contemporanei; 
17.00: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17.10: A Pierantoni; 
17.20: Corso di lingua in¬ 
glese; 17.40: G. P. Tele- 
marni; 18.00: Notizie del 
Terzo’; 18.15; Quadrante 
economico- 18.30: Musica 
leggera; 18.45: Geografia 
economica dellTtalia; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
20.30: Giovan Battista Vico 
a 300 anni dalla nascita; 
21.00: (I teema della notte 
dal Romanticismo ad oggi 
22.00: □ Giornale del Ter¬ 
zo; 22 30: Libri ricevuti; 
22.40; Rivista delle riviale. 
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Intervista con il professor Maccacaro su un pro¬ 
blema tornato di attualità al processo di Alsdorf 


Talidomide: come fare 

• ; . . ; . . • * ■ • . ' ' 

perché non si ripeta 

Esiste sempre un elemento di rischio nella som ministrazione di farmaci alle donne in attesa di 
un figlio — Ma il potenziamento degli organismi di controllo e di informazione, e una rigorosa 
preparazione scientifica dei medici potrebbero ridurre il pericolo al minimo 
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Alsdorf, 27 maggio 1968: la giovane madre Erika Kaufmann, di Francoforfe, parie lesa nel processo contro otto dirigenti 
della « Chemie - Gruenenthal », produttrice di talidomide, mostra la foto della sua piccola Verana (a sinistra), nata deforme 


A quanto è sembrato sin 
dal principio, il processo del¬ 
la talidomide iniziato ad Al¬ 
sdorf metterà in evidenza le 
gravissime responsabilità che 
i dirigenti della impresa prò 
duttrice si sono assunti quan¬ 
do. pur essendo stati avver¬ 
titi dai medici delle nascite di 
bimbi focomelici che mostra¬ 
vano una certa connessione 
col farmaco, tennero nascosti 
questi dati e continuarono le 
profittevoli vendite. Valutare 
questa criminosa incoscienza 
e compito della magistratura, 
ma quel che l'opinione pub¬ 
blica fondamentalmente chie¬ 
de non è tanto la punizione 
dei colpevoli, quanto la ga¬ 
ranzia che tali crimini non 
possano più essere compiuti. 
In Germania, lo si è visto dai 
fatti, questa garanzia non 
esiste. E in Italia? 

Il professor Maccacaro, del¬ 
la Facoltà di medicina della 
Università di Milano, ci spie¬ 
ga che un elemento di ri¬ 
schio. nel passaggio dall'ani¬ 
male all'uomo e dalla speri¬ 
mentazione alla clinica, esi¬ 
ste sempre: l'azione teratoge- 
na di un farmaco (per esem 
pio la possibilità che un far¬ 
maco. come la talidomide. sia 
causa di focomelia) può ve¬ 
rificarsi nella specie umana 
senza verificarsi nelle specie 
animali che solitamente si im¬ 
piegano negli esperimenti di 
laboratorio: che il farmaco 
sia innocuo per numerose spe¬ 
cie animali è soltanto un ele¬ 
mento che lascia presumere 
la sua innocuità per la spe 
eie umana, ma non fornisce 
al riguardo nessuna sicurezza. 
L’azione dannosa che un far¬ 
maco può esercitare diretta- 
mente sul soggetto a cui \ie 
ne somministrato può. a rigo 
re. venire sperimentata su 
volontari (e ancora: la scelta 
dei volontari è un argomento 
che fa sorgere molti problemi 
delicati): ma l'azione dannosa 
che un farmaco somministra 
to alla donna gravita può 
esercitare sul bamhino che 
nascerà non può in nessun 
modo venire studiata su og 
getti che volontariamente si 
prestino: nessuna madre può 
sottoporre a esperimento la 
propria creatura, e nessuno 
può chiedere a una madre di 
farlo. 

Il problema dunque non è 
quello di permettere che un 
farmaco sia messo in com 
mercio solo quando si è per¬ 
fettamente sicuri che, sommi 
nistrato a una madre, non pro¬ 
voca alcun danno al nascituro 
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dare tale sicurezza): piutto¬ 
sto. il problema è quello di 
riconoscere al più presto la 
eventuale azione dannose del 
farmaco, e ciò si riferisce 
non soltanto al pericolo che 
corrono i bambini di madri 
trattate con il medicamento 
In questione, ma in generale 
a quegli effetti secondari dan¬ 
nosi che non si verificano in 
ogni caso, ma soltanto in una 
ridotta percentuale di casi, e 
proprio per questa scarsa fre¬ 
quenza statistica non sono 
stati rilevati in fase speri 
mentale (la sperimentazione 
viene condotta generalmente 
■u poche decine di soggetti. 
• Quindi non può evidenziare 


quegli effetti dannosi che si 
verificano una volta ogni cen¬ 
to o mille casi). In Germa¬ 
nia si sono avute migliaia di 
bambini focomelici, prima di 
individuare l'azione dannosa 
della talidomide: che cosa si 
sarebbe dovuto fare per otte¬ 
nere che dopo un numero mol¬ 
to minore di sciagure (non 
dopo migliaia, né dopo centi¬ 
naia. ma dopo poche decine 
di nascite disgraziate) si po¬ 
tesse già provvedere al ritiro 
del farmaco dal mercato? 

Il professor Maccacaro met¬ 
te l’accento su tre fattori che 
potrebbero ridurre al minimo 
il pericolo: in primo luogo il 
potenziamento degli organi 
tecnici che i pubblici poteri 
prepongono all’autorizzazione 
dei farmaci: in secondo luogo 
la formazione scientifica del 
medico, in terzo luogo l'ela¬ 
borazione automatica delle 
informazioni. 

Potenziamento degli organi 
tecnici: in Germania le se¬ 
gnalazioni delle nascite di 
bambini focomelici dopo la 
somministrazione alle donne 
incinte di talidomide giunsero 
all'industria produttrice, e non 
a un organo tecnico del gover¬ 
no o della pubblica ammini¬ 
strazione. L’industria produt¬ 
trice per ovvie ragioni di pro¬ 
fililo. accantonò le informazio¬ 
ni: è da presumere che una 
commissione di scienziati non 
interessati al profitto di quella 
industria avrebbe saputo rico¬ 
noscere e indicare come pe 
ricolosa la talidomide prima 
che si potessero contare a mi 
gliaia i bambini disgraziati. 

Formazione scientifica del 
medico: il medico, al giorno 
d'oggi, è sempre, in una certa 
misura, uno sperimentatore di 
farmaci. Infatti in passato il 
farmaco aveva basi « natura¬ 
li ». era cioè il prodotto di 
una preparazione scientifica 
di sostanze (come la digitale, 
lo strofanto. in genere i ve¬ 
getali) già lungamente col¬ 
laudate daU'esperienza seco¬ 
lare o millenaria dell’umani- 
tà; oggi invece il farmaco è 
un prodotto di sintesi, creato 
nei laboratori chimici pochi 
anni prima dell’uso clinico: 
arriva al medico, quindi, quan¬ 
do ancora non sono noti i suoi I 
effetti secondari statisticamen j 
te meno frequenti, o più lenti ] 
a verificarsi. Per di più. ogni , 
anno entrano nell'uso molti* j 
simi farmaci nuovi. ! 

Il medico deve quindi es ! 
sere fornito di una prepara ! 
zione scientifica che gli per j 
metta ad un tempo c di fruire , 
delle nuove conoscenze, e di • 
arricchirle con le esperienze 
proprie: invece del molesto 
bombardamento di materia 
le pubblicitario, naturalmente 
tendenzioso, dovrebbe riceve¬ 
re un'informazione sistemati 
ca e oggettiva, un bollettino 
che lo mettesse al corrente ! 
di tutti i nuovi farmaci, delle | 
ragioni che hanno persuaso 
gli organi competenti ad am 
metterne l’uso, delle osserva 
zioni che sui nuovi farmaci 
altri medici hanno raccolto 
nella loro esperienza pratica. 
Al tempo stesso ogni medico 
dovrebbe avere la preparazio¬ 
ne necessaria per riconoscere 
eventuali inconvenienti provo¬ 


cati da un farmaco, oppure 
particolarità non ancora de 
scritte nella letteratura scien¬ 
tifica. ed essere invitato a se¬ 
gnalare a un centro di rac¬ 
colta le sue osservazioni. 

Iniziative del genere sono 
già in corso in qualche paese, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da l'informazione data ai me¬ 
dici: questo è il primo passo, 
indispensabile per giungere 
all’informazione raccolta dai 
medici. L’esperienza clinica, 
che ogni medico fa per pro¬ 
prio conto con maggiore o 
minore intuizione, dev’essere 
quindi resa sistematica e re¬ 
ciproca: le osservazioni siste¬ 
matiche di ciascuno devono 
giungere a organi imparziali 
di raccolta, vagliate, confron¬ 
tate. offerte a tutti. 

Il terzo punto, dice il pro¬ 
fessor Maccacaro, è l’elabora¬ 
zione automatica delle inror 
mazioni. La medicina, infatti, 
è oggi nella fase della ricer¬ 
ca su base statistica delle 
causalità dei fenomeni che la 
interessano: la ricerca su basi 
sperimentali o cliniche può ve¬ 
nir fatta nei singoli istituti, 
ma la ricerca su basi stasti- 
stiche dev’essere organizzata 
in tale maniera che dalla pe¬ 
riferia. dal singolo medico 
pratico, i dati possano giun¬ 
gere il più rapidamente pos¬ 
sibile ai calcolatori elettroni¬ 
ci che li registrano, e che 
— interrogati sulle possibili 
correlazioni causali — con ce- 


l'Unità / martedì 11 giugno 1968 


Protagonista (ancora una volta) FAntonov 22 
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Nel ventre del gigante 


Un apparecchio impressionante 
che dà la misura di quel che 
sarà l’aeronautica del prossimo 
futuro - Quindici record mon¬ 
diali battuti - Tutto è pronto per 
la versione passeggeri - Dallo 
YAK-40 all’inaffondabile IL-62 






lcrità possono fornire tutti I 
confronti desiderati. 

Per tornare alla talidomide: 
un sistema di registrazione ed 
elaborazione automatica delle 
informazioni non avrebbe la¬ 
sciato trascorrere anni prima 
di registrare una percentuale 
anomala di focomelie: non 
apnena le nascite focomelirhe 
avessero mostrato un signifi¬ 
cativo aumento percentuale, la 
autorità sanitaria ne sarebbe 
stata avvertita: e immediata¬ 
mente. dal confronto tra le 
schede cliniche che avessero 
arrnmnagnato la denuncia di 
ogni nascita natologica, sa¬ 
rchile stata rilevata la cor¬ 
relazione focomelia talidomide. 

La grande disgrazia che ha 
colpito la popolazione tedesca 
con la nascita di migliaia di 
hamhini invalidi o semi-inva¬ 
lidi è dunoue in parte l’ef¬ 
fetto di una singola coloevo- 
lezza da parte dei dirigenti 
di una singola industria, e 
ouesto è l’argomento sul qua¬ 
le può intervenire la magistra¬ 
tura: ma la colpevolezza dei 
singoli ha potuto estrinsecarsi 
in quanto l’intero sistema sa¬ 
nitario è organizzato su basi 
arretrate, inadeguate ai pro¬ 
blemi che la scienza moderna 
crea, e agli strumenti che 
fornisce per affrontarli. E 
questo non è un problema 
giuridico, è un problema po 
litico. 

I. C. 


TORINO, giugno. 

■ Il rotto dell'aeronautica so¬ 
vietica si profila ben chiaro 
sul verdissimo sfondo dell'ae¬ 
roporto di Caselle. Non sono 
presenti ovviamente tutti i tipi 
in produzione, ma t quattro 
aerei e i tre elicotteri, alli¬ 
neati ai bordi del campo, aper¬ 
ti ai visitatori e ai tecnici, 
permettono una valutazione 
qualitativa evidente, la quale, 
completata da un regolare li¬ 
stino prezzi e dalle condizioni 
di fornitura, spiega in modo 
chiaro perchè siano ormai di¬ 
ciotto i paesi del mondo che 
utilizzano questi mezzi aerei 
sulle loro linee civili. 

Abbiamo cominciato la no¬ 
stra visita dal più piccolo de¬ 
gli aerei, lo YAK-40. destinato 
ai collegamenti passeggeri su 
brevi distanze, anche tra loca¬ 
lità che non fruiscono di cam¬ 
pi d'atterraggio di buone ca¬ 
ratteristiche. Questo apparec¬ 
chio è concepito per atterrare 
e decollare su piste in terra 
battuta o erbose: richiede 700 
metri per l’atterraggio, e poco 
più per il decollo. Ha un'auto¬ 
nomia di 1600 chilometri, una 
velocità massima di 650 km. 
all’ora e richiede un equipag¬ 
gio ridotto, di due sole per¬ 
sone. La distribuzione del ca¬ 
rico sulle ruote è particolar¬ 
mente curata per garantire 
anche sulle piste « difficili » 
la massima stabilità, caratte¬ 
ristica presente del resto in 
tutti gli aerei sovietici, anche 
i più veloci e t più pesanti, 
e che può, in molti casi, es¬ 
sere decisiva agli effetti delta 
loro scelta. 

• - > 

Atterraggio 
corto e sicuro 

Lo YAK-40 ha tre motori a 
getto: può sollevarsi a pieno 
carico con due di essi, e man¬ 
tenersi in volo senza perdere 
quota con uno solo. 

Il TU-134 costituisce il. clas¬ 
sico aereo medio, veloce (920 
chilometri all'ora) con un’au¬ 
tonomia di circa 3.000 km., 
un carico pagante da 5 a 7 
tonnellate. Può atterrare in 
una lunghezza (da quando lo 
aereo si trova a 15 metri di 
quota a quando è fermo) di 
1.100 metri, assai breve per 
un apparecchio di questo ge¬ 
nere. Si solleva, raggiungendo 
10,7 metri di quota, con una 
corsa di 1.000 metri. / due 
motori, a turbogetto, svilup¬ 
pano una spinta di 6600 kg. 
l'uno, ed uno solo di essi è 
sufficiente per il decollo a 
pieno carico. Si tratta di mac¬ 
chine molto evolute, con due 
compressori assiali polisladlo, 
due turbine a doppio stadio 
che li azionano, e un flusso 
d'aria che viene utilizzato par¬ 
te per la combustione, parte 
per il raffreddamento e come 
getto supplementare, dopo es¬ 
sere stato mescolato ai gas 


di scarico delle camere di com¬ 
bustione. 

Per realizzare l'atterraggio 
corto, l'ala è munita di su- 
pcrfici mobili che modificano 
le caratteristiche aerodinami¬ 
che dell'ala non solo inferior¬ 
mente, ma anche superiormen¬ 
te, con una doppia azione par¬ 
ticolarmente studiata. Tale 
aereo medio porta 72 passeg¬ 
geri alloggiati nelle condizioni 
più conjortevoli. La dispost- 
zione dei getti è in coda, in 
gondole autonome, e i piant 
di coda sono in posizione alta. 

Turbogetti a 
doppio flusso 

L’IL-62 è il più grande degli 
aerei di linea trascontinen¬ 
tali oggi in servizio, potendo 
trasportare 186 passeggeri, un 
carico pagante, espresso in 
peso, di 23 tonnellate: ha un 
peso massimo al decollo di 
157,5 tonnellate. L'apparato 
motore, sistemato anch'esso 
in coda in gondole indipen¬ 
denti, è costituito da quattro 
turbogetti a doppio flusso (di 
struttura sotto certi aspetti 
simile, anche se più comples¬ 
sa, di quelli del TU-134) co¬ 


ll TU 134 


paci di una spinta di 10,5 ton¬ 
nellate l'uno. L’apparecchio a 
pieno carico può sollevarsi 
con tre motori in azione, e 
può mantenersi in volo rego¬ 
lare solo con due. anche postt 
sullo stesso lato. La corsa di 
atterraggio, definita come per 
il TU-134, è ancora più breve, 
e cioè 800 metri, il che è 
raggiunto non solo con la mo¬ 
difica delle caratteristiche ae¬ 
rodinamiche dette ali, realiz¬ 
zata sia sul ventre che sul 
dorso dell'ala, ma mediante 
Tinversione di spinta realiz¬ 
zabile con i due motori ester¬ 
ni. All'attcrraggio, infatti, è 
possibile dirigere il getto an¬ 
ziché all’indietro. in avanti, 
attraverso una corona dì ugel¬ 
li. Ciò consente un atterraggio 
corto, in perfette condizioni 
di stabilità anche sema agire 
sui freni delle ruote, il che 
è particolarmente utile quan 
do la pista di attcrraggio e 
bagnata o ghiacciata. 

Tutta la struttura della fu¬ 
soliera è doppia, e cioè con¬ 
siste di due strati di lamiera 
in lega leggera, uniti per chio¬ 
datura. Un solo strato è suf¬ 
ficiente a reggere tutti gli 
sforzi conscguenti al volo e 
alle varie manovre. Persino gli 
oblò sono doppi, con doppia 
tenuta. 

Ncll’IL-62 è stato particolar¬ 


mente studiato anche il gal¬ 
leggiamento, questione del tut¬ 
to particolare in campo aero¬ 
nautico; siccome non si può 
escludere che l'apparecchio, 
causa un’avaria, sia costretto 
a scendere in mare, la rosa 
non manca di interesse. 


Autonomia 

transcontinentale 


L’apparecchio presenta poi 
tutta una serie di caratteri¬ 
stiche le quali, se non sono 
peculiari dell'apparecchio stes¬ 
so, sono tutte di primo pieno, 
dovute ai ritrovati più mo¬ 
derni della tecnica. L'autono¬ 
mia dell’apparecchio è di 9200 
chilometri, il che consente lar¬ 
ghissimi margini anche sulle 
rotte transcontinentali più lun¬ 
ghe. che superano di poco t 
6000 km. Tale autonomia, con 
il massimo del carico pagante 
a bordo, scende a 6.500 km., 
mantenendosi anche così en¬ 
tro i limiti di sicurezza 
L’impianto elettrico di bor¬ 
do comprende quattro gene¬ 
ratori da 40 chilowatt l'uno, 
potenza veramente rilevante. 
Due di essi sono ampiamente 
sufficienti al funzionamento di 
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Vista laterale dell'AN 22: sono da notare le due eliche controrotanli e il portello laterale 
d'ingresso attraverso una delle * gondole > fisse che alloggia serbatoi di carburante. 


Mostra all’Istituto Italo-Latino Americano di Roma 



PITTURA CUBANA D’OGGI 


Inviate da Cuba socialista, 
quarantadue opere di pittura 
scultura e grafica sono espo¬ 
ste a Roma nella sede dello 
Istituto ItaloLatino America¬ 
no (Piazza Marconi. EUR). 

La mostra < Pittura cubana 
oggi » è stata inaugurata dal 
('ambasciatore di Cuba, ing. 
Salvador Vilaseca Fomé. e 
costituisce un generoso atto 
di solidarietà, un dono a Fi¬ 
renze devastata daii'alluvione. 

Per quanto non sia una ras¬ 
segna organica della produ¬ 
zione artistica attuale, pure 
nei limiti di una seelta forza¬ 
tamente limitata alle opere di 
cavalletto, la mostra consente 
alcune osservazioni generali. 

L'insieme delle opere docu 
menta un'eccezionale libertà 
di ricerca degli artisti cubani: 
resterà un po’ deluso, credo, 
ehi vedrà queste opere pen 
sando a proposte, e soluzioni, 
miracolistiche, dal vertice alla 
base, del rapporto politica-cul¬ 
tura. arte-rivoluzione. A mio 
giudizio i compagni cubani so¬ 
no nel giusto nel riconoscere 
l’autonomia rivoluzionaria del¬ 
l’arte plastica e nel rifiutare, 
come si vede da queste opere 
e da quanto altro si conosce 
della nuova cultura socialista 
Raul Mail Inex: «La Mutria: Htmtnajt a Ptoada» (particolare) cubana, soluzioni affrettate 


dal vertice politico per una si- j un gran numero di litografie 
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tuazione artistica complessa e 
anche assai travagliata. Mi 
sembra, anzi, importante che 
sia evidente il riconoscimento 
di una complessità e di una 
problematica oggettive della 
situazione artistica come rea¬ 
listico punto di partenza. 

Gli artisti cubani, quanto a 
tecniche materiali e linguag 
gio operano a livello interna¬ 
zionale (naturalmente questo 
non significa automaticamen 
te internazionalista). A mio 
gusto gli artisti che operano 
su una linea plastica che può 
essere esemplificata coi nomi 
di Matta e Lam sono, per ora, 
più interessanti che quelli ope 
rantl su una linea « messica 
na » di pittura di racconto epi¬ 
co e celebrativo. L'esperienza 
della pittura « informale » in¬ 
temazionale ha esercitato una 
larga influenza: ma. salvo 
per quegli autori che i'assu 
mono in senso vitalistico. qua¬ 
si a rendere manifesto un mo¬ 
to dei sensi in un processo 
costruttivo, mi sembra una 
esperienza un po’ superata 
e inadeguata alla situazione 


eseguite dagli alunni della 
Scuola Nazionale d'Arte a 
L’Avana. Sono questi giovani 
della « Scuola * che più e me¬ 
glio alimentano la linea esem¬ 
plificata coi nomi di Matta e 
Lam. 

Il risultato grafico più ori¬ 
ginale è forse raggiunto nelle 
tre grandi litografie manifesto 
eseguite in collettivo (la n. 58 
di catalogo da Mirta Santana, 
Èva Gonzales. José Leon 
Rios: la n. 59 da Julio Suarez. 
Sergio Cardoso. Èva Gonzales; 
la n. 60 da Cesar Leal. R. 
Pandolfi. Jesse de Los Rios). 

Molti sono i quadri tipici 
della più recente ricerca pla¬ 
stica a Cuba. < La Muerte: 
Homenaje a Posada » di Raul 
Martinez, è un'immagine as¬ 
sai vitale che. neU*omaggio, 
riprende un motivo orrido e 
grottesco del grande incisore 
messicano e lo propone, con 
una grande gioia di colore, 
ironicamente in chiave « pop > 
e come se la morte fosse ri¬ 
dotta a un favolistico fantoc¬ 
cio di carnevale. « Radiografia 


nuova, in alcune opere vero de un Espia » di Eduardo Abele 


e proprio ramo secco. 

' Un settore importante della 
mostra è quello che raccoglie 


Alonso è un grottesco, aneh’es- 
so di colore, di gusto fra messi¬ 
cano e espressionista «Cobra ». 


Immagine notturna di energia 
cosmica è il « Diabhto » di 
René Portocarrero: immagine 
strana di un seme quasi ses¬ 
suale c alla Matta * che si 
fosse messo a turbinare nella 
materia informale e cosi a or¬ 
ganizzarla. 

Racconto tenebroso, in chia¬ 
ve di goyesca « pittura ne¬ 
ra ». è l’immagine di pau¬ 
ra e di panico che An 
tonia Eiriz titola sobriamen¬ 
te « Pintura ». « Homenaye * 
di Servando Cabrerà Mo¬ 
reno è una pittura cupa, malin¬ 
conica: da uno spazio buio 
emerge un corpo di donna co¬ 
me figura ambigua, sospesa 
fra nascita e morte. Le altre 
opere esposte sono di M. Ro 
driguez, Corratgé, Masiques. 
Munoz Bachs. Hemandez 
Guerrero. Morante. Benitez. 
Diaz Pelaez, Oliva. Nunez 
Both, Martinez Pedro. Gonza- 
Iez, Luis. Yanes. Urquiola. 
Jamis. Soldevilla. Vidal. Lon 
ga, Avila Valdés. Sosa Bravo. 
Pena, R. Rodriguez, Milian, 
Gonzales Puig, Jay Matamo- 
ros. Ravcnet, Darié, Beltran, 
David. E. Rodriguez. Contino 
e Canet. 

Dario Micacchi 


tutti i servizi elettrici, anche 
nelle condizioni più gravose, 
c tutti i relativi circuiti sono 
doppi. 

La tensione è elevata (280 
volt), il che consente di ri¬ 
durre notevolmente le sezioni 
dei cavi ed it dimensionamen¬ 
to di tutta una sene dì or¬ 
gani; nel contempo la fra- 
quenzn elevata, di 4G0 periodi 
al secondo, riduce praticamen¬ 
te a zero il pericolo di folgo¬ 
razioni non tanto per i pas¬ 
seggeri, eventualità pratica- 
mente nulla, quanto in fase 
di manutenzione, controllo a 
revisione. Il carburante è con¬ 
tenuto da serbatoi di sagoma 
speciale alloggiati all'interno 
delle ali 

L'impianto di pressurizza¬ 
zione c di climatizzazione al¬ 
l'interno della cabina è par¬ 
ticolarmente citrato, potendo 
realizzare fino a trenta ricam¬ 
bi d'aria totali per ora, so¬ 
stituendo cioè tutta l'atmo¬ 
sfera delta cabina ogni due 
minuti. Nel corso del volo, 
naturalmente, l'impianto vie¬ 
te fatto marciare a un regi¬ 
me più basso, m quanto, spin¬ 
to al massimo, sarebbe addi¬ 
rittura fastidioso. Fino a una 
quota di 7 000 metri, che ra¬ 
ramente mene raggiunta nei 
voli commerciali, la pressione 
in cabina rimane costante, 
eguale alla pressione al livello 
del mare. Discende entro mo¬ 
desti limiti qualora l'apparec¬ 
chio. in condizioni assoluta¬ 
mente eccezionali, venga spin¬ 
to a quote altissime, c cioè 
13 000 metri o qualcosa di più. 

L'Antonov 22. con le .sue di¬ 
mensioni veramente impres¬ 
sionanti. dà una misura di¬ 
retta di ciò che potrà essere 
l'aeronautica per trasporto 
merci e passeggeri dei pros¬ 
simi anni. Il carico jiagante 
di questo gigante dell'aria, 
che pesa al decollo 280 ton¬ 
nellate, è di 80 tonnellate. 
Lo scorso ottobre, un proto¬ 
tipo particolarmente attrezza¬ 
to ne ha sollevate 100.4 a 7 800 
metri, e nel corsa di questo 
volo, il gigante ha stabilito 
15 records mondiali. 


A grandi distanze 
merci a basso costo 


Trasportando un carico pa¬ 
gante di 80 tonnellate, l'auto¬ 
nomia dell'apparecchio è di 
5 000 km., ma sale fino a li 000 
sostituendo una modesta par¬ 
te del carico stesso con ser¬ 
batoi supplementari di carbu¬ 
rante. La velocità massima 
dell'aereo è limitata a 740 km. 
all'ora, e non viene spinta 
oltre, in quanto tale aereo è 
stalo costruito soprattutto per 
abbassare i costi del trasporto 
aereo di merci pesanti sulle 
grandi distanze. Entro la sua 
cabina di carico, lunga 33 me¬ 
tri. alta e larga 4 metri e 
mezzo, possono trovare posto 
contenitori . casse d'ogm ge¬ 
nere. macchine per lavori ci¬ 
vili e stradali, automezzi com¬ 
pleti. che salgono dalla coda 
attraverso un piano inclinato 
che fa parte dell'apparecchio 
stesso c si abbassa a coman¬ 
do. e possono essere trasci¬ 
nati al loro posto mediante 
potenti verricelli sistemati al 
livello del pavimento. 

La cabina porta pure due 
gru a ponte che la percor¬ 
rono in tutta la sua lunghezza 
e che hanno una portata di 
5 tonnellate l una, e consen¬ 
tono di rendere rapide ed ef¬ 
ficienti le operazioni di am- 
neo e di stivaggio. Questo 
gigante dell'aria può anch'es- 
so decollare e atterrare su 
piste erbose o in terra bat¬ 
tuta. ed ha una corsa d'ar¬ 
resto di soli 800 metri, otte¬ 
nuta agendo mediante gli ap¬ 
parati propulsori, le cui eli¬ 
che hanno un passo variabile 
entro limili tali da poter ge¬ 
nerare una spinta frenante an¬ 
ziché una spinta motrice, pur 
mantenendo lo stesso senso 
di rotazione La pressione al¬ 
l'interno delle ruote può •*- 
sere variata anche m volo, m 
comando del pilota, per adat¬ 
tarla alle caratteristiche della 
pista di attcrraggio dell'aero¬ 
porto di arrivo. 

Abbiamo chieste notizie del¬ 
la versione passeggeri dell'An- 
tonov ci è stato risposto che 
tutto è pronto per realizzarla, 
ma che le lince aree civili 
non prevedono ancora, per al¬ 
cuni anni, dt poter utilizzare 
un aereo capare di traspor¬ 
tare oltre 700 persone, in quan¬ 
to il traffico passeggeri in nes¬ 
suna parte del mondo ha an¬ 
cora raggiunto una densità si¬ 
mile. Quando tale densità sarà 
raggiunta. l'AN-22 sarà pron¬ 
to ad entrare in linea, con la 
tua enorme capacità di tra¬ 
sporto e la sua eccezionale 
economicità di servizio. 

Giorgio Bracchi 
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Sempre più assurdo il giallo di Los Angeles 

Il vecchio Sirhan capovolge le sue prime dichiarazioni: dalla condanna del figlio, a una ambigua difesa che accredita la versione del sin¬ 
daco Yòrty — Chi è Soliman Sirhan ? — I fabbricanti d’armi decisi a bloccare al Congresso qualsiasi legge restrittiva 


NEW YORK. 10. 

Tre nuovi elementi sono ve¬ 
nuti nelle ultime ore a com¬ 
plicare il « giallo > dell'assas¬ 
sinio di Kennedy. Il primo è 
l'annuncio, dato a Los Ange¬ 
les, che l’attentatore ha chie¬ 
sto di essere difeso da un 
« grosso nome » del foro del¬ 
la città. Il secondo è un di¬ 
spaccio da Bagdad dcH'agen- 
zia egiziana MEN, ripreso 
daH’Associafed Press, nel 
quale si afferma che un fra¬ 
tello del giovane, di nome So¬ 
liman Sirhan, è una spia israe¬ 
liana. 11 vecchio Sirhan, tut¬ 
tavia dichiara di non avere 
un figlio di questo nomo e di 
non conoscere alcun Soliman 
Sirhan. 

Ma il vecchio — ed è que¬ 
sto il terzo elemento — non 
si è limitato a questa smen¬ 
tita. Egli ha accreditato, in¬ 
fatti, capovolgendo interamen¬ 
te la precedente presa di po¬ 
sizione, i moventi « anti-sio- 
nisti > attribuiti dal sindaco 
Yorty aH’attentatore, e si pre¬ 
parerebbe. secondo notizie non 
confermate, a recarsi negli 
Stati Uniti per prendere le di¬ 
fese del figlio da queste am¬ 
bigue posizioni. Il motivo ad 
dotto dal vecchio per questo 
ripensamento è anch'esso cla¬ 
moroso: nei giorni scorsi, un 
« amico > giunto dagli Stati 
Uniti gli avrebbe c chiarito le 
idee ». 

Secondo l’informazione del¬ 
la MEN. attribuite a « fonti 
ufficiose bene informate », un 
Soliman Sirhan è stato arre¬ 
stato alcuni mesi fa nellTrak, 
presso il confine giordano, e 
sulla sua persona sono state 
rinvenute mappe con la indi¬ 
cazione di aeroporti militari 
iracheni e altro materiale 
comprovante attività spionisti¬ 
che. Indagini compiute « in 
altri paesi del mondo arabo», 
soggiunge la MEN, hanno con¬ 
sentito di accertare che l’uo¬ 
mo lavorava per un'agenzia 
di spionaggio che ha la sua 
aede a Londra e che si occu¬ 
pa di raccogliere attraverso 
i suoi agenti in Giordania in¬ 
formazioni militari e di tra¬ 
smetterle a Tel Aviv. Sempre 
secondo la MEN, gli iracheni 
hanno consegnato Soliman 
Sirhan alle autorità giordane 
alcuni giorni prima dell’atten¬ 
tato a Kennedy. Quest'ultimo 
particolare è stato tuttavia 
oggetto, oggi stesso, di una 
smentita ufficiale giordana: 
un Soliman Sirhan sarebbe sta¬ 
to effettivamente arrestato e 
poi rilasciato per aver inav¬ 
vertitamente violato il confi¬ 
ne tra i due Stati. Nessuna 
accusa di spionaggio sarebbe 
stata elevata nei suoi con¬ 
fronti. 

Questa ridda di affermazio¬ 
ni e di smentite può apparire, 
ed è in realtà, piuttosto scon¬ 
certante. Ma lo è un po’ me¬ 
no se si considera che l'iden¬ 
tità dell’attentatore, come ri¬ 
sulta dalle generalità e dalle 
notizie biografiche, è lungi 
dall'essere stabilita in modo 
esatto, e che le stesse gene¬ 
ralità del padre, cosi come 
riferite dalla stampa, non in¬ 
dicano un «oognome» di fa¬ 
miglia nel senso occidentale 
del termine. 

Il vecchio assistente edile di 
Taivha. già immigrato negli 
Stati Uniti, identificato come 
padre del giovane detenuto, 
ha comunque, affermato, nel¬ 
le nuove dichiarazioni fatte 
alla stampa, quanto segue: 

1) che farà tutto quanto è 
In suo jjotere per « provare 
l'innocenza » del figlio: 

2) che. se il figlio ha effet¬ 
tivamente sparato a Kennedy, 
«la colpa è delle circostan¬ 
ze ». « Kennedy — ha soggiun¬ 
to il vecchio — è stato ucciso 
dalla sua stessa lingua. Egli 
aveva insultato abbastanza 
idi arabi ». Il signor Sirhan 
ha a questo punto suggerito 
che la mano dell’attentatore 
potrebbe essere stata armata 
da un trauma da lui subito 
nell'infanzia, allorché, a Ge¬ 
rusalemme. vide un sionista 
uccidere un arabo a sangue 
freddo. Tale episodio sarebbe 
avvenuto nel 1949, quando il 
giovane aveva tre anni; 

3) che non conosce alcun 
Soliman Sirhan. Da notare 
che rAssoctoferf Press attri¬ 
buisce al vecchio precedenti 
dichiarazioni secondo le qua¬ 
li « suo figlio Soliman > avreb¬ 
be combattuto contro i sionisti 
a Gerusalemme « insieme con 
cinque suoi fratelli ». nel 1948. 
Il numero dei fratelli Sirhan 
e la loro identità sono, co¬ 
me si vede dati piuttosto in¬ 
costanti. 

L’idea che fl vecchio stia 
per recarsi negli Stati Uni¬ 
ti, per deporre al processo 
(ma per dire che cosa?) è 
stata infine accreditata, se¬ 
condo un dispaccio della Reu- 
ter da Gerusalemme, da fun¬ 
zionari Israeliani. 1 quali han¬ 
no dichiarato che egli «è li¬ 
bero di recarsi negli Stati 
Uniti, se k> desidererà ». « Fi¬ 
nora però — hanno preci¬ 
sato gli stessi funzionari — 
egli non ha chiesto un visto ». 

Tornando a Los Angeles. la 
notizia che l’attentatore non 
si accontenterà del difensore 
d'uffitio (l’avvocato Wilbur 
LittiefMd) e chiederà un av- 
vaeaAo dei più qualificati vie¬ 




ne da A. L. Wirin. capo del 
gruppo di consulenza legale 
della sezione californiana del- 
l'American Ciuil Liberlies 
Union, un'organizzazione pri¬ 
vata che ha preso contatto col 
detenuto per « tutelare i suoi 
diritti ». Wirin è l'uomo che, 
dopo la polizia, ha parlato dì 
più con Sirhan. e che, contra¬ 
riamente a quanto la polizia 
ha riferito, lo ha trovato « in 
preda all'angoscia ». E’ at¬ 
traverso Wirin che la richie¬ 
sta sarà presentata. 

Le autorità, obbedendo ad 
un'ordinanza del tribunale, 
mantengono un totale silenzio 
sugli sviluppi dell’inchiesta e 
su tutto ciò che riguarda Si¬ 
rhan. Non si sa neppure se sia 
stato visitato in carcere dai 
familiari. 

Frattanto, il clima di vio¬ 
lenza che ha trovato la set¬ 
timana scorsa la sua più tni- 
gica espressione nell'assassi¬ 
nio di Kennedy è lungi dal di¬ 
radarsi. Grande impressione 
ha destato l'allucinante ucci¬ 
sione a Chicago di Abder 
Rayan, un fruttivendolo di 
origine giordana, padre di no¬ 
ve figli, ad opera di due ne¬ 
gri. che la polizia ritiene pos¬ 
sano essere degli assassini a 
pagamento. I due hanno fred¬ 
dato il poveretto nel suo ne¬ 
gozio. sotto gli occhi della fi¬ 
glia ventiduenne e di un nipo¬ 
te, mentre era chino su una 
cesta di verdura. La polizia 
dice di aver identificato uno 
degli uccisori: si tratta dì 
Aoron Myers, diciannovenne. 
Nessuna dichiarazione è stata 
fatta circa il movente dell'as¬ 
surdo delitto. A sua volta, 
Lee Marron, l'autista negro di 
Kennedy, è stato aggredito, 
selvaggiamente picchiato con . 
una sbarre dj ferro e derubato 
in una via di Washington, 
mentre tornava dai funerali. 

Sfuma, infine, come una 
bolla di sapone, la prospetti¬ 
va di una legge più severa sul 
controllo delle armi, promes¬ 
sa da Johnson nel tentativo di 
eludere i problemi politici sol¬ 
levati daH’assassinio di Ken¬ 
nedy. Il senatore democratico 
Joseph Tydings ha dichiara¬ 
to (e il ministro della giusti; 
zia, Ramsey Clark, gli ha da¬ 
to ragione) che il Congreeio^ 
nbn approverà mai una leggè' 
del genere, essendo sottoposto 
a derisive pressioni in senso 
contrario ad opera dei fabbri¬ 
canti di armi da fuoco. 

Sul piano elettorale, l’unico 
dato nuovo è oggi un sondag¬ 
gio del New York Times, se¬ 
condo il quale il vice-presiden¬ 
te Humphrey si sarebbe già 
assicurato il sostegno della 
maggior parte dei delegati al¬ 
la Convenzione di Chicago già 
impegnati per Kennedy. Ma 
aumenta anche il numero di 
coloro che non escludono af¬ 
fatto. a più o meno breve sca¬ 
denza. un clamoroso « rientro » 
di Johnson. 


Contatti a Londra 
sulla vertenza tra 
Nigeria e Biafra 

LONDRA. 10. 

Si apprende oggi a Londra che 
sono in corso nella capitale in¬ 
glese colloqui segreti tra il mi¬ 
nistro di Stato per i rapporti 
con il Commonwealth. lord Shep- 
perd. e il rappresentante del se¬ 
cessionisti del Biafra, Louis 
Mganefo. 

Recenti colloqui tra il governo 
federale nigeriano e i biafrani 
a Rampala, in Uganda, miranti 
a porre fine alla guerra civile 
in Nigeria, sono falliti. 

I contatti londinesi, si ap¬ 
prende da fonti attendibili, mi¬ 
rano a rendere possibile un nuo¬ 
vo incontro tra le delegazioni 
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M ANTOVl ?!? 1 AATT 1 ! . T* A FILADELFIA — Militi delta guardia nazionale avanzano affon- 

* T *-^*-^ ’ ” T -“VEi XXI v X x 1*1 * vfU X il dando fino si ginocchio nella schiuma di sapone, durante eserci¬ 

tazioni sull'uso della schiuma stessa come « arma per il controllo dei disordini ». Nello sfondo si nota una specie di missile che 
è In realtà il « cannone » destinato a « sparare » la nuovissima arma sui dimostranti, li progettista del singolare apparato, sotto¬ 
tenente John Graf, 24 anni, dice che la schiuma di sapone fa perdere II senso di gravità, provoca vertigini e costringe chi ne 

è sommerso ad agitarsi a vuolo 


«Hanno ragione gli studenti 


Il discorso di Tito accolto 
con entusiasmo dai giovani 



Per il rettore deirUniversità non c’è altro esem¬ 
plo di un capo di Stato che dà ragione a dei gio¬ 
vani ribelli - Domani riapre l’ateneo belgradese 


TEL AVIV — Un'esplosione (di origine tuttora misteriosa) 
ha distrutto un deposito di munizioni. Ecco un'Immagine dello 
scoppio scattata da una distanza di sai miglia. 


Nuova campagna sionista per 
l’immigrazione in Israele 

Il 27° congresso del sionismo a Gerusalemme - Salta 
un deposito di munizioni presso Tel Aviv 

Tri AVIV in • molla ilalttfaKa llWk V/.* • 


TEI. AVIV, 10 

Si è inaugurato oggi a Geru¬ 
salemme il 27“ congresso sio¬ 
nista. Nahum Goldmann, pre¬ 
sidente deH'organlzzazione sio- 

nietn mAjvjMnJo, Ke 

un discorso pónendo fra l’al¬ 
tro l’accento sulla necessità di 
promuovere una vasta immi¬ 
grazione di ebrei In Israele nel 

C rossimi cinque-dieci annL 
'obiettivo di questa nuova 
campagna per l'aumento for¬ 
zato della popolazione di 
Israele è chiaramente una 
conferma del proposito di Tel 
Aviv di non restituire agli 
arabi 1 territori sui quali na 
messo le mani con la aggres¬ 
sione del cinque giugno del¬ 
l'anno scorso. La densità della 
popolazione di Israele era, en¬ 
tro 1 confini precedenti all'ag¬ 
gressione, di 120 abitanti per 
chilometro quadrato, superio¬ 
re quindi a quella della Dani¬ 
marca, addirittura una volta 
e mezzo quella della Fran¬ 
cia e non molto inferiore a 


quella dell’Italia (170). Non 
si giustifica in alcun modo 
dunque — se non con una po¬ 
litica imperialista — l'appello 
di Goldmann che indica al mo- 

«rimasto el»>nìete anwsA «g/v 

vere incombente quello di lan¬ 
ciare una grande campagna di 
Immigrazione in Israele. Né 
si giustificano le analoghe pre¬ 
se di posizione del partito 
Maptm che del resto necfceg- 

a appelli lanciati in passato 
Primo ministro Levi Esh- 
kol. La sola spiegazione sta 
nella politica espansionista dei 
capi di Tel Aviv, che, dopo 
essersi impadroniti di terri¬ 
tori altrui vogliono coloniz¬ 
zarli sottraendo ad altri pae¬ 
si la mano d'opera e 1 tecni¬ 
ci necessari: con il vantaggio, 
fra l'altro, di non aver speso 
nulla peT allevare e formar* 
questi quadri. 

Ha lasciato Tal Aviv 0 bor¬ 
gomastro di Berlino ovest, 
Schueta, il quale ha avuto 
una seri* di colloqui con U 


ministro degli Esteri Abba 
Eban e con altri esponenti 
Israeliani. Schuetz ha parlato 
a nome dei dirigenti della 
Germania di Bonn; del resto 
scopo ud viaggio eappunto 
quello di stringere più stretti 
legami fra i circoli dirigenti 
dei due paesi. La visita è av¬ 
venuta, non certo a caso, in 
coincidenza con il primo an¬ 
niversario deli'aggressione di 
Israele al paesi arabi. 

Un deposito di munizioni di 
artiglieria è saltato in aria og¬ 
gi presso Tel Aviv In seguito 
ad un Incendio che la polizia 
afferma essere accidentale. 
Dopo parecchie ore si udiva¬ 
no ancora le esplosioni dei 
proiettili. Non si sono avute 
vittime, ma 1 danni sono gra¬ 
vi. In una zona a cinque chi¬ 
lometri da Gerico è avve¬ 
nuta ieri sera una sparatoria 
tra forse giordane e israeliane, 
protrattasi per SS minuti. I co¬ 
municati delle due parti non 
parlano di vittime. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 10. 

Il discorso pronunciato ieri 
sera da Tito alla televisione ha 
trasformai l'agitazione degli 
universitari di Belgrado in una 
grande manifestazione di entu¬ 
siasmo per U leader jugoslavo. 
Egli ha dimostrato — si fa ri¬ 
levare a Belgrado — di saper 
interpretare le esigenze e le 
ansie del popolo jugoslavo e, 
cosa questa più difficile, è riu¬ 
scito a trovare un collegamento 
con le nuove generazioni e so¬ 
prattutto con le sue avan¬ 
guardie. 

All’inizio del suo discorso Tito 
aveva detto: < Gli studenti non 
hanno fatto altro che preceder¬ 
ci rivelando giustamente la no¬ 
stra lentezza. Io comprendo la 
loro insoddisfazione e la loro 
protesta e concordo con buo¬ 
na parte delle loro rivendica¬ 
zioni. Tuttavia il problema de¬ 
gli studenti è solo uno dei tan¬ 
ti problemi che agitano la Ju¬ 
goslavia ». Egli ha anche rive¬ 
lato, nel suo discorso, che del¬ 
le molte lettere di operai arri¬ 
vategli durante le manifesta¬ 
zioni studentesche nessuna era 
in disaccordo con le fondamen¬ 
tali rivendicazioni degli stu¬ 
denti. 

« Hanno ragione — ha det¬ 
to ancora Tito parlando di que¬ 
sti ultimi. — Comprendo il loro 
stato di insofferenza e concor¬ 
do con la loro protesta. Nello 
sforzo che ci accingiamo a 
compiere gli studenti debbono 
tuttavia aiutarmi, debbono sta¬ 
re al mio fianca Qualora non 
riuscissi nell'intento, sarebbe 
inutile restare al mio posto di 
responsabilità. Ritengo che nes¬ 
sun vecchio militante comuni¬ 
sta dovrebbe continuare ad oc¬ 
cupare incarichi di responsabi¬ 
lità se non ne fosse o avesse 
perso la fiducia della base. SI 
è creata una situazione molto 
difficile, ma ne sapremo ve¬ 
nire fuori ». 

Tito ha anche promesso che 
si procederà « alla punizione dei 
responsabili, identificando quei 
funzionari che avrebbero pro¬ 
vocato gli episodi di brutalità 
denunciati dagli studenti ». 

Le reazioni al suo discorso 
sono state immediate, soprattut¬ 
to fra i giovani che ancora oc¬ 
cuparsi» != fsCullà. Essi han¬ 
no manifestato la loro soddi¬ 
sfazione improvvisando manife¬ 
stazioni di strada e fiaccolate di 
fronte alle sedi che avevano 
occupato fino ad allora. 

La manifestazione piò impor¬ 
tante si è avuta nella tarda 
serata, alle 10 ora locale, a 
Novi Beograd, proprio dove era¬ 
no iniziati gli incidenti una set¬ 
timana fa e dove sorge la cit¬ 
tà universitaria. Circa diecimi¬ 
la studenti, dopo aver ascolta¬ 
to le parole di Tito, hanno sfi¬ 
lato a lungo nelle strade Im¬ 
provvisando un grande comi¬ 
zio dove hanno preso la paro¬ 
la fl rettore dell'Università. 11 
rappresentante di tutte le or¬ 
ganizzazioni degli studenti e 
quello dei comitati di agitazio¬ 
ne, che hanno condotto la lot¬ 
ta in questi giorni D rettore. 


rientrato proprio in questi gior¬ 
ni da una sua visita all’Uni¬ 
versità di Berlino, ha detto 
che col suo discorso il compa¬ 
gno Tito ha confermato la pron¬ 
tezza rivoluzionaria della gio¬ 
ventù jugoslava, il suo inte¬ 
resse per l'edificazione sociali¬ 
sta e per Io sviluppo dell'auto¬ 
gestione neli'università e in tut¬ 
ta la società. Anche se talvolta 
si è creata una situazione non 
piacevole, dovuta soprattutto a 
molti malintesi, tutti sono ri¬ 
masti persuasi della profonda 
devozione agli ideali socialisti 
della gioventù jugoslava. 

Non c'è un esempio nella sto¬ 
ria recente, ha continuato il 
rettore dell'Università di Bel¬ 
grado. di un capo di Stato che 
dà ragione a dei giovani ribelli 
attorno ai quali sono nati mol¬ 
ti malintesi. Noi apprezziamo 
anche questo nel suo discorso, 
e cioè di aver compreso i gio¬ 
vani, di aver capito il loro odio 
contro le ingiustizie. 

Uno studente, prendendo la 
parola dopo, ha detto che Tito 
ha confermato la possibilità 
dell'elaborazione fatta dagli stu¬ 
denti e dai professori In questi 
giorni, affermando « che noi 
siamo maturi, socialisti». «Ti¬ 
to non ci ha condannato perchè 
siamo andati per le strade, que¬ 
sto perchè chiedevamo in quel 
momento giustizia». Ha parlato 
anche fl segretario degli uni¬ 
versitari comunisti, il quale ha 
affermato che tutti gli studen¬ 
ti hanno dimostrato di essere 
con fl partito e ha ribadito Tim- 
povno degli universitari comu¬ 
nisti di lottare conseguentemen¬ 
te contro tutte le provocazioni 
tìevll elementi antisocialisti. 

In alcune facoltà sono già ri¬ 
presi oggi pomeriggio gli esa¬ 
mi. e da domani mattina l’Uni¬ 
versità di Belgrado sarà com¬ 
pletamente riaperta ai corsi 
normalL 

Franco Patrono 


Mosca 

Serghei Pavlov 
presidente 
dell'Unione sportiva 
dollOIRSS 

MOSCA, IO. ' 
B Comitato centrale dell'Unio¬ 
ne delle associazioni sportive 
dell’URSS ha eletto oggi presi¬ 
dente deli'orgamzzazione Serghei 
Pavlov che è stato negli ultimi 
nove anni segretario del Comi¬ 
tato centrale del Komsomol. 
Pavlov. che ha trentanove anni, 
è anche deputato del Soviet Su¬ 
premo e lavora dal 1953 nel 
KomsomoL 1. Mascin, sino a ieri 
presidente dell'Unione sportiva, 
ne è ora prima vice presidente, 
n Comitato centrale deli* orga¬ 
nizzazione ha discusso In par* 
ti col are 1 problemi connessi alla 
preparaxiooe delle squadra 


Gigantesco spiegamento di polizia al tribunale di Bow Street 

Un'udienza lampo per Ray 
sospetto uccisore di King 

Il detenuto è rimasto nell’aula un minuto e venti secondi — Gii sono state 
contestate due violazioni alle leggi inglesi sui passaporti e sul porto d’armi 


Nostro servizio 

LONDRA, 10. 

L’uomo che il FBI americano 
ricerca in relazione all’assassi¬ 
nio di Martin Luther King è 
comparso stamane nella famosa 
aula numero uno del Tribunale 
londinese di Bow Street. Le più 
rigorose misure di sicurezza 
hanno circondato il sospetto Ja¬ 
mes Earl Ray prima, durante e 
dopo il brevissimo procedimento 
giudiziario. Da sabato scorso 
(quando era stato arrestato, sot¬ 
to il nome di Raymond George 
Sneyd, di nazionalità canadese, 
all'aeroporto di Londra, in tran 
sito da Lisbona aMa volta di 
Bruxelles) nessuno, fra U pub¬ 
blico e i giornalisti, aveva an¬ 
cora avuto occasione di vederlo 
in volto. La sua presenza in 
Corte è stata limitata al mi¬ 
nimo indispensabile. Vi è rima¬ 
sto solo un minuto e venti se¬ 
condi. impassibile, in un com- 
p’eto blu scuro a righe e ca¬ 
micia azzurra, sussurrando ap¬ 
pena un paio di monosillabi. 

Gli sono stati letti i due capi 
di imputazione: uso di passa¬ 
porto falso e possesso abusivo 
di armi da fuoco. Il magistrato 
lo ha avvertito delle restrizioni 
imposte alla stampa e a tutti 
gli altri mezzi di informazione 
in questa fase preliminare ed 
ha aggiunto che era diritto del- 
l’imputato chiedere la loro abo¬ 
lizione successivamente per ot¬ 
tenere la piena pubblicità del 
processo. La risposta di Sneyd- 
Ray è andata perduta nel si¬ 
lenzio profondo della sala gre¬ 
mita di pubblico, rappresentanti 
delia stampa, investigatori e po¬ 
liziotti. L'imputato ha soltanto 
fatto un cenno di assenso. 

Poi è stato domandato a Ray 
se avesse niente altro da dire 
e lui ha detto: « No ». La pros¬ 
sima udienza avrà luogo fl 18 
giugno. Subito dopo la seduta 
era tolta. Il prigioniero, fian¬ 
cheggiato da sei robusti poli* 
riotti, veniva fatto allontanare 
in tutta fretta. Si riformava 11 
corteo che l'aveva condotto a 
piena velocità nell’edificio: un 
furgone cellulare, due auto stra¬ 
cariche di agenti del servizio 
speciale, altri automezzi a bordo 
dei quali, in compagnia dei fun¬ 
zionari di Scollane) Yard che 
hanno operato il clamoroso ar¬ 
resto. si trovava anche Fred 
Vinson. assistente dell’Attomey 
General americano e capo del¬ 
l'Ufficio criminale del Diparti¬ 
mento di giustizia degli USA. 
Vinson aveva assistito poco pri¬ 
ma alla rapidissima udienza. 

Mai prima di oggi vi era sta¬ 
to un dispiego di provvedimen¬ 
ti cautelativi da parte della po¬ 
lizia inglese quale quello cui ci è 
stato dato di assistere oggi. Una 
discreta folla si era radunata di 
buon mattino nei pressi della 
Corte Gli agenti presidiavano 
già gli accessi. Un quarto d'ora 
prima dell'inizio, la porta si è 
socchiusa e solo una parte dei 
presenti è stata ammessa al¬ 
l'interno. Fra il pubblico nume¬ 
rosi erano i negri. Tutti (com¬ 
presi i reporters) sono stati sot¬ 
toposti ad una scrupolosa perqui¬ 
sizione. 

Il meticoloso scrutinio mira¬ 
va ad escludere la presenza di 
armi o di qualunque altro mez¬ 
zo di offesa nella cinquantina 
di persone che. una alla volta, 
hanno dovuto subirla. Ad alcuni 
sono state tolte perfino le penne 
a sfera che recavano nel taschi¬ 
no. un giornalista si è visto con¬ 
fiscare le batterie della sua ra¬ 
dio portatile dopo che un agen¬ 
te era stato messo in allarme 
da un sospetto rigonfio della 
giacca. 

E la prima volta nella sforia 
giudiziaria inglese che la poli¬ 
zìa fa ricorso alla perquisizione 
del pubblico prima dj farlo as¬ 
sistere alla seduta del tribunale. 

Nell'aula I preparativi per l'u- 
dienza-Iampo si sono dilungati 
Una quindicina di agenti orla¬ 
vano là galleria del pubblico, con 
la faccia riverita verso la folla. 
Solo quando tutto è stato pron¬ 
to. Ray è stato fatto entrare al¬ 
la svelta col suo cordone di di¬ 
vise blu incollato ai fianchi. Su¬ 
bito dopo il giudice è venuto a se¬ 
dersi sul suo alto scranno. In 
tutto non sono state pronunciate 
più di una dozzina dj frasi te¬ 
legrafiche. 

Ray è ripartito sotto pesante 
scorta quasi senza dare U tem¬ 
po ai presenti di ricordarne la 
fisionomia. Qualcuno aveva fino 
da ieri rilevato qualche discre¬ 
panza fra le descrizioni e le foto 
a suo tempo emesse dall'FBI 
del quarantenne Ray drammati¬ 
camente arrestato a Heathrow 
Aiport 48 ore fa. e l'uomo che te¬ 
stimoni oculari dichiararono cS 
aver visto nell’albergo di Mem¬ 
phis prima della morte di King. 
Quindici giorni dopo l'uccisione 
di King l'FBJ emise un mandato 
di cattura per Eric Starvo Galt 
successivamente Identificato eoo 
Ray. L’inviato americano Win- 
son ha ora dichiarato ta volontà 
delle a inori tà statunitensi di ac¬ 
celerare fl più possibile le fon 
meliti dj estradizione del so¬ 
spetta 

Pare che fi fatto di essere 
incriminato in Inghilterra per 
1 due reati oggi contestati in 
Corte (oltre ad essere og- 
i getto di ben altra imputazione 


nel suo paese) eliminerà l'even¬ 
tuale ricorso di Ray a stru¬ 
menti di autodifesa come l'«ha- 
beas corpus » e renderà più 
spedito e più facile il procedi¬ 
mento davanti alla giustizia in¬ 
glese e la sua conseguente de¬ 
portazione negli USV 11 suo 
trasferimento in America av¬ 
verrà molto probabilmente a 
bordo di un aereo della avia¬ 
zione militare USA. Si sta as¬ 
sicurando con ogni mezzo che 
l'incolumità del detenuto sia ga¬ 
rantita. 

Frattanto continuano i molti 
interrogativi sul modo come si 
è giunti alla sua cattura II 
bandolo delle ricerche pare sia 
cominciato nel Canadà quando 
la polizia di quel paese, su 
informazfone dell’FBl. passò in 
rassegna centinaia di migliaia 
di domande di passaporto e 
trovò finalmente quelli falsifica¬ 
ti che stava cercando. 

La pista si fermò sulla do¬ 
manda di un certo Raymond 
Sneyd di 35 anni. Sneyd Ray era 
giunto a Londra il 6 del me-c 
scorso con un biglietto turi¬ 
stico circolare acquistato a 
Toronto. Da Londra era imme 
diatamente ripartito per Lisbo¬ 
na. Aveva alloggiato in un al- 
berghetto di secondo ordine 
della capitale portoghese. Sta¬ 
va spesso nella sua stanza du¬ 
rante il giorno e usciva solo 
di notte. Il personale dell’al¬ 
bergo ne ricorda il comporta¬ 
mento tranquillo, circospetto. 
D'altro non si sa. salvo che 
si mise in contatto con l’am¬ 
basciata canadese a Lisbona, 
e nemmeno si sa se sia vero 


che Ray aveva soggiornato a 
Londra nella seconda metà di 
maggio ad alcuni indirizzi chi- 
la polizia ha preso in esame 
nelle sue indagini. Sabato Ray 
era giunto in volo da Lisbnn i 
a Londra alle C.10 del mattino 
su un Tndent della BEA 

Aveva sostato nella saln tran 
sito dell'aeroporto prima di cer¬ 
care di proseguire per Bruxelles 
alle 7 50 E' stato -olo quando si 
è presentato |hm la seconda voi 
ta (lavanti ai funzionari dell'im¬ 
migrazione britannici che è sta 
to feimato Si è rovistato nel 
suo liagaglio (111 è stato trovato 
addosso un revolver carico. Ma 
Ray non ha opposto resistenza 
agli agenti di Scotland Yard che 
lo prendevano sotto custodia 
L'arresto è quindi passato del 
tutto inosservato Solo molte ore 
dopo se ne dava uno scheletrico 
annuncio ufficiale Poi silenzio, 
fino alla udienza di starnali 1 '. 

Tuttavia, sussistono ancora 
molti elementi ociri. In parti¬ 
colare si sottolinea a Londra 
la debolezza della teoria del 
l‘« uomo solo » nell'esecuzione 
di un delitto il cui presunto au 
toro materiale, nonostante tut¬ 
ti gli indizi aveva comunque fi¬ 
no a ieri l'altro tenuto in scac¬ 
co la polizia di almeno tre pae¬ 
si. Autorevoli voci tornano a 
riproporre invece la più fonda 
ta ipotesi della congiura c del 
complotto politico Per il modo 
in cui è stato realizzato, l'effera¬ 
to assassinio di King può infat¬ 
ti difficilmente essere opera di 
un unico individuo. 

Leo Vestri 


Intervista del presidente cecoslovacco 

Svoboda sui rapporti 
fra paesi socialisti 

Inquietudine per i successi dei neonazi¬ 
sti in Germania Ovest - Si rafforza l'ami¬ 
cizia fra Praga e Budapest 


Dalla nostra redazione 

BUDAPEST. 10 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca cecoslovacca Ludwig Svo¬ 
boda ha rilasciato al « Nepsza- 
badsag » — organo del POSU 
— una intervista sui vari prò- 
blemi che si pongono alla so¬ 
cietà cecoslovacca. Svoboda. in 
particolare, ha posto l'accento 
sui temi di politica estera e sul 
ruolo che il governo di Bonn 
sta svolgendo nei confronti dei 
paesi dell'Europa orientale. 

« Il nostro paese — ha detto 
fl presidente cecoslovacco rife¬ 
rendosi alla politica di Bonn — 
ha delle tristi esperienze per 
quanto riguarda il militarismo 
tedesco. La nostra opzione pub¬ 
blica. a tal proposito, è inquie¬ 
ta per i successi dei neonazisti 
degli ultimi tempi, e segue con 
apprensione gb sviluppi della 
situazione specialmente per ciò 
che riguarda l'approvazione del¬ 
la legge sullo stato di emer¬ 
genza. Ma di fronte a tutto «nò 
noi possiamo far fallire ogni 
tentativo diretto alla rottura 
dell’unità fra i paesi socialisti: 


dobbiamo agire e marciare 
uniti ». 

A una domanda sulle relazioni 
unga rocecos lova ceti e. che nei 
prossimi giorni si intensifiche¬ 
ranno ancor più con la visita 
in Ungheria, già annunciata, di 
una delegazione del PC cecaslo¬ 
vacco capeggiata da Dubce*. 
Svoboda ha risposto sottolinean¬ 
do come il risultato più impor¬ 
tante ottenuto dai governi po¬ 
polari dei due paesi sono stati 
quelli di aver liquidato, in 
venti anni. i'« astio artificial¬ 
mente attizzato fra le vane 
popolazioni ». 

« La base dell’attuale poli¬ 
tica estera cecoslovacca — ha 
concluso Svoboda — è l'aspira¬ 
zione a collaborare ancor più 
strettamente con 1 paesi socia¬ 
listi. tenendo presenti 1 principi 
dell'uguaglianza di diritti e tutti 
i vantaggi connessi. Le rela¬ 
zioni fra Cecoslovacchia ed Un¬ 
gheria. quindi, verranno sempre 
più ampliate e rafforzate ». 

Carlo Benedetti 


VACANZE LIETE 


RIMIMI - HOTEL TRE STELLE 

TeL 27864 - Vicinissimo mare 
Camere con/sema servizi - Bal¬ 
coni • Parcheggio - Ottimo trat¬ 
tamento Bassa 1600-1800 - Lu¬ 
glio 2300-2800 - Agosto 3000-3200 
tutto compresa 

RIVAZZURRAzRiMINI - HOTEL 

AIGLON - Tel. 30.934 - Camere 
con doccia e servizi privati iati 
mo trattamento Interpellateci 
TRENTINO/MOLINA (Val Fìen» 
ms) - ALBERGO ANCORA - z 400 
3300 tutto compreso - Apparta¬ 
menti. Informa Pro Loco Molina 
Flemme. 

RIVAZZURRA DI RIMINI * 
PERSONE « LARIAHA ». Via 

Bergamo. 9 • TeL 30.340 - vi¬ 
cinissima mare * Ambiente fa¬ 
miliare - Camere acqua calda 
e fredda - Giardino • tranquil¬ 
la - giugno-settembre 1500-1600 
tutto compreso • Luglio-agosto 
interpellateci. 

RIVABELLA'RIMIMI . EURO- 

MAR HOTEL. Tel 51.027. Nuo¬ 
vissimo sul mare - Camere ser¬ 
vizi • balcone • ascensore - Au¬ 
toparco - bassa 2.000 • Afta in¬ 
terpellateci * Gestione proprie¬ 
tario. 

RIMIMI . VILLA SANTUCCI . 
Via Parlano. T«L SUA * nuova 

• vlctnioima atara • Basa 1900 

• Loglio Il 00-2200 . Agosto 2500 


complessive • Gestione proprie¬ 
taria 

RICCIONE - PENSIONE PIGALLE 
TeL 42.361 • Vicina ai maro to 
zona veramente tranquilla Ogni 
conforta - Maggio, giugno e set- 
tembre L. I 600 compresa cabina 
mare e tasse. 

SAN MAURO MARE-RIMINI • 
PENSIONE SOPHIA Tel 49132 • 
Viale Manna Ugni moderno com¬ 
fort - Parcheggio * Ottima eo ab¬ 
bondante cucina Bassa 15001600 . 
Vita 1900 2600 tutto compresa 

RIMIMI • MAREBELLO -PEM- 
SIONE LIETA * Tei 30509 • vici¬ 
nissimo mare • Modernissimo - 
parcheggio • Basse 15001700 - Alia 
20002500 tutto compreso • Infor¬ 
mazioni TeL 28 53188 • Milano 

RICCIONE . PENSIONE GIAVO- 
LUCCI - Via Ferraris 1 - Giugno- 
settembre L. 1500; dall'l al 15/7 
L. 2000: 1631/7 L. 2200; dall'l al 
20/8 L 2600. dal 21 al 31/8 L. 2000 
tutto compreso Sconto L. 300 al 
giorno per bambini sino a 10 anni. 
Gestione propria. 100 metri da) 
mare 

VISERBELLA/RIMINI - PENSIO- 
NE COSTARICA • Tei. 38 618 - Vi¬ 
cinissima mare • tranquilla- Ca¬ 
mera coo/saaoa ser vil i • Bakooa 
- Parcheggio • cucina fleoulaa • 
Bassa 1500 • Atta 2000 tutto «n- 
presa Gesttoo* proprietaria 
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Campionato d’Europa per Nazioni 


1) Italia, 2) Jugoslavia 
3) Inghilterra, 4) URSS 


All’ Italia la 



Dopo 30 anni di delusioni una conquista di prestigio 


La Jugoslavia 


battuta (2-0) 


Goal di Riva ed Anastasi 


ITALIA: 7.oIT; Hurgnlch, Fucctiettl; Ilosato, Guarncrl, Salva- 
dorè; Dontenglilnl, Mazzola, Anastasi, De Slsll, Riva. 

JUGOSLAVIA; iMntclic; Fazlaglc, Damjatiovlc; Pavlovlc. Pait- 
novlc, Ilolt-cr: Oste, Trlvle. Musentic, a cinto vie, Dzajlc. 

ARBITRO: Orili de Mendlliil ( Spagna ». 

GUARDALINKK: C’ampos (Portogallo) e Krnatek (Cecoslo¬ 
vacchia ). 

RETI: al 12' Riva, al 31 Anastasi. 


• Dopo 30 anni di amarezze 
ritalia si riaffaccia alla ribal¬ 
ta internazionale: nella finalis¬ 
sima-bis dell’Olimpico ha scon¬ 
fitto per 2 a 0 la Jugoslavia 
aggiudicandosi cosi l'ambita 
Coppa Europa, seconda per im¬ 
portanza e prestigio alla sola 
Coppa del Mondo. 

Indubbiamente le cinque so¬ 
stituzioni hanno portato un sen¬ 
sibile giovamento alla squadra 
azzurra, mentre la Jugoslavia, 
volendo confermare 10 undice¬ 
simi della formazione che ave¬ 
va tanto ben impressionato sa¬ 
bato sera, ha mostrato la cor¬ 
da della stanchezza. Ma non è 
stata soltanto la maggior fre¬ 
schezza a far pendere la bi¬ 
lancia dalla parte azzurra. Val- 
careggi, stavolta, costretto dal¬ 
le circostanze, ha clamorosa¬ 
mente indovinato tutto: la scel¬ 
ta degli uomini. le giuste con¬ 
trarie, rassetto tattico. La mos¬ 
sa più indovinata si è rivelaU 
l'impiego di Mazzola interno — 
come noi da tempo andavamo 
auspicando — che subito ha sta¬ 
bilito un’nitesa precisa, varia, in¬ 
telligente con Anastasi. Si te¬ 
meva che Valcareggi, per far 
rientrare Sandro centravanti, 
avrebbe sacrificato il giovane 
neo juventino. Fortunatamente 
cosi non è stato. Valcareggi. 
rinsavito all'ultim'ora, ha la¬ 
sciato negli spogliatoi Lodctti e 
ha puntato decisamente sull’ac¬ 
coppiata Mazzola-Anastasi. Si è 
finalmente visto del gioco, un 
gioco originale e convincente. 

L'impiego di Riva in posizio¬ 
ne di centravanti ha dato all'at¬ 
tacco azzurro quella potenza 
d'urto che prima assicurava 
così bene Prati. La differenza 
è consistita appunto nella agi¬ 
lità della manovra azzurra, agi¬ 
lità che si è potuto ottenere 
proprio grazie alle incursioni 
e alle triangolazioni di Mazzo¬ 
la e Anastasi. De Sisti ha com¬ 
pletato degnamente questo re¬ 
parto. assicurando altresì una 
presenza stabile e continua a 
centrocampo, dove finalmente 
gli jugoslavi hanno finito di 
spadroneggiare. La difesa ha 
protetto molto efficacemente i 
due goal segnati nel primo tem¬ 
po dagli azzurri. E' piaciuto 
molto Salvadore che non ha 
fatto rimpiangere il compagno 
di squadra Castano, mentre Ro¬ 
sato si è battuto con la solilà 
grinta e il solito apprezzabile 
rendimento. Anche Burgnic’n. il 
vecchio valoroso Burgnich. sta¬ 
sera ha potuto prendersi un 
parziale rinvincila sull’ala si¬ 
nistra Dzajic. che nella prece¬ 
dente partita l'aveva ridicoliz¬ 
zato. 

Freschezza e giusta scelta de¬ 
gli uomini, quindi alla base 
dell'imprevisto successo azzur¬ 
ro. C'è anche da dire molto 
onestamente che un terzo coef¬ 
ficiente ha contribuito a spia¬ 
nare il trionfo azzurro in que¬ 
sta coppa Europa: l'arbitrag¬ 
gio. Il signor Ortiz De Mende- 
bil ha diretto sulla falsariga 
del signor Dienst, dimostrandosi 
molto tollerante verso gli az¬ 
zurri e inflessibile nei riguar¬ 
di degli ospiti. Il primo goal 
azzurro è stato segnato in netto 
fuorigioco e l'arbitro lo ha san¬ 
zionato impunemente. Niente di 
nuovo, comunque. neU'ambito 
del calao. Gli esempi recenti 
dell'Inghilterra e quelli passati 
del Cile testimoniano che gli 
arbitri si lasciano facilmente 
prendere la mano dal pubblico 
locale e sono inclini a favorire, 
a volte sfacciatamente, le squa¬ 
dre di casa. Stavolta la fortu¬ 
nata spinta dell’arbitraggio è 
toccata a noi. 

Dopo gli acquazzoni abbattu¬ 
tisi sulla città nel pomeriggio, 
il cielo è tornato sereno e la 
temperatura è sempre afosa. 
Qualche vuoto sugli spalti dietro 
le due porte: gli spettatori sa¬ 
ranno circa 55 mila. 20 mila in 
meno di sabato sera, quando pe 
rò il * menù > era composto da 
due partite. Valcareggi si è de¬ 
ciso a lasciar fuori Ferrini. Ca¬ 
ttano. Julia no. Ledetti e Prati, 
mentre ha preferito confermane 
Burgnich anziché far de butta re 
Anquilletti I nuovi rispetto alla 
prima finale, sono cinque: Ro¬ 
sato. Salvadore. Mazzola. De 
Sisti e Riva. Mitic, dal canto 
suo. ha cambiato un solo uomo: 
Petkovtc, già claudicante dopo 
il match contro gli inglesi con 
la riserva Osic. 

Sdita, pittoresca esplosane di 
tifo all’appanre degli azzurn in 
campo. Al fischio d’inizio Maz 
zola si scatena con un lungo po 
lemico « dnbhng * che il pubbli 
co saluta con un applauso di in¬ 
coraggiamento. La difesa italia¬ 
na è cosi schierata: Burgnich 
ancora su Dzajic. Pacchetti su 
Acimovic Rosato su Hosic, 
Da Sisti su Trivio mentre 


Salvadore è il « libero ». 
All’attacco le due punte stabili 
sono Riva e Anastasi, con Do- 
menghini e Mazzola pronti a in¬ 
filtrarsi al momento buono. 

La prima occasione capita agli 
azzurri all'8'. Cross di Rosato, 
testo di Riva, Anastasi tenta una 
mezza rovesciata e, pressato 
come è. mette a lato. Riva si 
presenta con un bolide all'U’ 
che Pantelic mette in angolo. 

Sul prosieguo del corner Do- 
nienghini scambia con Facchet- 
ti. tira una prima volta, torna 
in possesso nuovamente della 
palla e la ricalcia con forza 
verso la rete. Al di là dei di¬ 
fensori Riva raccoglie e. con 
meravigliosa prontezza, batte 
Pantelic con una secca girata 
rasoterra. Per noi Rivo era in 
fuorigioco, per l’arbitro invece 
è goal. D'altronde non c'è nep¬ 
pure uno jugoslavo die accenni 
la sia pur minima protesta. Mo¬ 
rale: al 12' l’Italia conduce per 
1 a 0. La Jugoslavia sfiora il 
pareggio al 18‘. Punizione di 
Dzajic. Musemic devia a bru¬ 
ciapelo e la palla esce radendo 
il palo con 7-off piuttosto sor¬ 
preso. Risponde ntalia con bel¬ 
la triangolazione De Sisti-Riva- 
De Sisti che l'interno conclude 
con un secco destro al volo, ra¬ 
soterra che il portiere blocca 
in tuffo. Applausi a « Picchio » 
che. da queste parti, conta an¬ 
cora molti, nostalgici tifosi. 

Al 30’ stupenda azione in li¬ 
nea degli azzurri: Anastasi « pe¬ 
sca » Mazzola con una mezza 
rovesciata. Sandro scatta a si¬ 
nistra e opera un cross perfet¬ 
to verso Riva che gira di testa 
a rete di prepotenza. Pantelic 
si salva in angolo da campione. 
Ma il 2 a 0 è rimandato di un 
solo minuto: duetto Domenghini- 
De Sisti: « Picchio » vede Ana¬ 
stasi al limite dell'area e lo 
serve di misura, e il « picciotto » 
con un fantastico destro al vo¬ 
lo segna un goal che ricordere¬ 
mo a lungo. La palla, a velo¬ 
cità supersonica, si infila alla 
destra di Pantelic. Immagina¬ 
tevi il boato di gioia degli az¬ 
zurri e dei tifosi. 

Nella ripresa gli azzurri con¬ 
tinuano a mantenersi in posi¬ 
zione di cautela tentando le sor¬ 
tite in contropiede coi lanci di 
Mazzola verso Anastasi e Riva. 
ZofT si salva in angolo all'8' su 
tiro a sorpresa del terzino Falla¬ 
cie. Lo stesso Fazlacic al 10' 
« stende * Riva che l’aveva su¬ 
perato in dribling: punizione di 
Mazzola. Riva si c svita » di te¬ 
sta in area e spedisce fuori di 
un soffio. Subito dopo, due dif¬ 
ficili parate alte, in mischia, di 
ZofT. La Jugoslavia preme orgo¬ 
gliosamente ma il suo goco. man¬ 
cando la « verve ». è stasera più 
statico e prevedibile. 

Al 25’ l’Italia triplica ma il 
goal non è valido. Pnizione di 
Mazzola, il portiere esce, para 
e non trattiene. Riva rovescia 
commettendo gioco pericoloso su 
Paunovic e Anastasi infila a por¬ 
ta vuota. L’arbitro giustamente 
annulla. Due minuti dopo Rosa¬ 
to interviene fallosamente su 
Dzajic e si ammacca la caviglia 
sinistra. Sulla punizione di Dzaj¬ 
ic Salvadore sbroglia una situa¬ 
zione molto pericolsa davanti a 
Zoff. Al 30' nuova occasione per 
gli azzurri. Mazzola lancia Ri¬ 
va. in contrasto aereo con Pan¬ 
telic; il portiere va a vuoto. Ri¬ 
va insegue la palla, e contrasta¬ 
to da Fariazic. la calda alta a 
porta spalancata. Botta e rispo¬ 
sta. Vìen giù Tri vie e il suo 
cross è raccolto da Musemic a 
pochi passi dalla rete: esce Zoff 
e riceve il bolide in pieno petto. 

Gli ospiti cercano orgogliosa¬ 
mente di rimontare e. attaccando 
in massa, si scoprono, come al 
33' allorché Mazzola dal fondo 
porge -all' accorrente Facchetti 
una palla d'oro che il « capita¬ 
no > scarica rasoterra costrin- 




Gli azzurri cercano di far per¬ 
dere tempo con « meline * ritar¬ 
datane in avanti sugli improvvisi 
scatti di Riva e Anastasi e Do» 
menghini per poco noe ripete la 
suo orma] proverbiale prodezza: 
stavolta perù fi suo bolide si 
perde a lato di pochissimo. 

L'Olimpico pregusta già 0 
trionfo e l’immenso stadio si 
accende in una fantastica fiac¬ 
colata. E* in questo favoloso 
scenario che ntalia riceve la 
sua laurea europea. Al fischio 
di chiusura, l'apoteosi, con torme 
di ragazzini che sciamano sul 
prato a caccia delle maglie de¬ 
gli azzurri. Ma gli azzurri que¬ 
sta volta difendono con energia 
le loro maglie. Infatti le scam¬ 
biano con 1 giocatori jugoslavi 
mentre la folla applaude frene¬ 
ticamente. 


Rodolfo Pagnini 



# ITALI A-JUGOSLAVI A 2-0: — I due goal della vittoria azzurra: in alto la rete di RIVA, 
In basso quella di ANASTASI 


Diplomatico e cortese l'allenatore jugoslavo 


Mitic: «L 'Italia ha giocato 


eccezionalmente bene 


» 


Giù il cappello per gli az¬ 
zurri di ieri sera, ma anche 
i ragazzi di Mitic si sono gua¬ 
dagnati gli applausi dell'Olim¬ 
pico. Valcareggi ha gettato 
nella mischia mezza squadra 
nuova. Mitic, invece, si è fi¬ 
dato troppo dei suoi « ragazzi- 
primavera » i quali, alla fine, 
si sono trovati con le gambe 
e fi fiato « tagliati > dalla fa¬ 
tica. 

Il trainer jugoslavo lo rico¬ 
nosce sinceramente: « Tutto 
qui — dice — il segreto della 
attoria azzurra. La gara è 


stata molto bella — traduce an¬ 
cora la giovane, biondissima in¬ 
terprete — gli italiani sono stati 
più bravi di noi: Q loro gioco è 
stato più rapido e fi 2-0 è giu¬ 
sto ». Fuori si odono le grida 
dell’Olimpico in festa. Nello 
spogliatoio di fronte a quello 
jugoslavo gli azzurri stanno 
brindando con coppe di cham¬ 
pagne. Sul volto dei ragazzi di 
Mitic. invece, c’è un velo di 
tristezza. Che casa ha da ag¬ 
giungere signor Mitic? 

« lì primo goal era viziato 
da fuorigioco. Se l’arbitro ha 


Per 450 milioni 


Cappellini 
Bet e Santarini 


alla Roma 


Cappellini, Bei e Santarini alla Roma II primo per 390 mi¬ 
lioni. k 11 alirl due In comproprietà Dunque, (ferrerà ha avu¬ 
to partita vinta A farla di Insistere, anche per far vedere 
che non ce l'aveva con lui, Fr alno II ha mollato Trecento 
milioni, più le due comproprietà che vogliono dire come mi¬ 
nimo 15# milioni fi conto sale a 4M milioni Più nna cambiale 
di Ito milioni (per fair) rinnovata; vuoi dire che ITnter 
▼anta m eredito natia Roma di Sto milioni Nè si puf pen¬ 
sare che la società gtalloraana abbia la possibilità di pagare 
ta aatara, nache se Fiatar po* assnroersl l'Incarico di siste¬ 
marle sla Jatr ala Petrò, q west'attimo appetito — e non è 
più aaa novità — dal Varese. 

Non sappiamo presso chi troverà Ingaggio fair Ma, a 
questo patito, da cronisti scrupolosi, dobbiamo cercare di 
analizzare la posizione delITnter. Ha ceduto Cappellini e I 
due giovani per complessivi 4to milioni Se la Roma paga 
In natura, ciò* mettendoci dentro anche Jalr, va da s* che 
■ I Inter girerà 11 brasiliano al Napoli, In più gli dar* Nletsen 
e si porta a casa II signor fati Altarini. 

L'arrivo di Cappellini Bet e Santarini significa che II 
• mago • della Roma Insiste ad avere fiducia nel tandem Bet- 
Sanlarlnl. 

Un'altra considerazione: con I Ito milioni di Cappellini, 
eoa I Ito della comproprietà di Bet e di Santarini, con In 
più 11 debito che l'Iater vanta salta Roma tlto tali toni), vale 
a dire con 1 SM milioni, la società giallo rossa, par cedendo 
airiater (per II giro di cal aopra), Jalr e Pelr* (Sto U pri¬ 
mo, MS 11 secondo), rimase sempre debitrice di circa ito mi¬ 
lioni. 


una colpa è solo questa. Ma 
la responsabilità maggiore non 
è sua, bensì del segnalinee che 
non ha segnato Voff side. 

— Come mai avete cambiato 
solo un giocatore? Non crede 
che ciò abbia in gran parte de¬ 
terminato il risultato? 

€ Si certamente ». 

Mitici si sciacqua la gola con 
una bottiglietta di acqua mine¬ 
rale. poi riprende: « f miei ra¬ 
gazzi sono molto giorani e su 
di loro ha pesato questa specie 
di tour de force ». 

— Perchè non ha cambiato gli 
atleti? 

s Non arerò ricambi mialio- 
ri. Solo un giocatore ho lascialo 
fuori perchè indisposto. Abbia¬ 
mo giocato ol massimo delle 
nostre possibilità ma non ab¬ 
biamo vinto. Pazienza. L’altra 
sera, però, dovevamo vincere 
noi. Non ci sono dubbi ». 

— Chi sono sfati f migliori 
italiani? 

« Rira e Domenohini. Ma 
queir Anastasi ha fatto un goal 
memorabile ». 

— E voi? 

« La nostra difesa non era 
sicura come al solito Ma deb¬ 
bo dire che non ha aiorato mate 
anche se non è stata all’altezza 
delle sue prestazioni mialiori. 
Il fatto è — prosegue sorriden- 

rr — tur un imircjrjj tjrjr.'iu 

xera 

— Sono degni campioni d’Eu¬ 
ropa? 

Mitic risponde molto diploma¬ 
ticamente. Non si compromette, 
c L’Italia — dice — ha giocato 
molto bene. Ripeto, eccezional¬ 
mente bene questa sera ». 

Ora Facchetti sbuca con la 
enorme coppa luccicante in ma¬ 
no. Mitic saluta i cronisti con 
un cenno della mano Questa 
mattina coi suoi ragadi farà un 
giro in città e nei negozi per 
qualche souvenir. Ripartiranno 
alle 17. 

e Che cosa dite della nostra 
nazionale? » chiede Hosic. la re¬ 
cluta di ieri sera? 

Lo rassicura uno del cronisti 
per tutti: «Ci avete regalato 
due serate straordinarie». 


t. I. 


Tifosi « impazziti » per una vittoria meritata 


La rinascita è cominciata 


ora bisogna completarla 


Sono le 23 di lunedi J0 giu¬ 
gno: da tempo la notte, una not¬ 
te stellata, tiepida e densa di 
umori dopo la giornata di piog¬ 
gia, è scesa sulla città deserta, 
ma qui. nel catino dell’Olimpico, 
sembra di essere in pieno giorno. 
Alle luci dei riflettori si aggiun¬ 
gono infatti le fiamme vivide e 
saltellanti delle fiaccole mentre 
» bengala rossi, verdi e azzurri 
si incrociano in una sarabanda 
di scoppi, lampeggiano nel cielo 
per poi cadere lenti a spegnersi 
sul tappeto verde dello stadio. I 
carabinieri hanno presto rinun¬ 
ciato agli inutili tentativi di fer¬ 
mare i tifosi € impazziti » che 
calavano in campo dagli spalti di 
ogni settore. E così sul prato de¬ 
cine, centinaia di persone im¬ 
provvisano una specie di salta¬ 
rello. un girotondo popolaresco 
attorno ai giocatori, attorno al 
campo, perfino attorno a se stes¬ 
si per mimare la loro gioia, per 
farla evidente a tutti. Ed il fra¬ 
casso è assordante: suonano le 
trombe, echeggiano 1 clakson 
mentre le grida si confondono 
in un unico rimbombo. Sembra 
di essere a Piedigrotta, meglio 
alla Festa de Noantri; è un 
giorno di festa, di festa grande 
per il calcio italiano, perché 
ÌTtalia è tornata dopo trent’anni 
a emergere in campo interna¬ 
zionale. laureandosi campione di 
Europa. Trent’anni: lungo è sta¬ 
to il cammino, tanto più lungo 
perché costellato di delusioni e 
amarezze culminate come ricor¬ 
derete nella figuraccia di Mid- 
lesbrough. Quel giorno sembrava 
che avessimo veramente toccato 
il fondo, sembrava che dovessi¬ 
mo seppellire ormai ogni spe¬ 
ranza perché l’incapacità e il di¬ 
sinteresse dei dirigenti e dei tec¬ 
nici erano riusciti a dilapidare 
perfino il patrimonio costituito 
dai più promettenti rappresen¬ 
tanti di una generazione gene - 
rosa come poche altre di auten¬ 
tiche promesse fi Rivera, i Cor¬ 
so. i Mazzola, i Bulgarelli). 

Chi avrebbe osato più spe¬ 
rare? Invece nonostante incer¬ 
tezze ed errori, nonostante il cli¬ 
ma perdurante di divismo e af¬ 
farismo che regna nel calcio ita¬ 
liano. pian piano la Nazionale 
azzurra è riuscita a risollevarsi, 
sempre e soprattutto per marito 
degli stessi giovani, dei Rivera, 
dei Facchetti, dei Prati, degli 
Anastasi, dei De Sisti che con¬ 
tinuano a crescere e maturare 
quasi per una miracolosa germi¬ 
nazione spontanea dato che i vi¬ 
vai sono trascurati, i campi per 
i giovani non ci sono, le società 
pensano sono al presente ed ai 
risultati immediati con la gret¬ 
tezza tipica dei dirigenti sportivi 
italiani. 

Vogliamo sottolineare con for¬ 
te decisione la casualità for¬ 
tunata perchè ha giocato in 
favore deWItalia anche per al¬ 
tri aspetti: come per esempio 
nello schieramento della for¬ 
mazione giusta età si i arrivati 
per eliminazione quasi automa¬ 
tica. perchè gli infortuni verifi¬ 
catisi sabato non avrebbero per¬ 
messo di varare una squadra di¬ 
versa. E questa ci sembra una 
prima critica da non sottovalu¬ 
tare sotto l’aspetto tecnico, per¬ 
ché dimostra che in una occa¬ 
sione così importante i respon¬ 
sabili azzurri avevano mostrato 
di non essere all'altezza del lo¬ 
ro compito. Ma ancora c’i da 
n cordare che se non fosse sta¬ 
to per la benevolenza dell'arbi¬ 
tro svizzero Dienst. per le occa¬ 
sioni sciupate dagli jugoslavi 
nel primo match, per la puni¬ 
zione fortunata di Domenghini, 
non avremmo avuto l'esame di 
riparazione, non avremmo avuto 
dunque questa serata di gioia 
al suono della fanfara dei ber¬ 
saglieri. Ed infine non possia¬ 
mo dimenticare che come Dienst 
anche Tarbitro spagnolo Orla 
De Mendebill ha cercato di dar¬ 
ci una mano convalidando fi goal 
di Riva in netto fuorigioco cosi 


Morto il ciclista 


Antonio Recenti 


BERGAMO. 10 


Antonio Po n en ti. Il campio¬ 
ne del pedale, vincitore del 
« Giro d'Italia ■ del 1032. e mor¬ 
to nella ni* casa di Bergamo 
In arguito a una grave malat¬ 
tia Pesanti. che aveva SO an¬ 
ni durante la tua attivila spor¬ 
tiva al era affermato anche 
nll estero dove partecipo a di¬ 
verse corse e al classifica una 
volta terzo e un'altra quarto 
al c Tour de Frane* • Penan¬ 
ti. quando decise di ritirarsi 
dall'attività agonistica, conti¬ 
nuo a coltivare la paaalona per 
Il ciclismo e. dopo aver lan¬ 
ciato il figlio Guglielmo nella 
attività su pista ha Iniziato a 
commerciar* nei settore dell* 
biciclette. I funerali al svolge¬ 
ranno domani. 


rischiando di lasciare una pe¬ 
sante ambra di sospetto su que¬ 
sta vittoria tanto bella e lumi¬ 
nosa. Una ombra ingiusta e gra¬ 
tuita perchè non c’era assoluta- 
mente bisogno dall'aiuto dell'ar¬ 
bitro come ha poi dimostrato 
Anastasi. come ha. confermato 
la Nazionale tutta giocando e 
offrendo uno spettacolo di alto 
livello per tutti i novanta minu¬ 
ti. Non c’era bisogno, ne siamo 
contenti e esultiamo con gli spet¬ 
tatori * impazziti » dall'entusia¬ 
smo. aspiriamo l'odore acre del¬ 
la vittoria, ne ammiriamo i co¬ 
lori che si agitano freneticamen¬ 
te sul tappeto dell'Olimpico co¬ 
me in un gigantesco caleidosco¬ 
pio. ma pure in quest’ora di 
gioia non crediamo sia giusto 


dimenticare che siamo solo al 
principio detta rinascita. Anzi 
proprio dopo questa vittoria, 
proprio a causa di questa vit¬ 
toria pensiamo sia necessario 
chiedere con forza che si prò 
ceda sulla strada delle riforme, 
dell'apertura verso t giovani, 
dell'incremento dello spor! po¬ 
polare. della riorganizzazione in¬ 
terna. del calcio italiano. Solo 
cosi potremo avere altre ore 
di gioia magari ancora più lu¬ 
minose. solo così potremo ono¬ 
rare e mettere a frutto la con¬ 
quista della Coppa Europa, ri¬ 
pagare l'entusiasmo delle folle 
sportive. 


Roberto Frosi 


I protagonisti 
al Telegiornale 
delle 13,30 
di oggi 


Nel Telegiornale delle 13,30 di 
oggi sarà presentato un servl- 
vlo speciale sull'Incontro di lari 
sera per la finale della ('oppa 
Europa per Nazioni fra Italia e 
Jugoslavia Presenterà Giorgio 
Altierlazzl e parteciperanno ol¬ 
tre al principali protagonisti 
della parlila alcune drllp per 
snnalltà piti Iti vista del mon¬ 
do del calcio 



Bengala e mortaretti all'Olimpico: i tifosi festeggiano la vittoria degli azzurri 


Si sono sentiti (e come) i cinque azzurri « nuovi » 


Ha vinto la 


squadra 


più fresca 


Valcareggi si è giocato un terno a lotto, 
ha messo in campo i numeri più freschi e 
ha vinto la « bella » con una Jugoslavia ri¬ 
dotta allo stremo delle forze. Cinque uomini 
nuovi lltaha. uno solo la Jugoslavia, rispetto 
alla partita di sabato. Questa, a parte ogni 
altra considerazione, pare la spiegazione più 
valida della strepitosa vittoria italiana. 

A parte la prova di Zoff. impegnato prin 
cipalmenU nelle parate alte, il discorso vale 
per quasi tutti gli altri giocatori della for¬ 
mazione. 

L'immissione di nuove energie ha finito per 
giovare anche alla difesa, dove, tanto per 
cominciare, si è visto un Burgnich restituito 
alla sua vecchia forza. Il t erzin o interista 
ha finito per prendersi una clamorosa rivin¬ 
cita su quel terribile Dzajic. che gli aveva 
guastato la notte di fine settimana, impec¬ 
cabile Salvadore nel suo vecchio ruolo di 
€ Ubero», ri è rivisto anche il Facchetti di 
sabato: un miracolo di freschezza, forte nella 
battuta, abile nel disimpegno difensivo e ' 
pronto, con giusto dosaggio, negli inserimenti. 

Si i ripetuto anche Guameri, autore di una 
prova tranquilla su Musemic. e valido suppor¬ 
to per un Rosato alle prese con Hosic. una 
* punta » sui oenens. un lenti pedo che è sem¬ 
bralo inadatto al ruolo. 

Il pubblico ha seguito con una certa cuna 
sità la prova di una estemporanea linea di 
centrocampo costituita, nientemeno, da Maz¬ 
zola. De Sisti. e. sulla fascia destra del cam¬ 
po. da Domenghini. Dei tre. hanno finito per 
figurare bene i più freschi De Sisti e Mazzola, 
mentre Q povero « Domingo » non i riuscito 
a recuperare le immense energie spese nella 


notte di sabato. 

De Sisti aveva U compito tremendo di dare 
la pariglia a Trivio, e bisogna dire che nel 
confronto ha ben figurato, sfruttando tutte le 
sue risorse di posizione, di abitudine al ruolo 
e di pulizia di tocco. E* stato facilitato nel 
l'impresa dalla stanchezza dell'asso jugosla 
r o. l'ombra dell'atleta risto due sere fa. 
Mazzola, chiamato a fare l'uomo puro di cen¬ 
tro campo, ha mostrato una capacità di adat 
tomento che ribadisce la classe del carri 
pione. 

Riva e Anastasi hanno fatto onore al mo¬ 
lo. come si cede anche dal cartello delle se 
guatare. Riva ha non solo il merito di aver 
sbloccalo il risultato, sia pure con il sospet¬ 
to del fuori gioco, ma specie nel primo tem¬ 
po. ha bombardato la porta di Pantelic con 
potenza e fantasia, assecondato da un Ana¬ 
stasi che ha avuta momenti di prodigiosa vi¬ 
talità. dannando tuffi i difensori ai quali è 
toccato, alternativamente, il turno della mar¬ 
catura. 

Per gli jugoslavi, quasi tutti in fase dimes¬ 
sa. è persino ingiusto un giudizio sui singoli 
Quelli che due sere fa sembrarono i migliori 
(Trivio e Dzajic) sono sembrati tra i peg¬ 
giori. E* emerso Damianovic. un (errino che 
si è giovato della fiacca giornata di Domen¬ 
ghini. Non si può dir male neppure del por¬ 
tiere Pantelic. uscito senza colpe da un match 
che i suoi compagni hanno perduto Ietterai 
mente per mancanza di forze. Ma. ripetiamo, 
quella di ieri sera non era una Ju vosi aria 
da giudicare. 


Dino Roventi 
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COPPA D’EUROPA 


Grande euforia e soddisfazione negli spogliatoi della squadra italiana 


Valcareggi: «Hanno vinto lottando 
senza risparmiarsi sino alla fine» 


«Abbiamo battuto, magari con un pizzico di 
fortuna, le squadre migliori d’Europa. Ma come 
sono stati bravi Domenghini, Anastasi e Maz¬ 
zola! » — Mandelli: « Altro che signorine! I 
nostri sono soprattutto atleti» — La grande 
gioia di Mazzola — L’arbitro: «Tutto perfetto» 


Mentre eravamo in attesa di 
entrare neoli spooliatoi è pas¬ 
sato Rivera. t1 mostri sacri si 
sono trasferiti ». ha esclamato. 
La frase è rimasta un po’ si¬ 
billina. Evidentemente il « gol¬ 
den boy » voleva riferirsi ad 
una sua recente intervista tele¬ 
visiva nella quale aveva affer¬ 
mato che gli italiani avrebbe 
ro preferito incontrare l'Inghil¬ 
terra perchè questi inglesi era¬ 
no diventati una specie di « mo¬ 
stri sacri ». .Rivera in definitiva 
voleva dire che questa volta si 
sarebbe potuta offrire alla squa¬ 
dra azzurra un'altra occasione 
per incontrare quegli avversa¬ 
ri che mai è riuscita a battere. 
E ieri sera ha voluto aggiunge¬ 
re: « I mostri sacri si sono tra¬ 
sferiti ». 

Chissà che non abbia voluto 
dire che in effetti i « mostri sa¬ 
cri » adesso sono gli italiani. 
Sempre prima di entrare negli 
spogliatoi è passato l’arbitro il 
quale ha aperto il suo faccione 
ad un bel sorriso ed ha escla¬ 
mato: c TVitto perfetto, tutto 
perfetto». E a chi gli ha imme¬ 
diatamente ribattuto: « Anche 
il primo goal? », ha risposto con 
un sorriso ancora piò largo e 
si è rapidamente sottratto ad 
altre domande. 

Negli spogliatoi, dopo le con¬ 
gratulazioni e i complimenti di 
rito a Valcareggi. a Franchi, a 
Mandelli. ai giocatori, l’allena¬ 
tore ha immediatamente voluto 
mostrare tutta la sua gioia per 
questo risultato ottenuto. * Se 
siamo riusciti a vincere questa 
coppa significa che il calcio ita¬ 
liano è ancora vivo — ha det¬ 
to. — C'erano le migliori squa¬ 
dre d’Europa. Abbiamo lottato 
a lungo, abbiamo sofferto, ab¬ 
biamo anche magari avuto un 
pizzico di fortuna nei momenti 
difBcili, ma alla fine ce l’ab¬ 
biamo fatta. 

« E questa vittoria, ritengo 
apra buone prospettive per il 
nostro calcio. Per quanto riguar¬ 
da la partita di stasera, devo 
innanzi tutto' ringraziare tulli i 
giocatori, tutti, dal primo all'ul¬ 
timo. perchè essi si sono bat¬ 
tuti dal primo al 90' e non sol¬ 
tanto esprimendo una resisten¬ 
za fisica notevole, ma giocando 
anche bene. Hanno voluto vin¬ 
cere a tutti ì costi ». 

« Su tutti, però, mi sia con¬ 
sentito di ringraziare particolar¬ 
mente Domenghini, Anastasi e 
Mazzola — ha proseguito Val- 
careggL — Questi tre giocatori 
avevano avuto assegnati dei 
compiti abbastanza difficili. Do¬ 
menghini avendo giocato tutte 
le partite precedenti, cosi come 
lui è abituato a giocarle, cioè 
senza risparmio, era forse il 
più stanco di tutti. Ciononostan¬ 
te ha corso, ha lottato, si è im¬ 
pegnato sempre al massimo. 
Avevamo messo al suo fianco 
Mazzola proprio perchè nei mo¬ 
menti in cui avesse accusato 
difficoltà potesse trovare un pun- 
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Ultima occasione per i rivali di Merckx 


to di riferimento e di appoggio. 
D'altra parte a turno anche gli 
altri attaccanti dovevano rien¬ 
trare quando le necessità lo ri¬ 
chiedevano o quando magari si 
sganciava un terzino ». 

« Valcareggi, ci è sembrato di 
aver visto una squadra più ar¬ 
dila. più coraggiosa, più sciol¬ 
ta nella sua manovra offensi¬ 
va. Avete scelto una tattica 
nuova? ». 

« Abbiamo riflettuto a lungo. 
C’erano due vie da scegliere: o 
ripetere lo stesso schema della 
partita di sabato, col rischio di 
essere nuovamente travolti dal 
loro gioco, oppure mandare in 
campo una formazione tattica¬ 
mente impegnata ad esprimere 
un gioco più azzardato — que¬ 
sta la risposta del C.T. — Ab¬ 
biamo scelto questa seconda 
strada. Se questo sia uno sche¬ 
ma valido anche per l'avvenire 
della nazionale, non saprei 
dirlo ». 

< Ha notato qualche differen 
za tra la Jugoslavia di questa 
sera g quella di sabato? ». 

« Era la stessa Jugoslavia di 
sabato In quanto a gioco, ma 
certamente più lenta, perchè 
più stanca ». 

Poco distante il presidente 
del settore tecnico Mandelli ri¬ 
sponde alle domande dei gior¬ 
nalisti. 

Mandelli ha voluto soprattut¬ 
to puntualizzare un fatto: » So¬ 
no molto contento per questo ti¬ 
tolo ma sono contento sopratr 
tutto perchè 1 giocatori italia¬ 
ni hanno dimostrato di essere 
degli atleti, e sarebbe vera¬ 
mente ora di finirla con la 
storia degli italiani mangiapo¬ 
lenta. Giocatori come Domen¬ 
ghini. come Burgnich. come 
bacchetti che hanno disputato 
per due volte 120 minuti di gio¬ 
co e si sono disimpegnati on- 
me hanno fatto questa sera, 
vanno rispettati come atleti di 
■ forza eccezionale*. 

Sandro Mazzola è assediato 
da giornalisti e sportivi che. 

•chissà come.-sono riusciti a : 
penetrare negli spogliatoi. Il 
suo volto denunzia la soddisfa¬ 
zione. Mazzola ieri sera ha 
riscattato la opaca prova di 
Napoli, ma soprattutto ha di¬ 
mostrato che pud giocare be¬ 
nissimo anche da interno di rac¬ 
cordo: « La posizione odia qua¬ 
le ho giocato stasera mi era 
stata suggerita da Valcareggi, 
ma io l'ho un po' accentuata 
dopo aver considerato la situa¬ 
zione con i miei compagni. Che 

10 continui a giocare in nazio¬ 
nale sostenendo questo ruolo o 
modificandolo non dipende da 
me. Dipenderà da quello che 
decideranno i tecnici della na¬ 
zionale. Per conto mio sto fi¬ 
sicamente bene e se sono riu¬ 
scito a sostenere lo sforzo con 

11 caldo di giugno, posso be¬ 
nissimo farlo anche in altre cir¬ 
costanze ». 
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Santamarina solo 
a Rocca di Cam bio 


Dal oostro inviato rocca di cambio, io. 

Il signor Driessens, tecnico della Smiths e vecchia conoscenza del giornalisti (comandava Van 
Looy, ricordate?) è veramente di cattivo umore. Stamane sono tornati a casa anche Planckaert 
a De Boever, sicché la marca belga rimane in campo con due pedine, a se è vero che una ron¬ 
dine non fa primavera, è pacifico che due corridori fanno un quinto di squadra. Ma 11 stgnor 
Drlassens è maggiormente preoccupato, anzi deluso dal forte calo del suo pupillo, qual Willy Planckaert 
che nel Tour 1966 pareva avviato a diventare lt miglior velocista del mondo. Infatti t'avevano bat¬ 
tezzato la < ruota d'oro », soltanto che dopo quel Tour, Willy ha via via perso II guizzo prepotente, 

fulminante, a di conseguenza il i -—-- “ ‘ ” “ . . 

«anni* dalla vittoria. Chiedo — C'entra nel senso che il ra- i nel disordine del traffico sbloc- 


sapore della vittoria. Chiedo 
quindi a Drlessens: « Perchè 
Willy non vince più? s. E lui: 
< Epatite In seguito a cibi gua¬ 
sti, mesi di cure e lunga con¬ 
valescenza. Inoltre, ha preso 
moglie ». 

— Che c'entra la moglie? 


gazzo è molto Innamorato di lei. 
Ciò sarebbe belio sa Planckaert 
non dovesse correre in bicicletta. 
Mi sono spiegato? 

Driessens s'è spiegato, e in¬ 
tanto prendiamo nota che l’inizio 
della ventesima tanna naviga 
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Il profilo altlmetrico della tappa odierna 


Il commento 


Mertkx verso 
il giusto trionfo 


Dal nostro inviato 

ROCCA DI CAMBIO. 10 

Lata Fedro Santamarina, spa¬ 
gnolo snello sulla soglia del 21 
anni, un volto sbarazzino, nna 
pedalata rotonda e tanto co¬ 
raggio, e II bravo, simpatico e 
commovente protagonista di 
questa giornata che ba messo 
One alle Illusioni del rivali di 
Merckx, e per rivali Intendia¬ 
mo coloro <! nazionalisti ad 
oltranza. I patrioti da quattro 
soldi) ebe avrebbero venduto 
la camicia pur di assistere al 
crollo del campionissimo belga 

Santamarina è schizzato fuori 
dal groppone lo un mattino tor¬ 
rido, al verso delle cicale, s’è 
preso tanto sole e s’è tolto lì 
sudore con l’acqua 41 un tem¬ 
porale. arrivando da trionfa¬ 
tore quassù dopo una fuga di 
oltre 130 chilometri. Abbiamo 
fatto corta su di lui, ogni tanto 

10 affiancavamo per leggergli 
negli occhi, per scoprire una 
smorfia, magari 11 pentimento 
di non essere entrato In quel 
bar di campagna Insieme a 
Bocci e Van Den Berghe all'Ini¬ 
zio della fuga, ma lo spagnolo 
voleva vincere, e ha vinto. 

Lai» Pedro Santamarina ha 
conquistato 11 titolo nazionale 
che nel sno parse si disputa a 
cronometro. Pareva 11 mecca¬ 
nico e da dilettante ha vinto 

11 Giro d’Inghilterra, un suc¬ 
cesso che non flgnrs pero ne¬ 
gli annali del ciclismo perche 
santamarina venne squalificato 
per • doping ». 

A proposito di • doping ». 
quelli del Giro attendono con 
ansia I risultati del vari con¬ 
trolli e pare che sabato pros¬ 
simo verranno tolti I sigilli alle 
beate segrete. Inutile dire che 
gli ecounttl sperano in qualche 
colpo di scena, sperano dt ve¬ 
dere Merckx sul banco degli 
accusati e quindi squalificato e 
tolto di classifica In questo de¬ 
precabile caso. Il cfuqoaatune- 
simo Giro d’Italia non avrebbe 
vincitore polche t regolamenti 
escludono avanzamenti, u se¬ 
condo. tasomma. rimarrebbe 
secondo, e buonanotte suonato- 
ri. e tanti salati al buon senso, 
alla logica, alla giustizia. 

Noi pensiamo cne Merckx 
abbia pedalato secondo I rego¬ 
lamenti. e comunque avremmo 
dato maggior credito al re¬ 
sponso delle perizie se I con¬ 
trolli non fossero stati salinari, 
bensì quotidiani E 11 compor¬ 
tamento di Van SehII. Il gre¬ 
gario di Mercka che Ieri s| e 
presentato davanti al dottor 
DI Giorgi con una fialetta di 
liquido freddo, ci mette una 
pulce nell’orecchio: van SehII 
avrebbe cercato di Ingannare 
Il medico ricavando II liquido 
da una borraccetta a 11 micro¬ 
fono segreto aggiunge che al¬ 
cuni ourridarl l'hanno fatta 
franca ricorrendo a tracchi che 
sarebbero sfoggiti agli addetti 
al servizio, e se riè corrispon¬ 
desse a verità, addio serietà 
del controlli 

La clamine» mon cambia di 
una virgola. SI era sparsa la 
nottata che oggi avremmo smi¬ 
stilo a qualcosa di molto Im¬ 
portante, ma ana pagluetta del 
nastro taccuino e bastata per 
registrare latta la fasi della 
gara L’Implacabile Merckx ha 
spento sai nascere gli scatti di 
Glmondi, e avsva voglia la ra¬ 
dio di bordo di riferire con 
voce emozionata le sparatine 
di questa u di quatta: subito 


reagiva Merckx. cioè l'uomo 
che ba forza, classe e perso¬ 
nalità, l'atleta che ba vinto 11 
Giro con dieci giorni d’anticipo 
e che la folla di Napoli deve 
accogliere con tatto 11 suo ca¬ 
lore. 

Il Giro è finito alle Tre Cime 
di Lavaredo B Vincenzo Tor- 
riani reciti pure 11 « mea cul¬ 
pa ». riconosca di avere sba¬ 
gliato tracciato. s| faccia l'au¬ 
tocritica. cl dica, finalmente, 
che 11 gusto, l'amore per II ri¬ 
schio, l’banno tradito. 


Gino Sala 


Un motociclista 
muore al T.T. 

DOUGLAS. 10. 

Il motociclista nvozelandasa 
lan Velici) è morto oggi, du¬ 
rame lo svolgimento del Tourist 
Trophy nella classe da 250 cen¬ 
timetri cubi vinta daiT Inglese 
Ivy davsnli a Pasolini • Rosner. 
Veilch, che disputava per la 
prima volta il Tourist Trophy 
dell'isola di Man. è uscito di 
strada a una curva molto stret¬ 
ta al termina di una ripida di¬ 
scesa. L'elicottero d'emergenza 
ha avuto un guasto, s Veitch è 
stato raccolto da un'autoambo- 
lanzs, ma è morto durante II 
tragitto all'ospedale di Douglas. 

Galli-Carbi 
rinviato a domani 

MILANO. 10 

L'incontro di pugilato tra il 
campione Italiano dei pesi piu¬ 
ma Renato Galli e Nevio Gar¬ 
bi di Trieste. In programma 
domani, è stato rinviato a do¬ 
podomani 12 giugno. L’Incon¬ 
tro. nel corso del quale Rena¬ 
to Galli metterà in palio il ti¬ 
tolo, si svolgerà al Palazzo del¬ 
lo Sport di Novate Milanese. 
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Classifica a punti 
(maglia rossa) 


CLASSIFICA DI TAPPA 

Il SANTAMARINA (gigot- 
Fargas) punti Zi 
Z) Sitassi (mote*) l* 

Sì Taccone (Germnavoz- 
V*ega> >• 

Il Folklori tPepet-Cou) il 
SI Sveni (Poema) 12 
«) Sellata (Moltenl) té 

I) Dina (Pagot-Fargn) t 
■) Galera (Pagor-Fargas) g 
9) Fienaiagvr 1GBC) ? 

li) Letort ( Peugeot) • 

II) Ahi (GBC) S 

IO Basso (Maltesi) « 


CLASSIFICA GENERALE 

1) MkRhX tFirma) p. in 
(maglio rossa) 

2) Ornaceli! p 127 

3) Basso p 122 
I) Blioesl p Ut 
S) Motta p U« 

S) 9els p. M 

1) «eybroeek a Glmondi 

» *• 

•) Adorni p. *1 
li) limeaus p. Il 

11) ZUMI p. Ci 

12) Vau Netta p. 57 
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Il Giro in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) Santamarina (Fagor • Far¬ 
gas), che copre I km. 215 della 
Roma Rocca di Cambio In ore 
6.23*6" (media km. 33,672); 

2) Bltossl (Fltotez) a 6*18"; 

3) Taccone (Germanvox Wega) 

a 6*18"; 4) Poltdorl (Pepsl Co¬ 
la) a 6*18"; 5) Swerts (Faema) 
a 6'18"; 6) Schutz a 6*20"; 

7) Diaz a 6*20"; 8) Galera a 
6'20"; 9) Pfennlnger a 6*24"; 
10) Letort a 6*24"; 11) Abt a 
ri"; 12) Basso a 7*33"; 13) Dan- 
cetll a 7*33"; 14) Merckx a 7*33"; 
15) Zlllotl a 7*34"; 16) Glmondi; 
17) Sgarbozza; 18) Motta; 19) 


Masslgnan; 20) Maurer; 21) Par- 
suello; 22) Van Den Berghe; 
23) Mlchelotto; 24) Balmamlon; 
25) Sels 26) Benfatti, tutti a 
7*34". Seguono 40 Adorni; 41) ex 
aequo con altri, Jlmenez. 

La classifica generale 

1) Merckx 95.0*10"; 2) Ador¬ 
ni a 4*52"; 3) Glmondi a 9*1"; 
4) Zlllotl a 9*13"; 5) Van Nesta 
a 10*30"; 6) Jlmenez a 11*38"; 
7) Motta a 12*21"; 8) Dancalll 
a 12*24"; 9) Bodrero • 15'; 

10) Balmamlon a 15*32"; 11) Ga- 


blca a 16*53"; 12) Galera a 

18*46"; 13) Bllossl a 20'49"; 

14) Diaz a 22*47"; 15) Velei 
a 25*39"; 16) Vàn Schl| a 26'43"; 
17) Schlavon a 31*1"; 18) Pas- 
suello a 35*59"; 19) Letort a 
37’21"; 20) Farlsalo a 43*47 *; 

21) Maurer a 44*42"; 22) Santa 
marina a 45*58"; 23) Pfennlnger 
a 46*17"; 24) Michetotlo a 46*46"; 
25) Haas! a 47*11". Seguono: 
32) Armeni a 51’9"; 33) Tac¬ 
cone a 12*40"; 36) Vicentini a 
17*8"; 42) Polidori a 1.9*7"; 

43) Balllnl a 1.15*18"; 44) Altlg 
a 1.18*16*'; 49) Sgarbozza a 

1.25*16"; 65) Basso a 1.43*50"; 
91) Durante a 2.24*45". 


nel disordine del traffico sbloc¬ 
cato e meno male che siamo 
difesi, protetti, dai bravi agenti 
della polizia stradale. L’inizio è 
movimentato da Capod.vento e 
Poh, ma la prima azione dt 
rilievo è quella promossa al 
chilometro 35 da Balmamion e 
Adorni i quali guadagnano una 
trentina di secondi e costrin¬ 
gono all'inseguimento Merckx, 
Gimendi, Motta, Zilioit e soci. 
La « bagarre » dura un quarto 
d'ora. Nel mattino caldo, fra 
campi di grano e papaveri, al¬ 
lunga pure Gimondi e para il 
colpo Adorni. 

E* un giorno di battaglia? 

Si mostra Michelotto e mette 
il naso alla finestra Bitossi, poi 
riceviamo la notizia del ritiro 
di Van Den Bosche (gregario 
di Merckx) e Brunetti (ricove¬ 
rato all'ospedale per violenti 
dolori viscerali), e aM’uscita di 
Rieti vediamo all'attacco Santa¬ 
marina- Lo spagnolo lascia due 
compagni occasionali (Bocci e 
Van den berghe) attirati da ; on 
premio speciale e più ancora 
dall'insegna di un bar e con¬ 
quista presto grossi vantaggi: 
7*10" a Canetra, 8.55” ad Antro- 
doco, 11*45” a Sella di Corno, 
traguardo di montagna a < quo¬ 
ta 990 », 13*25" al rifornimento di 
L'Aquila. Naturalmente. Santa¬ 
marina non è tipo da impres¬ 
sionare Merckx, accusando beo 
53'51" dal « leader », e comun¬ 
que la mattinata è tutta sua, 
tutta piena di applausi e di 
incitamenti al cavaliere solitario. 

Il dottor Frattini comunica che 
Brunetti sarà operato d'appen¬ 
dicite. E avanti con Santama¬ 
rina impegnato in salita. la sa¬ 
lita di Rocca di Mezzo che si 
inquadra in un paesaggio po¬ 
vero. di pietre bianche e grigie 
Adesso. U vantaggio del fuggi¬ 
tivo sfiora 1 14 minuti. Dietro, 
scatta Gimondi. e Merckx gli 
è subito addosso. Un temporale 
apre i rubinetti del cielo. San¬ 
tamarina comincia a soffrire, ad 
averne abbastanza. Resisterà? 
Mancano 60 chilometri e U mar¬ 
gine dello spagnolo è sceso a 
9'30”. Dal gruppo s'affaccia un 
momentino Adorni. Giriamo at¬ 
torno a Rocca di Cambio nella 
doppia scalata, e Santamarina 
si chiederà perchè ixi ciclista 
deve tribolare tanto. 

Dal gruppo, esce Polidori in 
un pomeriggio umido e freddo. 
Avanzano pure Diaz. Pfennmger. 
Schutz, Swerts. Taccone, Bitossi. 
Galera e Letort. 

E i « big »? 

Santamarina passa sotto fi 
cartello degli ultimi 25 chilome¬ 
tri con T su Polidori. 8' sulla 
pattuglia di Bitossi • 8'40” sugli 
altri. Santamarina resiste e di¬ 
venta il protagonista di una bel¬ 
la. esaltante impresa. Rimane 
da vedere se i rivali di Merckx 
taceranno anche neirarrampica- 
ta conclusiva. Tacciono, e sic¬ 
come Polidori cede, sei minuti 
dopo Santamarina vediamo Bi¬ 
tossi soffiare fi secoodo posto 
a Taccone I «big » giungono 
più tardi in un fazzoletto. Gior¬ 
nata deludente, e voltiamo subito 
pagina per dare tarocchiate alta 
ventunesima e penultima corsa 
che misura 198 chilometri e pre¬ 
senta txi tracciato montagnoso, 
cioè fi valico di Forca Ceraso, 
fi valico Campo di Giove e Par¬ 
rivo al Block Haas, vetta di 
2155 metri che Tanno scorso vide 
Merckx sfrecciare a spese di 
Zàlioli. 


Fiera Intemazionale di Genova 






MOSTRA INTERNAZIONALE 
DEI PAESI AFRICANI 

MOSTRA/MERCATO 

DELL 1 ARTIGIANATO AFRICANO 

L'INDUSTRIA ITALIANA 
AL SERVIZIO DELL' AFRICA 

Prima esposizione generale euro¬ 
pea interamente dedicata all'Africa. 

Un'occasione unica per tutti gli 
Italiani, grandi e piccini, di ogni ceto 
e condizione, per conoscere da vi¬ 
cino i Paesi Africani, le loro mera¬ 
viglie, le loro ricchezze, i loro pro¬ 
blemi. Per ammirare ed acquistare i 
favolosi prodotti del loro artigianato 
millenario. Per stabilire con essi 
nuovi rapporti umani, nuove correnti 
di scambio, nuovi colloqui impron¬ 
tati alla attuale realtà dei Continen¬ 
te africano. 

E, per i più giovani, di conoscere 
da vicino la meravigliosa fauna afri¬ 
cana, l’affascinante ambiente dei 
Safari, la vita avventurosa dei cac¬ 
ciatori di fiere. 



convegni 
manifestazioni 
artistiche 
e culturali 
spettacoli 
proiezioni 


giugno 


Organizzazione In/Co/Fin Africa - Italgraph 


51“ GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

FERMO DANCELLI MERCKX HA VINTO 
LA COPPA DI ECCELLENZA FERRERÒ 






Doli* Tre Cimo di Lavaredo In poi II compiono dal mondo w atrsd» In carico, il belga Eddy Merckx, 
ha Imposto so tutto lo tappo dal Ciro disputato lo suo presenza In moglie roso. Il cho gli ho por- 
messo di superare Michel* Dancelll # di vincere (visto cho ormai non è più possibile superorio) 
to Coppa di eccellenza Ferrerò, destinato ol corridore che avrà detenuto lo maglia por più giorni. 
Infatti, sull* venti tappe finora svoltosi Michel* Dancelll In maglio reso so no è assicurate nove, 
guadagnando altrettanti premi da L. 1M.M0 in cantanti dalla defeziona Ferrerò, un fetale di L. 9M.M9; 
H ventifreone Eddy Morda ha Invoca raggiunte la quoto di undici tappo puada g nan d a 1.HMN lire 
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W INA 


Da orjgi, due volte per 
settimana, apparirà in que¬ 
sto giornale la • colonna 
dell’INA »: un mezzo col 
quale l'Istituto Nazionale 
dello Assicurazioni vi di¬ 
rò. con parole semplici, 
che cosa è, che cosa dà 
l'assicurazione sulla vita. 

Simbolo di questa co- 
lonna è il « Seminatore », 
che ha sempre raffigurato 
l'attività deil'INA, volta a 
spargere fra tutte le cate¬ 
gorie sociali il seme del¬ 
la libera previdenza nella 
forma dell'assicurazione 
volontaria sulla vita. 

L'assicurazione sulla vi¬ 
ta ò un atto molto impor¬ 
tante per il singolo e per 
la collettività. Nei Paesi 
più civili del mondo essa 
ò largamente praticata 
perché apprezzata e per¬ 
ché. evidentemente, ben 
conosciuta. In Italia, inve¬ 
ce. l'assicurazione sulla 
vita non è ancora suffi¬ 
cientemente conosciuta. 

Ecco perché noi deil'INA 
diamo inizio oggi all'ope¬ 
razione informazione assi- 
curativa. Bisognava, infat¬ 
ti. rompere gl’indugi e 
soddisfare l'attesa del 
pubblico facendo ricorso 
al grandi mezzi di comuni¬ 
cazione che la moderna 
civiltà mette a nostra di¬ 
sposizione. Facciamo ciò 
con la convinzione che, 
informando il pubblico sui 
vantaggi che può trarre 
dall'assicurazione sulla vi¬ 
ta, anche il nostro Paese 
potrà essere annoverato 
fra quelli che di quest'as¬ 
sicurazione hanno fatto 
uno dei principali stru¬ 
menti di progresso o di 
benessere. 

Quindi, due volte per 
settimana, appuntamento 

qui. I nostri discorsi sa¬ 
ranno sinceri, chiari e 
comprensibili per tutti. 
Anche se necessariamen¬ 
te tenuti in termini genera¬ 
li (il pubblico dei quotidiani 
è così vasto e vario!), es¬ 
si vi aiuteranno a scoprire 
i benefici dell'assicurazio¬ 
ne sulla vita, a sapere 
chi deve assicurarsi e co¬ 
me. e ad accertare quanto 
si spende. 

Promotore di questa ini¬ 
ziativa è l'Istituto Nazio¬ 
nale delle Assicurazioni: 
l’Ente pubblico che, in 56 
anni di attività, ha emes¬ 
so oltre 16 milioni di po¬ 
lizze ed ha pagato centi¬ 
naia di miliardi di lire di 
somme assicurate, cui so¬ 
no stati aggiunti gli utili 
di gestione ai quali gli 
assicurati deil’INA hanno 
diritto per legge. Attual¬ 
mente ITNA gestisce ol¬ 
tre 6 milioni di contratti, 
per un complesso di 2.500 
miliardi di somme assicu¬ 
rale. 

E' compito istituzionale 
deil'INA far conoscere al 
pubblico l’assicurazione 
sulla vita, come operazio¬ 
ne che consente di risol¬ 
vere. in modo agevole e 
conveniente, i più delicati 
problemi personali s fami¬ 
liari connessi con i rischi 
della nostra esistenza. 

Per questo motivo, ITNA 
è lieto di offrire ai lettori 
del quotidiani questo va¬ 
sto servizio di informazio¬ 
ne, che mira a destare no! 
pubblico un maggiorò in¬ 
teresse verso la libera, 
previdenza. 

UOMINI PREVIDENTI 
POPOLO CIVILE 


KTITVTO NAZIONALE 
DELLE ASaCVRAZION! 
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Conclusa la visita di Pajetta 
e Galluzzi a Bucarest 


Waldeck Rochet parla a un grandioso comizio a Versailles 
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Impegno dei comunisti Il PCF apre la campagna elettorale 

italiani e romeni per ■. ■ ■ ■ ■ 

ii rafforzamento della chiamando ad abbattere il gollismo 

unità antimperialista 


Dal nostro corrispondente 

, BUCAREST, 10. 

SI è conclusa stasera la vi¬ 
sita a Bucarest dei compagni 
Giancarlo Pajetta e Carlo Gal¬ 
luzzi, membri della direzione 
del nostro partito, visita che 
ha avuto luogo su invito del 
Comitato centrale del Partito 
comunista romeno. 

Un comunicato stampa, che 
apparirà domattina sulla Sciti- 
teia afferma che il compagno 
Nicolas Ceaucescu, segretario 
generale del Comitato centrale 
del Partito comunista rome¬ 
no. unitamente ai compagni 
Paul Niculescu-Mizil, membro 
del Comitato esecutivo, del 
presidium permanente, segre¬ 
tario del Comitato centrale e 
e Mihai Dalea, segretario del 
Comitato centrale, ha ricevuto 
lunedi mattina i compagni 
Giancarlo Pajetta, membro 
della direzione e dell’ufficio 
politico del Partito comunista 
italiano e Carlo Galluzzi mem¬ 
bro della direzione, responsa¬ 
bile della sezione esteri del 
PCI. Ha partecipato anche la 
compagna Ghizela Vass, mem¬ 
bro del Comitato centrale. 

Nel quadro dei colloqui, che 
si sono sviluppati in una at¬ 
mosfera calda, fraterna, ha 
avuto luogo una informazione 
reciproca dell’attività e le 
preoccupazioni attuali dei due 
partiti ed è stato fatto uno 
scambio di pareri in merito 
alla situazione internazionale 
e al movimento comunista e 
operaio. 

A questo riguardo è stata 
sottolineata la necessità di in¬ 
tensificare gli sforzi destinati 
a sviluppare la coesione e la 
solidarietà del movimento co¬ 
munista ed è stata rilevata in 
particolare l’importanza del 
rafforzamento continuo del¬ 
l’unità di lotta di tutti i distac¬ 
camenti del movimento operaio 
democratico contemporaneo, 
dell'intero fronte antimperia¬ 
lista, nell’interesse della cau¬ 
sa del socialismo, del progres¬ 
so e della pace nel mondo. 

Nel corso dei colloqui è stata 
manifestata soddisfazione per 
le relazioni fraterne, di stima 
e di rispetto reciproco esistenti 
fra il Partito comunista ro¬ 
meno e il Partito comunista 
italiano, ed espresso il desi¬ 
derio di sviluppare ulterior¬ 
mente tali legami ne/li inte¬ 
ressi dei due partiti e dei due 
popoli. 


Delegazione 
economica 
cecoslovacca 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9. 

Mentre la delegazione parla¬ 
mentare cecoslovacca in visita 
nell'Unione Sovietica, e che si 
trova da qualche giorno a Ri¬ 
ga. prosegue il suo viaggio 
nel paese, il vice presidente del 
Consiglio cecoslovacco Ludovic 
Strugal è sceso oggi all'aero¬ 
porto di Scieremietevo accolto 
dal vice Primo ministro Bai- 
bakov e dal ministro per il 
Commercio con l’estero Pato- 
licev. 

Strugal guida un gruppo di 
dirigenti dell’economia cecoslo¬ 
vacca che hanno il compito di 
discutere coi sovietici proble¬ 
mi riguardanti lo sviluppo dei 
rapporti economici fra i due 
paesi. Questi temi sono stati 
già affrontati, sia pure in ter¬ 
mini generali, nel corso di in¬ 
contri recenti fra esponenti dei 
due Paesi nel corso dei quali 
si parlò fra l’altro della pro¬ 
babile concessione alla Cecoslo¬ 
vacchia di un credito sovietico 
di trecento milioni di dollari. 

In un articolo pubblicato qual¬ 
che tempo fa su « Tempi Nuo¬ 
vi » l'economista cecoslovacco 
Zdilav Sulc ha illustrato la si¬ 
tuazione economica del suo pae¬ 
se elencando le linee direttrici 
di possibili interventi da parte 
dell’Unione Sovietica e degli al¬ 
tri paesi socialisti, c II nostro 
problema principale — ha scrit¬ 
to tra l’altro — rimane il ri¬ 
stabilimento di un equilibrio di¬ 
namico nell’economia (sviluppo 
armonioso) e la creazione di 
condizioni utili per trasforma¬ 
re il mercato di produzione in 
mercato di consumo. Da qui la 
necessità di investimenti a lun¬ 
go termine per ottenere una 
relativa riduzione del nostro 
sforzo nei settori dell’estrazio¬ 
ne del carbone e della metal¬ 
lurgia e un aumento nei ser¬ 
vizi, neU’agricoltura, nelle co¬ 
struzioni edilizie e nelle indu¬ 
strie chimiche e alimentari ». 

Mutamenti cosi profondi ri¬ 
chiedono inevitabilmente una di¬ 
versa articolazione nei rappor¬ 
ti economici fra la Cecoslovac¬ 
chia. l’Unione Sovietica e gli 
altri paesi del Comecon e quin¬ 
di anche la revisione di un cer¬ 
to numero del vecchi impegni. 
L’arrivo a Mosca della delega¬ 
zione economica cecoslovacca 
dimostra che si lavora concre¬ 
tamente su questa strada. 

a. g. 



Le parole d’ordine: « Per ia vittoria dei lavoratori in lotta. Per la disfatta 
dei gollismo. Per il successo delie candidature comuniste » — Proseguo¬ 
no gli scioperi degli operai deirauto, dei marinai, portuali, insegnanti e 
radiogiornalisti — Annega uno studente caduto (o gettato?) nella Senna 

durante uno scontro con la polizia 


PARIGI — Si raccolgono fondi per I lavoratori in sciopero. 


X 

Il vice presidente della commissione per i crimini di guerra smaschera Johnson 

Drammatica conferenza stampa a Hanoi: 
gli USA intensificano i bombardamenti 


Dopo la « limitazione » degli attacchi aerei, sono state effettuate 3.500 
incursioni in aprile e 4.700 in maggio su seimila obiettivi - Westmore- 
land (che lascia il comando) chiede nuovi passi sulla via della «scalata» 


Giappone 


SAIGON, 10. 

Duemilanovecentosessantotto 
aerei americani sono stati abbat¬ 
tuti sul Nord-Vietnam da quando 
Hi Stati Uniti hanno iniziato, 
U 5 agosto 1964, la loro aggres¬ 
sione. Oggi, nella RDV è stata 
lanciata una «campagna di 
emulazione» tra tutte le unità 
dell'aviazione da caccia, della 
contraerea e della milizia popo¬ 
lare per l’abbattimento del tre¬ 
millesimo aereo. Non occorrerà 
molto tempo. Forse basteranno 
poche ore. poiché il ritmo delle 
incursioni aeree sul nord con¬ 
tinua a mantenersi elevato, cosi 
come si mantiene elevato il rit¬ 
mo col quale gli aerei incursori 
vengono abbattuti. 

L’intensificazione delle Incur¬ 
sioni è stata messa oggi in ri¬ 
lievo ad Hanoi dal vice presi¬ 
dente della commissione per le 
indagini sui crimini di guerra 
americani. Pham Can Bat. fi 
quale, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, ha dichiarato 
fra l'altro: « Nel corso dei mesi 
di aprile e maggio di questo 
anno, dopo la dichiarazione del 
presidente Johnson sulla * limi¬ 
tazione dei bombardamenti ” sul 
Vietnam del Nord, l’aviazione 


americana ha fortemente inten¬ 
sificato il numero delle incur¬ 
sioni sulla RDV. Se in marzo, 
su 21 province e 5 città della 
RDV. vennero compiute 2500 in¬ 
cursioni. in aprile su 4 province 
meridionali e sulla regione di 
Vinh Linh sono state effettuate 
3500 incursioni. In maggio su 3 
province — Nghe An. Ha Tinh. 
Quinh Linh — e sulla regione 
di Vinh Linh sono state effet¬ 
tuate 4700 incursioni ». 

«In marzo — ha detto an¬ 
cora Pham Can Bat — sull’in¬ 
tero territorio della RDV erano 
stati bombardati e cannoneg¬ 
giati 2000 obbiettivi. In aprile, 
sulle regioni meridionali della 
RDV. i colpi sono stati diretti 
su 2300 obbiettivi, e in maggio 
su 3700». 

« Noi chiediamo — egli ha 
detto — che gli ISA cessino la 
politica di aggressione e di 
guerra nel Vietnam, che cessi¬ 
no immediatamente e incondi¬ 
zionatamente i bombardamenti e 
tutte le altre azioni di guerra 
contro la RDV ». 

Contemporaneamente si è sa¬ 
puto dall’Agenzia di liberazione 
che 1*8 maggio scorso aerei 
americani hanno bombardato 


Accuse della BIR all'America 


La guerra nel Vietnam 
causa la crisi degli USA 


GINEVRA, 10. 

La guerra del Vietnam ha una 
preponderante influenza sull’ag¬ 
gravamento della bilancia dei 

K gementi statunitense e sull’in¬ 
zi one della domanda e dei co- 
rti di produzione negli Stati 
Uniti. Essa è inoltre fonte di 


preoccupazione negli ambienti 
internazionali. L'accusa agli Sta¬ 
ti Uniti è contenuta nel rap¬ 
porto annuale della Banca inter¬ 
nazionale dei regolamenti pre¬ 
sentato oggi a Basilea durante 
l’assemblea generale della BIR. 


nel villaggio sud-vietnamita di 
Vinh Khanh una scuola nella 
quale erano radunati un gran 
numero di civili. Cinquantadue 
persone sono state uccise, e al¬ 
tre 57 sono rimaste ferite. In 
due altri villaggi bombardati il 
7 e il 25 maggio sono stati 
uccisi altri 4 civili. 

Stanotte e stamane all’alba Q 
FNL ha nuovamente bombar¬ 
dato obbiettivi militari a Saigon. 
E* stata bombardata anche la 
base americana di Bien Hoa. 
una trentina di chilometri a 
nord della capitale, dove secon¬ 
do ammissioni americane al¬ 
meno due aerei sono stati di¬ 
strutti a terra. Bombardate sono 
state anche alcune posizioni 
americane attorno a Saigon. 

A nord, nel settore di Kbe 
Sanh, una posizione americana 
è stata sottoposta ad un attacco 
che ha causato sette morti e 
45 feriti tra gli americani, men¬ 
tre un convoglio USA è caduto 
in una imboscata. 

Domani a Saigon il gen. West¬ 
more! and passerà ufficialmente 
le consegne al nuovo comandan¬ 
te del corpo di spedizione ame¬ 
ricano. Creighton Abrams. Par¬ 
lando oggi alla televisione, il 
comandante uscente ha ripetuto 
le sue solite allucinanti afferma¬ 
zioni secondo cui «la posizione 
militare americana non è mai 
stata cosi buona come ora ». E* 
una affermazione che Westmo- 
reland va ripetendo da quattro 
anni, al termine dei quali si è 
ritrovato con la sua stessa abi¬ 
tazione privata bombardata dal 
FNL e il suo posto di coman¬ 
dante occupato da un altro ge¬ 
nerale. Stavolta ha tuttavia avu¬ 
to il buon senso di ammettere 
che « non è realistico attendersi 
una disfatta rapida ed a breve 
scadenza del nemico» data, ha 
però aggiunta « l’attuale politi¬ 
ca di non estensione della guer¬ 
ra ». In sostanza, il generale 
battuto ha voluto cosi conclu¬ 
dere la sua carriera nel Vietnam 
con un nuovo irresponsabile ap¬ 
pello ad una nuova «scalata». 


Migliaia in piazza 
contro le basi USA 

Manifestazioni in tutto il paese — Diecimila per¬ 
sone a Fukooka — Decine di migliaia a Okinava 
Un articolo della Pravda sol patto nippo americano 


- TOKIO. 10. 

Allontanare i bombardieri nu¬ 
cleari B-52 e le basi militari de¬ 
gli Stati Uniti dal Giappone; vie¬ 
tare le visite nei porti giappo¬ 
nesi dei sommergibili ' atomici 
americani; sono queste le richie¬ 
ste avanzate nel corso di due 
gigantesche manifestazioni popo¬ 
lari a cui hanno partecipato 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne in tutto 0 Giappone. Ad Oki- 
nawa decine di migliaia di per¬ 
sone, al termine di un comizio, 
hanno dato vita a cortes che 
sì sono spinti fino alle porte del¬ 
la base aerea americana di Ka- 
neda. Qui a febbraio erano sta¬ 
ti trasferiti un gran manero di 
B-52. 

A Fukooka nell’isola di Kiuahu 
si sono svolti un comizio e una 
manifestazione alla quale hanno 
preso parte oltre diecimila per¬ 
sone. I rappresentanti di ti sin¬ 
dacati. di organizzazioni giova¬ 
nili e di altre associazioni han¬ 
no chiesto l’immediato smantel¬ 
lamento della base di Fukuoka. 
situata in una regione densa¬ 
mente popolata. Una settimana 
fa un caccia-bombardiere ame¬ 
ricano era precipitato sul centro 
di calcolo della locale università 
e solo per un puro caso non vi 
erano state vittime. 

Un forte movimenta prote¬ 


sta contro quel «patto di sicu¬ 
rezza » nippo-americano che le¬ 
gittima la permanenza di basi 
USA in Giappone, è in atto in 
tutto il paese. « Tutta una serie 
di fatti allarmanti — scrive il 
corrispondente della Pravda da 
Tokio — costringono oro ogni 
giapponese, a prescindere dalle 
sue convinzioni politiche, a ri¬ 
cordare gli ammonimenti di co¬ 
loro i Quali, nel burrascoso I960, 
si dichiararono contrari alla ra¬ 
tifica del patto di sicurezza. 

n Quegli stessi B-52 america¬ 
ni caduti con le loro bombe H 
in Spagna ed in Groenlandia, 
vengono trasferiti ad Okinaica. 
La base nucleare gareggiante, 
la portaerei ” Enterprise ” com¬ 
pare a Sasebo. E* subito dopo 
che le acque di questo stesso 
porto vengono inquinate dalle 
scorie radioattive del sottomari¬ 
no ” Swordfish ”, Io suo unità 
gemella ” Scorpion ” scompare 
per cause ignote in un punto del- 
TAtlantico » 

D patto di sicurezza — conclu¬ 
de la Pravda — costituisce un 
pericolo per il popolo giappone¬ 
se per 0 fatto che, per quanto 
Tokio e Washington parlino di 
« partnership egualitaria » i mili¬ 
tari americani continuano a 
comportarsi sul suolo giappone¬ 
se da padroni che hanno l’ulti¬ 
ma parola nelle discuss i oni. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10. 

AI Palazzo dello Sport della 
Porta di Versailles, davanti a 
migliaia di parigini, in una 
atmosfera di alta passione po¬ 
litica, il PCF ha ufficialmente 
aperto questa sera la campa¬ 
gna elettorale. Il segretario 
generale del Partito, Waldeck 
Rochet ha chiamato i france¬ 
si a battere col loro voto il re¬ 
gime del potere personale, del 
disordine, della politica antipo¬ 
polare e a contribuire con i 
loro suffragi alla formazione 
di un governo di unione de¬ 
mocratica, il solo capace di 
risollevare la Francia dalla 
crisi in cui il gollismo l'ha 
gettata. 

« De Gaulle — ha detto Wal¬ 
deck Rochet in una forte re¬ 
quisitoria contro il regime — 
ha minacciato i lavoratori in 
sciopero, ha aggravato il ca¬ 
rattere del potere personale e 
autoritario del suo regime. 
Ma i lavoratori hanno battuto 
con la loro calma e con la lo¬ 
ro forza i calcoli del potere. 
In questo momento diffìcile 
l’atteggiamento del nostro Par¬ 
lilo ha permesso di evitare 
l’urto violento che il potere 
cercava e forse cerca ancora 
per instaurare un regime di 
dittatura militare. Coscienti 
delle nostre responsabilità da¬ 
vanti alla classe operaia e al 
paese, noi abbiamo agito gui¬ 
dali da una sola preoccupa¬ 
zione: creare le condizioni che 
dessero la vittoria alla lotta 
operaia senza concedere al po¬ 
tere i mezzi per soffocarla ». 

Nella immensa sala del Pa¬ 
lazzo dello Sport, decorata di 
bandiere rosse e tricolori, 
campeggiavano i tre slogans 
centrali della campagna elet¬ 
torale del PCF: « Per la vit¬ 
toria dei lavoratori in lotta »: 
« Per la disfatta del golli¬ 
smo *; « Per il successo delle 
candidature comuniste alle 
elezioni legislative ». 

Alla presidenza, oltre a Wal¬ 
deck Rochet, il poeta Louis 
Aragon che ha aperto la mani¬ 
festazione con un nobile di¬ 
scorso, il direttore dell ’« Hn- 
manitéu e membro dell'Ufficio 
politico Etienne Fajon e il 
capo del gnmno parlamentare 
comunista Ballanger. 

Non è vero, ha aggiunto Vo¬ 
ratore. che il nostro program¬ 
ma mette in pericolo l’econo¬ 
mia del paese. Questo pro¬ 
gramma può e deve essere 
realizzalo attraverso misure 
concrete che riducano radi¬ 
calmente il potere dei monopo¬ 
li attraverso la nazionalizza¬ 
zione delle grandi imprese, la 
riforma della fiscalità, l’appli¬ 
cazione di un piano democra¬ 
tico di sviluppo per l’insieme 
del paese. 

« 7 francesi — ha concluso 
Waldeck Rochet — sanno che 
non si può fare in Francia 
una vera politica di sinistra e 
di progresso sociale, senza il 
concorso dei comunisti. Per 
questo il PCF vi chiama a vo¬ 
tare fin dal primo turno per 
la sua chiara e leale politica 
di unione e per i suoi candi¬ 
dati ». 

Sempre in tema di elezioni, 
la chiusura a mezzanotte delle 
candidature non ha dato luogo 
ad alcuna sorpresa. Oggi ap¬ 
pare chiaro che due soli par¬ 
titi saranno presenti in tutte 
le 486 circoscrizioni elettorali: 
quello comunista e l’Unione 
per la difesa della Repubbli¬ 
ca (gollista). 

La federazione deUe sini¬ 
stre ha iscritto circa 450 can¬ 
didati. un centinaio il Partito 
socialista unificato (PSU). 26 
il raggruppamento centrista 
€ Progresso e democrazia mo¬ 
derna ». 120 i repubblicani indi- 
pendenti di Giscard d'Estaing 
(apparentati più o meno ai 
gollisti), 76 una nuova forma¬ 
zione politica che si è defini¬ 
ta « Club tecnico e democra¬ 
tico » (tendenza di centro-si¬ 
nistra) e infine 42 U Movi¬ 
mento per la riforma, recen¬ 
temente fondato dal gollista 
dissidente Pisani. 

La sola sorpresa, del tutto 
teatrale, è stata quella forni¬ 
ta dall’ex capo dell’organiz¬ 
zazione terrorista OAS Geor¬ 
ges Bidauli che, arrivato spet¬ 
tacolarmente a Parigi sabato 
scorso dopo sei anni ài esilio 
in Belgio, è tornato oggi a 
Bruxelles «per finire un libro 
di memorie » annunciando di 
non avere alcuna intenzione 
di partecipare come candi¬ 
dato alla imminente battaglia 
elettorale. 

E’ probabile che Bidault 
non abbia trovato nessun par¬ 
tito centrista disposto od in¬ 
cluderlo nella propria lista, 
cioè ad assumersi il peso di 
un alleato cosi poco produ¬ 
cente. D'altro canto il regi¬ 
me, permettendo a Bidault di 
ritornare liberamente in pa¬ 
tria. ha pensalo di avere dato 
una prova sufficiente della sua 
volontà dì « riconciliazione » 
con l’estrema destra fascista, 
senza bisogno di andare oltre. 
Del resto se le nostre infor¬ 


mazioni sono esatte il giorno 
18 verrebbe annunciato un 
decreto presidenziale di gra¬ 
zia che metterebbe in libertà 
tutti i membri dell’OAS anco¬ 
ra detenuti, compresi il gen. 
Salan e il colonnello Argoud. 

Cosi Bidault è nuovamente 
uscito di scena (ma per quan¬ 
to tempo?) consigliando i 
suoi eventuali sostenitori tdi 
votare per il centro o per la 
Federazione della sinistra », 
cioè per quella terza forza 
che era stata la sua politica 
di governo negli anni cinquan¬ 
ta, prima dell’inizio della sua 
avventura fascista. Che Bi¬ 
dault abbia lanciato questo 
invito per vendicarsi degli an¬ 
ni di esilio cui De Gaulle lo 
aveva costretto o per discre¬ 
ditare malignamente la Fede¬ 
razione è difficile dire: ma è 
certo che il « centrismo » non 
potrà menare vanto di questo 
inopinato appoggio dell'ex ca¬ 
po dei terroristi dell'OAS. 

A proposito della manovra, 
svilupata in certi settori della 
socialdemocrazia e del radica¬ 
lismo francese, per rilanciare 
il terzaforzismo come solu¬ 
zione dell’attuale crisi politi¬ 
ca (ne avevamo ampiamente 
riferito ieri riportando le di¬ 
chiarazioni di Francois Mit¬ 
terrand) l’Humnnité di questa 
mattina ricorda polemicamen¬ 
te al Presidente della Fede¬ 
razione che € questa terza via 
o terza forza non ha dato alla 
Francia in passato né il so¬ 
cialismo né la libertà ». L’or¬ 
gano del PCF ricorda alla Fe¬ 
derazione che presentandosi 


Aumenta in 
Gran Bretagna 
l'opposizione 
al MEC 

LONDRA, 10 

Una campagna contro l’in¬ 
gresso della Gran Bretagna 
nel MEC è in corso da qual¬ 
che tempo nel Regno Unito. 
Una petizione che reca la fir¬ 
ma di 97 mila persone sarà 
consegnata alla regina per 
chiedere l’immediato ritiro 
della richiesta del governo 
britannico di entrare a far 
parte del MEC. La raccolta 
delle firme in calce alla pe¬ 
tizione è stata organizzata da 
un apposito Consìglio Nazio¬ 
nale che è composto da 73 
membri fra cui 24 parlamen¬ 
tari. 15 professori universita¬ 
ri, 15 uomini d’affari e Indu¬ 
striali. Esso è presieduto dal¬ 
lo storico sir Arthur Bryan. 
Oggi nel corso di una confe¬ 
renza stampa, uno dei mem¬ 
bri di questo Consiglio, l’ex 
presidente del Board of Trade 
(Ministro del Commercio), 
Douglas Jay, ha dichiarato 
che, a suo parere, le recenti 
perdite di voti per il gover¬ 
no vanno attribuite alla op¬ 
posizione degli inglesi alla 
comunità economica europea. 

L'entrata nel MEC, secondo 
il Consiglio, provocherebbe un 
aumento dei prezzi dei ge¬ 
neri di consumo, il peggiora¬ 
mento della bilancia dei paga¬ 
menti inglese, il danneggia¬ 
mento del rapporti commer¬ 
ciali tra la Gran Bretagna e 
i paesi del Commonwealth. 
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all’elettorato come la « sola 
formazione politica calice di 
realizzare una alternativa de¬ 
mocratica al regime attuale » 
essa dimentica che « soltanto 
l'unione di tutte le forze di 
sinistra attorno ad un pro¬ 
gramma comune può porre fi¬ 
ne al potere personale e iri¬ 
sfa urare una democrazia ». 

Il governo intanto ha regi¬ 
strato una grossa sconfitta sul 
piano sociale, mentre continua 

10 sciopero dei metallurgici, 
degli operai dell'industria au¬ 
tomobilistica. del personale 
della marina mercantile e dei 
porti, degli insegnanti medi 
c superiori, della radiotelevi¬ 
sione. Ieri sera, davanti ad 
una decina di giornalisti con¬ 
vocati d'urgenza al Palazzo 
Malignon, il primo ministro 
Pornpidou aveva chiesto a tut¬ 
ti i lavoratori ancora in scio¬ 
pero, e particolarmente agli 
insegnanti, di ritornare imme¬ 
diatamente al lavoro. Ai geni¬ 
tori aveva paternallsticamen¬ 
te consigliato di rimandare nei 
licei i ragazzi perché a partire 
da stamattina l’attività scola¬ 
stica sarebbe stata comunque 
normale. Ma stamattina non è 
accaduto nulla di quanto Pom- 
pidou aveva dato per sconta¬ 
to: la presenza degli inse¬ 
gnanti medi è stata insigni¬ 
ficante e quella degli studenti 
addirittura nulla. 

Nelle fabbriche in sciopero 
l’operazione « al lavoro » del 
primo ministro si è risolta in 
una vera catastrofe. Le poche 
centinaia di operai che erano 
entrati nelle officine automo¬ 
bilistiche Renault di Flins, 
tuttora circondate dalla poli¬ 
zia. ne sono usciti poco dopo 
per raggiungere i loro com¬ 
pagni raccolti attorno ai diri¬ 
genti sindacali sulla piazza 
centrale di Elizabethville. 

A mani vuote, dunque, il mi¬ 
nistro degli Affari sociali Schu- 
mann ha ricevuto stamattina 
prima i rappresentanti del 
padronato, ai quali sperava di 
dare qualche « buona notizia », 
poi quelli sindacali di catego¬ 
ria. 

Oggi insomma, a ventiset¬ 
te giorni dall’inizio dei primi 
scioperi a Cleon, Flins e Bou- 
logne Billancourt. la situazio¬ 
ne è ancora a un punto morto 
per oltre un milione di ope¬ 
rai, cui si aggiungono le de¬ 
cine di migliaia di altri lavo¬ 
ratori dei settori che abbiamo 
più sopra indicato. 

Stamattina la popolazione 
ha avuto la triste sorpresa di 
trovare il prezzo del pane 
aumentato del dieci per cen¬ 
to: la « baguette » (il classico 
sfilatino francese) è pensata 
da 50 a 55 centesimi. 

Attorno ai metallurgici e 
agli altri settori costretti a 
continuare lo sciopero si in¬ 
tensificano infatti gli episodi 
di solidarietà nazionale e in¬ 
temazionale sollecitati dalla 
CGT con l’apertura di una 
sottoscrizione pubblica: oltre 
alle decine di milioni che ha 
raccolto in tutta la Francia 

11 fondo di aiuto agli sciope¬ 
ranti e alle loro famiglie, 
vengono ad aggiungersi oggi 
un milione e mezzo di fran¬ 
chi (circa duecento milioni di 
lire) versati dai sindacati so¬ 
vietici e dieci milioni di lire 
della nostra Confederazione 
generale italiana del lavoro. 

In nottata è stata diffusa una 
tragica notizia che rischia di 
provocare in tutti gli ambien¬ 
ti universitari una grave 
esplosione di collera. Un gio¬ 
vane di 17 anni di cui si igno¬ 
rano ancora le generalità è 
annegato nella Senna dove si 
era gettato (o era stato get¬ 
tato) a seguito di una carica 
della polizia. 

La tragedia è avvenuta a 
Meulan nei pressi di Flins, 
teatro nei giorni scorsi di vio¬ 
lenti incidenti tra studenti, 
operai e corpi di polizia che 
occupavano quella fabbrica 
della Renault. 

Secondo versioni per ora 
non controllate alcune centi¬ 
naia di giovani erano raccol¬ 
ti. questo pomeriggio, in un 
comizio quando un attacco in 
forze della polizia costringeva 
i manifestanti a disperdersi. 
Una decina di giovani si sa¬ 
rebbero gettati nella Senna 
per sfuggire alle cariche (i 
testimoni affermano che ri 
sarebbero stati gettati dall'im¬ 
peto stesso della carica). No¬ 
ve di essi riuscivano a stento 
a guadagnare la riva ma uno 
veniva travolto dalla corrente 
e annegava. 

Da notare che in nottata la 
polizia aveva arrestato 230 
studenti che da Parigi si re¬ 
cavano a Flins per portare ai 
lavoratori in lotta la loro soli¬ 
darietà. Mentre scriviamo cir¬ 
ca duemila studenti della Sor¬ 
bona hanno formato un cor¬ 
teo di protesta al Quartiere 
Latino e si trovano ora fac¬ 
cia a faccia con gli sbarra¬ 
menti di polizia. 

Augusto Pancaldi 


Dalla 1 

Rumor 


registrava anche un incontro 
De Martinc-Tanassi. 

Ora l’impressione che pre¬ 
vale Ira gli osservatori po¬ 
litici è che Rumor non si li¬ 
miterà a sondare le possi¬ 
bilità di un governo di coa¬ 
lizione per il quale manca 
l’appoggio del principale al¬ 
leato, il PSU. Da questo pun¬ 
to di vista egli avrebbe ben 
poco da « esplorare ». Ecco 
perché si ritiene che il se¬ 
gretario de trarrà occasione 
dai suoi contatti per giudi¬ 
care se sarà o meno il caso 
di passare alla fase succes¬ 
siva dell’operazione, che è 
quella della formazione di 
un governo monocolore o 
bicolore (DC-PRI) col soste¬ 
gno più o meno contrattato 
(lei socialisti. 1 quali con¬ 
tinuano a escludere, nella 
loro grande maggioranza, 
una sconfessione delle deci¬ 
sioni prese dalla direzione 
c dal CC. 11 gruppo che vor¬ 
rebbe un ripensamento de¬ 
gli organi dirigenti (Manci¬ 
ni, Ferri. Preti, con la co¬ 
pertura (li Pietro Nonni) re¬ 
sta isolato. « La speranza di 
farci tornare indietro attra¬ 
verso pressioni, lusinghe e 
quinte colonne sarà certo 
dura a morire — dice una 
nota della sinistra sociali¬ 
sta che preannuncia per sa¬ 
bato un convegno naziona¬ 
le della corrente —, ma la 
maggioranza del PSU ha or¬ 
mai preso una decisione che 
vale lino al congresso ». 
* Un cambiamento di indi¬ 
rizzo prima del congresso è 
impensabile » — ha detto a 
sua volta Bal/amo. E Lezzi, 
demartininno. ha ripetuto 
clic non ci sono le condizioni 
per un governo con la DC 
ed ha elencato alcuni punti 
per un governo che voglia 
guadagnarsi la « compren¬ 
sione » dei socialisti: attua¬ 
zione delle Regioni, rifor¬ 
ma dell’Università e del pen¬ 
sionamento, lotta per la fine 
dei bombardamenti USA nel 
Vietnam, fare luce sul Sifar. 

Ciò non significa che ven¬ 
gano meno, nella DC e nel 
PSU, i tentativi per ricosti¬ 
tuire il tripartito Una par¬ 
te della sinistra de, la • Ba¬ 
se ». ribadisce con una di¬ 
chiarazione di Galloni la sua 
ostilità ad un monocolore e 
ripropone un centrosinistra 
gestito da « una nuova mag¬ 
gioranza ». Nei fatti questo 
orientamento viene a coinci¬ 
dere — pur con diverse mo¬ 
tivazioni — con le posizioni 
della destra « ministeriale » 
socialista. Ma l’ipotesi che 
prende sempre maggiore 
consistenza anche negli am¬ 
bienti de. è un’altra. Rumor 
— si dice in questi ambien¬ 
ti — « farebbe presente a 
Saragat insieme con la im¬ 
possibilità di procedere alla 
costituzione di un governo 
tripartito di centro-sinistra 
anche le alternative presen¬ 
tatesi come soluzioni possi¬ 
bili della crisi ». Non è det¬ 
to — si fa osservare — che 
Rumor sia disponibile per 
queste « diverse soluzioni ». 
Si sa che egli accetterebbe 
dì presiedere un gabinet¬ 
to monocolore di transi¬ 
zione alla condizione di non 
perdere la sua carica di 
segretario de. fino al giorno 
in cui si renda possibile una 
riedizione del centro-sinistra 
« organico ». 

Se questo non gli venisse 
concesso potrebbe farsi avan¬ 
ti per un monocolore o per 
un bicolore DC-PRI con l’ap¬ 
poggio socialista il ministro 
dell’Interno Taviani. Questi, 
forse per non scoprirsi anzi¬ 
tempo, fa professione di lea¬ 
lismo verso Rumor (fa dire, 
tra l’altro, che se Rumor 
forma il monocolore lui, Ta¬ 
viani, non pretende più di 
succedergli alla testa del 
partito). E se Rumor rinun¬ 
cia all’incarico? Allora Ta¬ 
viani può essere tra i can¬ 
didati al posto di premier. 


Modena 

do ragione al manifestanti: h» 
campagna al contadino pro¬ 
duttore secondo gli accordi 
MEC dovrebbero andare po¬ 
co più di 60 lire al chilo men¬ 
tre se ne spendono circa 80 
per produrlo, e mentre 1 con¬ 
sumatori io pagano 125 e an¬ 
che 130 lire Col prezzo per il 
latte accettato a Bruxelles da 
Restivo e dal governo di cen¬ 
tro sinistra si arriva a una ci¬ 
fra che e la metà del prezzo 
di una bottiglietta di una bi¬ 
bita gassosa. Il colpo che in 
questo modo si viene a dar» 
aH’aericoltura è gravissimo, 
inaccettabile, come era scrit¬ 
to sulle centinaia di car¬ 
telli che punteggiavano il cor¬ 
teo e come è stato ribadito 
nel comizio in Piazza Grande 
da Serafini segretario della 
Federbracelanti provinciale e 
dall'on. Ognibene segretario 
della Federmezzadri nazionale. 

Che cosa chiedono i conta¬ 
dini di tutte le categorie su¬ 
bito è detto nel dettaglio e con 
chiarezza nel documento di 
cui accennavamo prima 

Le richieste fondamentali 
per la zootecnia sono tra l'al¬ 
tro: non accettazione e imme¬ 
diata discussione da parte del 
Parlamento degli accordi MEC; 
fissazione di un prezzo mi¬ 
nimo garantito del latte ai con¬ 
tadini di 75-80 lire al Kg.; con¬ 
trollo delle importazioni di car¬ 
ne e di prodotti latuero-ca- 
seari per evitare le specula¬ 
zioni In atto togliendone l'e¬ 
sclusiva agl) Industriali e alla 
Federconsorzi; finanziamenti 
pubblici •»:' ìz:enda contadina 
singola e s. vociata per Io svi¬ 
luppo degli allevamenti; rifor¬ 
ma della rete distributiva sta¬ 
bilendo un rapporto diretto 
con la produzione. Nel docu¬ 
mento vengono inoltre ribadi¬ 
te le richieste per sottrarre 
il produttore di bietole 
agli arbitri del monopolio sac¬ 
carifero. 
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Questa sera (ore 21) al Consiglio comunale 

Dibattito sul clamoroso ritiro delle 
dimissioni degli assessori del PSU 

In apertura di seduta sarà commemorato Robert Kennedy 


PANORAMA POST ELETTORALE 

Ne/le Signe si è votato per 
cambiare la condizione operaia 

La sinistra unita ha ottenuto il 51,42 per cento con un aumento del 5,86 nei confronti del 1963 


Questa sera, alle ore 21, nel salone de’ Dugento in Palazzo Vecchio torna a 
riunirsi il Consiglio comunale La prima parte della seduta — informa un co¬ 
municato stampa rilasciato da Palazzo Vecchio — sarà dedicata ai discorsi 
commemorativi di Robert Kennedy. Si passerà quindi all'esame dell'ordine del giorno, che 
porta, al primo punto, alcune t comuniea/ioni della presidenza anche in relazione al dibattito 
della seduta del 10 aprile 1968 »; questa singolare comunicazione sostituisce le dimissioni dei 


Bilancio delle 
lotte studentesche 


La recente occupazione del 
rettorato da parte degli stu¬ 
denti fiorentini sembra avere 
aperto una nuova fase del Mo¬ 
vimento studentesco, che per 
la prima volta a Firenze cerca 
di uscire dalle facoltà e orga¬ 
nizzarsi a livello di ateneo, in 
un tentativo, non si sa ancora 
sino a che punto riuscito, di 
superare lo proprie divisioni 
interne e giungerò all’elaboni- 
zlone di una piattaforma po¬ 
litica affrontando anche 11 
problema delle alleanze poli¬ 
tiche e sociali, In vista di una 
ripresa delle lotte nel pros¬ 
simo ottobre. 

Se il movimento studente¬ 
sco fiorentino non si è finora 
caratterizzato a livello di mas¬ 
sa, com’è avvenuto invece in 
altre città, ha d'altra parte 
conseguito una sua fisiono¬ 
mia e una sua maturità attra¬ 
verso il lavoro svolto all'In¬ 
terno delle facoltà, dove sono 
state scardinate le vecchie 
strutture accademiche e dove 
sono stati raggiunti impor¬ 
tanti risultati a livello della 
didattica, la cui sperimenta¬ 
zione è già in atto nelle fa¬ 
coltà di Lettere, Magistero e 
Architettura. Merito degli stu¬ 
denti è anche quello di avere 
sollecitato e ottenuto con il 
loro impegno attivo di lavoro 
la partecipazione a quest'ope¬ 
ra di numerosi docenti, per 
d quali è venuto configuran¬ 
dosi in maniera del tutto 
nuova la propria funzione di 
intellettuale, sino a prefigu¬ 
rare una nuova impostazione 
del rapporto politica-cultura. 

U tentativo di configurarsi 
a livello di ateneo attraverso 
l'occupazione del rettorato si 
colloca in quel processo di 
superamento del limiti corpo¬ 
rativistici che comportava 11 
lavoro all'interno delle, facol¬ 
tà. limiti che hanno trovato 
espressione tanto nella parola 
d'ordine del potere studente¬ 
sco tanto nella tendenza a in¬ 
dividuare troppo spesso la 
controparte nel corpo acca¬ 
demico. 

Non sembra però, per le ma¬ 
niere stesse in cui è stata con¬ 
dotta l’occupazione, per la 
disparità delle voci interve¬ 
nute, per 11 vario alternarsi 
di mozioni fra loro contrad¬ 
dittorie, che 11 movimento 
studentesco sia riuscito a evi¬ 
tare e superare quell’altro pe¬ 
ricolo di frammentazione e di¬ 
spersione a cui l’ha finora con¬ 
dannato la lotta fra I vari 
gruppi che tentano di infor¬ 
mare delle loro posizioni ideo¬ 
logiche 11 movimento studen¬ 
tesco, alcuni dei quali cercano 
in esso quel consenso che va¬ 
namente tentano da anni di 
trovare nella classe operala. 

Né cl pare convincente a 
questo proposito il discorso 
portato da alcuni circa il ri¬ 
conoscimento di una funzione 
positiva esercitata dai gruppi 
nel superamento della crisi 
del potere assembleare, in 
quanto con esso si tende di 
fatto a negare quell’autono¬ 
mia dalle forze politiche e dal 
partiti che il Movimento stu¬ 
dentesco ha sempre giusta¬ 
mente rivendicato. Di parti¬ 
colare efficacia ci è apparsa 
a questo proposito invece la 
denuncia degli studenti di 
Lettere che In un documento 
approvato nell’ assemblea di 
facoltà hanno stigmatizzato 
l’azione dei vari gruppi che 
« diventano estranei al movi- j 
mento studentesco nel mo¬ 
mento In cui tentano una ve¬ 
ra e propria strumentalizza¬ 
zione della sua forza e pro¬ 
pongono una pura e semplice 
piattaforma Ideologica che ri¬ 
durrebbe l'azione degli stu¬ 
denti alla soia propaganda 
velleitaria », ripristinando le 
forme più logore e deteriori 
del vecchio parlamentarismo 
studentesco. 

Certo, non ha giovato al mo¬ 
vimento studentesco e ai suol 
rapporti con la classe ope¬ 
raia la posizione di attacco 
nei confronti del Partito co¬ 
munista durante la manifesta¬ 
zione del 3 giugno. Questo epi¬ 
sodio ha Infatti di nuovo ra- 
dicalizzato 1 contrasti, met¬ 
tendo In difficoltà quelle forze 
che tendono ad assegnare al 
Movimento studentesco la fun¬ 
zione idealistica di portatore 
della coscienza rivoluzionaria 
alla classe operala. E’ una ten¬ 
denza, questa, contro cui si 
è battuta la parte più avver¬ 
tita degli studenti che ne 
hanno denunciato la matrice 
piccolo-borghese. In tal senso 
quali elementi di riflessione 
hanno giovato gli avvenimenti 
francesi, sulla cui Interpreta¬ 
zione si è incentrata parte 
della discussione portando a 
una chiarificazione sul rap¬ 
porto fra studenti e classe 
operala e fra studenti e le 
organizzazioni politiche della 
classe operala, mettendo In 
primo plano il problema del 
partito. 

Sembra ormai acquisito da 
parte del Movimento studen¬ 
tesco che un rapporto fra stu¬ 
denti e classe operala non 
possa prescindere da un con¬ 
fronto e un rapporto con 1 
tortiti della classe operala, 
come viene fra l’altro affer¬ 
mato anche In queirambigua 
mozione sulla,cui base gli stu¬ 


denti hanno tolto l’occupa¬ 
zione del rettorato. 

Se diverse sono le maniere 
di concepire il rapporto con 
queste forze politiche, per cui 
per alcuni la necessità di tale 
rapporto appare dettata dal 
machiavellico e velleitario pia¬ 
no di insinuarsi fra queste e 
la classe operala in vista della 
costruzione di un non meglio 
identificato partito rivoluzio¬ 
nario, appare prevalere la ten¬ 
denza propria della parte più 
responsabile e matura degli 
studenti che individuando nel 
tema del diritto allo studio 
la saldatura fra momento sin¬ 
dacale e momento politico ne 
fanno la piattaforma attra¬ 
verso cui impostare il rap¬ 
porto con i partiti della si¬ 
nistra. 

Quelle tendenze infatti che 
vedevano nel tema del diritto 
allo studio un obbiettivo fa¬ 
cilmente Integrabile da rarte 
di un capitalismo felicemente 
avviato su una strada di ra¬ 
zionalizzazione, appaiono su¬ 
perate nella misura in cui si 
guarda con più attenzione al 
caratteri specifici della società 
italiana, alle sue contraddi¬ 
zioni Interne e al permanere 
dei suol tradizionali squili¬ 
bri, al cui Interno l’obbiettivo 
del diritto alio studio appare 
dotato di un potenziale rivo¬ 
luzionario proprio nella mi¬ 
sura in cui non è integrabile. 
E’ su queste tematiche che 
studenti e ducenti si sono mi¬ 
surati nel corso di due lun¬ 
ghe giornate di discussione 
alla facoltà di Lettere, indivi¬ 
duando nel diritto allo studio 
la strada che si offre al Mo¬ 
vimento studentesco per usci¬ 
re dal suo splendido Isola¬ 
mento all’interno delle facoltà, 
precisare 1 propri obbiettivi 
politici, configurarsi a livello 
di massa, affrontare il pro¬ 
blema delle alleanze pdlitiche 
e stabilire un rapporto con 1 
partiti della classe operaia In 
vista di una trasformazione 
in senso socialista della no¬ 
stra società. 

C. p. 


Questa sera 

Dibattito 
su Dessau 
al Circolo 
di cultura 



Questa sera, organizza¬ 
to dal Circolo di Cultura 
in collaborazione con il 
centro Thomas Mann di 
Roma, nei locali di via 
Ghibellina 87, alle ore 
21,30 sarà proiettato il 
documentario « Paul Des¬ 
sau ». Dopo la proiezio¬ 
ne, il ce ebre composito¬ 
re tedesco Paul Dessau e 
il maestro Hcnze intro¬ 
durranno un pubblico di¬ 
battito. I due illustri mu¬ 
sicisti saranno presentati 
dal critico musicale Mario 
Sperenzi. 

NELLA FOTO: il com¬ 
positore maestro Paul 
Dessau. 


quattro assessori socialisti 
presentate al sindaco in ot¬ 
temperanza alle decisioni del 
« direttivo » socialista che ri¬ 
tenne inaccettabile il voto 
qualificante e determinante 
dei liberali sul bilancio di 
previsione del '68. 

Nella seduta del 10 aprile, 
cui si riferisce l’ordine del 
giorno, il capogruppo del PSU, 
Lagorio. ebbe a riconfermare 
la volontà dei quattro assesso¬ 
ri di provenienza ex-PSI (Dini, 
Leone, Tancredi e Sera valli) 
di rassegnare le dimissioni, 
poiché il voto liberale non era 
venuto a caso, ma era la con¬ 
seguenza della politica ambi¬ 
gua. pendolare e sostanzial¬ 
mente moderata del centro si¬ 
nistra di Palazzo Vecchio; 
Lagorio ebbe a dire anche 
che se non fossero venuti me¬ 
no i motivi che provocarono 
quel voto anche l'ala socialde 
moeraticii si sarchile dimessa, 
allineandosi alle posizioni dei 
socialisti. 

Parole vane. Passate le eie¬ 
zioni la prima cosa che il 
PSU ha fatto è stata quella 
di ritirare dall’ordine del gior¬ 
no del Consiglio le dimissioni 
dei propri rappresentanti in 
Giunta ! 

Evidentemente, dal volo del 
19 maggio, Ì socialisti fioren¬ 
tini hanno tratto le conseguen¬ 
ze opposte a quelle che una 
seria e coerente linea politica 
avrebbe dovuto consigliare 
loro. 

Ora, il ritiro delle dimissio¬ 
ni appare stupefacente e cla¬ 
moroso non solo perchè i mo¬ 
tivi die hanno determinato 
quelle dimissioni non sono ca¬ 
duti (la Giunta non ha com¬ 
piuto il minimo atto per ri¬ 
fiutare e disconoscere l’ipote¬ 
ca liberale) ma perchè addi¬ 
rittura a quei motivi se ne 
sono aggiunti altri e non me¬ 
no significativi; innanzitutto 
il roto del 19 maggio che ha 
ribadito la ferma condanna 
da parte dell'elettorato fioren¬ 
tino e italiano della politica 
di centro sinistra, sia nella 
sua versione governativa sia 
— e maggiormente — nelle 
sue incarnazioni periferiche 
(e minoritarie). Con tale voto 
la politica di subordinazione, 
di cedimento, di allineamento 
del PSU alle scelte conserva¬ 
trici della DC è stata netta¬ 
mente condannata dall’eletto¬ 
rato democratico e socialista; 
addirittura, a Firenze, la DC 
ha potuto consolidare le pro¬ 
prie posizioni grazie ad una 
campagna elettorale condotta 
su posizioni di estrema destra 
( ciò che le ha procurato il 
\oto dei fascisti e dei liberali) 
e in aperta violenta polemica 
con il PSU. 

Era naturale perciò una vi¬ 
gorosa ripresa dell'iniziativa 
socialista contro la DC. La de¬ 
nuncia da parte del sindaco 
Bausi del clamoroso fallimen¬ 
to del centro sinistra (denuncia 
che nasce proprio dall’oppor¬ 
tunità di mettere le mani 
avanti nel caso di una polemi 
ca politica, giudicata inevita¬ 
bile dall'acutezza dei proble¬ 
mi della città e del paese) 
che non è riuscito a realizzare 
nessuno degli impegni presi 
nei confronti della città, la 
violenta requisitoria del se¬ 
gretario regionale della DC, 
commendatore Gestri — che 
ha accusato i socialsti di 
« assalto ai posti di sot¬ 
togoverno » — e la recente 
e ricattatoria presa di posizio 
ne della direzione provinciale 
della DC fiorentina con la 
quale si chiede lo scioglimento 
delle Camere, hanno aeoresciu 
to il solco che separa ia DC 
ed il centro sinistra dagli in¬ 
teressi reali della popolazione. 

Logico, quindi, che di fronte 
a questo ulteriore spostamento 
a destra della DC. a questa 
sua ribadita arroganza, il PSU 
assumesse un’iniziativa ener¬ 
gica, capace dì ricollegare il 
partito alia realtà politica cit¬ 
tadina. agli interessi delle 
classi lavoratrici. Imeee. co¬ 
me sì è detto, le dimissioni 
sono state ufficialmente riti¬ 
rate e, a sentire le < voci » 
che circolano in Palazzo Vec¬ 
chio. sembrerebbe quasi che 
si volesse, da parte di alcuni 
settori del PSU. continuare 
come se niente fosse accaduto 
come se non pesasse sull'at¬ 
tività asmatica di questa 
Giunta (lo lui tlarfnjrxRvoiiìcii 

te riconosciuto anche il sin¬ 
daco) l'ipoteca liberale, come 
se il voto del 19 maggio non ci 
fosse stato. 


In Assise uno 
donno accusato 
di infanticidio 

In Corte d’Assise è iniziato 
ieri mattina il processo a carico 
di una giovane donna. Don ella 
Cresci, di 29 anni, da San Piero 
a Sieve, abitante in via Calima- 
ra. accusata di infanticidio per 
causa d'onore. 



n 


Documento unitario CGIL-CISL-UIL 


I sindacati denunciano 
la crisi del Comunale 


Le segreterie provinciali della CGIL, 
CISL ed UIL, assieme a quelle della FILS 
FULS ed UIL-Spettacolo hanno esaminato 
la grave situazione che si è determinata 
al Teatro Comunale con il sostanziale 
fallimento del 31° Maggio Musicale. Al 
termine della riunione, richiamandosi an¬ 
che alle proprie precedenti prese di po¬ 
sizione, è stato approvato un odg nel 
quale si rileva: 

1) che l modestissimi risultati dell’at- 
tuaie edizione del Maggio sono soltanto 
11 frutto di una concezione superata del 
teatro lirico fondata suH'lmprowisazione 
anziché su un organico indirizzo di poli¬ 
tica culturale; 

2) che anche la situazione organizza¬ 
tiva all'interno dell'Ente, lungi dall'essere 
normalizzata, rivela preoccupanti segni di 
una impostazione autoritaria e paternali¬ 
stica che accantona i problemi reali: da 
quelli dell'organizzazione e della funzione 
di un grande teatro moderno a quelli del 
ruolo e dell’efficienza del personale arti¬ 
stico, tecnico ed amministrativo; 

3i che indici della situazione prima de 
nunciata sono la permanente confusione 


di poteri all’interno deil'Ente, la mancatn 
responsabilizzazione dei singoli dirigenti 
ed il deterioramento dei rapporti sindacali. 

Di fronte a questa situazione interna 
dell’Ente ed ai risultati artistici sempre 
meno validi che si ottengono — prose¬ 
gue il comunicato — le organizzazioni 
sindacali manifestano la loro preoccupa 
zlone per la mancata corrispondenza del- 
J'Ente alla propria funzione culturale e 
sociale e per il rischio di effettivo declas¬ 
samento che esso sta correndo in sede 
nazionale anche alla luce delle norme di 
legge sul finanziamento degli enti lirici. 

Le organizzazioni sindacali fanno appello 
quindi al Consiglio comunale di Firenze 
perché voglia intervenire con adeguati 
provvedimenti nella situazione dell'Ente, 
ed al consiglio di amministrazione del¬ 
l'Ente stesso perché svolga con maggiore 
incisività le proprie funzioni di effettiva 
direzione politica e culturale. 

L’o.d g. conclude dando mandato al rap¬ 
presentanti dei lavoratori presenti nel con¬ 
siglio di amministrazione di sostenere con 
adeguate iniziative i principi espressi nel 
presente documento. 


« Non è stato un voto di 
protesta quello del 19 e 20 
maggio, ma l'espressione si¬ 
cura e decisa della volontà 
di migliaia di cittadini che 
intendono cambiare una situa¬ 
zione ormai insostenibile, che 
vogliono aprire prospettive 
nuove di sviluppo economi¬ 
co e sociale al nostro pae¬ 
se e che, per questo accet¬ 
tano consapevolmente le pro¬ 
poste del PCI. Per questo ab¬ 
biamo avuto il consenso dei 
giovani, degli operai, del con¬ 
tadini e dello stesso ceto me¬ 
dio stanco di una politica che 
l’opprime e che lo mantie¬ 
ne costantemente sull’orlo e 
spesso lo fa precipitare, nella 
crisi. Questi cittadini, infatti 
hanno accettato pienamente la 
prospettiva che noi propone¬ 
vamo e la nostra politica uni¬ 
taria, consentendo cosi una 
forte avanzata del Partito e 
della sinistra unita che co¬ 
stituisce l’unica reale alter¬ 
nativa al fallimento del cen¬ 
tro sinistra ». 

Questo giudizio espresso 
dai dirigenti del partito nelle 
Signe, è confermato ampia¬ 
mente dai risultati del voto 
che porta la sinistra unita al 
51,42 per cento, con un au¬ 
mento dei 5,86 in percentuale 
nei confronti del ’63. 

Se ci addentriamo In una 
analisi, sia pure superficiale, 
del voto cl accorgiamo infat¬ 
ti, che anche nelle Signe lo 
spostamento a sinistra del- 


Tragico infortunio sul lavoro 


Cade da una impalcatura 
batte la testa e muore 

La vittima è un muratore che lavorava in un cantiere edile di via Bac¬ 
cio da Montelupo — Migliorano le condizioni dell’operaio delPENEL 


Condannati due napoletani 

Con il miraggio 
del premio truffate 
decine di persone 


A soli quattro giorni dal rac¬ 
capricciante incidente sul la¬ 
voro a causa del quale un 
operaio perse la vita ed un 
altro rimase gravemente ustio¬ 
nato, ieri in un cantiere edile 
un muratore è precipitato da 
un « ponte » ed è morto poco 
dopo il ricovero in ospedale. 
Si tratta di Armando Bardi, di 
38 anni, che abitava a Scan- 
dicci in piazza Marconi 14 e 
che lavorava alle dipendenze 
della impresa edile Carlo Cu- 
battoli, in un cantiere di via 
Baccio da Montelupo 72. 

Il Bardi, poco dopo le 13. 
mentre aveva da poco ripreso 
a lavorare, ha raggiunto un 
« ponte »» sistemato a circa un 
metro e mezzo da terra e per 
ragioni ancora da accertare 
è caduto aH’indietro precipi¬ 
tando. Nella caduta il poveret¬ 
to ha battuto con estrema vio¬ 
lenza la testa su un cavalletto 
di ferro. 

Prontamente soccorso dai 
compagni di lavoro, con una 
ambulanza della Misericordia 
è stato trasportato all'Istituto 
Traumatologico di Ca reggi. le 
sue condizioni apparivano su¬ 
bito gravi ed i medici si ri¬ 
serve va no la prognosi. Nono¬ 
stante le sollecite cure, il Bar¬ 
di. poco dopo, cessava di vive¬ 
re. Sul luogo della disgrazia si 
sono portati i carabinieri delia 


stazione di ponte a greve. 

Come abbiamo accennato, 
l'incidente di ieri è un nuovo 
anello alla serie di disgrazie 
che ogni giorno si registrano 
sui luoghi di lavoro. Digrazie 
che potrebbero essere evitate 
se si prendessero le debite 
precauzioni per salvaguarda¬ 
re l’incolumità fisica degli olie¬ 
rai. L’incidente di ieri ne è 
una riprova, come una con¬ 
ferma ci è stata fornita ve¬ 
nerdì scorso nella stazione del¬ 
l'Enel di Casellina. Qui. men¬ 
tre due operai stavano ripa¬ 
rando un grosso trasformato- 
re. per cause ancora da ac¬ 
certare venivano colpiti da 
una scarica di diecimila wolts. 
Uno di essi. Antonio Bruschi, 
decedeva sul colpo mentre l’al¬ 
tro. Giancarlo Nesi. rimaneva 
ustionato. 

Le sue condizioni vanno mi¬ 
gliorando. 

Per uno spiacevole equivo¬ 
co. nell'edizione di ieri abbia¬ 
mo pubblicato che l'operaio 
deceduto all’ospedale di San 
Giovanni di Dio era il Nesi, 
mentre in realtà si trattava 
del falegname Aldo Basile, ri¬ 
masto anch'egli ustionato nel 
proprio laboratorio la sera del 
29 maggio. Ce ne scusiamo con 
i familiari, con gli amici ed 
i compagni di lavoro del Nesi 
con tutti i nostri lettori. 


« Regalavano » una mac¬ 
china da cucire ma biso¬ 
gnava acquistare un pacco 
di biancheria di scarso va¬ 
lore per 78.000 lire. «Si¬ 
gnora, lei è stata favorita 
dalla sorte: ha vinto una 
macchina da cucire. Con 
l’acquisto di questo pacco 
di biancheria potrà entra¬ 
re in possesso di questo 
bellissimo regalo ». 

II trucco funzionava sem¬ 
pre, anche se è un po’ 
vecchiotto. Ne sanno qual¬ 
cosa le vittime di Pasqua¬ 
le Festa, di 44 anni, e Ales¬ 
sandro Asperti, di 41 anni. 


due napoletani che nel di¬ 
cembre del 1963 riuscirono 
a truffare decine e decine 
di persone di Firenze, San 
Giuliano Terme. Brozzi, 
Campi di Bisenzio, Empo¬ 
li, Avane, Montespertoli, 
San Casciano Val di Pesa, 
Bagno a Ripoli, Pistoia e 
Montevarchi. 

Il Festa e l’Asperti so¬ 
no stati giudicati ieri mat¬ 
tina dal tribunale per truf¬ 
fa aggravata e condannati 
a 1 anno di reclusione e 
a 100.000 lire di multa cia¬ 
scuno (la pena è stata con¬ 
donata). 

Rilasciando un pacco di 
biancheria di scarso valo¬ 
re per 78.000 lire, i due 
napoletani truffarono Leo¬ 
nardo Civilini, Maria Ro¬ 
sa Notari, Rino Gori, Gi¬ 
no Pacini, Maria Gori, 
Mario Guagliaschi, Marghe¬ 
rita Risaliti, Armando Ca- 
samonti, Dino Ghelli, Pie¬ 
tro Fiesoli, Francesco Ales¬ 
si, Rocco D’Ambrosio, Gi¬ 
no Angiolini, Umberto Mar¬ 
chetti, Licia Palla, Graziel¬ 
la Della Capanna, Silvano 
Banchetti, Roberto Barlet¬ 
ti, Liliana Sartoni, Gaeta¬ 
no Vettori, Rosina Carra¬ 
ra, Gino Bucci, Mario Cec- 
carini. Natale Borelli, A- 
verardo Manzoli, Guido Fi¬ 
lippi, Ottorino Balducci, 
Derma Donati, Carovena 
Boscia. 

* * • 

Severe pene sono state 
inflitte ai tre giovani pro¬ 
tagonisti delle « notti bra¬ 
ve» nella Valdinievole: Li¬ 
dio Cataldi, di 20 anni, da 
Massa Cozzile, è stato con¬ 
dannato a 7 anni, 6 mesi 
di reclusione, 1 mese e 10 
giorni di arresto e 6.000 li¬ 
re di ammenda per rapi¬ 
na aggravata e furto ag¬ 
gravato; Giovanni Apoìo 
Cecchi, di 22 anni, da Pon- 
tebuggianese, a 4 anni, 6 
mesi e 22 giorni di reclu¬ 
sione per rapina aggravata 
e furto aggravato; Carlo 
Baggiani a 4 anni, 8 me¬ 
si di reclusione e 189.000 
lire di multa. 

I giudici hanno invece 
concesso il perdono giudi¬ 
ziario al giovane Pier Pao¬ 
lo Stefanelli, di 18 anni, 
abitante a Cintole di Mon- 
summano, che i tre ami¬ 
ci usavano come « civetta » 
per richiamare quelli del 
terzo sesso che frequenta¬ 
vano i boschetti di Mon¬ 
tecatini. 


Dairassessore Giorgio Mori 


Premiati gli alunni 
del liceo scientifico 



Ieri mattina, presso il liceo scientifico Leonardo da Vinci, ha avuto luogo lo premiazione degli 
studenti che si seno distinti nella attività sportiva. L'assessore «Ila cultura • pubblica istru¬ 
zione prof. Giorgio Mori, della Amministrazione provinciale, ha consegnato i brevetti agti 
alunni che seguano i corsi di nuoto nolla nuove piscina coperta adiacente all'impianto scola¬ 
stico costruito dalla Provincie. Si tratta di 300 giovani e di ISO ragazzo che hanno potuto cosi 
iniziare la pratica sportiva. Accompagnati dall'assessort prof. Giorgio Mori, le autorità presenti 
e gli allievi hanno visitato gli impianti sportivi (piscina-palestre o campi di pallavolo). Nella 
foto: l'assessore Mori mentre consegna 1 braviti! 


l’elettorato è la caratteristica 
fondamentale, il fatto qualifi¬ 
cante delle elezioni del mag¬ 
gio 1968. A Signa infatti 
mentre il Partito aumenta 2 
punti In percentuale, passan¬ 
do dal 43,77 al 45,77 per cen¬ 
to, e mentre 11 PSIUP ottie¬ 
ne 11 3,63 per cento dei voti, 
il PSU perde 11 5,09 per cen¬ 
to e la DC recupera appena 
l’1,07 per cento dell’1,55 per¬ 
duto dalle destre, subendo co¬ 
si una sensibile perdita a si¬ 
nistra. 

Lo stesso, sia pure con ca¬ 
ratteristiche diverse, accade a 
Lastra a Signa dove 11 Parti¬ 
to guadagna i’1,29 per cento 
e il PSIUP ottoene ii 3,79 per 
cento, mentre il PSU perde 
Il 4,79 per cento e la DC su¬ 
bisce una sensìbile emorragia 
a sinistra, con una diminu 
zlone dello 0.015 per cento, che 
sarebbe stata aneoru più ac¬ 
centuata se non avesse recu¬ 
perato le perdite delln destra, 
che, complessivamente ha del- 
l’l,22 per cento. 

Sulle caratteristiche di que¬ 
sto voto non ci sono dubbi 
e gli incontri con i lavorato¬ 
ri delle Signe, precedenti al¬ 
le elezioni, lo confermano - è 
stato un voto operalo e conta¬ 
dino; un voto giovane come 
testimonia il 60 per cento cir¬ 
ca dei suffragi raccolto fra 1 
nuovi elettori. E’ stato un vo¬ 
to giunto non in virtù di le 
gami clientelar! o di tentativi 
di corruzione resi possibili dal 
sottogoverno (quante macchi¬ 
ne di Roma sono circolate 
in quei giorni!) bensì ottenu¬ 
to grazie ad un programma 
chiaro e preciso, nel quale i 
lavoratori si sono riconosciu¬ 
ti, ed alla forza organizzata 
di un partito (nelle Signe si 
raggiungono i 2000 iscritti al 
PCI e si sono reclutati circa 
60 nuovi compagni) che ha 
saputo mettere in movimento 
le sue forze migliori per di¬ 
scutere con i cittadini, per 
convincere democraticamente 
l'elettorato attraverso la dif¬ 
fusione di un materiale di 
propaganda serio argomenta¬ 
to e di migliaia di copie del 
nostro giornale portate casa 
per casa, fabbrica per labbri- 
ca. Sono stati i compagni che 
hanno portato avanti questa 
nostra campagna elettorale 
che hanno permesso questo 
risultato, sono stati 1 giova¬ 
ni presenti a centinaia, sono 
stati ì lavoratori meridiona¬ 
li i quali non soltanto ci han¬ 
no dato il voto, ma ci hanno 
dato anche la loro capacità, 
la loro intelligenza ed il lo¬ 
ro grande spirito di sacrificio 
nella convinzione profonda 
che una vittoria del partito 
avrebbe permesso di modifi¬ 
care profondamente una situa- 
zione che li costringe a fug¬ 
gire dalle loro case, dai lo¬ 
ro paesi per affrontare un 
avvenire duro ed incerto. 

La situazione 
economica 

I lavoratori delle Signe si 
sono trovati di fronte ad una 
crisi che si va accentuando 
man mano che vengono av¬ 
vertite le conseguenze della 
crisi monetaria e della catti¬ 
va congiuntura internazionale 
mentre il mercato Interno non 
è capace di assorbire la pro¬ 
duzione. E’ cosi che in breve 
tempo si sono registrati nel¬ 
la zona 4 fallimenti, che stan¬ 
no coinvolgendo circa 300 la¬ 
voratori, che il numero dei 
disoccupati è salito ad oltre 
600 unità. 

Una situazione difficile (ag¬ 
gravata dalla crisi delle cam¬ 
pagne che ha visto assotti¬ 
gliarsi la popolazione mezza¬ 
drile) che coinvolge tutti 1 
settori produttivi — dal legno 
alle calzature, alla maglieria 
— e che si ripercuote sulle 
stesse migliaia di lavoranti a 
domicilio che vedono spesso 
cessare od assottigliarsi una 
tonte di lavoro che consenti¬ 
va di incrementare i magri sa¬ 
lari che nella zona raggiun¬ 
gono una media che và dallo 
55-60 mila lire mensili nell’ab¬ 
bigliamento, alle 60-80 mila 
nell’industria. Una crisi che 
viene pagata in prima perso¬ 


na dai lavoratori, ma che si 
ripercuote pesantemente tul¬ 
io stesso ceto medio produt¬ 
tivo che costituisce la trama 
di un tessuto economico già 
precario fondato come ò su 
migliaia di piccole e medie 
aziende — alcune delle qua¬ 
li vecchie di 30 40 anni ed 
altre sorte Improvvisamente 
sull’onda del « boom » — che 
oggi si trovano a fare 1 con¬ 
ti con le prime scadenze del 
quasi tre miliardi di mutui 
contratti all’indomani del 4 
novembre e die avvertono In 
pesantezza di un sistema fisca 
le che le opprime. 

Ecco, quindi, che si deltnea 
chiaramente un voto che non 
sceglie il meno peggio ma che 
ciea una alternativa concreta 
capace di mutare la prospetti 
va economica del paese e la 
stessa condizione operala che 
non è fatta soltanto del ma 
gri salari o delle malattie prò 
fessionall. ma anche del co 
sto della casa (che sì aggira 
sulle 30-35 mila lire mensili) 
della mancanza dei servizi so 
ciali che opprime la donnn 
che lavora, dei trasporti clic 
pesano sulle centinaia di 
« pendolari » Un voto che per 
1 circa 4000 lavoratori meri¬ 
dionali delle Signe significa 
aprire una prospettiva capa¬ 
ce di interrompete finalmente 
la spirale dol loro trauma. 

Oggi, affermano mummia 
mente 1 dirìgenti delle Signe 
occorre utilizzale pienamente 
questo voh>. fare salire dalle 

fabbrlclie e dai cittadini 
un processo unitario che 
esprima questa volontà di 
rinnovamento agendo sulla 
stessa costituzione ilei gover¬ 
no. Si tratta di riproporre 
tutta una serie di scelte pre 
cise sulle quali chiamare tut¬ 
ti a misurarsi, quelle scelte 
che hanno sempre caratteriz¬ 
zato la politica del partito e 
lo hanno distinto durante la 
campagna elettorale, le pen¬ 
sioni, lo statuto dei diritti dei 
lavoratori (che e stato già 
presentato dal PCI al Sena¬ 
to) 1 salari, la salute, le li¬ 
bertà nelle fabbriche, una ri¬ 
forma agraria che consenta il 
superamento della crisi della 
agricoltura assicurando piu al¬ 
ti livelli retributivi e di vita 
civile nelle campagne. 


ATTIVO 
DEL PCI SUI 
PROBLEMI 
OPERAI 



Domani sera alle ore 21, ne< 
locali della Federazione (via 
Mercadante, 26) avrà luogo 
un attivo provinciale di tutti 
gli operai comunisti. La riu¬ 
nione sarà Introdotta dal 
compagno Di Giulio, della Di¬ 
rezione del PCI. Nella foto il 
compagno Di Giulio 


Barbabietole: i produttori 
per la sospensione 
degli accordi comunitari 


Le organizzazioni sinda¬ 
cali dei produttori di bar- 
bietole da zucchero (Al¬ 
leanza dei contadini, Fe- 
dermezzadri. Associazione 
interprovinciale produttori 
bietole e Camere del La¬ 
voro) delle zone Empole- 
se e Val d’EIsa, si sono 
riunite presso la Camera 
del Lavoro di Empoli per 
esaminare la situazione de¬ 
terminatasi nel settore bie¬ 
ticolo in seguito agli accor¬ 
di comunitari e all’assurda 
posizione assunta dalia So¬ 
cietà Italiana Zuccheri, la 
quale ha Inviato a tutti i 
produttori di bietole una 
lettera nella quale si im¬ 
pone una limitazione nella 
consegna intendendo cosi 
pagare una parte del pro¬ 
dotto a prezzo inferiore. 

Al termine della riunio¬ 
ne è stato approvato un or¬ 
dine del giorno nel quale, 
dopo aver respinto tale im¬ 
postazione che di fatto li¬ 


mita lo sviluppo della pro¬ 
duzione arrecando grave 
danno agli stessi produt¬ 
tori, compromettendo la 
stessa esistenza dello zuc¬ 
chero di Granaiolo con le 
conseguenze che ciò com¬ 
porterebbe per gli operai 
in esso occupati e per la 
intera economia delle zo¬ 
ne interessate, si decide di 
intensificare l’azione dei 
produttori delle popolalo 
ni e di interessare al prcv 
blema le amministrazioni 
comunali della zona, l’Am¬ 
ministrazione provinciale, 
il CRPET, l’Ente di svi 
luppo l'Ispettorato agrario 
e le autorità al fine di ot¬ 
tenere: 1 ) la sospensione 
dell’applicazione degli ac¬ 
cordi comunitari in agri¬ 
coltura; 2) le garanzie del 
ritiro di tutte le bietole 
prodotte a prezzo pieno, 
3) la stipulazione del con¬ 
tratto interprofessionale;4 ) 
il saldo del raccolto del¬ 
l’anno 1967. 
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Le lotte in corso per i salari e i diritti dei lavoratori 


Siena 


Grave arbitrio della Sciopero alla 
Italsider di Piombino VEGA di Arezzo 


Forte manifestazione studentesca 


Sciopero alla contro la repressione autoritaria 


Tentativo di ampliare la 
sfera del regime di «au¬ 
tonomia funzionale» nel 
porto - Ferma risposta 
della Compagnia portuali 


PIOMBNO, 10 

L'Italsider lenta di amplia¬ 
re. anche sperperando Ingen¬ 
ti somme, la sfera del regime 
di « autonomia funzionale » 
datogli dal decreto governati¬ 
vo del marzo '67. 

Si tratta in breve di que¬ 
sto: il decreto di privatizza¬ 
zione della rada di Porto 
Vecchio (in precedenza sotto 
gestione pubblica) ha lasciato 
sotto garanzia pubblica (ge¬ 
stione della Compagnia lavo¬ 
ratori portuali) la restante 
parte del porto con circa un 
terzo del tonnellaggio caricato 
e scaricato. 

E’ qui che si fanno tutte le 
operazioni da e per la Ma - 
(joiia. che produce latta e ban¬ 
da zincata e stagnata. Ora, 
all'arrivo della nave mercan¬ 
tile * Margherita * di tremila 
tonnellate, appoggiata alla 
agenzia Freschi per fare un 
carico di latta, ordinato dal- 
l'Italsider per una destinazio¬ 
ne che in questo momento non 
conosciamo, la stessa Italsider 
intendeva sottrarre l'operazio¬ 
ne di carico al porto pubblico 
(tra l'altro immediatamente 
confinante con la Magona) per 
cambiarla in regime di « auto¬ 
nomia funzionale* al pontile 
di Porto Vecchio. 

L’opposizione della Compa¬ 
gnia portuali ha trovato, co¬ 
m’era del tutto logico e nor¬ 
male. il consenso delle autori¬ 
tà marittime e dello stesso mi¬ 
nistero. A questo punto i di- 


Per il dissesto di una azienda 

Minacciato il lavoro 
di 300 tessili pratesi 


Iniziato ieri procederà a tempo indeterminato • Si 
vuole protestare contro le decisioni unilaterali 
della direzione sulla ristrutturazione dell’azienda 


PRATO. 10 

Una azienda tessile pratese, 
la filatura a pettine « 3 G * 
chiude 1 battenti. Le cause non 
sono state ufficialmente pre¬ 
cisate, ma sappiamo che si 
tratta di una azienda che di¬ 
spone di impianti moderni 
che. fino ad oggi, ha lavora¬ 
to sempre a pieno ritmo e re¬ 
golarmente pagato ipropri di¬ 
pendenti. Sappiamo inoltre 
che non vi sono, attualmente, 
particolari difficoltà sul mer¬ 
cato, poiché il lavoro, per 
quanto non raggiunga le pun¬ 
te massime, c'è nel comples¬ 
so della industria tessile. Ciò 
malgrado, lo stabillmenfo sta 
chiudendo in seguito a un dis¬ 
sesto — si dice — di grosse 
proporzioni. ePr conseguenza, 
i circa 130 dipendenti rimar- 
ranno senza lavoro e senza 
salario. 

Il sindaco, compagno Ve- 
stru, interessato al problema, 
ha subito richiamato l’atten 
zione delle autorità centrali, 
sottolineando la gravità del 
la situazione e la esigenza di 
un pronto intervento. Tanto 
più che la chiusura della 
« 3 G » coinvolge immediata¬ 
mente altre aziende, come la 
filatura a pettine « Cervinio » 
che è ferma dall’aprile scor¬ 
so per i crediti che ha accu¬ 
mulato nei confronti della 
« 3 G *>. Alla « Cervinio » so¬ 
no occupate 40 persone che 
rischiano la stessa sorte del¬ 
lo altre. 

C'è poi il maglificio 


tanto, e in primo luogo, di 
garantire il lavoro agli operai. 
Occorre perciò fare anche ogni 
possibile tentativo per evita¬ 
re il fallimento e quindi la 
dispersione di Impianti mo¬ 
derni che costituiscono una 
preziosa fonte di lavoro ed 
hanno, obiettivamente, concre¬ 
te possibilità di impiego in 
una situazione generale che 
non accusa sintomi di crisi. 


Dibattito a Livorno 
Badaloni- 
don Balducci 

LIVORNO. 10 

Mercoledì 12 giugno alle ore 
21 la Casa dello studente di via 
don Verità avrà luogo un incon¬ 
tro dibattito tra il prof. Nicola 
Radaioni e il sacerdote Ernesto 
Balducci sul tema: « L’emanci- 
f hi zi mi e ilei popoli dopo la testi¬ 
monianza di Martin Luther 
King ». 


Dalla nostra redazione 

AREZZO, 10. 

Le maestranze della ditta 
tVega» di Arezzo (confezio¬ 
ni in serie) sono entrate oggi 
in ima nuota fase di lotta 
sindacale. Esse erano scese 
in sciopero già la settimana 
scorsa perché la direzione 
aveva respinto integralmente 
le richieste, presentate dalle 
organizzazioni sindacali, per 
aumentare il premio di pro¬ 
duzione (tenuto tuttora a li¬ 
vello assolutamente sperequa¬ 
ti rispetto ai ritmi che ven¬ 
gono imposti e alla produzio¬ 
ne che viene realizzata nella 
fabbrica) e per assegnare un 
minimo di cottimo in attesa 
di definire, con la ristruttura¬ 
zione del lavoro in atto nella 
fabbrica, il sistema di cotti 
ino che di fatto viene già 
attuato. 

A questa posizione intran 
sigente della direzione si è 
aggiunto oggi un atto di ar¬ 
bitrio. che ha indotto appunto 
tutte le operaie ad un nuovo 
sciopero. La ristrutturazione 
dell'azienda comporta una so¬ 
spensione temporanea dell'at¬ 
tività. Per un paio di setti¬ 
mane potranno lavorare sol¬ 
tanto una quarantina di unità 
e questo si sapeva già. Le 
maestranze chiedono però che 
vengano effettuati dei turni di 
lavoro, per mettere tilde le 


operaie nella stessa condizio¬ 
ne dato che le differenze tra 
il salario normale e ciò che 
si ricava dalla cassa integra¬ 
zione sono notevoli: l'integra¬ 
zione porta difatti a percepire 
appena un quarto del salario 
normale. 

La ditta non ha inteso ra¬ 
gioni ed ha insistito nel vo¬ 
ler fare lavorare solo qua 
ranta operaie e solo le stesse 
per l’intero periodo di so 
spensione. Non ci sono ragio¬ 
ni valide per questa imposi 
zione. che appare quindi co¬ 
me un tentativo di creare una 
divisione tra le operaie, nien¬ 
te di più. Il tentativo è però 
fallito. 

Stamane neppure le -tO in¬ 
dicate dalla direzione hanno 
preso il lavoro. Tutte quante 
si sono riunite in assemblea 
presso la Camera del Lavoro 
ed hanno deciso di attuare 
uno sciopero sin da oggi, che 
durerà finché la direzione non 
avrà acconsentito a rispetta¬ 
re i turni proposti dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

L'azione per le rivendica¬ 
zioni precedenti, premio di 
produzione e minimo di cotti 
mo sarà ripresa immediata¬ 
mente dopo il ritorno della 
azienda alla normale attività 
produttiva. 

b. g. 


MASSA 


digenti (diciamo piuttosto gli « Lenzi Amalfi » il quale, ln- 
nutocrati) dellTtalsider hanno Ypce ha un debito di circa 

fatto trasportare la latta via- milioni v< -rso G»; 

, . . . in esso vi sono no dipendenti 

ferrovia a Livorno e qui prov- rhe da due 

mesi non percepi- 

vedere al carico sulla « Mar- scono il salario e da cinque 


gherita * appositamente dirot¬ 
tata: dirottamento della nave, 
trasporto ferroviario, opera- 


mesi non riscuotono i guada¬ 
gni di cottimo. Quasi 300 fa¬ 
miglie, nel complesso, sono 


zione di carico hanno portate coinvolte in Quest? intricato 

-ul un-, maimim-lrinriP dui rn dissesto. Per il 90% SI tratta 

,ul una maggiGrazio e del co dl mano d - opera femmi . 

sto di oltre sette volte da due- nlIe . u che significa che i’oc- 


a circa quindici milioni. 


cupazione delle donne subisce 


E' ammissibile, si chiedono un altro pesante colpo. SI trat- 

i portuali, gli operatori che ta di licenziamenti che si ag- 

oon il porto hanno i loro iute- giungono alle altre centinaia 

ressi, la cittadinanza, che al- effettuati alla spicciolata in 

cimi autocrati abbiano il po m'iSTridSSSfdì 

toro di sperperare il pubblico g d organici di reparto In con- 

denaro a sostegno di uno scori- seguenza della maggiore asse- 


DELUDENTE IL CONVEGNO 
DELLA GIOVENTÙ ACLISTA 

Analisi superficiale della realtà economica e sociale e critica qualunquistica alla 
« classe politica » • Ruolo subalterno rispetto alla DC -1 limiti istituzionali delle ACLI 


tro che fa a pugni con indi- gnazione di macchine e di ca- 
rizzi democratici nelle scelte richl di lavoro. Anche per que- 


economiche? Che cosa aspet¬ 
tano le autorità preposte al 
controllo suU'impiego delia fi¬ 
nanza pubblica a controllare 
la veridicità di questo fatto, 
ad intimare l’immediata resti¬ 
tuzione (di persona) del dena- 


sto, la situazione assume, a 
Prato, una particolare gravità. 

Riteniamo che questo spe¬ 
cifico problema non possa es¬ 
sere direttamente e immedia¬ 
tamente collegato ai più vasti 
problemi di ristrutturazione 
dell'industria tessile, esso, tut- 


ro speso senza alcuna neces- tavla, evidenzia e drammatiz- 


sità. di rispondere di simili 
abusi? 

Chi ha ordinato questa ope¬ 
razione? L’ing. Maestrini, di- 


za alcuni degli aspetti più de¬ 
boli e negativi dell’attuale si¬ 
tuazione e perciò richiama la 
urgenza di radicali e sostan¬ 
ziali interventi che vadano co¬ 


rettore dello stabi'imento. op- raggiosamente alle strutture di 
pure altri più in alto alla di- questo settore industriale, 
rezione generale dalla poltro- p er quanto riguarda specifl- 
na dell’ing. Marchesi o da camente il caso della « 3 G ». 
quella vicina? chiediamo che si Imponga ln- 


Noetro servizio 

MASSA, 10. 

Il convegno che la Gioventù 
Aclista di Massa-Carrara ha te¬ 
nuto domenica scorsa, sul tema 
« La formazione professionale ». 
merita alcune considerazioni. 
Non vi è dubbio che l'iniziativa 
era di per sé meritoria, non 
foss'altro per l'impegno profuso 
dai giovani aclisti nella prepa¬ 
razione dell'incontro e nella ste¬ 
sura del «documento-studio» non 
privo di un certo interesse. 

Comprensibili, pertanto, le no¬ 
stre aspettative di un «incontro» 
franco, spregiudicato, capace di 
affrontare il problema in tutti 
i suoi molteplici aspetti: le no¬ 
stre speranze di un incontro ca¬ 
pace di portare innanzi un di¬ 
scorso « avanzato * dal quale 
avrebbero dovuto scaturire pro¬ 
poste concrete con la conse¬ 


guente ricerca di una piatta¬ 
forma unitaria, che raccogliesse 
tutte quelle forze, politiche e 
sindacali, impegnate a cambiare 
l’attuale stato di cose. 

Purtroppo cosi non è stato. 
Il convegno ci ha lasciati assai 
delusi, e per la sua frammenta¬ 
rietà e per la sua denuncia di 
ingiustizie ed inadeguatezze che 
la superficialità dell'incontro di 


DC affermando addirittura l'inu¬ 
tilità e dei parlamentari e del 
Parlamento, nell’evidente (ed in¬ 
genuo) tentativo di occultare le 
pesanti responsabilità del suo 
partito. 

La sua « parte » comunque... 
l’ha recitata anche l’on. Bia- 
gioni (tristemente noto in Luc- 
chesia) il quale, avvalorando la 
tesi del suo collega di « cor- 


Gioventù Aclista non contribuì- I rente » Stagi, ha spiegato come 


sce certamente a migliorare o 
ad avviare a miglioramento. 

Già nello svolgimento delie tre 


oggi sia impossibile pretendere 
da un parlamentare attività di¬ 
verse guardandosi bene dallo 


relazioni erano presenti i difetti spiegare le ragioni dell'immobi- 
maggiori che avrebbero accom- Jismo delia DC. 


nagnato lo svilupparsi dei c la- 


Ma le note più sorprendenti 


vori »: generico impegno (equi- sono emerse nelle conclusioni di 


valente ad un vero e proprio 
disimpegno), critica generaliz¬ 
zante e qualunquistica, mancan- 


Gabriella Baroni, vice delegata 
nazionale della Gioventù Aclista, 
anche se le va onestamente ri- 


za di prospettive concrete, vi- conosciuto di aver definito con 

ziosa enunciazione di vuote for- chiarezza, come' pochi sino ad 

mute e. soprattutto, considera- oggi hanno avuto il coraggio di 

zicni astratte ed alterate, mi- fare, i (gravissimi) limiti isti- 


Dopo lunghe trattative 


Positivo accordo aziendale al 
farmaceutico «Sciavo» di Siena 

Miglioramenti del premio di produzione, indennità speciali e 
di mensa, gratifica di bilancio * Nuove trattative in ottobre 


ranti a non accusare una ben 
determinata classe politica: si 
direbbe quasi che le attuali stor- 


tuzionali delle Adi alle quali 
(a differenza di quanto aveva 
affermato poco prima i) dele- 


ture irerenti la formazione prò- I cato di Gioventù Aclista, Luigi 

— civ>nnri r\ t rAcrvin. I n-i/lioll) __ « 


fessiona’e — secondo i respon¬ 
sabili di Cimentò Aclista di 
Massa Carrara — siano da im¬ 
putarsi ad una sorta di fata¬ 
lismo e non già a preciso re 


Badiali) non interessa prospet¬ 
tare una serie di proposte cir¬ 
costanziate e bene definite e> 
sendo. a quanto pare, suo scopo 
q •■elio di limitarsi a prendere 


sponsabilità politiche della DC atto di una determinata realtà 
o delle sue deleterie scelte Ciò. senza dubbio, si riallac- 
economicbe. eia ad un preciso discorso poli- 

Legcendo il volum naso « docu- fico che vede le Adi e la Gio- 
monto-studio », distribuito dagli ventò Aclista (saVo rari ed en- 

organizzatori. si possono trovare comiabili eccezioni), tuttora an- 


* passi » assai critici che. in un 
modo o rell'altro. chiamano in 
causa, seppure velatamente ed 


indrettamente. 


corate ad una politica di appog¬ 
gio. anche se velatamente cri¬ 
tico. alia DC. A questo proposito 


SIENA. 10 

Un importante accordo 
aziendale è stato concluso 
fra le organizzazioni sinda¬ 


cali della CGIL CISL ,ed cuni importanti reparti Al 
UIL e lo stabilimento far- personale di laboratorio, 
inaceutico « Sciavo» di Sie- gruppo « C » l'indennità 
na. L’intesa è stata raggiun- verrà aumentata dal 12 al 


sponsione dei relativi arre- mensa viene aumentata da 
tratì dal I. luglio del 1968. 80 a 110 lire giornaliere per 

Sono state poi aumentate ogni giornata di effettiva 
le indennità speciali per al- presenza. 


centro sinistra. Ma anche in que¬ 
sti casi (assai rari, per la ve¬ 
rità) è mancato ii coragg : o di 
trarre le dovute conclusimi. 

S ntoma'ici della imnostaz:one 
cenera’e del convegno ci sono 


governo di I la Baroli ha rinetuto il solito 


« refrain ». affermando di non 
vedere oggi alcuna alternativa 
all'attuale formula di centro¬ 
sinistra ed in particolar modo 
« alla funzione di guicj della 
DC ne'J'attua’e contesto "socio- 


re indennità speciali per al- presenza, 
cuni importanti reparti Al L’accordo attuale, poi. 
personale di laboratorio, avrà un seguito nelle trat- 
gruppo « C » l'indennità tative che riprenderanno en- 
verrà aumentata dal 12 al irn il n rnssimn mp*e di ot- 


par.si d.je discorsi. ì-o seeIb : ano economico de 1 Italia ». Allora 
dr. Stagi - delegato giovanile CI Sl *»•» rendere veramente 
della DC per il Corniate di Mas- con^o dei limiti istituzionali del- 
sa — ha fatto l'àpologìà della , . 


na. L intesa è stata raggiun- verrà aumentata aai iz ai / ro u prossimo mese di ot¬ 
ta l’altro giorno dopo lun- 14% dal I. giugno 1968 e tobre per discutere la elabo- 

ghe trattative svoltesi all’Ut- portata al 16% dal 1. luglio razione di un mansionario 
fido provinciale del lavoro. 1969; quella del reparto in- integrativo aziendale, cioè 

L’ultimo incontro fra le fialatrici a macchina salirà per introdurre nuovi crite- 


parti, rappresentate dai dal 15 al 16% dal I. giugno 
compagni Baiocchi e Del 1968, quella del reparto con- 
Buono per la CGIL, da Sar- fezioni a macchina dal 12 


integrativo aziendale^ cioè 
per introdurre nuovi crite¬ 
ri di classificazione delle 
maestranze con migliora¬ 
mento. naturalmente, ri- 


Buono per la CGIL, da Sar- fezioni a macchina dal 12 mento, naturalmente, ri¬ 
ri per la CÌSL, da Favilli al 14**, della confezione a spetto alla regolamentazio- 
per la UIL, dal Dr. Fabio e mano dal 10 all’11%; per il ne prevista dal contratto 
dal Dr. donneili per l’Asso- reparto guardaroba e lavan- Fntrn il iqhx n„o*tn * 


dal Dr. Giannelli per l’Asso¬ 
ciazione provinciale degli deria dall’11% cl 12 %; quél- 
industriali e per l'Azienda, la dei servizi ausiliari gene- 
nonchè da una delegazione rali dal 10 all’11**. 
dì lavoratori composta da Un’altra importante cori¬ 
carlo Marrocchesi, Edy quista è quella della gratifi- 
Giannetti, Nara Berrettini ca di bilancio, che era di 
CGIL), ragionier Civitelli 25.000 lire annue (almeno 


(UIL), Campanaini e Bonel- 
li (CISL), è durato ininter¬ 
rottamente dalle 16.30 alle 
1,30 di notte. 

I principali punti dell’ac- 


per grande parte del perso¬ 
nale) e che verrà portata 
nel 1968 a 150 ore di retri¬ 
buzione per gli operai e al 
75% di una mensilità per gli 


cordo riguardano il premio impiegati e gli intermedi; 


Entro il 1968, e questa è 
un'altra conquista qualitati¬ 
vamente molto importante, 
verrà definito un regolamen¬ 
to aziendale per la eroga¬ 
zione di contributi ai dipen¬ 
denti che studiano e ai figli 
dei dipendenti che frequen¬ 
tano le scuole di ogni gra¬ 
do, dalle elementari all'Uni¬ 
versità, nonché per la ero¬ 
gazione di sussidi ai figli 
orfani di dipendenti della 


Un bravo 
diffusore 


- X 



di produzione che l’azienda nel 1969 quella degli operai azienda. Le parti, inline, si 


si è impegnata a collegare 
ad elementi obiettivi dal 
I gennaio 1969. Intanto, dal 


passerà a 174 ore di retri 
buzione e quella degli im- 


sono impegnate ad esami¬ 
nare la possibilità di dare 
avvio alla costruzione di ca- 


I gennaio 1969. Intanto, dal piegati e intermedi àll'87% avvio alla costruzione di ca- 
I. luglio prossimo la parte di una mensilità. Nel 1970, se per lavoratori dipenden- 
fissa del premio verrà infine, il personale operaio ti; a procedere alla costitu- 
aumentata dcll’l*'». Qualora avrà 200 ore, cioè un me- zione del comitato antinfor- 
tl collegamento non fosse se pieno, corrispondente ad tunistico aziendale e ad 


il collegamento non fosse 
tecnicamente possibile vi sa¬ 


una 14. mensilità e altret- esaminare, entro il corren¬ 


ti un ulteriore aumento del- tanto avverrà per intermedi te mese, le richieste di pas¬ 
ta parte fissa con la corre • 1 ed impiegati. L’indennità di saggi di qualifiche 


PISTOIA, 10. 

Il compagno Pietro Borsel¬ 
lini della Sezione di Casenuo¬ 
ve di Masiano (Pistoia), 
iscritto al Partito dal 1971, è 
diffusore ddi'« Unità > da I 
anni e diffonde ogni domeni¬ 
ca 75 copie del nostro gior¬ 
nale. 


ci si può rendere veramente 
conto dei limiti istituzionali del¬ 
le Acli. 

Per la ricerca di una piatta¬ 
forma unitaria di lcrta. sullo 
.«nocifico tema affrontato dalla 
Federazione giovanile commista 
durame il come7no. l’oratrice 
si è limitata a declinare l'offer¬ 
ta ad J ucendo motivazioni adatte 
ad un clima di « caccia alle 
streghe » evidentemente sugge¬ 
rite dal particolare momento 
oolitico e d3i ricatti che la DC 
«ta commendo, a livello nazio¬ 
nale. per la ricostituzione del 
centro s : ni«*ra malgrado l'e*pli- 
c.ta vo’ontà espressa dall'elet¬ 
torato. 

C : ò che è mancato, nel con¬ 
segno de'la Gioventù Aclista di 
Massa-Carrara, è stato un di¬ 
scorso organico ed articolato, 
che mettesse in discus«:ore l'at¬ 
tuale struttura scolastica, che 
ne criticasse i concetti classisti 
ed il suo asservimento conrmleto 
al meccanismo di sfruttamento 
de'!'uomo .sull'uomo: è mancata 
ima analisi di quelle che «ono 
«♦ate le sce’ie economiche della 
DC e delV» inadeguatezze del 
« piano Pieraccmi » anche in 
materia di formazione profes¬ 
sionale. 

Ma probabilmente ciò avrebbe 
imposto una totale revisiore di 
certi concetti, di certi asservi¬ 
menti politici che oggi né le 
Acli. né. tanto meno Gioventù 
Aclista, hanno il coraggio poli¬ 
tico e morale di affrontare. 

Paolo Vincheti 


E' stata riaffermata la 
volontà dì rendere ope¬ 
rante il diritto allo studio 


SIENA, 10 

Si è svolta nella nostra cit¬ 
tà una manifestazione indet¬ 
ta dal movimento studentesco 
senese contro la repressione 
autoritaria e per la libertà. 

L’iniziativa, che è stata pre¬ 
ceduta da un’azione di chiari¬ 
mento degli obiettivi della 
lotta degli studenti nei con¬ 
fronti degli operai con dibat¬ 
titi e volantini, ha avuto ini¬ 
zio alle ore 18,30 alla Lizza 
dove hanno preso la parola al¬ 
cuni studenti, per sottolinea¬ 
re le rivendicazioni fondamen¬ 
tali degli studenti e il loro 
collegamento alla lotta per il 
cambiamento radicale della so¬ 
cietà. Alla manifestazione han¬ 
no aderito studenti medi e 
universitari, operai, cittadini 
democratici. 

In seguito, gli studenti e 
gli operai hanno dato vita ad 
un corteo per le vie cittadine, 
per sottolineare, con cartel¬ 
li, bandiere rosse e parole 
d’ordine, il loro giudizio sulla 
scuolu e sulla società in gene¬ 
rale. 

Scadendo: « I figli di operai 
all’Università! », 1 nomi di Ho- 
chi-mlnh e di Guevara, « Guer¬ 
ra di popolo vince nel Viet¬ 
nam ». il corteo ha percorso 
le vie del centro, si è poi sof¬ 
fermato sotto la sede della 
DC al grido di: « Servi, servi». 
Giunti al rettorato, studenti e 
operai hanno richiesto a gran 
voce: « Via i rettori dall’Uni¬ 
versità!»; davanti alla sede del¬ 
la redazione senese de « La Na¬ 
zione », al grido di « Mattei 
fascista. Mattei come Sprin- 
ger », si è voluta sottolineare 
la condanna dell’opinione pub¬ 
blica democratica per la fazio¬ 
sità che contraddistingue il 
giornale toscano. 

Evidentemente, anche que¬ 
sta volta, non poteva manca¬ 
re l’acre commento della Na¬ 
zione, direttamente chiamata 
In causa dai manifestanti, per 
le posizioni assurde e provo¬ 
catorie che assume nei con¬ 
fronti di ogni manifestazione 
democratica. Durante la mani¬ 
festazione, i giovani operai e 
studenti comunisti hanno dif¬ 
fuso un volantino nel quale 
riaffermano la posizione della 
FGCI sul movimento studen¬ 
tesco. sul ruolo che ha svol¬ 
to e che può svolgere, sul con¬ 
tributo che ogni studente può 
portare nelle organizzazioni 
politiche della classe operaia. 

Vogliamo sottolineare come, 
anche in questo momento, si 
rifugga da retorici abbracci, 
fra movimento studentesco e 
organizzazioni politiche della 
classe operaia, perché si è con¬ 
sapevoli che la durezza della 
lotta da portare avanti richie¬ 
de massima chiarezza per co¬ 
struire una unità che sia II 
frutto del contributo positivo 
delie forze che vogliono cam¬ 
biare, non solo la scuola, ma 
tutta la società. 

NELLA FOTO: un gruppo di 
partecipanti alla manife¬ 
stazione. 


Iniziata a Siena 
la campagna per 
la stampa comunista 

SIENA, 10 
E’ iniziata a Siena la cam¬ 
pagna per la stampa comu¬ 
nista. La segreteria delia Fe¬ 
derazione ha Inviato a tutte 
le sezioni della provincia un 
bollettino dove si precisano 
i temi politici che dovranno 
essere sviluppati nelle varie 
feste: i’obbiettivo finanziario: 
gli obbiettivi della diffusione 
e così via. 

a La necessità di mettersi 
subito al lavoro — afferma 
la segreteria provinciale — 
deriva soprattutto da motivi 
politici, quali: la possibilità 
di consolidare ed estendere i 
risultati elettorali reclutando 
numerosi elettori comunisti e 
di sinistra al PCI e facendoli 
diventare lettori stabili della 
nostra stampa; l’urgenza di 
portare aventi con il movi¬ 
mento e ta lotta delle masse 
popolari i temi politici di 
fondo della campagna eletto¬ 
rale ». 

La segreteria della Federa¬ 
zione ha ritenuto inoltre giu¬ 
sto sottolineare la importante 
funzione svolta dalla nostra 
stampa, particolarmente dal- 
ì’Onità, durante la campagna 
elettorale del 19 maggio. Si ri¬ 
chiede quindi ancora un im¬ 
pegno per aumentare la diffu¬ 
sione nella nostra provincia. 

Come tutti gli anni, ma in 
particolare quest’anno, saran¬ 
no fatte grandi e piccole feste 
dappertutto: nei capoluoghi di 
comune, nelle frazioni, nelle 
borgate. 



in vista delle lotte di ottobre 


Gli studenti alla ricerca 
di un giusto rapporto 
con i partiti operai 

Una nuova fase aperta nel movimento studentesco dopo la recente occupazione del 
Reltoralo - Il problema dell'elaborazione di una piattaforma politica e delle alleanze 


FIRENZE 10 

La recente occupazione del 
rettorato da parte degli stu¬ 
denti fiorentini sembra avere 
aperto una nuova fase del Mo¬ 
vimento studentesco, che per 
la prima volta a Firenze cerea 
di uscire dalle facoltà e orga¬ 
nizzarsi a livello di ateneo, in 
un tentativo, non si sa ancora 
sino a che punto riuscito, di 
superare le proprie divisioni 
interne e giungere all’elabora¬ 
zione di una piattaforma po¬ 
litica affrontando anche il 
problema delle alleanze poli¬ 
tiche e sociali, in vista di una 
ripresa delle lotte nel pros¬ 
simo ottobre. 

Se il movimento studente¬ 
sco fiorentino non si è finora 
caratterizzato a livello di mas¬ 
sa, com’è avvenuto invece in 
altre città, ha d’altra parte 
conseguito una sua fisiono¬ 
mia e una sua maturità attra¬ 
verso il lavoro svolto all’in¬ 
terno delle facoltà, dove sono 
state scardinate le vecchie 
strutture accademiche e dove 
sono stali raggiunti impor¬ 
tanti risultati a livello della 
didattica, la cui sperimenta¬ 
zione è già in atto nelle fa¬ 
coltà di Lettere, Magistero e 
Architettura. Merito degli stu¬ 
denti è anche quello di avere 
sollecitato e ottenuto con il 
loro impegno attivo di lavoro 
la partecipazione a quest'ope¬ 
ra di numerosi docenti, per 
1 quali è venuto configuran¬ 
dosi in maniera del tutto 
nuova la propria funzione di 
intellettuale, sino a prefigu¬ 
rare una nuova impostazione 
del rapporto politica-cultura. 

Il tentativo di configurarsi 
a livello di ateneo attraverso 
l’occupazione del rettorato si 
colloca in quel processo di 
superamento dei limiti corpo¬ 
rativistici che comportava il 
lavoro all’interno delle facol¬ 
tà, limiti che hanno trovato 
espressione tanto nella parola 
d'ordine del potere studente¬ 
sco tanto nella tendenza a in¬ 
dividuare troppo spesso la 
controparte nel corpo acca¬ 
demico. 

Un discorso 
poco convincente 

Non sembra però, per le ma¬ 
niere stesse in cui è stata con¬ 
dotta l'occupazione, per la 
disparità delle voci interve¬ 
nute, per il vario alternarsi 
di mozioni fra loro contrad 
dittorie, che il movimento 
studentesco sia riuscito a evi 
tare e superare quell’altro pe 
ricolo di frammentazione e di¬ 
spersione a cui l'ha finora con¬ 
dannato la lotta fra i vari 


gruppi che tentano di infor¬ 
mare delle loro posizioni ideo¬ 
logiche il movimento studen¬ 
tesco. alcuni dei quali cercano 
in esso quel consenso che va¬ 
namente tentano ria anni di 
trovare nella classe operala. 

Né ci nare con ,, in' > °ntp a 
questo proposito il discorso 
nortjito da alcuni circa il ri¬ 
conoscimento di una funzione 
positiva esercitata dai grnnni 
nel superamento della crisi 
del nntere assembleare, in 
acanto con esso si tende di 
fatto a negare aueli’autono- 
mia dnlle forze nolitirhe e dai 
partiti che il Movimento «riu- 
dentesco ha sempre giusta¬ 
mente rivendicato. Di Darti- 
colare efficacia ci è apparsa 
a questo ' prooosito invece la 
denuncia degli studenti di 
Lettere che in un documento 
approvato nell'assemblea di 
facoltà hanno stigmatizzato 
l’azione dei vari gruppi che 
« diventano estranei al movi¬ 
mento studentesco nel mo¬ 
mento in cui tentano una ve¬ 
ra e propria strumentalizza¬ 
zione della sua forza e pro¬ 
pongono una pura e semplice 
piattaforma ideologica che ri¬ 
durrebbe l’azione degli stu¬ 
denti alia sola propaganda 
velleitaria », ripristinando le 
forme più logore e deteriori 
del vecchio parlamentarismo 
studentesco. 

Gli studenti 
e il PCI 

Certo, non ha giovato al mo¬ 
vimento studentesco e ai suoi 
rapporti con la classe ope¬ 
raia la posizione di attacco 
nei confronti del Partito co¬ 
munista durante la manifesta¬ 
zione del 3 giugno. Questo epi¬ 
sodio ha infatti di nuovo ra- 
dicalizzato i contrasti, met¬ 
tendo in difficoltà quelle forze 
che tendono ad assegnare al 
Movimento studentesco la fun¬ 
zione idealistica di portatore 
della coscienza rivoluzionaria 
alla classe operaia. E' una ten¬ 
denza. questa, contro cui si 
è battuta la parte più avver¬ 
tita degli studenti che ne 
hanno denunciato la matrice 
piccolo bo.vhese. In tal senso 
quali elementi di riflessione 
hanno giovato gli avvenimenti 
francesi, sulla cu: interpreta¬ 
zione si e incentrata parte 
delia discussione portando a 
una chiarificazione sul rap¬ 
porto fra studenti e classe 
operaia e fra studenti e le 
organizzazioni politiche della 
classe operaia, mettendo in 
primo piano il problema del 
partito. 


Sembra orinai acquisito da 
parte del Movimento studen¬ 
tesco che un rapporto fra stu¬ 
denti e classe operaia non 
possa prescindere da un con¬ 
fronto e un rapporto con i 
partiti della classe operaia, 
come viene fra l'altro affer¬ 
mato anche in quell’amhigua 
mozione sulla cui base gli stu¬ 
denti hanno tolto l’occupa¬ 
zione del rettorato. 

Il diritto 
allo studio 

Se diverse sono le maniere 
di concepire li rapporto con 
queste forze politiche, per cui 
per alcuni la necessita di tale 
rapporto appare dettala dal 
machiavellico e velleitario pia 
no di insinuarsi fra queste e 
la classe operaia in vista della 
costruzione di un non meglio 
identificato partito rivoluzio¬ 
nano. appare prevalere la ten¬ 
denza propria della parte piu 
responsabile e matura degli 
studenti che individuando nel 
tema del diritto allo studio 
la saldatura fra momento sin¬ 
dacale e momento politico ne 
fanno la piattaforma attra¬ 
verso cui impostare il rap¬ 
porto con ì partiti della si¬ 
nistra. 

Quelle tendenze infatti che 
vedevano nel tema del diritto 
allo studio un obbiettivo fa¬ 
cilmente integrabile da parte 
di un capitalismo felicemente 
avviato su una strada di ra¬ 
zionalizzazione, appaiono su¬ 
perate nella misura in cui si 
guarda con piu attenzione ai 
caratteri specifici della società 
italiana, alle sue contraddi¬ 
zioni interne e al permanere 
dei suoi tradizionali squili¬ 
bri, al cui interno l'obbieitivo 
del diritto allo studio appare 
dotato di un potenziale riva 
luzionano proprio nella mi¬ 
sura in cui non e integrabile. 
E" su queste tematiche che 
studenti e docenti si sono mi¬ 
surati nel corso di due lun¬ 
ghe giornate di discussione 
alla facoltà di Lettere, indivi¬ 
duando nel diritto allo studio 
la strada che si offre al Mo¬ 
vimento studentesco per usc.- 
re dal suo splendido isola¬ 
mento all interno de.je facoltà, 
precisare i propri obbiettm 
politici, configurarsi a livello 
di massa, affrontare il pro¬ 
blema delle alleanze politiche 
e stabilire un rapporto con i 
partiti della classe operaia in 
vista d: una trasformazione 
in senso socialista della no¬ 
stra società. 

C. p. 


Gli spettacoli della Toscana 


LIVORNO 


PRIME VISIONI 
GOLDONI 

A casa dopo l'uragano 
GRANDE 

L’ora del lupo (VM 14) 

GRAN GUARDIA 
Il vecchio e II bambino 
MODERNO 

Vivere da vigliacchi. morire 
da eroi 

METROPOLITAN 

Il lungo coltello dl Londra 
ODEON 

Ventotto minuti per tre mi¬ 
lioni di dollari 

SECONDE VISIONI 
AURORA 
La maja desnuda 
AKI.KM.HINO 
Chi ha rubato II presidente? - 
Sor. {'Implacabile 
JOIJ.I 

Sapevano solo uccidere 
QliAITRO MOKI 
Questo difficile amore 

(VMi 14) 


SORGENTI 

Morianna «VM 13 1 

ALTRE VISIONI 
LA AZERI 

Marine», sangue e gloria - 
Mister X 
POLI TEA MA 

Il gobbo di Londra - Le folli 
S. MARCH» 

veneri dl Attira (VM 13) 

ARDENZA 

Cinque marine» per Singapore 


MODERNO 

I Cl!d* 3!!!Sr! 

PAN I ERA. 

Èva. la vrrKS sull amore 
CtE\ fKAI.E 
Mal d'Africa 
NAZIONALE 

E venne il trnipo di uccidere 

I I Al I % 

Killer calibro 32 


LEN I R Al.E iKiglmne) 
Superman uccide Jetsl 


AREZZO 


PISA 


CARRARA 


MAKLOM 

Omicidio per appuntamento 

GAIO HAI.DI 

10 non protesto, lo amo 
SUPERI .INEMA 

L’n attico sopra l'Inferno 

LUCCA 

ASTRA 

11 vecchio e II bambino 
MIliMtN 

■piaggia rossa 


AKISION 

Impiccalo più In alto 
ANI KA 

Le avvemure e gli amori dl 
Miguel Cervantes 
ODEON 

lo, una donna 
ITALIA 

(Nuovo programma) 

NUOVO 
Il trapezio 

mignon 

ESTIVO SI RENELLA (Vìa 
Marconi) 

Operazione Goldman 


UNIVERSALE 
Luana, la figlia della foresta 
vergine 
ri • h »•:« A 
La vergine 

UIiK.m . 

La valle dcl'e bambole 

Sl . I\t V,.v 

L'Imboscata 
ODEmN 

Gengis Kan. Il conquistatore 

GROSSETO 

asira 

I Nibelunghi 
H4KK4U INI 

Quella carogna dell’Ispettore 
Sterllng 
MODERNO 

(Nuovo spettacolo) 

ODEON 

Sequestro dl persona 
SPLENDOR 

40 fucili al Passo Apaafea 
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Comitato per la programmazione regionale La scorsa notte all'incrocio tra vico Tre Regine e vico Tofa 

Altri interventi critici Sfregiato al volto sui «Quartieri» 
allo schema di sviluppo per motivi di precedenza stradale 


Richiesta l'apertura di un dibattito sul documento presentato dai sinda¬ 
cati - A nome del Comitato è stato inviato dal presidente Cascetta un tele¬ 
gramma ai ministri dell'Industria e del Bilancio per la situazione alla C6E 


Università 

Convocate per il 15 
le elezioni per 
il nuovo rettore 

Contro questa decisione protesta vivacemente la 
Associazione docenti universitari — Chiesta la 
partecipazione delle altre componenti universi¬ 
tarie all’elezione 


carnet 


Il Partito 

ASSEMBLEA 

Oggi ore* 20 assemblea a Poz¬ 
zuoli con Gomez e Papa. 

COMIZIO 

Domani alle 20 al viale Mar¬ 
gherita a Ponticelli comizio con 
Sandomenico e Caprara. 

C.D. 

Domani alle 17.30 il Comi¬ 
tato direttivo della « Quadro ». 

Piccola 

cronaca 

IL GIORNO 

Oggi martedì 11 giugno 1968. 
Onomastico: Barnaba (domani: 
Onofrio). 

GESCAL 

L’Ufficio del lavoro comuni¬ 
ca che il giorno 4 giugno 1968 
è stato pubblicato il bando di 
prenotazione n. 2139/1-G; emes¬ 
so dalla Gestione case per la¬ 
voratori per l'assegnazione di 
*9 alloggi da realizzare nei co¬ 
muni di Resina e Portici ri¬ 
servati alla generalità dei la¬ 
voratori. 

Possono presentare domanda 
per la prenotazione di un al¬ 
loggio i lavoratori subordinati 
che. oltre ad essere In possesso 
dei requisiti di legge, prestino 
abitualmente la loro opera ov¬ 
vero risiedano nei comuni di: 
Castclcisterna. Cercola, Ottavia¬ 
no. Pollena, Trocchia. Pomi- 
gliano d'Arco. Portici. Resina. 
S. Anastasia. S. Giorgio a Cre¬ 
mano. S. Sebastiano al Vesu¬ 
vio. Somma Vesuviana. Torre 
del Greco. Volla. 

NOZZE 

Si sono uniti ieri in matri¬ 
monio la gentile signorina An¬ 
na Cione. figlia dell'aw. Pie¬ 
rino e della signora Dina, e 
11 dott. Lorenzo Varano. Gli 
sposi, dopo aver salutato pa¬ 
renti ed amici in un noto lo¬ 
cale nei pressi del Vesuvio, 
sono partiti per il viaggio di 
nozze. 

Agli sposi ed ai familiari i 
più fervidi, cordiali auguri del¬ 
l’Unità. 

CULLA 

I-a casa del compagno Gio¬ 
vanni Di Marino, consigliere 
provinciale e segretario del Sin¬ 
dacato chimici, è stata allietata 
nei giorni scorsi dalla nascita 
di Letizia. Alla neonata ed al 
genitori giungano le felicitazio¬ 
ni dei comunisti di San Giovan¬ 
ni e della redazione del nostro 
giornale. 

Farmacie 

notturne 

Arenella: Moschettinl, via M. 
Pisciceli! 138. Bagnoli: Giuliani, 
p.zza Bagnoli 726. Barra: Mona¬ 
co. via Velotti 99. Capodimonte: 
Giannattasio. viale S. Antonio a 
Capodimonte 11; Caporale, viale 
Colli Aminei 74. Chiaiano: Rug¬ 
giero, via XX Settembre 2: Fo- 
retic. via L. Bianchi 4. Fuori- 
grotta: Cot ronco, p.zza Colonna 
n. 31; Laudati, via M. da Cara¬ 
vaggio 244; Procaccini, via Dio¬ 
cleziano 220. Marianella: Ferra¬ 
no. corso Napoli 82. Mercato: 
Pollice, corso Umberto 64: Rus¬ 
so. via Duomo 259: Ferrarlo, 
p.zza Garibaldi 11. Miano: Feo- 
la. via Liguria 29. Montecalva- 
rio: Pastore, p zza Dante 71. 
Avvocata: Castellano Chiriv'mo. 
via Tarsia 2; De Marco, via 
Vitt. Emanuele 437. Pianura: 
Lionetto. via Provinciale 18 
Piscinola: Chiarolanza. p.zza Mu¬ 
nicipio 1. Pogigoreale: Pezza, 
via Taddeo da Sessa 19; Fe- 
trone. via Poggioreale 152. Pon¬ 
ticelli: Scamarcio. viale Marghe 
rita 31. Porto: Londra, p.zza 
Municipio 54. Posillipo: Lenza, 
via Manzoni 120: Lastretti, via 
Posillipo 84. Ferdinando: Verde, 
via Roma 252. Oliala: De Maf- 
futis. Gradoni di Chiaia 38: Pan¬ 
darese, via Roma 348: Langel- 
lotti. via Carducci 21; Martino, 
via Riviera di Chiaia 77: Lau¬ 
renza. via S. Lucia 167; Pisani, 
via Mergellina 148. S. Glov. a 
Ted.: Leo. via P. Francesi 39: 
Apice, corso S. Giovanni 480 
S. Lorenzo: Matterà: via Carbo 
nara 83. Vicaria: Benedite*, via 
S. Paolo 20 S. P. a Patlerro: 
Pascale, via Nuovo Tempio Se¬ 
condigliene: Matterà, corso Ita¬ 
lia 84: De Pertfs. corso Seem 
digliano 571 toccavo: Ventanno, 
via Piave 6 Stalla: Di Maggio: 
via Fona 201; Zsrrelll. via SS 
Giov. e Paolo 142: Di Donna, 
p.zza Cavour 119 bis; Palisi, via 
Amedeo 212. Vomere: Mascla. 
sia Merllani 27; Caldo, vìa Mcr- 
fhen 163; Traso. via L. Giordano 
«. 69-a; Fiorio, p.zza Leonardo 
«. ». 


Abbiamo dato notizia nei gior¬ 
ni scorsi delle richieste avan¬ 
zate dall’Associazione naziona¬ 
le docenti universitari (ANDU) 
per un dibattito pubblico che 
precedesse l’elezione del nuo¬ 
vo rettore dell’università. Sem¬ 
pre su questo problema l’ANDU 
ha ora diffuso una nota che 
riteniamo utile riportare inte¬ 
gralmente: 

« Contro la volontà chiara¬ 
mente espressa da una larga 
parte dei professori di ruolo 
del nostro ateneo, e condivisa 
anche dalla nostra associazione 
(ANDU). il rettore uscente ha 
imposto al decano e ad un Se¬ 
nato accademico incompleto, la 
sua decisione di indire per il 
15 giugno le elezioni per il ret¬ 
tore. con appena sette giorni 
di preavviso al corpo elettorale. 
Per giungere a questo fine ri¬ 
sulta che si è fatto ricorso ad 
ogni forma di pressione, ad una 
interpretazione interessata e di¬ 
storta di un’innocua e neutra 
circolare ministeriale. Sembra 
che in questa opera si sia di¬ 
stinto un preside, il quale in 
seno alla sua facoltà fa inve¬ 
ce mostra di essersi convertito 
al regime assembleare. 

< Il rettore uscente non è però 
riuscito a rifiutare la richiesta 
di previa convocazione del cor¬ 
po accademico per una discus¬ 
sione generale del nostro ate¬ 
neo. Ma. non spostando di un 
congruo termine la data delle 
elezioni, e fissando per il 13 
giugno la convocazione suddet¬ 
ta. il rettore uscente tenta, e 
spera, di ridurre ad un puro 
rituale o addirittura ad una 
burla quella che invece deve 
essere una seria e meditata 
occasione per una scelta deci¬ 
siva per le sorti del nostro 
ateneo. 

< I professori di ruolo del¬ 
l’Università di Napoli, nello sta¬ 
to di tensione e di crisi che 
travaglia la vita universitaria, 
si vedono dunque concedere dal 
rettore uscente tre giorni di 
tempo per orientarsi su un di¬ 
battito cosi impegnativo e set¬ 
te giorni di tempo per sceglie¬ 
re ed eleggere la persona che 
dovrà reggere la maggiore ca¬ 
rica accademica in un triennio, 
che si preannuncia denso di 
difficoltà e di incerte prospet¬ 
tive. 

« L’avvio di una seria riforma 
universitaria presuppone il ri¬ 
pristino di un’atmosfera di se¬ 
renità in seno al corpo docente. 
Perchè ciò avvenga, occorre 
che la massima carica accade¬ 
mica sia affidata ad un uomo 
di sicuro orientamento democra¬ 
tico. con ciò restituendo "credi¬ 
bilità’’ all'intero corpo docente 
nei confronti delle altre com¬ 
ponenti universitarie. 

« Pertanto ('Associazione na¬ 
zionale docenti universitari 
(ANDU - Sezione di Napoli) 
chiede: 1) che la data delle 
elezioni per il nuoio rettore sia 
spostata di un tempo sufficien¬ 
te a scelte meditate; 2) che la 
riunione del corpo accademico, 
per il dibattito ampio ed aper¬ 
to che deve precedere reie¬ 
zione del nuovo rettore, avven¬ 
ga alla presenza di rappresen¬ 
tanze delle altre componenti 
universitarie, dal momento che 
la elezione del rettore non è 
un evento interno alla catego¬ 
ria dei professori di ruolo, co¬ 
me del desto è già chiaramente 
acquisito alla coscienza della 
stessa classe politica, ma inte¬ 
ressa l'Università nella sua in¬ 
terezza: 3> che la riunione e il 
dibattito del corpo accademico 
abbiano luogo alla presenza 
della stampa cittadina, in quan¬ 
to qualificata esponente della 
pubblica opiniooe. dato che la 
adozione di questo o di queU'in- 
dirizzo di politica universitaria 
è un fatto di rilevante interes¬ 
se generale, la cui notizia non 
pud essere sottratta agli orga¬ 
ni di informazione. 

«A tali fini i’ANDU chiede 
che l’ordine del giorno della 
riunione del corpo accademico, 
convocata per il 13 giugno, con¬ 
tenga due punti: 1) rinvio del¬ 
la data delle elezioni del ret¬ 
tore: 2) organizzazione delle 
successive riunioni de! corpo 
accademico, con la presenza 
di r a ppre s entanti delle altre 
componenti universitarie e del¬ 
la stampa, per una discussione 
generale sui problemi di ri¬ 
strutturazione e sviluppo del 
no«tro ateneo, e per la presen¬ 
tazione d^V candidature a ret¬ 
tore. L’ANDU invita tutti 1 col- 
leehi. professori dì ruolo del 
nostro ateneo, a intervenire 
compatti alla riunione del cor¬ 
po accademico inde’ta per gio¬ 
vedì alle ore 9. per oonursj ad 
ogni tentativo di sop'affszinne 
e ottenere che la volontà del 
corpo elettorale si formi attra¬ 
verso un dibattito sereno, am¬ 
pio ed anprofondito. con dispo¬ 
nibilità di temno adeguata alla 
maturazione delle decisioni ». 


Il ferito è stato arrestato perchè colpito da ordine di cattura per adulterio — identificato 
l'accoltellatore — Anche vecchie questioni di interesse alia base della lite 


Ieri sera il Comitato per la 
programmazione economica ha 
proseguito, la discussione sul¬ 
lo schema di sviluppo econo¬ 
mico della Campania. La riu¬ 
nione iniziata con due ore di 
ritardo sul previsto, ha fatto 
registrare la ripresa delle cri¬ 
tiche di fondo a cui lo sche¬ 
ma stesso è stato sottoposto 
fin dalle riunioni delle setti¬ 
mane scorse. 

Già nel documento che è 
stato elaborato unitariamente 
dalle organizzazioni sindacali 
della CGIL, CISL e UIL sono 
dichiarati i motivi di dissen¬ 
so nei confronti della imposta¬ 
zione e dei contenuti delio 
schema. I sindacati in parti¬ 
colare esprimevano critiche 
circa la definizione delle po¬ 
litiche e degli obbiettivi di 
sviluppo proposti per la re¬ 
gione. resp : ngendone il con¬ 
cetto guida il quale prevede 
una autopropulsione della re¬ 
gione ron un contenimento dei 
consumi. Dietro queste scelte, 
precìsa il documento si cola 
l'intenzione di comprimere ul¬ 
teriormente il livello salaria¬ 
le dei lavoratori. 

Perplessilà erano siate 
espresse anche dai presiden¬ 
te della camera di Commer¬ 
cio Ceriani il oliale ad espres- 
sioni di formale accordo sul¬ 
le premesse ideologiche dc'lo 
schema di sviluppo aveva fat¬ 
to seguire rilievi critici agli 
aspetti tecnici ed operativi di 
esso che ne costituiscono poi 
la parie essenziale. 

La stessa storia ha avuto 
l’intervento che ieri sera ha 
svolto per l’Uninne degli indu¬ 
striali 1’ ingegnere Carola il 
quale ha affermato che se lo 
schema di sviluppo proposto 
rappresenta « un primo ap¬ 
proccio ». allora ci si poteva 
anche dichiarare d’accordo con 
esso in linea di massima, ma 
che molte cose andavano ri¬ 
viste. in particolare per quel¬ 
lo che concerne il capitolo re¬ 
lativo all'Industria. Per que¬ 
sto capitolo egli ha chiesto una 
maggiore disposizione a valo¬ 
rizzare meglio la g ! à esistente 
economia industriale della re¬ 
gione. 

La difficoltà di dare un giu¬ 
dizio positivo ad un documen¬ 
to come quello proposto sul 
quale non vi è stato un dibat¬ 
tito delle forze politiche è 
stato espresso da Di Maio. II 
piano dovrebbe essere — ha 
aggiunto — un elemento in¬ 
torno al quale provocare rin¬ 
contro e Io scontro delle idee, 
dovrebbe, per esempio svilup¬ 
parsi una approfondita discus¬ 
sione sul documento presen¬ 
tato dai sindacati, occorrereb¬ 
be anche che le idee coordi¬ 
natrici venissero chiarite an¬ 
che attraverso una riunione di 
qualificate delegazioni dei Co¬ 
mitati per la programmazione 
regionale da tutto il Mezzo¬ 
giorno. Solo il professore Pe- 
trfccione, il quale Uà l’altro 
interviene sporadicamente al¬ 
le riunioni del Comitato per la 
programmazione, ieri sera è 
r apparso per assumere il ruo¬ 
lo di difensore d’ufficio del¬ 
lo schema di sviluppo. Da lui 
abbiamo ascoltato la solita 
solfa che è la prima volta che 
un gruppo dì persone qualifi¬ 
cate si mette al lavoro e ap¬ 
pronta un documento per la 
programmazione regionale, per 
cui più che criticare occorre¬ 
rebbe maggior indulgenza ecc. 

Il professor Pelliccione ha 
improvvisato un discorso In 
cui ha parlato di congruenza 
tra i piani regionali e quel¬ 
lo nazionale per cui è bene 
stare attenti a non calcare la 
mano con la industria pubbli¬ 
ca nel Sud per esitare che si 
sviluppi un tipo di industria¬ 
lizzazione che contrasti con 
quella del Nord prevalente¬ 
mente privata. 

Per quanto riguarda 1 livel¬ 
li di occupazione ha detto che 
se è vero che esistono regio¬ 
ni più avanzate, è anche vero 
che ve ne sono di meno svi¬ 
luppate e di questo bisogna 
tener conto. H che non è nep¬ 
pure esatto perchè l’anno scor¬ 
so la Campania era al terzo 
posto tra le regioni del Sud 
dato che la Puglia e la Sar¬ 
degna In fatto di reddito han¬ 
no fatto registrare un aumen¬ 
to del tasso di incremento 
maggiore che nella nostra re¬ 
gione. 

ni iciiiiiuc ti va- 

scetta. a nome del Comitato 
ha inviato un telegramma al 
ministro del Bilancio e deOTn- 
dustria per la situazione del¬ 
ia CGE di S. Giorgio. 


Domani in 
Federazione il 
grappe consiliare 

Domani alle ore 18. nei lo¬ 
cali della federazione, si riu¬ 
nirà il gruppo consiliare co¬ 
munista al Comune di Na¬ 
poli- 


Le gravi deficienze nel settore dell'assistenza sanitaria 

All f INAIL gli ammalati 
pagano perfino la 
tassa di soggiorno 

Una donna, rimasta vedova, perde il diritto aii’assistenza sanitaria e men¬ 
tre istruisce la pratica per riottenerio si frattura il femore: ha dovuto 
pagare all’INAIL per l’ingessatura 545.000 lire 


I Lite ed accoltellamento l'altra 
notte per motivi di precedenza 

I stradale nei vicoletti dei < Quar¬ 
tieri ». Il ferito, che ha riportato 
uno sfrecin all» ffilAnnia cirsi. 


Quando sì parla di scadi - 
mento del rapporto di fidu¬ 
cia tra lo Stato ed i citta¬ 
dini si vuole giustamente 
porre in luce uno degli aspet¬ 
ti certamente più preoccu¬ 
panti della vita pubblica ita¬ 
liana e la vicenda che ci ap¬ 
prestiamo a raccontare testi¬ 
monia a sufficienza della va¬ 
lidità dei motivi che induco, 
no a questa carenza di fidu¬ 
cia nei confronti dei pubbli¬ 
ci poteri. 

La signora Maria Causa 
quattro mesi fa rimase ve¬ 
dova e conseguentemente 
(questi sono gli assurdi re¬ 
golamenti dell'ISAM) per¬ 
dette il diritto all'assistenza 
sanitaria. Questo diritto vie¬ 
ne n uovamehte riconosciuto 
al termine di lunghe e com¬ 
plesse pratiche che richiedo¬ 
no un lasso di tempo non in¬ 
feriore ai sei mesi. Spile 
more dell'istruzione della 
pratica alla signora Causa è 
occorso un grave incidente: 
è caduta fratturandosi il fe¬ 
more sinistro. Non essendo 
assicurata ha dovuto farsi 
ricoverare, quale « pagante 
in proprio », presso il Cen¬ 
tro traumatologico del- 
l’INAIL al viale Colli Ami- 
nei. Il figlio della signora 
Causa ci ha. sulla questio¬ 
ne, inviato una interessante 
lettera nella quale leggia¬ 
mo: t Questo benefico e 
provvido istituto (il centro 
traumatologico dell'lNAlL 
n.d.r.), cosi brillantemente 
diretto dal socialista unifi¬ 
cato dr. Mario Andreis, ri¬ 
tiene conforme agli alti sco¬ 
pi per cui è stato istituito 
applicare ai pagamenti in 
proprio tariffe di fronte alle 
quali persino quelle dello 
hotel Excelsior di Napoli 
impallidiscono. Così per una 
camera singola è stata chie¬ 
sta una retta giornaliera di 
sola degenzu, senza medici¬ 
nali nè altra forma di assi¬ 
stenza. di lire 14.900 (tasse 
escluse!). 1 sanitari, i quali 
sono regolarmente stipendia¬ 
ti all'INAIL. hanno chiesto 
il tenue onorario di lire 
200.000 ed è stato detto — 
purtroppo sólo a voce — che 
alla deoente veniva pratica¬ 
to un trattamento "di favo¬ 
re" in quanto madre di un 
medico ». 

Uno sguardo alla distinta 
di pagamento ci permette di 
rilevare che la signora Cau¬ 


sa ha dovuto pagare persi¬ 
no la tassa di soggiorno. Si 
tratta di un fatto che defi¬ 
niremmo ridicolo se non te¬ 
messimo di sminuirne la 
gravità. Ma proseguiamo 
nella lettura della lettera 
inviataci dal figlio della si¬ 
gnora Causa: < ... La som¬ 
ma di lire 515.000 comunque 
è soltanto la prima parte del 
costo di una ingessatura: ci 
saranno da aggiungere le 
spese che verranno in se - 
guito... Però non bisogna di¬ 
sperare perchè l'Italia è 
una Repubblica fondata sul 
lavoro, che tutela la salute 
dei cittadini: l'INAIL e 
l'INAM sotto strumenti di 
tale assistenza e il centro- 
sinistra ne è l'assertore e il 
garante ». Al di là del tono 


Ironico si nota una profonda 
amarezza in queste parole, 
ampiamente giustificata da 
quanto accaduto. A parte la 
assurdità della interruzione 
del diritto all’assistenza con 
la morte del marito, vi è da 
rilevare che in ogni caso 
l'accertamento del possesso 
dei requisiti per godere nuo¬ 
vamente dell'assitenza sani¬ 
taria dovrebbe non occupa¬ 
re più di qualche giorno e 
non sei mesi. E' una vicen¬ 
da che invita a meditare ed 
a riflettere seriamente su 
quante cose ancora nel no¬ 
stro paese debbono e posso¬ 
no essere cambiate. Il li) <?rf 
il 20 maggio si è /atto tn 
importante passo innanzi. 
occorre continuare. 


SCISSI DI t)t0rUQ 01HMIKI0 

taR g BRI *{R MMRpMli Bk* I ■ 


w* i wa 

• li fitti 


1 WVR WUfb t 

- l 33V5 Q1 

i«tatCMUiu ‘ 6 Eo\M 9 i l 


r.m. >m . {jijklsJ 

--- *“ Q] 

^ ® ** —^OAgUOll--■- tl'i Ifl |^ 5 (D e- ff. 1 T . 7 S 

-f«UttOll.YjA_T«CChl* : 6*1 

te**—H|iati la proprio- l*‘i*lauof \ .t tM 

"■nu-iti" - - - «>■"*- - toni » taxi CO 

1 imi « «n r—few « k » ■» kr—» —fe m l —» » me» ■ «r» taum n. t- f~tv 7vóo~l 

M«» HI I KM« _ftitttn.da.rnon Jt.— „ mrjrt taralo» nana fióél twll 


u ì » linee 

BWItOl 


WM Kl t «eoo» _ 


11 KIU L wu 


miMciiim» 
ZV.5.6&- i -25O.0CO.- 


l TJrz wr. Kzuxm f l y. jST I 

t KU L UVUi ( 200 , 000 ] 

louinnuoiiuacrà f ’g.eoo 1 

{ . 3 'Jkxi-ei 11* ilo» t ìo.coo ) 

I 1 «jcvu u-Tuukmone. i-J ,-■ 1 


O .T.OOLII 


^-tpÀQA-TO 


1 t tucul «nuu»ioatBir7n27i 
« &K.PIU I L/frf*** 1 

| ■ tua.i De ime I' W.Boo 1 

t l no-co» MM k Mtr.'t I I 

t Dm IKMI i ' | 


■ ■ ■ .... IL. cui SIMM* • 

■— . ... .1.. ■■ ••-« n-Miq _ tm. 41 Mutali 

"7 jz rrrrrt osca— || - 

_ _ _ taxi WL JC*? fata I 

■* a ali carta*» 

«Al i tì/m fi 


IH or* miglior»** 




k-r**-! 


uni mai. 




■fe k U-VM. 


IWTMIkMI 


AUIS BEH»*a 


La fotocopia dalia parcella relativa alia degenza dalla 
signora Causa al Centro traumatologico dell'INAIL 


• uno sfregio alla guancia sini- 
| stra, dopo essere stato medicato 
| presso il pronto soccorso dello 

ospedale dei Pellegrini, è stato 
! rinchiuso nel carcere di Pog- 
I gioreale. Era, infatti, ricercato 

• da qualche mese |>erehè colpito 
I da ordine di carcerazione emes- 
1 so dal pretore di Napoli che lo 
i aveva condannato ad un mese 
I di reclusione per adulterio. 

11 feritore, che subito dopo 
I aver vibrato la coltellata, si era 
I dato alla fuga, è stato identi- 

• Reato nella giornata di ieri. Per 
I il momento è irreperibile. 1 mo¬ 
tivi che hanno originato la lite 

j non sono soltanto di carattere 
I stradale, ma vanno ricercati an¬ 
che in questioni di interesse. 

I Giorni addietro, infatti, l’auto- 
I mobilista ferito — Andrea Cor- 

■ dna, di 35 anni, abitante al rico 
I Tre Regine. 52 — accompagnò 

due marinai americani dalla 
I amante di tale Gennaro Pinto. 
| domiciliato al vico Trono alla 
Salute 19. Poi pare che non 
I avesse avuto la sua percentuale 

• per questo rimproverò aspra- 
| mente la donna. Intervenne an- 
J che il giovane Pinto e la discus¬ 
sione non degenerò per l’inter- 

I vento di alcuni comuni amici. 
I La scorsa notte è avvenuta la 
. lite per motivi stradali. Il gra- 
I ve episodio si è verificato allo 

• incrocio tra il vico Tre Regine 
| od il vico Tofa. Andrea Cordua 
I era alla guida della ♦ Rianchi¬ 
na » tarcàta NA 134404. con a 

I bordo Gaetana Pinto. abitante 
! al vico Rosario di Palazzo p tre 
bambini: stava procedendo lun 
I go il vieo’etto Teatro Nuovo 
« quando incrociò la « 850 ». tar- 

■ gata t.T 55025. guidata da Gen- 
J naro Pinto. Non ri sa bene co¬ 
me. chi non ha rispettato i se- 

I gnali di precedenza: comunque 
I entrambi gli automobilisti sono 
. scesi dalle loro vetture e si sono 
| affrontati minacciosamente. 

■ II Pinto è stato più svelto: 

■ ha estratt oda una tasca la sua 
I ha estratto da una tasca la sua 

• colpo al viso dell’avversario, poi 
I si è rimesso alla guida dell’auto 

e si è dato alla fuga, 
j II Cordua. nonostante la per- 
| dita di sangue dalla ferita, ai 
e rimesso al volante della * Bian- 
j china » et! ha raggiunto l’ospe 
I dale dei Pellegrini, dove i medici 
. gli hanno medicato la ferita da 
I punta e taglio alla regione man¬ 
dibolare sinistra 

| Del grave episodio è stato 
| subito informato il commissaria 
to di Montecalvario e gli agenti 
j hanno iniziato le indagini. A ca- 
I rico del Cordua c’era il man- 

• dato di cattura del pretore per 
I cui è stato immediatamente trat¬ 
to in arresto e trasferito al ear- 

I cere di Poggioreale. Poi gli a- 
| genti hanno identificato il feri- 
tore che per il momento è riu- 
| scito a far perdere le sue tracce. 

I k k • 

■ E’ stato arrestato Ieri dai ca- 
| rabinieri del nucleo investigati¬ 
vo Gaetano Cafasso. di 32 anni, 

I abitante a Casavatore in via 
I Europa 23. che un anno addietro 
. esplose un colpo di pistola con- 
I tro un ciclista che aveva inav- 

• vertitamente urtato la carrozzi- 

■ na spinta da due donne. 

| Il gravissimo fatto avvenne nel 
luglio del 1967: Domenico Co- 
I lucci, di 23 anni, mentre per- 
I correva la circonvallazione di 
. Casavatore fini contro un carroz- 
I zino per bambini. Fortunatamen- 
1 te nessuno riportò ferite. Il Ca 
| lucci si scusò con le due donne 
| e stava per andare via quando 
intervenne il Cafasso. che estrat- 
I ta una rivoltella fece partire un 
I colpo che raggiunse il ciclista 


Studiavo e mi hanno sparato»: 
invece si è ferito da solo 

Nel maneggiare il fucile dello zio ne ha fatto partire un colpo che l’ha 
gravemente ferito — Per paura di essere rimproverato ha detto che un 
uomo in impermeabile bianco gli aveva sparato dalla finestra — A giorni 
doveva sostenere gli esami di licenza media 


Incendio doloso 
alla sezione « Curiel » 


Ignoti teppisti hanno l’altra 
sera, alle ore 19.30. versato 
della benzina davanti alla 
porta d'ingresso della sezione 
del PCI « Curiel * appiccan¬ 
dovi quindi il fuoco. Le fiam¬ 
me hanno leggermente dan¬ 
neggiato l'infisso. 


Sul posto, in via Cirillo 53. 
si sono portati agenti della 
squadra politica e della scien¬ 
tifica per le indagini del ca¬ 
so. Il portiere dello stabile è 
stato a lungo interrogato dal¬ 
la polizia. 


Il I Salone del giocattolo 
allo Mostra d'Oltremare 


Numerosi operatori economici hanno visitato in questi 
primi giorni il * I salone intemazionale del giocattolo > « Bim- 
bosud > che si è aperto sabato alla Mostra d'Oltremare orga¬ 
nizzato dall'Ente Mostra e dal « Toy’s club » di Napoli. Il 
vasto padiglione d'esposizione raccoglie un campionario ric¬ 
chissimo di giocattoli: le bambole parianti sono un po’ le 
protagomste di questa rassegna. Ci sono poi autentici arse¬ 
nali di armi, giocattoli meccanici, telecomandati, radioguidati, 
micromotori, modellistica per la costruzione di navi, aerei, 
elicotteri, trattori; articoli sportivi per i! mare, la montagna, 
la neve; uno zoo in miniatura, animali di legno, stoffa peludie. 
cineprese, lanterne magiche, proettori. orchestre complete, 
un incredibile numero di strumenti per far rumore, trombe, 
tamburi, chitarre, e poi i treni ecc. 

Le novità non sono molte e le poche cose si disperdono 
nella grande massa delle cose già note. 

Un settore del salone è dedicato all’arredamento e all’ali¬ 
mentazione dei bambini. 

La rassegna, alla quale partecipano varie importanti in¬ 
dustrie produttrici e distributrici nazionali ed estere, è riser¬ 
vata al soli operatori economici. Essa rimarrà apèrta fino 
al 16 prossimo. 


Un ragazzo di 14 anni è ri¬ 
masto gravemente ferito da 
un colpo di fucile che l’ha 
raggiunto all’addome. Era sta¬ 
to lo stesso giovane che ave¬ 
va inavvertitamente premuto 
il grilletto dell'arma facendo 
partire la scarica di pallini. 
E’ stato immediatamente soc¬ 
corso e trasportato in ospeda¬ 
le. Ha raccontato in un pri¬ 
mo momento una falsa ver¬ 
sione dei fatti, temendo di es¬ 
sere picchiato dai genitori, ed 
ha detto che mentre stava 
studiando uno sconosciuto — 
che indossava un impermea¬ 
bile bianco — gli aveva spa¬ 
rato attraverso la finestra, 
che dà sulla strada. 

Poi ha finito con l’ammette¬ 
re di essersi ferito da solo. Ie¬ 
ri pomeriggio Giuseppe Bo- 
glione. di 14 anni, abitante in 
via Parrocchia 33 a Quindici 
di Nola, mentre stava stu¬ 
diando — deve sostenere l'esa¬ 
me di licenza della scuola me¬ 
dia inferiore — si è ricordato 
che il giorno prima Io zio Pel¬ 
legrino Bossone, di ritorno dal¬ 
la caccia aveva lasciato il suo 
fucile nella cucina. E' cor¬ 
so a prenderlo ed inavvertita¬ 
mente ha fatto partire un col¬ 
po. I pallini l'hanno raggiun¬ 
to all'addome provocandogli 
gravissime ferite. 

Soccorso dalla madre — Sa¬ 
batina — che era accorsa tn 
casa quando aveva sentito la 
detonazione, è stato accompa¬ 
gnato all'ospedale Nuovo Lo¬ 
reto. 


l’Unità, / m «rtidì 11 giugno 1968 

L'estremo saluto di Napoli 

- - 

a un combattente della libertà 

I funerali del compagno 
on. Vincenzo La Rocca 

Orazioni funebri dell’aw. Abamonte, del Consiglio 
deH’Ordine degli avvocati, e del sen. Palermo 
Un telegramma di Giorgio Amendola 


Si sono svolti ieri, partendo 
dall’abitazione al corso Umber¬ 
to 35. i funerali del compagno 
on. Vincenzo La Rocca. Una 
folla di compagni, magistrati, 
avvocati ha seguito il feretro, 
tra 1 quali Antonio Mola. Ca¬ 
prara. il procuratore capo del 
la Repubblica Del Giudice, il 
presidente del Consiglio dell’Or¬ 
dine degli avvocati sen. Tesati- 
ro. il presidente della Corte di 
Assise dr. Montefusco. l’onore- 
vole Francesco De Martino, il 
vice sindaco Porzio, il senato¬ 
re Carlo Ferinariello. Pietro 
Valenza. Vincenzo lngangi. Giu¬ 
seppe D'Alessandro. Adriano 
Reale. 

Prima che il corteo si scio¬ 
gliesse, la figura di Vincenzo 
La Rocca, militante comunista, 
parlamentare e valoroso avvo- 
vocato. è stata rievocata dall'av¬ 
vocato Abamonte. del Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati, e dal 
compagno sen. Mario Palermo. 

c Io non ricorderò — ha det¬ 
to Palermo — l’oratore appas¬ 
sionato. la sua profonda cul¬ 
tura giuridica, l’avvocato insi¬ 
gne, l’uomo di cultura. Altri lo 
farà e degnamente. Io voglio 
— ha proseguito Palermo — in 
quest’ora ricordare il cittadino 
probo, il politico chiaroveggen¬ 
te. il parlamentare eloquente, il 
comunista fedele. Voglio ricor¬ 
dare Vincenzo La Rocca che 
nel 1930, quando più duramen¬ 
te infieriva la dittatura fascista, 
aderisce al PCI. La lotta al fa¬ 
scismo divenne la sua ragione 
di vita. E così successivamente 
partecipa alla difesa di 350 
confinati politici, trascinati din¬ 
nanzi al tribunale di Napoli ». 

Dopo aver ricordato la con¬ 
seguente lotta contro il fasci¬ 
smo condotta dal compagno La 
Rocca, i contatti con Velio Spa¬ 
no e gli altri dirigenti del Par¬ 
tito, l’arresto subito nel 1941, 
il senatore Palermo ha così 
proseguito: « Nel 1944. forma¬ 
tasi la prima amministrazione 
comunale democratica, capeg¬ 


giata dall’indimenticabile Gen¬ 
naro Fermariello. Vincenzo Lt 
Rocca venne nominato vice sin¬ 
daco di Napoli. A quella ammi¬ 
nistrazione che iniziò la rico¬ 
struzione di Napoli si deve il 
progetto del piano regolatore 
col quale egli, con l'aiuto di 
esperti di grande valore come 
Luigi Cosenza e Ferdinando 
Isabella, dette il suo apporto 
prezioso al Piano regolato-# 
che se fosse stato approvato 
avrebbe evitato lo scempio die 
successivamente si è fatto di 
Napoli ». 

Do;h> aver rieoi dato l'appas¬ 
sionata attività parlamentare 
del compagno scomparso, il se^ 
natore Palermo ha cosi conclu¬ 
so: * Ora egli ci ha lasciato. La 
sua scom|)arsa ci riempie di 
tristezza, di amarezza. Alla fe¬ 
dele e devota compagna della 
sua vita. Bice, ai parenti tutti, 
noi esprimiamo la nostra soli¬ 
darietà. Addio compagno La 
Rocca. 11 ricordo della tua fede 
ilei tuo entusiasmo, della tua 
onestà, delle lotte combattute 
insieme per il riscatto dell# 
classi lavoratrici, la libertà, la 
giustizia, la pace, resterà vivo 
nel cuore di tutti noi ». 

Numerosi i messaggi e i te 
legrammi di cordoglio che sono 
giunti domenica e nella giorna¬ 
ta di ieri alla vedova, signora 
Bice Candela. Tra gli altri 
quelli del sen. Giovanni I-eone. 
dell'on. Mazza, del prof. De 
Marsico. de! giornalista Tala- 
rico, delle sezioni del PCI e 
del PSU di Nola 

11 compagno Giorgio Amen- 
dola ha inviato il seguente tele¬ 
gramma al compagno Palermo: 
« Apprendo con ritardo doloro¬ 
sa notizia scomparsa Vincenzo 
La Rocca, nostro amico caris¬ 
simo et compagno tempi lotta 
antifascista e ricostruzione par¬ 
tito comunista. Mio stato salu¬ 
te impediseemi partecipare fu¬ 
nerali. Prego esprimere cara 
Bice i miei sentimenti vivo cor¬ 
doglio ». 


Il suicidio di piazza Municipio 

Un uomo calvo sa 
perchè s'è uccisa 
la bella turista 


Sciopero 
al distretto 
antitubercolare 
di Salerno 

E’ in corso da venerdì lo 
sciopero dei medici, del per¬ 
sonale ausiliario ed impiega¬ 
tirio del distretto antituberco¬ 
lare di Salerno. 

Alla base delle loro rivendi¬ 
cazioni vi ò la richiesta di 
un migliore trattamento ed un 
coefficiente più alto. I coeffi¬ 
cienti approvati dalla Giunta 
provinciale amministrativa do¬ 
vrebbero essere di 202 per gli 
assistenti medici che possono 
raggiuneere un massimo di 
271: di 325 per gli aiuto medi¬ 
ci e di 500 Der il settore. I me¬ 
dici dei di'Of-nsari periferici 
restano a 271. H personale 
ausiliario ed imrvegatizio. nel¬ 
le decisioni della giunta, è 
comoletamenfe ignorato. Il 
nrohlema è stato sollevato nel- 
l’ultima riunione del Consìglm 
provinciale, npl co-so della 
quale i comunisti hanno 
espresso la loro solidarietà ai 
medici ed al oersonalp in scio¬ 
pero ed hanno chiesto che 
vengano rigettate le decisioni 
della Giunta nmvinoiale am¬ 
ministrativa. Ln scionero — 
iniziato tre gìnmi or sono — 
dovrebbe continuare ancora 
per una settimana. 


Riunione ciclistico 

Domani con l'arrivo a Na¬ 
poli si concluderà il Giro cicli 
stico d'Italia. L’arrivo allo 
stadio AIbricei è previsto tra 
le 15 e le 16. L'Ingresso allo 
stadio sarà gratuito. 

Gli sportivi saranno intratte¬ 
nuti da una riunione ciclistica 
curata dal comitato regionale 
campano della FCI e dal 
comm. Vincenzo Milano. 


Una bellissima turista sviz¬ 
zera si è uccisa l'altra notte 
lanciandosi dalla finestra del¬ 
la camera che occupava al 
quarto piano dell ’ albergo 
c Mediterraneo ». Si chiamava 
Marie Madelaine Bouvar So- 
lange. aveva 33 anni, era na¬ 
ta e risiedeva a Ginevra, in 
13 rue Lamartine. La polizia 
ricerca un uomo sui trentacin- 
que anni, leggermente calvo, 
con gli occhiali, insieme con 
il quale è stata vista più vol¬ 
te dal personale dell'albero. 
Questo misterioso individuo 
forse potrebbe chiarire il mo¬ 
vente del suicidio di Bouvar 
Solange. 

Attraverso il passaporto del¬ 
la donna è stato accertato che 
è entrata due volte in Italia. 
L'ultima il giorno 7 scorso. H 
giorno 8 alle ore 4 del matti¬ 
no il personale del treno 
<89 » rinvenne la donna ubria¬ 
ca in uno scompartimento di 
un vagone di prima classe (la 
Bouvar aveva con sè un mi 
bone di lire in contanti cd un 
libretto di assegni di una ban¬ 
ca svizzera) e la affidò alla 
polizia ferroviaria che a sua 
volta l’affidò ai sanitari del¬ 
l’ospedale Morvillo. Nello stes¬ 
so giorno fu dimessa e prese 
alloggio all'albergo Mediterra¬ 
neo. Usci alle 2 insieme con il 


misterioso individuo cui abbia¬ 
mo già accennato. Fece ri¬ 
torno alle 4.30. L'indomani se¬ 
ra usci con lo stesso accom 
pagnatore e rientrò alle 2.30. 
Quattro ore dopo si lanciava 
dalla finestra della sua carne 
ra. Non ha lasciato alcuna 
lettera. 

Nella sala « Alleata» 

Oggi (ore 19) 
conferenza 
dell'onorevole 
Macciocchi 
sulla Francia 

Oggi alle ore 19, nell# 
sala < Mario Alleata » (via 
dei Fiorentini, 53) l'onda 
Maria Antonietta Maccioc¬ 
chi, di ritorno dalla Fran¬ 
cia, terrà una conferenza 
sul toma: « La Francia in 
lotta per un'alternativa de¬ 
mocratica • popolare al re¬ 
gime di De Gaull# ». 

Presiederà Antonio Mola, 
segretario della Federazio¬ 
ne comunista napoletana. 


voci della città 


Le bollette 
dell'acquedotto 


Caro cronista, 

ho letto sull'* Unità » U co¬ 
municato con U quale l'azien¬ 
da dell’acquedotto informava 
circa la proroga per il paga¬ 
mento delle bollette in sca¬ 
denza Il 4 maggio. Devo però 
segnalare che io, come altri 
cittadini della zona, ho rice¬ 
vuto una cartolina (giorni ad¬ 
dietro) con la quale mi si in¬ 
giungeva dt recarmi presso 
l'AMAM entro cinque atomi 
per pagare non ben precisati 
interessi di mora. Agli sportel¬ 
li mi sono imbattuta in una 
enorme folla ed ho dovuto 
rinunciare o trascorrere delle 
ore tn attesa del mio turno 
per accertarmi della mia situa¬ 
zione. anche perchè non ho 
mai ricevuto la bolletta tri¬ 
mestrale. 

E' mal possibile che gli 1 
utenti di un’azienda pubblica 
debbano essere trattati in que¬ 
sto modo? Chiedo un imme¬ 
diato Intervento di questo 
giornale. 

Dott.ssa Antonietta Postiglione 
Via Rocco Galdieri, 49 

Poiché di segnalazioni come 
questa ce ne sono pervenute 
numerosissime, abbiamo Im¬ 
mediatamente attinto informa, 
aloni presso l'Azienda dell’ac¬ 
quedotto, che ci ha fatto ri¬ 


levare quanto segue: 

1) Il servizio di noti fio# 
delle bollette non è previsto 
dal vigente regolamento di di¬ 
stribuzione (il che è perlome¬ 
no singolare). L’utente è infat¬ 
ti tenuto a recarsi a pagare ad 
ogni scadenza trimestrale (4 
febbraio. 4 maggio. 4 agosto, 

4 novembre) o entro I quin¬ 
dici giorni successivi. 

2) Non è necessario recar¬ 
ti agli sportelli dell’azienda per 
i pagamenti: ma basta fare 
una telefonata ali’AMAM 
(341500), indicando la posizio¬ 
ne dell’utenza, per conoscere 
l'importo della bolletta. Il ver¬ 
samento potrà quindi essere 
fatto a mezzo uì conto cor¬ 
rente postale. Tale Indicazio¬ 
ne vale anche per coloro che 
abbiamo ricevuto -.a cartolina 
con la pretesa degli interessi 
di mora. 

3) E’ probabile — sostiene 
l’AMAM — che possano esser¬ 
si verificati disguidi nel reca¬ 
pito deile bollette, affidato 
in appalto all’associazione in¬ 
validi. 

E’ ovvio — aggiungiamo noi 
— che tale servizio va imme¬ 
diatamente e rigorosamente 
perfezionato poiché non è giu¬ 
sto pretendere che gli utenti si 
ricordino ad ogni scadenza ie 
con tante scadenze di cui ogni 
famiglia deve ricordarsi) di 
andare alla ricerca della bol¬ 
letta delFacqua. Se esistono 
delle difficoltà da superare co¬ 
se vanno superate come le 
esigenze del pubblico ridai» 
dono. 
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PAG. 6 / marche ■Umbria 

Dal Comune di Ancona • h 


l'Unità 7 morttdì H giugno 1961 


prefottiiio non 
vuole andarsene 

Si farebbe prolungare il mandato già scaduto — Fa cancel¬ 
lare le scritte « sovversive » e lascia sui muri quelle antico¬ 
muniste — Come avvengono le assunzioni in Comune 


Anconat con il costo della vita 

1 ' ' ■ — . * • — . -—— » i 

Aumentano anche 

- * . * * * » 

fallimenti e 
protesti cambiari 


ANCONA, 10. 

Il commissario straordina¬ 
rio al Comune di Ancona, dot¬ 
tor Abbattesse, merita senza 
dubbio una menzione anello 
da parte nostra (a dire il vero 
qualcosa di lui abbiamo gii! 
detto) oltre che dai suoi adu¬ 
latori, coloro cioè che non 
gradiscono un sindaco demo¬ 
craticamente eletto dal popolo, 
ma un podestà tutto orecchi 
per la gente « bene » della no¬ 
stra città. 

A parte il fatto che egli an¬ 
cora non indice le elezioni am¬ 
ministrative nonostante sia 
scaduto il semestre prescritto 
dalla legge e che pare si fac¬ 
cia prolungare il mandato 
(d’accordo indubbiamente con 
esponenti della DC) con un 
decreto prefettizio che si av¬ 
varrebbe di una legge del 1949, 
la quale stabilisce che il perio¬ 
do commissariale potrebbe es¬ 
sere prolungato qualora « l'am¬ 
ministratore » avesse intrapre¬ 
so lavori che non possono es¬ 
sere interrotti per fine della 
sua legislatura; h parte tutto 
questo, dicevamo, ci interes¬ 
sa sottolineare — come già ab¬ 
biamo fatto — il suo modo di 
amministrare la città. 

Qualche giorno fa. ad esem¬ 
pio. gli anconetani si sono sve¬ 
gliati la mattina e hanno tro¬ 
vato lungo parecchie vie cit¬ 
tadine. scritto contro il gene¬ 
rale De Gaulle e a favore de¬ 
gli studenti e lavoratori in lot¬ 
ta per un sostanziale rinnova¬ 
mento della società francese. 
Oltre a queste scritte ne sono 
apparso altre contro pseudo 
« cinesi » o « guardie rosse * 
— democratici, diciamo noi — 
che vorrebbero sovvertire, co¬ 
me al Festival del cinema nuo 
vo di Pesaro, l’attuale andazzo 
delle cose. 

Ebbene, il nostro esimio 
commissario ha subito mobili¬ 
talo alcuni operai del Comune 
per far ripulire la città delle 
scritte ritenute « sovversive ». 
lanciando che le altre, quelle 
contro i « cinesi » o « guardie 
rosse ». continuassero a far 
bella mostra su alcuni muri 
della città, specie nel rione 
Adriatico. 

E\identementc, il dott. Ab¬ 
badessa. usa due pesi e due 
misure: l’una di assoluta ob¬ 
bedienza a chi dirige questa 
società dei consumi, e l’altra 
di pretta marca podestarile. 
Molto probabilmente quando 
questo articolo apparirà sul 
giornale, le scritte che fanno 
più « comodo » forse saranno 
state cancellate, ciò non toglie 
che una certa scelta, la mas¬ 
sima autorità della città, l’ab¬ 
bia bell’e fatta. 

In un nostro precedente in- 
tcnento, avevamo denunciato 
il licenziamento di un operaio 
comunale che aveva il compito 
di tenere pulito il cimitero del¬ 
le Tavemelie, perchè doveva¬ 
no essere risparmiati dei 30ldi. 
Sappiamo anche, però, che 
presso il Comune sono stati 
assunti alcuni operai senza il 
rituale concorso, cosi come 
aveva stabilito il Consiglio co¬ 
munale prima che venisse 
sciolto a causa della crisi del 
centro sinistra. 

La cosa è spiacevole, non 
perchè sono stati assunti de¬ 
gli operai che magari prima 
erano disoccupati, ma per il 
fatto che le assunzioni sembra¬ 
no essere state fatte non per 
il tramite degli uffici statali 
del collocamento. D’altro can¬ 
to il commissario non è nuovo 


A Portonovo 


a questo tipo di assunzioni, 
Difatti, quando resse il Comu¬ 
ne circa quattro anni fa, si 
comportò allo stesso modo, 
lasciando poi agli ammini¬ 
stratori eletti di trovare la 
formula per giustificare 1 nuo¬ 
vi venuti. 

I dipendenti comunali, con 
i quali abbiamo parlato, ve¬ 
drebbero meglio di buon occhio 
le assunzioni, se prima venis¬ 
sero ad esemplo sistemati e 
collocati a ruolo tutti gli al¬ 
tri ed indire successivamen¬ 
te i concorsi per le nuove as¬ 
sunzioni. Solo in questo mo¬ 
do riteniamo possa considerar¬ 
si una sana amministrazione. 

Piuttosto, è ora che il Com 
missario lasci la sua poltrona 

f iodestarile e si facciano au¬ 
dio le elezioni. Tutti i parti¬ 
ti dovrebbero esercitare la 


ANCONA. 10. 

Secondo i dati statistici dif- 
M fusi daU’Istituto di Statistica, 

mese di marzo di 

|j quest’anno, Ancona si trova al 

terzo posto in graduatoria tra 
tutte le città capoluogo, per 

uto — Fa canea!» ì 1 caro \! ta ,P ari a T' 

to per il 1908 l lndice per An- 
Uri quali# antico- tona è salito a 103,9 mentre 

. , — l'indice generale nazionale si 

Onl In Comuna trova a quota 102,9, Nella gra¬ 

duatoria precedono la nostra 

necessaria pressione intesa a città solo Trieste e Torino, 
modificare un modo di fare Ma leggendo questi dati vi 
che offende lutti i democratici, è anche un altro dHto che de¬ 

ve preoccupare gli anconetani. 

-— è quello cioè ehi* si riferisce 

ai fallimenti e ai protesti cani- 

Variante | Nei primi tre mesi di que 

n .| sfanno i fallimenti sono stati 

alla Strada 1S contro i 13 dei primi tre 

mesi dell'anno scorso che a- 

CintfflA n Ih vevano superato di gran lun- 

9 IIIIUIO II. # U ga j g riferiti al 1988. 

ANCONA. 10 I protesti cambiari, sempre 
L'amministrazione dell'ANAS nei primi tre mesi di quest'an- 
ha approvato il progetto dei no. sono stati: 4.484 per lire 


Variante 
alla strada 
statale n. 76 

ANCONA. 10 


Ancona, quindi, non solo è 
tra le città più « care » d’Ita¬ 
lia, ma è anche tra quelle 
città dove circola meno dena¬ 
ro e ci sono più «farfalle» 
protestate, segno evidente rii 
una situazione pesante che non 
ha confronti. 

Indennizzo 
ai colpiti dal 
nazifascismo 

ANCONA. 7 

Il supplemento ordinario 
alla Gemella ufficiale n. 130 
del 32 maggio iuon pubblica 
gii elenchi delle domande ac 
colte per gli indennizzi a cit¬ 
tadini italiani colpiti da mi¬ 
sure di perseouzlone nazional¬ 
socialista. di cui alla legge 
8 febbraio 1983 n. 40*. 

Avverso le decisioni dell’ap¬ 
posita commissione, sia gli in¬ 


Per renderlo aderente ad una impostazione democratica 

Osservazioni delia CGIL 

al pòrno di sviluppo agritolo 

Lo schema presentato dall'ente umbro mira a sottrarre alla futura Regione i suol com¬ 
piti - Non previsto il superamento della mezzadria-I contadini si preparano a dure lotte 


Nostro servizio 

PERUGIA, 10. 

L'Ente di Sviluppo Agri* 
colo per l’Umbria ha pre¬ 
sentato uno schema di 
« piano a lungo termine ». 

Già questo fatto sta a si¬ 
gnificare un’impostazione 
politica volta a sottrarre 
alla futura Regione i com¬ 
piti istituzionali ohe gli de* 
rivano, sottraendo per il fu¬ 
turo, decisioni che vengono 
prese oggi, fuori da un con¬ 
sesso elettivo, rappresenta¬ 
tivo del mondo contadino 
ed è la palese dimostrazio- 


elusi sia gli esclusi — che nB che si vuole invece sfug- 


Iavorl di costruzione della va¬ 
riante alla strada statale n. 78, 
tra il chilometro 28,300 e il chi¬ 
lometro 35.300, per eliminare 
le visionila pianoaltirnetriche e 


300 073 000 nel mese di gen 
nata; 3.883 per L. 321.427.000 
in febbraio; 4,020 per lire 
427.320.000 nel mese di marzo. 
I dati riferiti ai primi tre mesi 


l’attrav ersamento degli abitati del 1987. erano rispottivamen 


delle località Trocehetti, Ma 
riani. Valtreara, Gattuccio e 
Camponoceechio. 


te: 2 983 per L 139.838 000; 
2 818 per 1. 123 349 e n. 3 059 
per L. 145.555 000. 


sono tutti colo o che non ri¬ 
sultano compresi negli elen¬ 
chi pubblicati e che, lo al noti 
hene, non verranno pubbli¬ 
cati — hanno diritto di pre¬ 
sentare ricorso, entro il ter¬ 
mine perentorio di 30 giorni 
dalla pubblicazione, al mini¬ 
stro del Tesoro 
Un esemplare del supple- 
monto alla Gazzetta ufficiale 
suddetto è In visione all’albo 
pretorio del Comuni. 


Si inasprisce la lotta per il posto di lavoro e i salari 

Nuovo forte sciopero alla E K 0 
per respiogere i licenziamenti 

Operai e studenti in corteo al centro di Recanati — Il sindaco onore¬ 
vole Foschi ha promesso il suo interessamento — Ripresa delle trattative 

i! j i m - - # „ i j 111 



gire ai drammatici proble¬ 
mi posti dalla crisi della 
mezzadria, dalle difficoltà 
crescenti della azienda di¬ 
retto • coltivatrice, aggrava¬ 
ti dnlla politica del Mec. 

Nello schema di Piano si 
propongono solo le linee di 
uno sviluppo tecnico, sulle 
quali non entriamo nel me¬ 
rito, perchè il nodo da scio¬ 
gliere non è quello di sta¬ 
bilire se vi deve essere in 
questa o quella zona uno 
sviluppo della zootecnia, 
della olivicoltura, dei cerea¬ 
li, della vimcultura. 

Il punto dal quale occor¬ 
re partire è la conduzione 
della terra e la politica 
agraria dello Stato e del 
Mec. Ma proprio su questo 
punto lo Schema di piano 
non dice una parola. Sicché, 
per i dirigenti dell’Ente di 
Sviluppo gli obbiettivi tec¬ 
nici, di sviluppo produttivo, 
possono essere raggiunti 
con il permanere della mez¬ 
zadria, con lo sviluppo del¬ 
la azienda capitalistica, con 
questa politica del Mec al¬ 
lo stesso modo che, potreb¬ 
be realizzarli l’azienda con¬ 
tadina libera ed associata, 
con un diverso indirizzo 
dell’intervento statale. 

Per l’Ente di Sviluppo 
non ha alcun valore il Pia¬ 
no Umbro e lo Schema re¬ 
gionale di sviluppo, di re¬ 
cente approvato dal CRPE, 
che fissava come primo 
punto della programmazio¬ 
ne il superamento della mez¬ 
zadria, la Istituzione della 
azienda diretto-coltivatrice, 
libera o associata. 

Il Consiglio dell’Ente di 
sviluppo agricolo deve di¬ 
scutere il 17 giugno questo 
schema di Piano. La CGIL 
ha già presentato delle os¬ 
servazioni a questo schema, 
e le porrà alla discussione 
della riunione del 17. 

La CGIL ha presentato 
delle osservazioni, perchè 


nifica; 3, — revisione della 
legislazione agraria, volta a 
superare la mezzadria; 4. 
— una politica di finanzia¬ 
menti che non motta tutta 
l’agricoltura sullo stesso 
piano, ma che Incoraggi lo 
sviluppo dell’azienda diret¬ 
to coltivatrice singola, e in 
particolare quella associa¬ 
ta; 5. — sviluppo ed aiuto 
ad una sana coopcrazione 
agricola, oapaoe di sottrar¬ 
re alla speculazione privata 
i prodotti agricoli e di met¬ 
terla in grado di ridurre i 
costi di produzione, anche 
con lo sviluppo della mec¬ 
canizzazione agricola; 6. — 
elaborazione di piani zo¬ 
nali, in concorso con gli en¬ 
ti locali, coi sindacati, le 
popolazioni interessate. 

Questi sono i punti che 


rivestono carattere di ur¬ 
genza. La CGIL propone 
inoltre un gruppo di que¬ 
stioni, ohe vanno esamina¬ 
te dail’ESA. « La revisiono 
dei patti agrari e della leg¬ 
ge alio sin mutui quaran¬ 
tennali; la revisione degli 
aocordi comunitari e la so 
spensione delle decisioni 
del Meo, in ordine ai proz- 
zi sul grano, sul bestiame, 
sull’olio; il passaggio dei 
terreni degli enti pubblici 
(che in Umbria dispongo 
no del 25% delle terre col¬ 
tivate» ai contadini. Queste 
ed altre sono le proposte 
che unitariamente la CGIL 
propone all’Ente di SvlUip 
po Agricolo. 

Ma perchè queste propo 
ste passino, tenuto con¬ 
to del fatto che su 42 mem¬ 


bri del Consiglio doll’ESA 
solo tre sono della CGIL • 
solo cinque sono i rappre- 
sontantj sindacali, c’è biso¬ 
gno della lotta contadina. 
Una lotta che deve ripren¬ 
dere subito, In questa fa¬ 
se, mentre 1 comunisti han¬ 
no chiesto al Presidente del¬ 
la Repubblica — formal¬ 
mente — che 11 Governo di¬ 
missionario non prenda al¬ 
cun Impegno nel Meo, 

Una lotta che. sulla poli¬ 
tica del Mec. per una solu¬ 
zione positiva della crisi di 
governo ed a livello con¬ 
trattualo avviene con antici¬ 
po rispetto alla tradiziona¬ 
le aziono nel corso della rao- 
colta del grano. E questa 
sarà una lotta decisiva. 

Alberto Provantini 


Foligno: si è riaperta domenica 

Piscioa gratuita per tutti 
i ragazzi sotto gli 8 anni 

Per ì giovani tariffa ridotta - Ferma l’attività del Comune per man¬ 
canza di benzina - Grosse magagne dietro un'apparenza festaiola 
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FOLIGNO, 10. 
Da domenica si è riaper¬ 
ta a Foligno la piscina co- 


-■mu, 


v h * 


ha costatato positivamente munale. Della cosa se ne era 
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Una recente manifestazione di operai del settore delle fisarmoniche davanti alla sede dell'associazione Industriali di Ancona 

Nostro servìzio I R a C0,l J° , c .^ e operai della • sugli scalini dei portici, è I a trovare come faceva duran- 


RECANATI, 10. - 

Anche oggi i 260 operai del¬ 
la EKO di Recanati, una nota 
fabbrica di strumenti musica- 
il. hanno scioperato per il ter¬ 
zo giorno compatti per re¬ 
spingere gli 86 licenziamenti 
attuati dal padrone. 

Gli operai, dopo essere stati 
per dodici settimane in cassa 
integrazione, denominata « e- 
lettorale », non possono oggi 
accettare di essere ingiusta¬ 
mente licenziati. Che colpa ne 
hanno loro se i padroni non 
hanno saputo adottare le ne¬ 
cessarie trasformaziaoni a- 
ziendali. mentre si sono dedi¬ 
cati al più completo sfrutta¬ 
mento per tanti anni? Si ten- 


Premiati i vincitori 
della «Giaestra 
d'oro del Conero» 


ANCONA, 10. 

Con un cielo grigio autunna¬ 
le. che nascondeva tutta la 
bellezza della Risiera del Co¬ 
nero, e dove le ginestre man¬ 
davano odore di mare, si ef¬ 
fettuava la premiazione della 
« Ginestra d Oro del Corsero », 
presso l’Hotel « Emilia * di 
Ancona (Portonovo). Questa 
manifestazione che è giunta al 


rito questo che viene dato agli 
artisti già affermati. Giusep¬ 
pe Banchieri di Viareggio: te¬ 
mi frequenti nei suoi lavori 
sono l’affetto umano, in at¬ 
teggiamento cupo c doloroso. 
Ugo Spezi: il pescarese che 

tirile sue tele porta il sogno 

della durezza e della lotta 
umana. Vincenzo Monti di Poi- 
lenza (Macerata), è un pitto- 


suo terzo anno di vita, vuole re che nei suoi paesaggi si 
premiare cinque artisti della esprime con una tonalità in¬ 


pittura ed uno scrittore. 

Gli artisti premiati sono: 
Giuseppe Banchieri, Gastone 
Breddo, Vincenzo Monti. Ugo 
Spezi, Giuseppe Zigaina è lo 
aerinone Dino Buzzatti. 

Alla cerimonia erano pre¬ 
senti le massime autorità cit¬ 
tadine, e del campo culturale 
e artistico. 

Venendo ad una breve pre¬ 
sentazione, diciamo che il pa¬ 
dovano Gastone Breddo e il 


tensa di rosso. Forse, il suo 
colore è come un desiderio alla 
vita: il calore umano tra uo¬ 
mo e natura. 

E, infine, lo scrittore Dino 
Buzzatti. giornalista e roman¬ 
ziere, nato a Belluno nel 1906. 
La sua narrazione, affasci¬ 
nante e intensa, è ricca di si¬ 
gnificati morali e allegorici. 
Fra le sue opere notevoli, ri¬ 
cordiamo: Il deserto dei Tar¬ 
tari; Un caso clinico; Paura 


friulano Giuseppe Zigaina han- della Scala; Sessanta raccon¬ 


to esposto e partecipato alla 
Biennale di Venezia, è un me¬ 


li (vincitore del Premio Stre¬ 
ga 1958). 


ga conto che gli operai della 
EKO difficilmente superano le 
50.000 lire mensili di salario. 
Essi, attraverso le loro orga 
nizzazioni sindacali, hanno 
affrontato il discorso in ter¬ 
mini di lotta per respingere 
totalmente i licenziamenti. La 
CGIL, la CISL c la UIL. che 
conducono unitariamente la 
lotta, hanno proposto che la 
Cassa integrazione continui 
per altre sei settimane, men¬ 
tre vengano istituiti dei corsi 
di qualificazione per gli ope¬ 
rai. naturalmente retribuiti. E 
ciò in attesa che la ditta ope¬ 
ri le sue trasformazioni azien¬ 
dali e di mercato. 

Nessun operaio della zona, 
che lavori nel settore degli 
strumenti musicali, può oggi 
accettare il licenziamento sen¬ 
za correre il rischio di ve 
dersi costretto ad andare o a 
ritornare a lavorare all’este- 
ro. In tutta la zona infatti, 
il settore è in crisi per colpa 
degli errati e inefficaci inve¬ 
stimenti favoriti dalla DC. 

Stamane, mentre gli operai 
picchettavano la fabbrica, 
verso le 8.30 sono arrivati i 
140 studenti del liceo, che 
hanno voluto subito conoscere 
i motivi reali della lotta, e. 
dopo essere stati informati, 
si sono detti del tutto soli¬ 
dali. Hanno poi invitato il 
padrone, attraverso il mega¬ 
fono. a venire a spiegare i 
veri motivi del licenziamento. 
Ma il padrone non è sceso 
dalla sua tana. Allora, operai 
e studenti insieme, in corteo, 
sono andati in {Mazza Leopar 
di dove, seduti per terra o 


Premiata 
una scolara 
spoletina 

SPOLETO, 10 

Una scolara spoletina, Mari¬ 
sa Capotosti, ha vinto a For¬ 
te dei Marmi uno dei primi 
premi in palio alla Mostra Na¬ 
zionale di Disegno infantile. 
I premi sono stati assegnati 
da una giuria presieduta dal¬ 
lo scultore Henry Moore. Ci 
rallegriamo, per l’importante 
riconoscimento ricevuto, con 
la piccola Capotosti e con la 
•ua Insegnante signorina Io¬ 
ne Galoppini. 


sugli scalini dei portici, è 
proseguito cosi il vivace ed 
interessante dibattito, iniziato 
davanti la fabbrica, e non 
sono mancati accenni al pote¬ 
re operaio e studentesco, alla 
unità necessaria fra operai e 
studenti per portare avanti la 
trasformazione radicale della 
società. 

Il sindaco di Recanati, on. 


a trovare come faceva duran¬ 
te le elezioni. 

Per questa sera, presso la 
sede deirUfficio provinciale 
del lavoro, sono state aggior¬ 
nate le trattative iniziate sa¬ 
bato. Se i padroni non accet¬ 
teranno le proposte dei sin¬ 
dacati. si dovrà prevedere un 
inasprirsi della lotta che do 
vrà vedere non solo la soli 


Foschi, questa speranza per- i darietà degli studenti, ma 


duta delle Marche, ha man¬ 
dato in avanscoperta un suo 
assessore comunale per dire 
che il sindaco si sta interes¬ 
sando. Ma gli operai non 
sanno ancora in che modo e 
come mai adesso non li va 


dell’intera città dal momento 
che. se i licenziamenti pas 
scranno, tutta la economia 
cittadina ne risentirà negati- 
v amente. 

Massimo Gattafoni 


che l'Ente di sviluppo non 
ha presentato un piano bel¬ 
lo è fatto ma solo una trac¬ 
cia sulla quale ci si deve 
pronunciare. Anzitutto, la 
CGIL chiede che il « Piano 
non dovrà essere a lungo 
termine ma investire il pe¬ 
riodo di tempo che va da 
oggi al momento che si 
estingue la legge provviso¬ 
ria istitutiva dell'Ente stes¬ 
so, cioè, sino alla costitu¬ 
zione dell’Ente Regione ». 

La CGIL propone che il 
Piano recepisca questi pun¬ 
ti di fondo: I. — il supe - 
ramento della mezzadria e 
passaggio alla proprietà 
coltivatrice; 2. — democra¬ 
tizzazione degli Enti che ope¬ 
rano nel settore agricolo a 
cominciare dallo sciogli¬ 
mento dei Consorzi di bo- 


discusso anche nell’ultima 
riunione del Consiglio Co¬ 
munale per approvare le 
tariffe d’ingresso proposte 
da una apposita commis¬ 
sione creata dall’ammini¬ 
strazione comunale su ri¬ 
chiesta del Gruppo Comu¬ 
nista. La novità più impor¬ 
tante è quella di aver eli¬ 
minato tutti i biglietti gra¬ 
tuiti che l’anno scorso era¬ 
no stati distribuiti con trop¬ 
pa disinvoltura dalTammi- 
nist razione comunale pro¬ 
vocando una lunga polemi¬ 
ca giornalistica, alla quale 
aveva partecipato anche il 
nostro giornale, ed una sol¬ 
levazione di giovani i quali 
avevano raccolto centinaia 
di firme in calce ad una 
lettera di protesta indiriz¬ 
zata al sindaco. Inoltre, 


Calcio: il commento olle gare di domenica 


la Jesina è salva 
la Samb ha perduto 


La disfida vinta 
dalla «Ternana» 


ANCONA. 10 

La terzultima giornata del 
campionato di sene « C » ha 
fatto registrare, per quanto ri¬ 
guarda le squadre marchigiane, 
risultati che hanno dato un volto 
defin.tivo alla loro classifica. 
Va subito detto, infatti, che la 
Jes.na — uni squadra de’.’.a re 
g.ooe per la qua’e si nutriva 
ancora qualche preoccupazione 
— è salva: mentre nell’alta clas¬ 
sifica. la Sambenede:tese. alla 
quale era rimasto un barlume 
di speranza, ora ccn quattro 
punti di svantaggio sul Cesena 

a » ca’a rji a {!ÌCrr.J f 6 Ha i fpf. 

mine dovrà rimandare le sue 
amb.zioni al prossimo campio¬ 
nato e accontentarsi d. lottare 
per la piazza d’onore. 

Ritornando alla Jesina, dice¬ 
vamo che i « leoncelli » hanno 
raggiunto la salvezza grazie alla 
bella vittoria per due a zero 
sulla Maceratese. E stata, q iel- 
1* di domenica, la vittoria de’la 
generosità e delia caparbietà, 
che ha premiato gli sforzi mag- 
g ; ori della Jesina per assicurarsi 


disputato ma bellissima partita 
e seno stati tra l’altro assai 
sfortunati. I rossoblu però van¬ 
tano. quale attenuante. la for¬ 
mazione Largamente rimaneggia 
la: pertanto la loro prestazione 
va vista sotto un profilo diverso 
A Pesaro bella quanto sfortu¬ 
nata. la prova della Vis. scon¬ 
fitta per due a tre dal Cesena. 
Ancora una volta l'operato del¬ 
l’arbitro in en’emono. Motta) è 
stato determr.arte ai finì del 
risultato. I pesaresi, danneggiati 
nel corvi del primo tempo da 
alcune poco felici decisioni ar- 
h trali **ann perdendo 
a 7£-o. ma la loro vo!on*à e 
il loro desidero di riscattarsi 
erano tanto forti che operavano 
una grande rimonta, tanto è 
vero che alla fine avrebbero 
persvK» potuto vincere. Il risul¬ 
tato finale tuttavia ha arriso 
agli osp tì romagro’i che vedono 
cosi quasi completamente rea¬ 
lizzati i loro sogni di scalata 
alla «ere « B » 

Inoltre segnaliamo per dovere 
di cronaca il ritorno alla vit- 


l’irtera posta, su un campo reso tona dell’Anconetana sul peri- 


mi po«s : b.’e dall’abbondante pk>a 
g*'a caduta prima e durante la 
gara. Difficilissima e molto con¬ 
trastata. ma ormai inutile ai fini 
della promozione. la vittoria del¬ 
la Sambenedettese sulla Mas- 
<c«e. ha vinto la «quadra Adria¬ 
tica, ma dobbiamo riconoscere 
che i protagonisti dell’incontro 
sono stati i toscani che hanno 


colante Pontedera. al termine di 
una scialba partita. Infine la 


TERNI, 10 

La memoria di Ludovico 
Animale, uomo d’arme tema¬ 
no, uno dei tredici vincitori 
della disfida di Barletta, è 
stata ricordata durante la ma¬ 
nifestazione dei tifosi ternani 
che hanno voluto festeggiare 
l’importante vittoria della lo¬ 
ro squadra a Barletta, con una 
rievocazione storica in chiave 
sportiva. Cosi, la retorica di 
un avvenimento che al nome 
della città pugliese si lega con 
una facilità ormai gratuita, ha 
voluto a Temi, a distanza di 
465 anni, un nuovo Ludovico 
Animale nelle vesti rossoverdi 
del goleador Sciarretta.. 

« Lo spirito eroico di Ludo¬ 
vico Animale ha guidato alla 
riscossa nella sfida di Barlet¬ 
ta-Ternana ». Questo il testo 
di uh cartello che insieme a 
manifesti, bandiere, slogans 
scritti sui muri, fa mostra 
di sé in piazza della Repub¬ 
blica, ribalta principale della 
passione sportiva cittadina. 

Non è giusto affermare for¬ 
se, che quella di Barletta è 
stata per la Ternana la vit¬ 
toria piu importante perché 
in questo momento tutte le 


De) Duca Aseoli dopo le opache vittorie hanno lo stesso vai ri- 
presta? oni delle ultime domeni- re, legate come sono alla ne- 
che ha fornito ad Arezzo una cessità impellente del due pun- 


prova lusingherà, ma gli asco¬ 
lani seno stati poco fortunati e 
la loro sconfitta — di stretta 
misura (0 a 1) — è apparsa ai 
più immeritata. 


ti. Non si può negare però 
che il due a zero conquistato 
in Puglia ha il senso della 
riscossa definitiva, della ri¬ 
sposta più altisonante in un 


momento estremamente diffi¬ 
cile per il sodalizio di corso 
Tacito. Adesso il punto di 
vantaggio che la Ternana può 
vantare nei confronti della Ca¬ 
sertana avrà un peso determi¬ 
nante nell’andamento del cam¬ 
pionato che e giunto ormai a 
due soli turni dalla fine. Toc¬ 
cherà ora alla Casertana gio¬ 
care il tutto per tutto a Pe 
scara e se gli ad natici gio¬ 
cheranno come hanno fatto 
contro la Ternana, le proba 
bilità che la squadra di Moc- 
cia possa riuscire nel suo in¬ 
tento non sembrano troppe 

II Perugia ha battuto in ca¬ 
sa il Venezia facendo cosi un 
bel salto verso la salvezza. La 
vittoria dei grifoni ha un va¬ 
lore doppio perché è stata 
conseguita a spese di una di¬ 
retta concorrente alla retro- 
cessione. Purtroppo la CAF ha 
annullato la sentenza, che era 
stata della commissione giu¬ 
dicante, di assegnare la par¬ 
tita vtnta per I fatti di Reg¬ 
gio Calabria 

Chi invece si è visto quasi 
annullare le speranze di sal¬ 
vezza dal risultato negativo di 
ieri è stato il Città di Castel¬ 
lo. Il secco 4 a 2 di Prato re¬ 
lega i tifemati in posizione 
che lascia ormai poche spe¬ 
ranze; ma la cosa, date le 
difficoltà di quest’ultimo scor¬ 
cio di campionato, era ormai 
quasi prevista. 


quest’anno, tutti i ragazzi 
al disotto degli otto anni e 
tutti quelli iscritti a società 
sportive potranno usufrui¬ 
re gratuitamente della pisci¬ 
na comunale, mentre i gio¬ 
vani al disotto dei 18 anni 
usufruiranno di biglietti a 

tariffa ridotta. 

# * • 

Le strade cittadine e fra¬ 
zioni che hanno urgente bi¬ 
sogno di riparazioni e del¬ 
l’ordinaria manutenzione. A 
Foligno sono la quasi tota¬ 
lità ma ciò viene inspiega¬ 
bilmente ritardato per la 
indisponibilità dei mezzi 
meccanici del Comune. Il 
colmo è che questa indispo¬ 
nibilità è dovuta non già a 
cause di forza maggiore 
(rotture - scioperi del per¬ 
sonale, o cattivo tempo), 
ma alla mancanza del car¬ 
burante necessario per far 
camminare camion, ruspe, 
compressori ecc. Siamo 
cioè arrivati al punto che 
la amministrazione comu¬ 
nale non riesce più a tro 
vare i soldi per comperare 
qualche litro di benzina e 
di nafta per far lavorare 
gli automezzi di cui di¬ 
spone. 

E per far fronte agli in¬ 
derogabili impegni che si 
era assunta con gli organiz¬ 
zatori del 51. Giro d’Italia 
deve chiedere in prestito al¬ 
la Azienda di Soggiorno 
qualche litro di benzina. 
Noi non abbiamo nulla da 
obiettare sul fatto che si 
sia operato affinchè Foli¬ 
gno venisse scelta come se¬ 
de di Tappa del Giro d’Ita¬ 
lia e che siano stati spesi 
svariati soldi per oganiz- 
zare questo arrivo di Tap¬ 
pa; per ospitare e ricevere 
ufficialmente i dirigenti e 
gli organizzatori del me¬ 
desimo Giro, per abbellire 
con addobbi (per la verità 
di gusto molto, molto pae¬ 
sano), la nostia città, ma 
ci sembra logico credere 

** «r» » f n n O i 
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leva fare gli amministrato¬ 
ri avrebbero dovuto avere 
almeno l’accortezza di non 
rimanere senza benzina, 
perchè senza soldi, pro¬ 
prio in quel giorno. 

Gli stessi partecipanti al 
Giro, per Io meno i meno 
distratti, crediamo che ab¬ 
biano ricevuto da Foligno 
e dai suoi amministratori 
una impressione tutt’altro 
che favorevole constatan¬ 
do, con la lettura del ma¬ 
nifesti fatti affiggere dal 
P.C.I., come sotto un’ap¬ 
parenza sfarzosa e festaio¬ 
la si nascondessero a Foli¬ 
gno così grosse magagne. 

Ma tant'è i nostri ammi- 
I nistratori di centro-sinistra 


hanno sempre creduto e 
cercato di far credere a 
tutti che, con qualche ap¬ 
parizione m TV e con un 
po’ di propaganda, si potes¬ 
sero risolvere se non tutti, 
gran parte, dei gravi pro¬ 
blemi economici e sociali 
che affliggono la nostra 
città. 

NELLA FOTO: il com¬ 
pressore del Comune fer¬ 
mo in mezzo ad una stra¬ 
da che attende di essere si¬ 
stemata. 

San Marino: 
gravi danni 
alle colture 

PERUGIA, in 

A causa delle forti piogge 
di questi giorni, il torrente 
Libetta in località S. Martino 
nel Comune di Lisciano Ric¬ 
cone è straripato producen¬ 
do gravi danni alle coltu¬ 
re della zona. Sono oltre ot¬ 
tanta gli ettari di terreno al¬ 
lagati ed 1 danni ascendono 
a diversi milioni di lire. An¬ 
che un piccolo ponte sulla 
strada S. Martino Lisciano 
Riccone ha riportato danni 
per cui si è reso necessario 
il dirottamento del traffico 

La nuova calamità che si 
è abbattuta sulla già tanto 
disastrata agricoltura del pe¬ 
rugino. ripropone in termini 
drammatici il problema e la 
urgenza della istituz.one di 
un fondo di solidarietà nazio¬ 
nale, seriamente dotato, co¬ 
me da tempo richiesto dal 
PCI e dalle organizzazioni dei 
lavoratori, per sovvenire ade 
guatamente ì contadini ed 1 
coltivatori diretti colpiti da 
calamità naturali. 

Concerto 

PERUGIA, IO 

L’il giugno alle ore 21,30 
nella Sala Maggiore della Gal¬ 
leria Razionale dell'Umbria a 
Perugia ad iniziaUva degli 
Amici della Musica, terrà un 
concerto il noto pianista Mar¬ 
cello Abbado La manifesta¬ 
zione artistica rientra nel qua¬ 
dro dei concerti commemora¬ 
tivi del 50 anniversario dalla 
morte di C. Debussy. 

Una gita aerea 
per Messina-Perugia 

PERUGIA. 10 

Per l’incontro di calcio Mes¬ 
sina Perugia, decjtivo per la 
permanenza dei « grifoni » in 
Serie B. la CIT organizza per 
domenica 16 giugno una gita ae 
rea per i tifosi che vorranno re¬ 
carsi in Sicilia a sostenere la 
squadra del cuore. Tutte le in¬ 
formazioni sulle modalità del 
viaggio possono essere ottenuta 
rivolgendosi agli uffici CIT di 
Perugia. 
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Anche ieri ii cantiere navale di Palermo bloccato dallo sciopero 


Piaggio ignora la trattativa: 
nuova forte protesta operaia 


Dopo la parentesi elettorale 

Riprende i lavori il 
Parlamento siciliano 

Le cause del travaglio del centro-sinistra - 11 valore 
dell’iniziativa comunista per un nuovo corso politico 


Gunnella 


va verso 


i giovani 

Artefice il neo deputato (di 
risulta) del PRl (ìunnella. è 
in atto una volpare quanto 
squallida operazione di cor¬ 
ruzione politica che fa leva 
su un qruppetto di piovani 
disorientati i quali sono stati 
protagonisti qià nei mesi 
scorsi di penose acrobazie 
* ideoloqiche ». 

Il breve fi tratta di questo. 
Il (ìunnella. qià noto per le 
assunzioni di mafiosi alla 
So.Chi.Mi.Si., di cui è ancora 
presidente dopo averne fatto 
il proprio trampolino eletto¬ 
rale. starebbe organizzando 
questa pipinara di rarrazzali 
in un € movimento » (che per¬ 
sino nell’etichetta — « Ceco¬ 
slovacchia 68 » — si richiama 
alle più volgari banalità an¬ 
ticomuniste) per farne la 
testa di ponte di una pene- 
trazione repubblicana nello 
ambiente Giovanile, natural¬ 
mente all'inseona del viti 
squallido e disgustoso clien¬ 
telismo. 

Tutto combinato: dichiara¬ 
zione « politica * di dissenso 
dalla linea del PCI (si tratta 
in qran parte di ex escntti 
alta FGCI). con passarmi dal¬ 
l'estremismo di sinistra sut 
temi astratti e formali alla 
viù volpare acquiescenza al¬ 
le posizioni opportuniste e 
socialdemocratiche sui pro¬ 
blemi essenziali di linea; fi¬ 
nanziamento di un a torna¬ 
letto e di un circolo (che im¬ 
pudentemente vorrebbe, ri- 
chiamarsi al nome di Gram¬ 
sci!); posti — naturalmente 
ben retribuiti — non solo 
nelle fila del Partito repub¬ 
blicano e del sindacato UIL 
ma persino alla So.Chi.Mi.Si.. 
dove le poltrone a disposi¬ 
zione sono due e naturalmen¬ 
te riservate ai presunti * di¬ 
rigenti » del « movimento ». 
Giumella avrebbe persino prò 
mosso un intervento, in que¬ 
ste ore. della direzione regio¬ 
nale del partito a sostegno 
della sua ardita « nuova 
frontiera » oer i giovani. Pen¬ 
nellata finale: la promessa 
dello stesso Gonnella che la 
scappatella dei sei ragazzi 
verrà adeguatamente pubbli¬ 
cizzata sui giornali « dai 
giornalisti al suo soldo (al¬ 
meno questo lui fa credere). 

Una sola considerazione. 
Mentre a Milano come a Pa¬ 
lermo. a Roma come a Pisa, 
i giovani scendono nelle piaz¬ 
ze per reclamare libertà e 
democrazia (e si vedono ag¬ 
grediti, pestati e arrestati da 
un governo di cui d PRl è il 
sostenitore acceso nei fatti, 
e la * coscienza critica » nel¬ 
le famelicazionii di La Mal 
fa). Gunnella si inserisce in 
questo movimento da par 
suo: con il sottogoverno, con 
le operazioni di piccolo ca¬ 
botaggio. Che rappresentano 
per i repubblicani l'unico 
contatto possibile con la real¬ 
tà giovanile. 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 

Con la discussione di una se¬ 
rie di interrogazioni e inter¬ 
pellanze. il Parlamento sicilia¬ 
no ha ripreso questa sera i 
suoi lavori dopo la parentesi 
elettorale. La nuova sessione 
— che si caratterizza per l'im¬ 
minente dibattito politico gene¬ 
rale provocato dalla mozione 
di sfiducia al governo DC-PSU 
presentata dai deputati del no¬ 
stro partito — si apre all'in¬ 
segna di un profondo trava¬ 
glio dello schieramento di cen¬ 
tro-sinistra. 

Quattro le cause di questo 
travaglio: la decisione del PRl 
(che gli organi regionali re- 
pubblicani starebbero per ri¬ 
badire) di non partecipare di¬ 
rettamente a responsabilità di 
governo: il risultato del voto 
del 19 maggio, che anche in 
Sieilia ha ridotto la forza com¬ 
plessiva del centrosinistra e 
ulteriormente spostato a si¬ 
nistra l'asse politico: la per¬ 
cezione dello stato di profondo 
malessere che serpeggia tra le 
popolazioni dell’isola e che si 
manifesta con una ondata di 
lotte di eccezionale ampiezza: 
l'ammissione che del fallimen¬ 
tare bilancio del governo re¬ 
gionale felli pure esso parte¬ 
cipa con responsabilità prima¬ 
rie) ha appena fatto il comi¬ 
tato regionale del PSU. 

Appare evidente infatti che 
quando nel documento della 
maggioranza demartiniana ta- 
nassiana si reclama una enne¬ 
sima « verifica ». un nuovo 
« costume morale ». una < ri¬ 
presa commisurata alle reali 
esigenze dei contadini, degli 
operai e delle giovani genera¬ 
zioni ». e poi giù un elenco di 
leggi sistematicamente boicot¬ 
tate dalla DC (utilizzazione del 
fondo di solidarietà, urbanisti¬ 
ca. piano di sviluppo, riforma 
burocratica, eec.). si ammette 
implicitamente che nulla di 
questo è stato fatto, e anzi lo 
si dice a chiare lettene scon¬ 
giurando l'alleato d.c. di fare 
almeno una promessa di « buo¬ 
na volontà ». 

E’ chiaro che questo non può 
bastare e costituisce se mai 
una ulteriore conferma del va¬ 
lore dell'Iniziativa comunista 
per un profondo mutamento 
del corso nolitiro regionale che 
parta dalla constatazione della 
necessità di « nuovi rapporti 
tra tutte le forze di sinistra — 
cosi come è detto nel disposi¬ 
tivo finale della mozione di sfi¬ 
ducia del PCI — per dare alla 
Sicilia un nuovo programma di 
riforme e alla Regione la for¬ 
za di reai izza rie ». 


Domani il 
Comitato per la 
programmazione 

Domani alle ore 17 sotto la 
presidenza del prof. Vittorio 
Cascetta si riunisce presso 
la Camera di Commercio di 
Napoli il Comitato Regionale 
per la Programmazione Eco 
nomica per concludere la di¬ 
scussione generale sullo Sche¬ 
ma di sviluppo economico del¬ 
la Campania. 


Sarà valorizzata 
la pineta 
di Adrano 

PALERMO, 10. 

Due nuove opere stradali, di 
prossima realizzazione, con¬ 
correranno alla valorizzazione 
della pineta di Adrano. 

Si tratta delle strade « Passo 
Cavallo-Montalbano » e « Ca¬ 
sello 44-Montalbano », per le 
quali l'assessore regionale al¬ 
l’agricoltura ha autorizzato lo 
ufficio del Genio civile di Ca¬ 
tania a redigere i progetti ese¬ 
cutivi. 

La spesa si prevede si 
aggira intorno ai trecento mi¬ 
lioni. La zona che verrà attra¬ 
versata è particolarmente in¬ 
teressata alla frutticoltura, la 
cui espansione si è accentuata 
in questo ultimo periodo: è evi¬ 
dente. portanto, che dal nuovo 
allacciamento stradale i bene¬ 
fici per Io sviluppo di tale set¬ 
tore saranno oltremodo deter¬ 
minanti. 


I lavoratori sono entrati in fabbrica ma subito 
dopo hanno incrociato le braccia - Una mise¬ 
rabile ritorsione • Oggi alle 12 riprende la 
lotta anche nelle aziende Espi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 

L’ostinato, ormai provocato- 
rio rifiuto di Piaggio di trat¬ 
tare con le maestranze dei 
Cantieri palermitani ha nelle 
ultime ore trasformato in una 
possente prova di forza ope¬ 
raia la vertenza che già da 
oltre un mese scuote il più 
grande stabilimento industria¬ 
le della città. 

In seguito infatti alla deci¬ 
sione padronale di ignorare 
tutte le proposte dell’assesso¬ 
rato regionale del lavoro e de¬ 
gli uffici regionali e provinciali 
del lavoro, anche quelle più 
concilianti (compresa la pro¬ 
posta condivisa dai sindacati 
di sfruttare la giornata dome¬ 
nicale di ieri per avviare trat¬ 
tative nella pausa degli scio¬ 
peri). i tremila navalmeccani¬ 
ci dei Cantieri dell'Acquasante 
hanno ripetuto oggi lo sciope¬ 
ro bianco già effettuato saba¬ 
to scorso. 

Anche oggi, dunque (e rinun¬ 
ziando per questo anche al pa¬ 
sto: come miserabile ritorsio¬ 
ne. Piaggio ha disposto la ser¬ 
rata della mensa!), gli operai 
sono entrati in fabbrica pun¬ 
tualmente alle 7 bollando i car¬ 
tellini — il che. automatica- 
mente. dava loro diritto all’in¬ 
gresso in mensa — ma hanno 
subito incrociato le braccia, 
avviando lo sciopero. A centi¬ 
naia, per ora, i lavoratori sono 
rimasti a presidio dello stabi¬ 
limento. sui bastioni e nei re¬ 
parti. vigilanti per impedire il 
crumiraggio organizzato attra¬ 


verso le imprese appaltatrici e 
la salvaguardia degli impianti. 
Solo nel pomeriggio, a fine tur¬ 
no, hanno lasciato la fabbrica 
per partecipare ad un attivo 
FIOM e stabilire le successive 
forme di lotta. 

Perdurando l’intransigenza 
Piaggio a discutere prima la 
vertenza aperta dai saldatori 
elettrici e. subito dopo, quella 
che investe tutti 1 reparti (per 
i cottimi e le qualifiche, l’or¬ 
ganico. le condizioni ambien¬ 
tali), la vertenza è destinata 
infatti a svilupparsi con un 
roggio d’azione ancora più am¬ 
pio che investe già oggi tutti 
i problemi e le prospettive del¬ 
l’industria di settore. 

Non a caso, del resto, la lot¬ 
ta al Cantiene trova giusto do¬ 
mattina. una nuova fusione 
con quella dei metalmeccanici 
delle aziende del groppo pub¬ 
blico regionale dell'ESPI che 
cesseranno il lavoro a mezzo¬ 
giorno per dar sita, nel pome¬ 
riggio. ad un corteo che rag¬ 
giungerà la sede del parla¬ 
mento regionale. 

Con più alti .salari, le mae¬ 
stranze delle aziende ESPI re¬ 
clamano infatti una profonda 
svolta nella conduzione delle 
imprese e dell'ente che ne è 
a capo per assicurare lo svi¬ 
luppo del settore, oggi trava¬ 
gliato da una crisi profonda 
che minaccia di travolgere le 
pur modeste strutture indu¬ 
striali a partecipazione mag¬ 
gioritaria o esclusiva della Re¬ 
gione. 

g. i. 


Nell'incontro tenutosi a Roma 

Equivoche le proposte 
dell'ATI dì Lanciano 

L'azienda si impegna a mantenere l'attuale occupazione ma 
non si pronuncia sulla durata del lavoro - Sconfessato un ma¬ 
nifesto de - Le ACLI contro l’intervento della polizia 


L'Aquila 


Chiesta la convocazione 
del Consiglio comunale 


L'AQUILA. 10 

Il compagno on. Eude Cice¬ 
rone. a nome del gruppo consi¬ 
liare comunista, ha chiesto al 
sindaco dell'Aquila la convoca¬ 
zione straordinaria del Consiglio 
comunale, eoo carattere d'urgen 
za. per discutere il seguente 
od.g.: «Eventuali controdedu¬ 
zioni, ai sensi dell'art. 3 della 
legge urbanistica, alle osserva¬ 
zioni formulate dal ministero 
dei Lavori Pubblici in merito 
al Piano regolatore generale ». 

Cicerone, nella sua richiesta, 
fa osservare che « il 27 luglio 
prossimo scade fi triennio di sal¬ 
vaguardia e che, pertanto. c e 
prima di tale data, non si do¬ 


vessero fare le eventuali contro- 
deduzioni o almeno la riadozione 
del piano regolatore, si torne¬ 
rebbe nel caos edilizia Inoltre 
fa rilevare, che il Comune « ve¬ 
nendosi a trovare praticamente 
senza un piano regolatore ge¬ 
nerale, con il 1 settembre '68 
sarebbe soggetto a tutte le mi¬ 
sure restrittive della legge pon¬ 
te con conseguente blocco del¬ 
l'attività edilizia, con l'aumento 
pauroso della disoccupazione nel¬ 
la categoria più numerosa tra 
i lavoratori della Provincia. Tut¬ 
to ciò, consentirebbe, infine, una 
grossa speculazione finanziaria 
ai costruttori possessori di ap¬ 
partamenti ». 


Da due settimane l'azienda barese è occupata 

Oggi a Roma le trattative per le « Fucine » 

Vi partecipa una delegazione di sette operai e i dirìgenti sindacali - 70 mila lire degli studenti 
ai lavoratori in lotta - Ignobile provocazione del rappresentante della direzione aziendale 


Dal nostro corrìsoondeate 

BARI, IO 

Una delegazione composta 
da sette operai delle Fucine 
Meridionali — occupate da 15 
giorni dalle maestranze — e 
dai dirigenti della OGIL, CISL 
e UIL, è partita oggi alla vol¬ 
ta di Roma ove domani, pres¬ 
so il ministero del Lavoro, 
avranno inizio le trattative 
per risolvere la vertenza che 
ha portato alla occupazione 
di questa fabbrica metalmec¬ 
canica a partecipazione sta¬ 
tale. 

Ci sono volute due settima¬ 
ne perché il governo prendes¬ 
se l’iniziativa della convoca¬ 
zione. E’ prematuro dire quan¬ 
to tempo dureranno le trat¬ 
tative e fare anticipazioni sul 
loro esito. 

Agli operai che occupano da 
4ue settimane la fabbrica, 
continuano intanto a manife¬ 


starsi in vari modi la solida¬ 
rietà degli altri lavoratori e 
degii studenti. Ieri, si sono 
portati in fabbrica i lavora¬ 
tori autoferrotramvteri che 
hanno consegnato un contri¬ 
buto finanziario, e una dele¬ 
gazione di giovani studenti li¬ 
ceali e universitari con alcu¬ 
ni professori. Gli studenti del 
liceo « Orazio Fiacco» hanno 
consegnato agli operai un se¬ 
condo versamento, di lire 70 
mila, raccolte fra gli studenti 
della loro scuola. 

Questa mattina, presso la 
Federazione comunista si è 
svolta un’assemblea delle mo¬ 
gli degli operai delle Fucine; 
una delegazione di esse, ac¬ 
compagnata dai compagni on. 
Giannini e Sciontl, si è portata 
in corteo dal sindaco de di Ba¬ 
ri e presso l’Amministrazione 
provinciale per chiedere l’in¬ 
tervento in aiuto delle fami¬ 
glie degli operai occupanti. 


La cronaca dell’occupazio¬ 
ne delle Fucine deve registra¬ 
re anche un episodio vergo¬ 
gnoso, che va denunciato alla 
opinione pubblica e al mini¬ 
stero del Lavoro: la Direzione 
delle Fucine meridionali si è 
finalmente decisa, nei giorni 
scorsi, a dare ai lavoratori 
15.000 lire di acconto sulle 
competenze per il mese di 
maggio, e il 70** degli asse¬ 
gni familiari per io stesso 
mese. Sono soldi, del resto, 
che i lavoratori si sono gua¬ 
dagnati per il lavoro svolto 
nel mese di maggio. Questo 
pagamento viene effettuato, a 
nome dell’azienda, da un cer¬ 
to rag. Pernacchia e nel lo¬ 
cali dell’Ufficio regionale del 
lavoro. • 

Ebbene, questo signore si 
comporta In modo da provo¬ 
care incidenti quando i lavo¬ 
ratori si recano da lui • 
ritirare le loro spettanze; egli 


crea un clima di provocazio¬ 
ne arrivando anche a chiedere, 
ironicamente, ai singoli ope¬ 
rai, quando consegna loro i 
soldi, se si trovano bene nel¬ 
la fabbrica occupata. 

E’ grave che un simile at¬ 
teggiamento, di per sé igno¬ 
bile e provocatorio da parte 
del rappresentante delle Fu¬ 
cine avvenga nella sede del¬ 
l'Ufficio del lavoro che è l’or¬ 
gano periferico del ministero 
del Lavoro che dovrebbe es¬ 
sere, per lo meno, ai di sopra 
delle parti in causa. I dirigen¬ 
ti dell'Ufficio regionale del 
lavoro, che forse sosterranno 
di non essere a conoscenza 
dell’atteggiamento provocato- 
rio del ragionier Pernacchia, 
farebbero bene a controllare 

a uesto signore e a ricordargli 
suo dovere, che è solo quel¬ 
lo di pagare e basta. 

i. p. 


Dalla nostra redazione 

LANCIANO. !0 

Stamane si è tenuta, presso 
TATI, l'assemblea delle tabac¬ 
chine. I sindacalisti Prosini 
della CGIL e Sciarretta della 
CISL. hanno sottoposto al giu¬ 
dizio delle lavoratrici in lotta 
il documento redatto sabato 
scorso a seguito dell’incontro 
tenutosi a Roma presso il mi¬ 
nistero del Lavoro, documento 
in cui TATI si impegna a 
mantenere l’attuale occupazio¬ 
ne per il prossimo anno. 

L’assemblea, d’accordo con 
i sindacati, ha ritenuto insuf¬ 
ficienti e quanto mai equivo¬ 
che le proposte dell'azienda e 
dei ministero. In seguito a 
ciò. è stato deciso di prose¬ 
guire l'occupazione dello sta¬ 
bilimento fino alia mezzanotte 
di oggi, e di riprendere il la¬ 
voro nella giornata di domani, 
con la riserva di scendere di 
nuovo in lotta entro 3-4 giorni, 
qualora le richieste delle mae¬ 
stranze non verranno accolte. 

L'ATI e il ministero del La¬ 
voro devono precisare sia il 
numero delle settimane di la¬ 
voro (ossia le tradizionali 26 
settimane), sia il numero del¬ 
le giornate lavorative nelle 
singole settimane (ossia 6 
giorni la settimana). 

E’ da rilevare che tali ri¬ 
chieste sono state respinte dal 
ministro dell'incontro di saba¬ 
to. Un nuovo incontro è stato 
richiesto, quindi, con urgenza, 
dai sindacati, a mezzo tele¬ 
gramma. 

La decisione dell’assemblea 
delle tabacchine rappresenta 
una netta sconfessione dei 
manifesti della DC e della Am- 
ministrarinne comunale di 
Lanciano che, sulla scorta di 
un ennesimo telegramma del 
deputato de G aspa ri. conte¬ 
nente notìzie inesatte, dava 
per risolta la vertenza. 

Questa sera avrà luogo la 
seduta de] Consiglio comuna¬ 
le, convocata su richiesta dei 
consiglieri del PCI, per un 
esame della situazione. Si ap¬ 
prende inoltre che la questura 
di Chieti ha sporto denuncia 
per « diffusione di notizie fal¬ 
se e tendenziose > contro la 
presidenza provinciale delle 
ACLI che. in un manifesto, ha 
condannato l'intervento della 
polizia durante Io sciopero ge¬ 
nerale di martedì scorso. 

g. c. 


inchiesta 
sulle attese 
dei lavoratori 
dopo 
il voto 

del 19 maggio 
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Decisivo a Cosorio 
il voto operaio per la 
grande avanzata del PCI 


li formidabile recupero del nostro partito rispetto alle amministrative del dicembre scorso — La 
difficile opera di propaganda in un ambiente dominato dalla « borghesia nera » — L’opera di 
ringiovanimento dei quadri dirigenti della sezione — Mantenere l’iniziativa sulla condizione 
operaia a battere il centro sinistra al Comune tra i principali obiettivi del PCI 


Documento di CGIL r CISL, UIL 

Sulla metalmeccanica 
dovrà fondarsi lo 
sviluppo della Campania 

NAPOLI, 10 

Individuazione dei settori produttivi maggiormente propul¬ 
sivi. accertamento delle opportunità di investimento e di nuove 
localizzazioni industriali che queste presentano e quindi moda¬ 
lità per favorire il più efficiente impiego, al loro interno, delle 
risorse: questi i punti preliminari per la elaborazione di una 
strategia dello sviluppo in Campania cosi come hanno sotto 
lineato i sindacati CGIL, CISL e UIL nel documento che essi 
hanno elaborato in alternativa a quello del comitato regio¬ 
nale per la programmazione. 

La seconda parte di questo documento è Infatti dedicata 
sia ad una indicazione dei settori di intervento e quindi delle 
scelte in direzione di una efficace politica di sviluppo, sia alla 
individuazione della strumentazione necessaria a tale politica 
(tra questi ultimi, l'istituto regionale di ricerche, quale organo 
di consulenza tecnica per l’esame de* problemi che riguardano 
la programmazione; le amministrazioni comunali e provinciali, 
così come il sistema creditizio e finanziario a livello locale. 

1 qual, lutt: possono diventare dei primi sostanziali strumenti 
di attuazione del Piano regionale a condizione che la program¬ 
mazione sia in grado di integrarli al suo interno) Sempre a 
proposito della strumentazione, i tre sindaca*!' hanno rivendi¬ 
cato la loro * competenza esclusiva » nei con r ronti delle poli¬ 
tiche che investono la occupazione, la mobilità la formazione 
professionale ed il collocamento dei lavoratori 

Passando al merito delle proposte avanzate in termini alter¬ 
nativi da CGIL. CISL e UIL è innanzitutto da sottolineare che 
per i tre sindacati « il sistema economico regiona’e potrà assu¬ 
mere una più accentuata spinta estensiva nella misura in cui 
riuscirà a stimolare ulteriormente le sue caratteristiche di eco 
nomia trasformatrice per la produzione di beni destinati ai 
mercati esteri ». Inoltre si aggiunge nel documento. « una 
sostanziale ripresa del livello dell'occupazione potrà ottenersi 
soprattutto attraverso il progressivo ampliamento del venta¬ 
glio delle attività produttive ». Dopo aver fatto, quindi, delle 
proposte di riorganizzazione per il settore alimentare e quello 
tessile (caratterizzati da una frantumazione che ne limitano 
gravemente la efficienza produttiva) i sindacati ritengono che 
quello metalmeccanico sia il "settore propulsivo" per l'intera 
economia campana: « E’ perciò necessario — essi dicono — che 
la programmazione regionale predisponga concretamente una 
politica di intervento per tali attività nel loro complesso. Que¬ 
sta politica dovrà soprattutto mirare a far emergere dall'attuale 
struttura del settore, che si basa su complessi di notevoli 
dimensioni, tutte le nuove possibili opportunità produttive che 
risultino tecnicamente integrate con l'apparato produttivo esi¬ 
stente ». Più specificamente secondo CGIL, CISL e UIL « occor¬ 
rerà favorire, sulla base delle attività siderurgiche e degli 
impianti minori esistenti nonché sugli effetti indotti che saranno 
suscitati dalla localizzazione dell'Alfa Sud. la costituzione, allo 
interno della regione, di una grande area economica integrata 
a prevalente lavorazione dei prodotti meccanici ». 

Funzionale a tale obiettivo appare quindi la richiesta tra 
le altre, di localizzare in Campania un grande centro di ricerca 
applicata, a livello internazionale, per le produzioni siderur¬ 
giche e meccaniche; di accertare le nuove specializzazioni pro¬ 
duttive dell'impianto siderurgico di Bagnoli nel quadro gene¬ 
rale della politica sederurgica italiana e comunitaria ; di accer¬ 
tare. nello stesso tempo, le reali possibilità di utilizzazione dei 
Cantieri navali di Castellammare e di Napoli; di analizzare 
gli effetti indotti suscitati dalla localizzazione dell'Alfa Sud in 
riferimento anche a possibili nuove localizzazioni industriali 
integrabili con l’intero apparato industriale del Mezzogiorno; 
di individuare le cosiddette lavorazioni "nuove", soprattutto in 
riferimento ai settori dell’elettronica e della meccanica specia¬ 
lizzata che potranno opportunamente essere ubicati nella regione 
campana; di impegnare, infine, la programmazione regionale 
a favorire processi di concentrazione industriale tra le unità 
minori di piccola e media dimensione in maniera che queste 
possano meglio adeguarsi alle nuove tendenze del mercato 
e utilizzare i nuovi processi tecnici. 


NAPOLI. 10 

«Chi troppo facilmente, sul¬ 
la scorta del risultati dell'ul¬ 
tima consuitazione ammini¬ 
strativa, aveva pronostteato u- 
na ulteriore flessione del por¬ 
tico comunista (intendiamo ri¬ 
ferirci espressamente ai nota¬ 
bili della de) nelle recenti 
elezioni per il rinnovo del 
parlamento, è stato et amorosa- 
mente smentito: il nostro 
partito non solo ha recupera¬ 
to formidabilmente rispetto 
alle amministrative, passando 
dai 3700 voti raccolti nel di 
cenibre scorso agli attuali 
6012, ma ha enormemente mi¬ 
gliorato le sue posizioni ri¬ 
spetto alle politiche del ‘63, 
quando ottenemmo ìlio rotiu: 
ecco come si è espresso il 
compagno Carlo Ubici, consi¬ 
gliere comunale di Casoria, 
quando gli abbiamo chiesto 
un suo giudizio sul voto di 
questo grosso comune della 
immediata periferia della cit¬ 
tà. 

Il partito comunista si è 
trovato a dover lottare in una 
situazione ambientale estrema- 
mente sfavorevole. Casoria 
presenta tutte te contraddizio¬ 
ni tipiche di una zona og¬ 
getto dello sfruttamento neo¬ 
capitalistico. Accanto alle in¬ 
dustrie ed ai quartieri di nuo 
vo insediamento, restano in 
piedi i tuguri, la disoccupa¬ 
zione è imponente, la presen¬ 
za di larghe fascie di sotto¬ 
proletariato è rilevante 

« Riuscire in una situazio 
ne di questo tipo a ripren¬ 
dere l'iniziativa — et dice il 
compagno Buonavolta, segreta¬ 
rio della sezione comunista di 
Casoria — non è stato age¬ 
vole. Bisogna qui sottolinea¬ 
re il grande contributo che 
ci è stato dato dai compa¬ 
gni più giovani che. con molto 
coraggio, si sono rimboccate 
le maniche e si sono messi 
al lavoro ». 

L'avanzata del partito è sta¬ 
ta rilevante e ad essa han¬ 
no contribuito sia lo slancio 
dei compagni di Casorla sia 
la situazione nazionale. Le 
mancate riforme, le delusioni 
seguite agli iniziali impegni 
programmatici del centro si 
nistra, la presa di coscienza 
da parte dei lavoratori dei 
propri diritti e della necessi¬ 
tà di lottare per farli rispet¬ 
tare, il sentimento di rivolta 
che agita il sottoproletariato 
stanco di ascoltare promesse 
che puntualmente non vengo 
no mantenute, sono tutti ele¬ 
menti che hanno contribuito a 
caratterizzare il voto di Ca¬ 
sina. Un voto di condanna del 
centro sinistra, un voto che 
riflette con estrema chiarez¬ 
za la volontà di andare avanti, 
di cambiare le cose, di avvia¬ 
re concretamente il nostro 
paese sullavia delsoclalismo. 


La risposta 
degli operai 

Alla ir Tubilonna » l’organico 
è stato ridotto di circa cen¬ 
to unità ma la produzione è 
rimasta inalterata. Lo sfrutta¬ 
mento operaio aumenta di 
giorno in giorno alla « Rodia- 
thoce ». alla « Resia ». alla 
« Durcop ». La classe operaia 
è stata sensibilizzata ai pro¬ 
blemi che l'investono diretta- 
mente. Possiamo quindi af¬ 
fermare senza ombra di dub¬ 
bio che il voto di Casoria è 
stato un voto di classe, un 
voto operaio. Nella analisi dei 
suffragi riportati da ciascun 
partito occorre tener presen¬ 
te alcune situazioni locali che 
rivestono particolare impor¬ 
tanza al fini di individuare 
l'esatta tendenza dell’elettora¬ 
to. La democrazia cristiana 
ha ottenuto 6525 voti, dei qua¬ 
li circa 1200 sono assicurali 


dalla rilevante presenza di 
religiose A Casoria ci sono 
ben cinque « case madri » ch$ 
forniscono personale religioso 
ad ospedali ed altri enti di 
assistenza In tutta Italia. 

Quando però et sono con¬ 
sultazioni elettorali questo 
sciame di religiose torna a 
Casona e non solo contribui¬ 
sce personalmente alta lievi¬ 
tazione del voti democristiani, 
ma si dedica ad una inten¬ 
sa azione di propaganda L$ 
recenti elezioni hanno fallo re¬ 
gistrare per la verità un cer¬ 
to disimpegno da parte dell # 
gerarchie ecclesiastiche ma i 
chiaro che it contributo per¬ 
sonale di queste monache è 
rimasto, anche se non manca¬ 
no episodi di una certa sin¬ 
golarità some quello relativo 
agli scrutini del seggio n 16. 
un seggio insediato presso un 
ospizio, dove hanno votato so¬ 
lo i ricoverati ed il persona¬ 
le di assistenza, composto e- 
sclusivamente da religiose 11 
partito comunista ha riporta¬ 
to 71 voti 1 ricoverati sono 
in numero inferiore: appart 
quindi evidente che qualche 
religiosa ha votato PCI. 


I problemi 
della fabbrica*» 

« Noi comunisti — afferma 
il compagno Lumbiase — ab¬ 
biamo impostato la nistra 
campagna elettorale sul pro¬ 
blema della direzione del pae¬ 
se da parte della classe ope¬ 
raia. Abbiamo lavoraiu motto 
intorno alla fabbrica ed al 
suoi problemi. Abbiamo pro¬ 
mosso un convegno sulla clas¬ 
se operaia, abbiamo aenuncia- 
to con forza i metodi cliente- 
lari messi m atto dalia uC 
e dallo stesso PSU nel con¬ 
durre la campagna elettori!.e». 
Al comune di Casorta vi è 
una giunta di centro sinistra. 
Nonostante l’alleanza, demo¬ 
cristiani e socialisti si sono 
dati ad una assurda quanto 
significativa concorrenza nel¬ 
lo sfruttamento dette canai- 
ztoni di estrema indigenza in 
cui versano migliaia di abi¬ 
tanti di Casona Praticamen¬ 
te è accaduto questo, grup 
pi di disoccupati venivano in¬ 
gaggiati, su sollecitazione di 
consiglieri o assessori socia¬ 
listi, dal comune per togliere 
le erbacce al cimitero u per 
pulire il mercato ortofruttico¬ 
lo. intervenivano i consiglieri 
democristiani e facevano in¬ 
terrompere il lavoro per poi 
riassumerli ma sottolineando 
che ciò era avvenuto per to¬ 
ro interessamento; a questo 
punto tornavano in 3 cemi t 
socialisti e si avevano un nuo¬ 
vo licenziamento ed una nuo 
va riassunzione. 

Gli obiettivi piu immediati 
di lotta del partito comunista 
a Casoria riguardano la ca¬ 
duta del centro sinistra al 
comune, il mantenimento del¬ 
l'iniziativa sul terreno della 
condizione operaia, la sulu.to 
ne dei gravi problemi che tra¬ 
vagliano Casona. « Questi com 
piti che noi comunisti ci po 
niamo — ci dice ancora Lam 
blasé — pur presentando det¬ 
te difficolta, non ci scoraggia¬ 
no. Nell'interno del partito, 
qui a Casona, è in atto un 
processo di ringiovanimento 
dei quadri dirigenti. Questi gio¬ 
vani che sono venuti a noi in 
questi ultimi tempi debbono 
essere responsabilizzati. Il lo¬ 
ro slancio, il loro entusia¬ 
smo non deve essere compres¬ 
so. Devono avere la possibi¬ 
lità di compiere le loro m- 
spenenze. Qui a Casoria la 
classe operaia ha confermato 
la sua fiducia in noi Dob¬ 
biamo dimostrare che non ha 
sbagliato, che realmente sia¬ 
mo l’unica forza in grado di 
modificare le cose ». 


Sardegna: in tutti i maggiori centri dell'Isola 


Si fa drammatica la crisi d'acqua 


A Sassari il razionamento è già in atto, a Cagliari imminente • Minacciata 
la stagione turistica a La Maddalena - Il PCI chiede misure immediate 


Cinquanta 
licenziamenti 
alla C0SMIN 

CAGLIARI. 10. 

Alla COSMIN, uno stabilimeo- 
to situato tra Cagliari e Capo¬ 
terra. la direzione ha annin- 
ziato cinquanta licenziamenti. 
Gli avvisi sono già stati reca¬ 
pitati agli operai che. entro 
pochi giorni, dovrebbero cessare 
ogni rapporto con ì‘az enda. Di 
fronte alla grave notizia, le 
maestranze hanno reagito con 
una manifestazione avvenuta 
stamane sotto la palazzina della 
direzione. Alcure centinaia di 
lavoratori hanno chiesto una 
riunione immediata con i diri¬ 
genti aziendali per un esame 
generale della situazone. 

La COSMIN. sona qualche an 
no fa. svolge lavori di manuten¬ 
zione nel’e grosse fabbriche del¬ 
l’isola. Rumianca e SARAS a 
Cagliari. Cartiera Timavo ad 
Arbatax. SNIA Viscosa a Villa 
cidro. 

Il direttore, per giustificare i 
licenziamenti, afferma che negli 
ultimi tempi il lavoro è dimi¬ 
nuito di almeno il 25-30%. La 
CGIL, respingendo i provvedi¬ 
menti annunziati, ha sollecitato 
dal suo canto un incontro con 
i rappresentanti padronali 


Dalla nostra redazione 
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In Sardegna il problema dcl- 
rapprowigionamento idrico dei 
centri abitati è tornato in que¬ 
sti giorni di drammatica attua¬ 
lità. A Cagliari si parla di un 
imminente razionamento. A Sas¬ 
sari il razionamento è già in 
atto, ma gravi disservizi av¬ 
vengono nella distribuzione e in¬ 
teri rioni sono da una setti¬ 
mana privi di acqua per gran 
parte della giornata. A Porto 
Torres «ono in corso trivella- 
z.oni di nuovi pozzi, però le 
difficoltà permangono: il livel¬ 
lo del Rio .Mannu decresce sen¬ 
sibilmente. le precipitazioni so¬ 
no scarse, e per contro aumen¬ 
tano le necessità degli impianti 
della zona industriale. 

Nei paesi alimentati dalla diga 
del Bidighinzu. sempre nel Sas- 
sare«e, la sete comincia a farsi 
sentire. La stagione tunstica è 
minacciata a I-a Maddalena e 
Alghero: gli stranieri e anche 
i continentali rifiutano di venire 
in vacanza in luoghi dose l'ac¬ 
qua viene erogata ogni due gior¬ 
ni e per poche ore A Nuoro il 
sindaco ha invitato la cittadi¬ 
nanza a ridurre i già precari 
consumi. Prospettive critiche si 
hanno a Tempio, in altre parti 
della Gallura e infine nei comu¬ 
ni agricoli della provincia di 
Cagliari. 

La situazione è gravissima. 


ma non solo per le popolazioni 
direttamente investite dalla crisi 
idrica. II malcontento e la pro¬ 
testa si allargano ai lavoratori 
defi'agricoltura e deH’industna. 
Le misure drastiche per limi¬ 
tare ulteriormente I’ approvvi¬ 
gionamento idrico significano ri¬ 
duzione dell'attività industriale 
e agricola, e perciò la possibi¬ 
lità di nuovi, massicci licenzia¬ 
menti. Non è. questa, una pro¬ 
spettiva lontana. In certe azien¬ 
de. la cnsi è servita ai padroni 
per ridurre le ore di lavoro e 
dimezzare i salari del dipen¬ 
denti. 

A Sassari fi gruppo del PCI 
al Consiglio provinciale ha pre¬ 
so oggi una concreta iniziativa. 
In una interrogazione urgente 
rivolta al presidente della pro¬ 
vincia. i compagni Luigi Deio 
gu. Eugenio Maddalon e Donato 
Leone chiedono la convocazione, 
entro il più breve tempo possi¬ 
bile. di un convegno al quale 
dovrebbero essere invitati i do¬ 
centi di idraulica delle facoltà 
universitarie e tutti coloro che 
hanno avuto modo di offrire jn 
contributo per la soluzione del¬ 
la crisi idrica 

Al convegno devono prendere 
parte, ovviamente, i rappre-en- 
tanti della Regione. La loro 
eventuale assenza — affermano 
i consiglieri provinciali comu¬ 
nisti — dimostrerebbe ancora 
una volta la volontà di non vo¬ 
lere o non potere indicare solu¬ 


zioni organiche, congrue e ade¬ 
guate al problema dell approv- 
vigionamento idrico che interes¬ 
sa non solo Sassari. la sua cam¬ 
pagna e la sua industria, me le 
Sardegna intera. 
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Nuoro: sospeso 
il pagamento 
delle cambiali 
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Presieduta dall'assessore elle 
Agr«coltura onorevole Catte si 
è tenuta una riunione dei rap¬ 
presentanti delle hanche. dei 
consorzi e degli ispettorati pro¬ 
vinciali defi'agricoltura. 

Come è noto l’Alleanza dei 
contadine e dei pastori di Nuoro 
aveva chiesto fi rinvio del pa¬ 
gamento delle cambiali. Su in 
vito dell’assessore si è ora con 
venuto che. per fi momento, non 
sarà dato corso agli atti esecutivi 
conseguenti al protesto delle 
cambiali scadute, relative natu¬ 
ralmente all'acquisto dei mmm- 
gimi. 


















